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euno AU'UMANiMirÀ 


Nel discorso di insediamento il nuovo segretario 
parla degli errori di 10 anni e difende l’unità 


Sollevazione contro il ministro 
! Taglia i fondi e poi accusa 



«Faremo una Cgil più forte e unita 


VI medici 
* a Dfmat Cattin: 
» «Vattene» 


Occhetto: 

«Gli emigrati 
grande amnesia 
dell’Italia» 


«Spero non sembri anche a voi che io stia dando i nume* 
ri...». Achille Occhetto (nella foto) parla ai mille delegati 
riuniti nella 2* Conferenza nazionale deii'emigrazione a 
Roma e raccoglie molta attenzione e applausi. «La pro¬ 
spettiva vera è quella di costruire la nuova casa del popolo 
europeo, non quella dei grandi capitali e delle multinazio¬ 
nali». E porre fine a quella «grande amnesia» dei governi 
nei confronti degli emigrati. ^ PAGINA 6 


Facciamo 
il tifo per lui 

ANTONIO BÀSSOUNO 


C on la scelta e l'elezione di Bruno Trentin come 
nuovo segretario generale la Cgil ha saputo 
dare una prima, autorevole risposta alla fase 
più acuta delta crisi del suo gruppo dirigente. 
L’esito delle consultazioni, l'unanime consen¬ 
so che si è raccolto attorno al nome di Trentin. lo svolgi¬ 
mento responsabile e sereno della riunione di ieri del 
comitato direttivo confermano e rafforzano questo giudi¬ 
zio. Una pagina travagliala, e a volte anche amara, si 
conclude. Un nuovo é irnpegnativo capitolo si apre per 
tutti I militami e i dirigenti del più grande sindacato italia¬ 
no. Ognuno è consapevole che il problema del gruppo 
dirigente è solo una parte, sia pure importante, di una più 
profonda crisi del sindacalo. Una crisi di ruolo, di rappre¬ 
sentanza e,soprattutto, di progetto. Una crisi che riguarda 
non soltanto la Cgit rha l'lnsieme del movimento sindaca¬ 
le. È nella Cgil che questa crisi è stata Ossuta, discussa ed 
affrontata rfiù apértamenie e drammaticamente. Al di là di 
varie e meschine rappresentazioni, è la giusta ambizione 
di voler ràppresentare non solo i propri iscritti ma, assie¬ 
me con gli altri .slndacalii l'insieme dei lavoratori dipen¬ 
denti a rendere la Cgil più permeabile alle grandi e mo¬ 
derne cóhtraddizìóni che attraversano la società italiana, 
più vicina e. più sensibile alle spinte, alle domande di 
profohdfb rinnovapi^ntaculturale e politico. 

Ma pròprio questo e la scelta di Trentin dicono quanto 
grandi siano la vitalità democratica e le potenzialità della 
cgiir." ' ■ * 

La pròva è:5tat9\^pra; Si > trattato di una vicenda dai 
caratteri JnediiL le bòri passaggi .a volte discutibili, nella 
quale'sI.sonÒ intrecdaU'problemi di linea, di gestione e di 
direzione politicai Là Cgil ha deciso di non tornare Indie¬ 
tro, di non restare paralizzata in dispute interne. La scelta 
compiuta si. muovei Invece, nella direzione di un maggio- 
ré Sfòfzòdj autonomia progettuale, di un più forte gover¬ 
nò del plurallstho interno, di. una nuova e più elevata unità 
della Cgil. 

v a stessa inedila.procedura che è stata seguita. 
B : la designazione di Trentin senza preventivi e 

-j- , rigidi passaggi di componente segnano un fat- 
"M^ lo. hùòvo é positivo per la Cgil e per tutto il 
■■ÌMìMb: moviméntò: sindacale. Rafforzano il nostro 
còrivinCimentp, già esprèsso nella Conferenza delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori è riconfermato nel documento con- 
gressualé, sulla giuslèzza è sulla necessità di una nuova e 
unitaria dialèttica héllà Cgil, di un nuovo patto tra il sinda¬ 
cato e i; lavoratori. 

In. tuilà questa ylCeiida vì sono, infine, aspetti umani 
che sarebbe sbaglialo nascondere o tacere. Perché poi la 
politica è fatta anche-di uomini e dì donne in carne ed 
ossar.di sentimenti, di storie personali, Trentin ha avuto, 
due ahhiè mezzo fa, a^ième con altri compagni un ruolo 
decisivo néireleziòne di Pizzinato: Si è poi mosso, più di 
ogni altro, con impegno e con lealtà. 

Antonio Pizzinatorche ha lavoralo con grande passio- 
ne.e dlsihtoresse personale, continuerà a dare il suo con¬ 
tributo nella segreteria diretta da Trentin. Lo farà,«ne sia¬ 
mo certi. con lo stesso ;lrwegno e con la stessa lealtà. 

Al conipàgno Antonio Pizzinato, con il quale abbiamo 
avùtò un intenso rapporto dì collabora.zione, vogliamo 
rivolgere il nostro ringraziamento per il ruolo svolto e che 
continuerà a svolgere. 

Ài compagno Bruno Trentin, che rappresenta un gran¬ 
de patrimònio di esperienza e di prestigio, esprimiamo 
tutta la nostra stima e il nostro più fraterno augurio di 
buon lavoro. 


Trentin segretario generale, votato airunanimità dal 
comitato direttivo deila Cgil. E con lui Antonio Pizzi¬ 
nato che resta nella segreteria confederale. Abbiamo 
aperto una. fase nuova, dice Del Turco. Trentin esor¬ 
disce con una severa analisi dell’ultimo decennio, 
degli errori fatti, delle proposte abbandonate e trac¬ 
cia le basi per una ricostruzione della identità della 
Cgil fondata suH'unità «come valore». 


STEFANO 80CC0NETTI BRUNO UQOUNI 


H ROMA. Un caldo abbrac¬ 
cio con Antonio Pizzinato, ha 
sigillato l'elezione di Bruno 
Trentin, l’uomo dei consigli di 
fabbrica, dell'autunno caldo, 
ma anche Tuomo del «piano 
di impresa», a segretario ge¬ 
nerale della Cgil. La consulta¬ 
zione tra i membri del Comita¬ 
to direttivo del sindacato ave¬ 
va fatto scaturire la sua candi¬ 
datura, proposta poi dalla se¬ 
greteria e ieri approvata. An¬ 
tonio Pizzinato aveva rimesso 
il mandato nei giorni scorsi, 
dopo una serie di polemiche 
interne, culminate in una mo¬ 
zione firmata da dodici diri¬ 
genti sindacati comunisti, so¬ 
cialisti e della «terza compo¬ 


nente». Tale mozione, minori¬ 
taria ma di grande peso politi¬ 
co, era tesa ad affrettare i tem¬ 
pi della verifica della linea po¬ 
litica e dei gruppi dirigenti. 
Era venuta quindi meno una 
«collegialilài' interna nella di¬ 
rezione della Cgil. Cosi sì è 
giunti ai voto di ieri. Trentin ha 
spiegato che in realtà Pizzina¬ 
to ha dovuto sobbarcarsi una 
pesante eredità fatta di tanti 
errori. Il nuovo segretario ha 
condotto una analisi anche 
della traumatica vicenda della 
scala mobile e ha ribadito la 
necessità di una Cgit «proposi¬ 
tiva», con una ricerca dell’uni¬ 
tà seguendo una logica di 
contenuti e non di schiera- 
menti. 



In ospedale si può morire per mancanza di assi¬ 
stenza. |>erché il personale è insufficienté e non 
riesce a coprire i turni. La grave denuncia, fatta 
proprio dal ministro della Sanità, alla Camera, non 
poteva certo passare inosservata. E soprattutto 
non poteva non provocare reazioni feroci. I più 
indispettiti, i medici, chiamati cosi pesanteménte 
in causa dal ministro Donat Cattin. 


CINZIA ROMANO 


Fpni RQiCifiirA* Ai sindacl e agli assessori 
«Ielle grandi città-che recla- 
«ull STIBtII mavano misure urgenti per 

utfrrannn arginare la valanga di sfrat- 

V 1 SI n ministro dei Lavori pub- 

grddUdtl» blìcl, peni ha assicurato 

che, prima detta scadenza 
della proroga, sarà varalo 
un provvedimento di graduazione. Non una proroga sec¬ 
ca, ma misure che rallentino le esecuzioni. Il Pei: ricono¬ 
sciuto finalmente il fallimento della riforma dell'equo ca¬ 
none. Si discuta subito il disegno comunista, li governo 
non può paralizzare il Parlamento. ^ pagina 8 


ROMA. «E necessaria 
un'assistenza degna di questo 
. nome affinché non accadano 
più fatti come quelli verifi¬ 
catisi a Torino dove, nel mag¬ 
gior ospedale della città, si 
può morire per mancanza di 
assistenza a causa della scarsi¬ 
tà del personale e dei turni di 
presenza». La gravissima de- 
j nuncia, il ministro della Sanità 
l’ha fatta alla Camera, dove si 
era presentato per spiegare, 
appunto, che il servizio sanita¬ 
rio è pessimo, mancano 12mi- 
ia e passa medici e 80mita pa¬ 
ramedici. Ma il governo, ha 
spiegato Donai Cattin. con la 
Finanziaria, non assumerà 


nessuno, spenderà di meno e 
peggio. 

La grave e singolare denun¬ 
cia non poteva rron suscitare 
reazioni feroci, tanto da pro¬ 
vocare la richiesta di dimissio¬ 
ni del ministro Donat Cattin. I 
più critici i medici, che non 
hanno intenzione di fare da 
«capro espiatorio» per i guasti 
e per le disfunzioni del servi¬ 
zio sanitario, ospedali com¬ 
presi. Anzi, rivendicano di es¬ 
sere stali i primi, e spesso i 
soli, a denunciare la i^ssima 
qualità dell'assistenza. Intan¬ 
to. i primari dell'ospedale Mo¬ 
linette di Torino, citalo appun¬ 
to dal ministro, minacciano 
querela. 


Lo Sdì Cflil il Patronato del presi- 

• dente della Repubblica si è 

compie 40 anni aperta ieri a Roma la setti- 

Fnimif*!»* mCac tnana di celebrazioni per il 

ronnic^ «aos anniversario del sinda- 

per la riforma» calo pensionati Cgil, lo Spi. 

E' intervenuto tra gli altri il 
ministro del Lavoro Fornii* 
ca denunciando gli ostacoli che nello stesso governo In¬ 
contra per la riforma previdenziale e dell’lnps. Il bilancio 
dello Spi (oltre due milioni di iscritti, i! 42% deH'intera Cgil) 
nel discorso d'apertura del segretario generale Rastrelli. 
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La prima giornata dei lavori nel vivo della protesta autonomistica 

CknlKiciov «Mcnnii^ lo Stato 
Dìscussioiie acc^ al So viet stgin rano 

UOnu deplora 
il veto Usa: 
«Shultz, ripensaci» 


Mai un dibattito al Soviet supremo dell'Urss ha avuto 
toni e contenuti «aperti, franchi, aspri» come in que¬ 
sta occasione: si discute la riforma della Costituzione 
sovietica e la nuova legge elettorale, che rappresen¬ 
tano Il primo passo di una profonda riforma politica. 
Nell'illustrare ai giornalisti il dibattito al Soviet, l'ideo¬ 
logo del partito, Medvedev, si è pronunciato contro 
la fine delia censura nei confronti di Solzhenitsin. 

_ DAI WOSTW COWmSPONDENTI „ . _ 

SERGIO SERGI GIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA. «La democrazia 
socialista non ha nulla a che 
fare <on Parbitrlo e l’anar¬ 
chìa»: con queste parole, Gor- 
baciov ha condannalo le pro¬ 
poste più estreme venute da 
alcune Repubbliche, fra cui 
l'Estonia, ma non ha certo 
chiuso la porla alle istanze dì 
maggiore autonomia che nel¬ 
le scorse settimane sono ve¬ 
nute tumultuosamente alla lu¬ 
ce da un capo all'altro del 
paese. «Una razionale riparti¬ 
zione delle competenze è 


condizione fondamentale per 
la solidità del nòstro stato plu¬ 
rinazionale», ha detto, ecf ha 
criticato ^ripercentralismo 
che ha vincolalo rinizìativa lo¬ 
cale». Il ventaglio delle posi¬ 
zioni che si sono manifestate 
nel dibattito è stato tutt'altro 
che formale: il presidente del¬ 
la Lituania, che ha rivendicato 
maggior potere per le Repub- 
blicne, è stato attaccato diret¬ 
tamente dal primo segretario 
uzbeko, altri hanno condan¬ 
nato «l'estremismo nazionali¬ 
stico». 



SIEGMUND GINZBER6 


I_ NELLE PAGINE CENTRAU _| 

Anni di sba0 
«n potere politico 
nasconde b verità» 

«I testimoni ci sono e in molti casi sono ancora 
attivi sulla scena politica»: con una relazione al 
comitato sulle stragi, il presidente, il repubblicano 
Gualtieri, ha chiamato in causa gli ex presidenti del 
Consiglio e ministri degli anni della tensione e dei 
massacri. Ha fatto i nomi di Fanfani, Rumor, Moro, 
Andreotti, Restivo e Taviani. Cava sotto torchio per 
due ore al «comitato dei servizi» per l'affare Cirillo. 

VINCENZO VASILE 


■■ L'assemblea generale 
deirOnu deplora la decisione 
degli Stati Uniti dì negare il vi- 
a Yasser Arafal e si prepa¬ 
ra a votare due risoluzioni: 
una con cui definisce il gesto 
di Washington una violazione 
degli impegni assunti da quel 
governo con gli Stali Uniti e 
chiede quindi la revoca del 
provvedimento, e una secon¬ 
da > nel caso assai probabile 
che Shultz insista nei «veto» - 
che prevede lo spostamento 


de) dibattito sulla Palestina 
nella sede dell’Onu a Ginevra, 
per consentire al leader del- 
rOip di prendervi la parola. 
Quello che sta accadendo 
non solo accentua l'isolamen¬ 
to degli Usa, ma stimola le 
contestazioni e le polemiche 
anche all'Interno. Il presiden¬ 
te eletto Bush e il suo segreta¬ 
rio di Stato Baker prendono le 
distanze dalla decisione di 
Shultz, tutta la stampa la criti¬ 
ca senza mezzi termini. 


■■ ROMA. «Se il terrorismo 
nero ha avuto una "regìa" oc¬ 
corre ricostruire la “catena dì 
comando" che potrebbe aver 
dato gli ordini e protetto gli 
esecutori». Questa verità è in 
mano a testimoni eccellenti, 
che finora hanno taciuto, ov¬ 
vero un numero ristrettissimo 
di uomini dì governo e re¬ 
sponsabili della sicurezza suc¬ 
cedutisi negli anni dei massa¬ 
cri. E il succo di una relazione 
con cui il presidente del comi- 


lalostragi, il repubblicano Li¬ 
bero Gualtieri, ha avviato ieri ì 
lavori de) neonato oiganismo 
parlamentare. «I presidenti 
del Consiglio sono stati quat¬ 
tro; Fanfani, Rumor, Moro e 
Andreotti, e nello stesso pe¬ 
rìodo Andreotti per 8 anni è 
stato alla Difesa e 4 agli Esteri. 
Per 8 anni all'Interno si sono 
succeduti due soli ministri, 
Restivo e ì^viani». ha elenca¬ 
to Gualtieri. Verrà sentito Gel- 
li. ma Ira qualche tempo. 
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Mikhait Córbsciov 


TARANTINI E LANNUTTI A PAGINA 5 
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Da lunedì uno sciopero blocca metrò e bus 


()uel treno di Lenin che arriva in tv 


Si vìa^b con Tesercito 










DAL NOSTRO CORRISPONDENTE GIANNI MARSILLI A PAGINA 5 


H Lo spunto del film di Da¬ 
miani Il {reno di Lenin è un 
episodio niente affatto margi¬ 
nale, ma poco noto, che rìvia- 
tato oggi assume il valore di 
un simbolo beffardo ed ever¬ 
sivo: un buon rivoluzionario 
non è né un patriota né un 
bempensante, non ha paura di 
compromettersi, di sporcarsi 
le mani, di rischiare (prima 
ancora della vita) la reputazio¬ 
ne. Lenin vuole, «deve», tor¬ 
nare in Russia. La rivoluzione 
è cominciata, il suo compito 
«un compito a cui si è prepa¬ 
rato per tutta la vita» è di im¬ 
primerle il «suo» segno. La 
Svizzera, oasi di pace in un 
mondo in fiamme, gli sta or- 
. mai troppo stretta. Deve «eva- 
: dere». 'Tenta molte vie. Sono 
; tutte chiuse. Un misterioso av- 
j venturiero, Parvus, un ex rivo- 
! luzionario arricchito e corrot¬ 
to dal danaro, ma che non ha 
rinunciato al sogno di rove¬ 
sciare troni e di trasformare il 
mondo, gli apre una breccia 
nel muro invisibile. Ha persua¬ 
so il governo tedesco a usare 
Lenin come «arma segreta» 
per costringere la Russia alla 


Sorpresa e scandalo (Ira virgolette?): 
la disprezzata, vilipesa, sbeffeggiata 
Rivoluzione d’Oltobre e il suo artefi¬ 
ce Vladimiro Ulianov detto Lenin 
(ma per gli amici Volodia) si prendo¬ 
no una bella rivincita sull'instancabi¬ 
le stuolo dei detrattori, imponendo la 
propria presenza p>er ben due sere 


consecutive sui teleschermi italiani 
oggi e domani ore 20,30, Raidue. Ti¬ 
tolo dei film: // treno di Lenin, girato 
da Damiano Damiani con grande 
bravura e affettuosa partecipazione, 
come un'avventura, ma anche come 
un giallo (che ci appassiona pure se 
ne conosciamo già la fine). 


pace. Lenin, con un gesto che 
gli verrà a lungo rimproverato, 
accetta il patto, il treno per 
Stoccolma e il danaro. Si 
«sporca le mani». E perciò vin¬ 
ce. 

I) Lenin di Damiano Damia¬ 
ni (e di Ben Kingsiey) è un 
uomo di carne e d'ossa: già 
malato, soffre di quegli stessi 
disturbi vascolari che selle an¬ 
ni dopo io porteranno alla 
morte; devoto ^la moglie, ma 
tutt’altro che indifferente al fa¬ 
scino non solo intellettuale di 
almeno un'altra donna (e tut¬ 
tavia pronto a rinunciare al¬ 
l'antica fiamma perché eoa 
vuole la «ragione» del futuro 
stato socialista): impaziente e 


ARMINIO SAVIOLI 

talvolta collerico, ma sempre 
disposto alla riconciliazione 
se lo esige la causa. Eppure, 
spogliato di ogni retorica, ri¬ 
dotto alla gracile statura di un 
piccolo uomo dalla salute 
malferma, continua a diffon¬ 
dere intorno a sé il fascino ir- 
reàstibile dei facitori di storia. 

Anche la lolla dì coprota- 
gonisli (pochi) e di comparse 
(molte) che si agita intorno a 
lui fra scoramenti e speranze è 
composta da uomini, donne, 
perfino bambini, in carne e 
ossa. Radek è un clownesco 
demagogo, che non resiste al¬ 
la tentazione di tenere comizi 
nei momenti meno opportuni, 
Zinoviev un bugiardo e un 


presunloso (si prepara impie¬ 
tosamente e tranquillamente 
alla successione, nel caso In 
cui Lenin dovesse mancare). 
Nessuno è alieno da invidie e 
rancori. Tutti, chi più chi me¬ 
no, «portane addosso il puzzo 
delia borghesia», sono esseri 
umani «segnati», «corrotti» 
dalla cultura della classe do¬ 
minante. Il solo «puro» del 
film è infatti un personaggio 
inventato; uii singolare adole¬ 
scente che (non a caso) ha un 
nome simile a quello deU'invi- 
sibila e ancora insignificante 
Stalin. Ma in quel ribollire di 
sentimenti non sempre con- 
fessabili c'è una carica di vita¬ 


lità formidabile, la promessa 
di un futuro tragico e tuttavia 
degno dì e^re \àssuto. una 
realtà e addirittura un mito, 
che stanno per inverarsi dopo 
anni di sogni. 

Su quel treno fumoso, gre¬ 
ve di cattivi odori, carico di 
un'umanità affamata e asseta¬ 
ta, che attraversa solitario e 
misterioso il cuore della Ger¬ 
mania, «e perciò del mondo», 
avanza infatti nientedimeno 
che la Storia. 

La sistematica demolizione 
della figura di Lenin è in atto 
da tanti anni che il personag¬ 
gio dovrebbe ormai essere 
nient’altro che un mucchio dì 
cenere. Il fatto che ci siano 
stati alcuni uomini d'affari di¬ 
sposti a impegnare miliardi sul 
suo «mass appeal», sulla sua 
intatta capacità di attirare le 
masse, ieri come politico, og¬ 
gi (a ben 64 anni dalla morte) 
come personaggio televisivo, 
dimostra (o almeno suggeri¬ 
sce) un’ipotesi assolutamente 
opposta. 

E uno spunto interessante 
di riflessione per tutti, noi 
compresi. 


Ruffolo 
«Ho censito 
duemila 
discariche» 


M LIVORNO. Ruffolo h 
scelto Livorno, nel glonv 
dell'attracco della Karìn B all 
Darsena Toscana e cioè de 
via allo scarico dei containc 
pieni di scorie, per annunciar 
le cifre «ministeriali» dei rifiuti 
La mappa, messa a punto da 
gli uomini di Ruffolo, conti 
1893 discariche sparse In tui 
to il paese. Produciamo ogn 
anno 75 milioni di rìiiuti solici 
urbani e industriali. Ne smal 
riamo meno di 30 miiìoni. C 
sono quindi 45 milioni di lor 
neliaie di rifiuti che mancam 
aU'appello e spariscono chls 
sà dove. Inoltre metà delle di 
scariche autorizzate non fur 
ziona bene, il ministro non h 
saptiio indicare, però, coi 
quali soldi attivare l’opera c 
risanamento e di smaltimer 
to. 


A. LASERI A PAGINA 8 
























Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Un’altra Urss 


ADRIANO GUERRA 

F orte dei consensi ottenuti dapprima presso il 
presidium del Soviet supremo e poi presso il 
Comitato centrale del partito. Gorbaciov ha 
potuto annunciare ieri davanti al Soviet su- 
mmmm premo che la perestrojka ha ormai investito 
e in punti centrali il nodo del sistema politico. Di tutta 
evidenza, anche se non può certo ancora dirsi che la 
battaglia sia conclusa, siamo se non ad un punto di non 
ritorno, alla posa di una di quelle pietre che possono 
rendere irreversibile il processo avviato Di fatto, nel- 
rUrss, il meccanismo di direzione di gestione non sarà 
più quello che abbiamo conosciuto sino ad oggi. E 
questo perché alia base della riforma che porterà alla 
nascita, già nel prossimo anno, del Congresso dei de¬ 
putati del popolo e alla conferma del ruolo del presi¬ 
dente del Soviet supremo in quanto capo dello Stalo, 
viene posto, oltre al principio della separazione dei 
poteri e della loro relativa autonomia, quello del rico¬ 
noscimento del diritto dei diversi interessi e delle di¬ 
verse idee presenti nella società ad essere rappresenta¬ 
ti, così da concorrere a formare le decisioni. 

Quel che occorre - si può leggere nella risoluzione 
approvala dal Cc del partito - «è dì farla finita con la 
pratica delle decisioni prese in anticipo e dei candidati 
fasulli*». Le elezioni dovranno tradursi - si afferma an¬ 
cora - in una «reale competizione tra candidalix e il 
partilo potrà «non essere sopravanzato dagli eventi» 
solo se riuscirà ad essere all'altezza della situazione. 
Che del resto si sia di fronte a mutamenti non dì faccia¬ 
ta è dimostrato da quel che sta avvenendo. 

Scosso dalla perestrojka, ma insieme dagli «eventi» 
che talvolta sembrano sopravanzarla, anche il vecchio 
Soviet supremo è già qualcosa dì diverso rispetto al 
passato. Lo si era visto già nelle sessioni precedenti. 
Ora e la cosa non ha precedenti - si annuncia che il 
dibattito sulle modifiche alla Costituzione potrebbe du¬ 
rare più di un giorno e si dà per scontato il voto contra¬ 
rio di un certo numero di rappresentanti di quelle re¬ 
pubbliche che già avevano espresso critiche alle pro¬ 
poste avanzale. Non si può poi dimenticare che i pro¬ 
getti di riforma alla Costituzione in discussione sono 
diversi da quelli originariamente previsti giacché un 
certo numero di emendamenti sono stati accolti. Detto 
questo per registrare il passo avanti compiuto dal pro¬ 
cesso di riforma, non sì può tuttavia dimenticare l'at¬ 
mosfera nella quale ji Soviet supremo ha aperto i suoi 
lavori: 1 drammatici e sanguinosi fatti del Caucaso, le 
manifestazioni di strada nelle Repubbliche baltiche, il 
disagio che’ regna in molte altre zone. Sui dibattiti in 
corso a Mosca, e al di là di essi sul destino stesso della 
perestrojka, pesa insomma l'ombra inquietante e 
drammatica delle varie «questioni nazionali» esplose 
' rtel paese. 

P er far fronte ad una situazione tanto grave, 
Gorbaciov ha da una parie respinto le posi¬ 
zioni estremistiche - quelle espresse dal So¬ 
viet estone > definendole pericolose per 
rintegrità stessa deirUrss, ma dall'altra si è 
Impegnato ad investire con la perestrojka, 
ponendo la questiono all'ordine del giorno del Comita¬ 
to centrale del partilo previsto per la prossima prima¬ 
vera, il nodo dei rapporti fra le Repubbliche sovietiche 
ed 11 potere centrale. Per quel che riguarda poi il con¬ 
flitto che si è aperto tra ) Armenia e l'Azerbaigian si 
lavoverà per una soluzione di compromesso. Ma si 
riuscirà su questa base a ridurre la tensione nei vari 
punti caldi? 

Quel che non va dimenticato - se si cerca di trovare 
indicazioni per una risposta alla domanda - è che nelle 
Repubbliche baltiche come nei Caucaso, si è di fronte 
non già semplicemente ad episodi, pur gravi, di lotta 
politica per la peréstroika, ma a processi reali e profon¬ 
di, Quel che viene alia luce ed esplode è una crisi 
concreta, duella nata dalle specifiche soluzioni che al 
problema cella pluralità dei popoli e delle etnie pre¬ 
senti nel paese è stata data nel passato, da Stalin e 
Breznev, fungo una linea che indicava ai popoli dei- 
l'Urss non già l'obiettivo di valorizzare e di esprimere in 
primo luogo la loro identità nazionale, ma quello di 
pervenire a dar vita ad una «nuova comunità sociale ed 
internazionale» - si diceva -, quella del «popolo sovie¬ 
tico», Si è trattato di una scelta assurda ed illusoria 
prima ancora che sbagliata e oggi è del tutto naturale, 
mentre si afferma chele posizioni più diverse hanno il 
diritto di esprìmersi, che anche gli estoni, i lettoni, gli 
azeri e gli armeni, facciano sentire la loro voce. Ea è 
dei tutto naturale che tra queste voci vi sìa anche ad 
esemplo quella del tornitore Nemat Panakhov, 26 anni, 
che dirige - si veda l’intervista alle «Izveslija» ripresa 
ieri da «l'Unità» - la «rivolta di Baku» e che si muove 
con tanta e impressionante decisione tra gli slogan 
della perestrojka e i ritratti di Khomeini. Ma proprio 
perché la perestrojka non può che camminare anche 
con le gambe di Nemat Panakhov e del suo Interlocu¬ 
tore-avversario che dirige ad Erevan la «rivolta degli 
armeni'», fondamentale e che le novità di questo Soviet 
supremo si saldino, entro i tempi brevi concessi dalla 
situazione, con le richieste e con i problemi tanto gravi 
e difficili che il paese, impegnato ad uscire ad ogni 
costo dallo stalinismo, ha di fronte. 
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Commenti _ 

Chi è ruomo che prende la guida della Cgil: 
un intellettuale gelido, un {^litico rafiìnato, un capo operaio? 
Ricostruiamo la lunga storia di Trentin militante e dhigente 

Bruno l’arìstocratìco? 


H ROMA. Il gelido, l'aristo¬ 
cratico, il raffinato intellettua¬ 
le chiuso nella sua torre d'a¬ 
vorio Lo hanno spesso de¬ 
scritto così, in questi giorni, su 
riviste e quotidiani, Bruno 
Trentin. Il cronista, a dire il ve¬ 
ro, lo ricorda in mille assem¬ 
blee operaie, intento, magari, 
a rischiare di buscare i bulloni 
in testa, come quella volta a 
Mirafiori, tanti anni fa. C'e in 
quell'episodio la sua conce¬ 
zione, non certo elitaria, del 
sindacalo, della politica. 11 gu¬ 
sto del confronto, anche du¬ 
ro. con i lavoratori, con 1 «pro¬ 
tagonisti», con quelli che un 
giorno, in un libro, ha chiama¬ 
lo i «produttori». Non più ple¬ 
baglia p>ezzente, capace di in¬ 
vocare solo le grazie di un 
•boss» o di un moderno prin¬ 
cipe, 0 di protestare al vento. 
11 cronista ricorda quell'elicot¬ 
tero che girava su piazza del 
Popolo, a Roma, gremita di 
metalmeccanici, ricorda il filo 
rosso di una lunga battaglia 
politica, fatta di consigli di 
fabbrica, di unità, dì conqui¬ 
ste, ma soprattutto di autono¬ 
mia. Ecco, forse questa è la 
parolina, autonomia, che un 
ricercatore munito di apposi¬ 
to computer troverebbe mag¬ 
giormente ripetuta negli inter¬ 
venti, negli scritti di Trentin. 
Autonomia per il sindacalo, 
per la Cgil, per i lavoratori, au¬ 
tonomia per «sé». Trentin, un 
uomo non facilmente riassor- 
blbìle in qualche parrocchia 
grande o piccola. E forse an¬ 
che per questo oggi, in un mo¬ 
mento di crisi grande, riceve 
tanti consensi, non preconfe¬ 
zionali in una riunione di cor¬ 
rente, come magari qualcuno, 
abitualo alla «mamma parti¬ 
to», avrebbe voluto. 

Gelido? Una non più giova¬ 
ne compagna di quegli antichi 
apparati che resistono a tulli 
gli eventi ammette che forse 
può sembrare cosi. Lo rac¬ 
conta come uno che si trattie¬ 
ne, cori una grande capacità 
di autocontrollo, quasi timido. 
Ma che quando occorre sa 
mettere in campo tutte le sue 
energie. 

Non è nato davvero in un 
salotto, tra la bambagia. È na¬ 
to in Francia, dicono le crona¬ 
che, e già il particolare sem¬ 
bra introdurre una annotazio¬ 
ne snobbistica. È stato co¬ 
stretto in realtà a nascere a 
Pavie, vicino a Tolosa, In Gua¬ 
scogna, la patria di D’Aria- 
gnan, uno del «Tre moschet¬ 
tieri», per via di Mussolini. Già 
perché il padre, Silvio Trentin, 
professare di diritto ammini¬ 
strativo a Ca' Foscari, Vene¬ 
zia, nel 1925, si era rifiutalo di 
giurare fedeltà al «duce», ave¬ 
va preferito emigrare. E così 
avviene il passaggio dalla cat¬ 
tedra veneta alle terre dì Tolo¬ 
sa. Il professore fa il contadi¬ 
no, poi il tipografo ad Auch, 
poi il libraio a Tolosa. Fonda 
un movimento di sinistra, «U- 
bertà e federalìtà», molto 
proiettato, tra VaUro, sui temi 
de! decentramento dello Sta¬ 
to, temi destinati a lasciare un 
impronta nell'elaborazione 
del figlio. Bruno nasce l'S di¬ 
cembre, un anno dopo l'ad¬ 
dio all'Italia. La sua infanzia è 
spesso accompagnata dalle 
visite degli amici del padre; 
Lusso, Cario Rosselli, Cianca, 
Amendola, Nenni, Saragal. 
Sono di passaggio, ogni gior¬ 
no. giovani repubblicani, 
anarchici, in fuga dalla Spa¬ 
gna. Lo studente Trentin fre¬ 
quenta il liceo di Tolosa e or- 


■1 La proposta deirausterì- 
tà è stala spesso commentata, 
con deliberata malizia, come 
Invito all'astinenza e alla pe¬ 
nuria. Per giustificare questa 
interpretazione, è stata persi¬ 
no tirata in ballo la vocazione 
alla penitenza derivante dalla 
tradizione cattolica della no¬ 
stra famiglia. DI questa, però, 
non c'è traccia (non è un van¬ 
to. né un demento) per alme¬ 
no tre o quattro generazioni; 
da quando un lontano avo, sa¬ 
cerdote. appese la tunica a un 
albero, la crivellò di colpi col 
fucile da caccia, e scelse la 
vita civile. Ma i polemisti, 
quando vogliono, non esitano 
a stravolgere la genealogia: 
della famiglia (con poco dan¬ 
no) e delle idee (con grave 
ostacolo per la loro efficacia). 

Sulla genesi dell'idea di au¬ 
sterità, Tonino Tato ha ricor¬ 
dato perché Enrico scartò, in 
quell'occasione, l'uso di 
un'altra parola; sacrifici. «Non 
mi piace, non mi convince; è 
frusto, è riduttivo, e può crea¬ 
re malintesi e suscitare diffi¬ 
denze fra i lavoratori, che già 
ne fanno tanti di sacrifici...». A 
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Bruno Trentin ad un raduno di rnetalmcccanici nei primi anni 70 


ganizza con altri un «gruppo 
insurrezionale francese», te- 
no tulli arrestati e vanno in 
carcere. Mentre la Francia 
viene completamente invasa 
dai tedeschi, il quindicenne 
dalle idee anarchiche riesce 
ad uscire, ma non toma a 
scuola, va a fare il contadino, 
per qualche mese, in un c^- 
po di rifugiati spagnoli. Il pa¬ 
dre è già in clandestinità e 
ogni tanto io va a trovare. Arri¬ 
va rs settembre del 1943 e i 
due decidono di rientrare in 
Italia. Verranno arrestati e il 
padre Silvio, sofferente al 
cuore, morirà il 12 marzo del 
1944, a 59 anni, in una clinica 
di Padova. 

«Comandante di una briga¬ 
la parligiana delle formazioni 
di Giustizia e libertà», dicono 
oggi le biografie ufficiali del 
nuovo segretario della Cgil. A 
Milano conosce Riccardo 
Lombardi, e, dal 1946, sta nel 
partito d'Azione. E gli studi? 
Torna in Francia per comple¬ 
tare la maturità poi si laurea in 
giurisprudenza, aH'unìversità 
di Padova, con Norberto Nob- 
bio, Infine vince una borsa di 
studio ad Harward per qual¬ 
che mese. Siamo al 1950 
quando Bruno Trentin si iscri¬ 
ve al Pei di Togliatti. Un anno 
prima aveva cominciato a la¬ 
vorare nella Cgil di Giuseppe 
Di Vittorio, neirufficio studi, 
accanto a Vittorio Foa. Il ven¬ 
titreenne Trentin fa così il suo 
ingresso nel sindacato. Dirà in 
una intervista a Enzo Biagi, nel 
1973: «Sono stalo attrailo da 
una esperienza che mi sem¬ 
brava nuova. Cera da tentare 
un altro genere di svilup¬ 
po...Ero affascinato dalia figu¬ 
ra di Di Vittorio». È nominato 
vice-segretario della Cgil nel 
1958 e, nel 1962, va a dirigere 


me è venuto in mente un di¬ 
scorso ai giovani del 1956: 
•Noi non vogliamo educare 
dei monaci: vogliamo che i 
giovani godano tutte te bellez¬ 
ze e le gioie della vita, e tra 
queste l’amore nella sua pie¬ 
nezza». 

Un motivo ixilìlico e uno 
stagionale, probabilmente, 
hanno fatto riemergere questi 
fatti alla mia memoria. li pri¬ 
mo è che il documento per il 
XVIII Congresso, insistendo 
6ul rinnovamento ecologico 
dell'economia, accoglie, ag¬ 
giorna e precisa l'idea di au¬ 
sterità. La stagione è quella 
che vede avvicinarsi le leste, 
quando quasi tutti in Italia (an¬ 
ch'io VI sarò trascinato, e con 
gusto) mangeranno qualche 
cibo di troppo e faranno qual¬ 
che regalo del tutto inutile, 
sperando che sìa gradilo. 

L'altro giorno, viaggiando 
in aereo, mi sono però do¬ 
mandalo se c'è un confine fra 
inutilità e imbecillità degli ac¬ 
quisti. Al passeggeri vengono 
sempre distribuiti due stampa¬ 
ti: uno contiene le istruzioni 
da seguire nel caso che l'ae- 


la Fìom. il sindacalo dei me¬ 
tallurgici dove resta per altri 
15 anni, fino ai 1977. prima dì 
entrate nella ^reteria della 
Cgil. È stato anche membro 
del Comitato centrale del Pei, 
dal 1960 al 1973, e deputato 
al Parlamento dal 1962 al 
1966, due incarichi da quali si 
è dimesso per te famose «in- 
comi»tibilità» tra cariche t^n- 
dacali e cariche politiche. 

Già, ie itKiompatibilità. So¬ 
no uno dei momenti delta lot¬ 
ta polìtica, anche nel l^;i, con¬ 
dotta da Bruno Trentin, per 
costruire un sindacato unito, 
autonomo, fondato sui Consi¬ 
gli. Come non ricordare le 
tappe delle e^rienze tra i 
metalmeccanici, i primi stni- 
menti di controllo sull’orga¬ 
nizzazione del lavoro, le 150 
ore, le lotte p^ spostare inve¬ 
stimenti al sud, fino aH'indi- 
menticabile giornata di Reg¬ 
gio Calabria?'^E quella polemi¬ 
ca, anche con Lama, sulle di¬ 
verse l&ture delia' politica 
detl'Eur, vista, da lui. non co¬ 
me un pacchetto di «sacrifici» 
da mercanteggiare, ma come 
obiettivi d« la\mratori da im¬ 
porre a governi recalcilranti? 
Enzo Biagi in quella intervista 
gii aveva chiesto ancora: «Le è 
costato mollo non rlpresen- 
larsi (»ù a Montecitorio?». E 
lui aveva risposto: «No. Affat¬ 
to. Anche perché credo che. 
ai di là delle incompatibilità, è 
difficile fare seriamente il par¬ 
lamentare e seriamente il »n- 
dacalisla». C’è in questa affer¬ 
mazione 01 rispetto per la se¬ 
rietà) un altro dei suoi tratti 
caratteristici. È un po’ un ritor¬ 
nello. rimbalzato nelle orec¬ 
chie del cronista, quello con¬ 
tro la «facilonerìa», contro le 
«armate Brancaleone», contro 
quei dirìgenti sindacali che 


amano «sommare» tutte le esi¬ 
genze dei lavoratori, senza sa-r 
per scegliere e cosi pensano 
di -saivarsi l'anima». E la pole¬ 
mica nei confronti di un sin¬ 
dacalismo ■modello Cgt», fat¬ 
to più di propaganda che di 
risultati. E il rigore del padre 
Silvio, accompagnalo, come 
molli hanno sottolineato in 
questi giorni; dallo spirilo di 
ricerca, dall'apertura al nuo¬ 
vo. «Penso - aveva detto anco¬ 
ra in quella intervista • che bi¬ 
sogna rimettere di continuo in 
discussione i tabù». Ma, nello 
stesso tempo, fermezza, coc¬ 
ciutaggine, testardaggine, an¬ 
che nel momento della scon¬ 
fitta. Bruno Trentin, per fare 
un esempio, non lia mai ab¬ 
bracciato la moda degli au¬ 
menti salariali «eguali per tut¬ 
ti». Il cronista lo ricorda impe¬ 
gnato, con pochi altri, a difen¬ 
dere Il «salario di qualifica», 
negli anni 79. Ricorda le sue 
perorazioni su «quella qualifi¬ 
ca frutto di studi, di impegno, 
da far pagare a) padrone» o gli 
scontri nel comitato centrale 
della Fiom, per trapiantare i 
consigli di fabbrica al posto 
delle vecchie Commissioni In¬ 
terne. E qui tocchiamo un al¬ 
tro filo comiutlore della ela¬ 
borazione di Trentin: l'osses¬ 
siva determinazione a puntare 
più sugli assetti di potere nella 
fabbrica e nella società che 
sulla redistrìbuzione dei red¬ 
dito. È il braccio di ferro in¬ 
gaggiato a Mirafiori nell’au¬ 
tunno caldo, tra il sindacato 
che vuole i delegati e «Lotta 
continua» che vuole cento lire 
aU’ora di aumenli in busta pa¬ 
ga. È illuminante un’altra sua 
affermazione, sempre in quel¬ 
la vecchia intervisla di Biagi 
che chiedeva' «Quale è l’umi¬ 
liazione più forte che subisce 


reo precipiti, compresa la di¬ 
slocazione dei salvagenti per¬ 
sonali sotto ì sedili, che nessu¬ 
no è mai riuscito a raccontare 
come sia possibile estrarre e 
far funzionare: l’altro, che ser¬ 
ve anche a diradare i cupi 
pensieri suscitati dal primo, è 
un catalogo di oggetti intitola¬ 
to; «Cose Delie da prendere al 
volo», acquisti che è possibile 
prenotare in aereo e ricevere 
a cas. Insomma, un postai- 
market viaggiante tra le nuvo¬ 
le. 

Valigie, cravatte, radiosve- 
gite, profumi, orologi: benissi¬ 
mo. Ho cominciato a sobbal¬ 
zare nei vedere fra gli oggetti 
un Set champagne, composto 
da due attrezzi d'acciaio che 


servono «il primo per estrarre 
il sughero dolcemente e senza 
sforzi, il secondo per non la¬ 
sciar scappare l'allegra esube¬ 
ranza delle bollicine una volta 
stappata la bottiglia». Sessan- 
tamila lire, se non capisco ma¬ 
le, per evitare il bollo. Se la 
festa, così, aggiunge tecnolo¬ 
gìa ma perde spontaneità e al¬ 
legria, basta che ognuno ab¬ 
bia il suo Chililoue: è «un di¬ 
spenser (dire distributore sa¬ 
rebbe volgare..) per peperon¬ 
cino, da estrarre dalla borsa o 
dalla lasca per insaporire ogni 
piatto, ovunque ci si trovi», il 
nome si spiega: il peperonci¬ 
no «al contrario di altre so¬ 
stanze aromatiche, ha anche 
proprietà benefiche»: per ot- 
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tantamila lire, vale la pena. 
Costa invece la metà Oire 
42.000) il più ambito e il più 
indispensabile degli strumenti 
per le feste: Yapriostriche 
elettrico. Serve «ad aprire le 
ostriche senza il minimo sfor¬ 
zo», essendo noto che motti 
italiani si ritrovano spossati, 
dopo i pranzi e le cene di Na¬ 
tale, per la fatica di aver aper¬ 
to troppe ostriche, tanto che 
neppure l'uso intensivo del 
Chìiilove riuscirebbe a rimet¬ 
terli in sesto per altre attività, 
solitamente notturne. 

Vi risparmio la descrizione 
dello speciale schiaccianoci 
che «fa di un semplice gesto 
un momento simpaticamente 


Intervento 

Noi dirigenti delle Fs 
tm scandali 
e strumentalizzazioni 


il lavoratore"^». Ecco la rispo¬ 
sta: «Che SI decida senza che 
lui possa aprire bocca e discu¬ 
tere». 

L'uomo deil'autunno caldo, 
dunque, ma anche l'uomo dei 
piano di impresa, l'uomo che 
ha cercato di elaborare • per 
usare le parole di un recenso¬ 
re non sospetto come Giulia¬ 
no Ferrara nel 1977 - «una 
strategia delle alleanze che 
forzi e vinca il peso frenante 
di tutta una tradizione e di tut¬ 
ta una cultura del sindacato 
come organizzazione di resi¬ 
stenza». Erano parole dedica¬ 
te a quel suo libro, tradotto in 
francese, spagnolo e tedesco: 
■Da sfruttali a produttori». 

E gli aneddoti, la vita priva¬ 
ta? Siamo solo in grado dì ri¬ 
portare un singolare ritratto di 
Giampaolo Pansa del 1971; 
«Un abito da quattro soldi, 
cravatta orrenda, camicia 
spiegazzata». Trentin oggi lo 
troverà un po' sconveniente. 
Ama scalare, d'estate, le mon¬ 
tagne. Ha «aperto», come si 
dice nel gergo montanaro, 
«una via» sulle Dolomiti e l'ha 
battezzata Fiom. Lo scorso 
anno ha fatto una via «di sesto 
grado», un impresa non dap¬ 
poco. Ha una moglie fancese, 
anzi corsa, giornalista. È un 
divoratore di iibrì, saggi, ma 
soprattutto romanzi. Ama il ci¬ 
nema americano, odia Go¬ 
dard, parla il francese e l'in¬ 
glese. senza incertezze. Ma 
sbaglierebbero davvero colo¬ 
ro che pensassero che quella 
della Cgil è solo una scelta di 
immagine. Non è facile nem¬ 
meno rispondere alla doman¬ 
da d’obbllgo: dove sta Trentin 
nella cosiddetta «geografia» 
del Pei? Abbiamo detto di 
Lombardi, Bobbio, Foa. Pos¬ 
siamo dire deU'amìcìzia con 
Pietro Ingrao. Ma, davvero, 
non si può collocare Trentin 
in una casella. E solo così si 
spiega il voto del Comitato Di¬ 
rettivo della Cgil. Vogliamo 
sentire un altro cronista d’e¬ 
poca, un Giorgio Bocca del 
1975, su «Il Giorno»? «Quando 
parla uno come Trentin, non 
ha senso chiedersi se appar¬ 
tenga alla destra o alla sinistra 
dei partito comunista...perché 
quando parla uno come lui si 
capisce che il duro ripensa¬ 
mento critico e la ricerca 
creativa sulla concezione del¬ 
la democrazìa e del sociali¬ 
smo» appartengono «a tutti 
coloro che vogliono uscire 
dai luoghi comuni, dalle pigri¬ 
zie...». 

Stava scrivendo, negli ulti¬ 
mi mesi, un libro sul «taylori¬ 
smo». sul lavoro, ancora. Ora 
è segretario generale. Perché 
non io hanno fatto prima? 
Perché quando Lama se ne 
andò Venne scelto Pizzìnato? 
li cronista non vuole adden¬ 
trarsi in alchimie politiche, ri¬ 
vangare vecchi pettegolezzi. 
Può solo testimoniare che Piz- 
zinalo non voleva venire a Ro¬ 
ma, era stato faticosamente 
convinto a capeggiare una im¬ 
presa così ambizìora, come 
quella di rifondare la (^il. Og¬ 
gi rimarrà a fianco di Trentin, 
come ai bei tempi, per affron¬ 
tare i tempi moderni della 
Cgil, quelli del sindacato dei 
mille lavori. Ma forse, al di là, 
appunto, delle alchimie, la ri¬ 
sposta vera a quel quesito sta 
in quella parolina, «autono¬ 
mia», l'autonomia della Cgil, 
l'autonomia di IVentin, Una 
cosa che può far paura a tanti, 
non certo, crediamo, a quel 
che il Pcì ha voluto chiamare 
•nuovo corso». 


N oi dirigenti fer¬ 
roviari di Ispira¬ 
zione democra¬ 
tica e comurii- 
mmmmmmÈ stl, Sentiamo la 
necessità e il dovere di 
esporre alcune considera¬ 
zioni. che ci sembrano ri¬ 
levanti a proposito delle 
gravi vicende che hanno 
colpito le ferrovie. 

Prima di tutto ciò che 
accade conferma resi¬ 
stenza, e anzi l'aggravarsi 
di quella questione morale 
che Enrico Berlinguer ave¬ 
va posto con tanta forza e 
che il partito deve conti¬ 
nuare a porre in primo pia¬ 
no nella sua lotta per una 
società diversa. Il cancro 
della corruzione, del pote¬ 
ri distorti e occulti è sem¬ 
pre più diffuso, e non è 
davvero circoscritto al 
pubblico, ma nasce dal¬ 
l’intreccio perverso tra 
pubblico e privato. Per 
chi. come noi, lavora nel 
settore pubblico non c’è 
solo l'esigenza insopprimi¬ 
bile. che sentiamo come 
cittadini, di un grande e 
i profondo risanamento 
morale; non c'è solo l’indi¬ 
gnazione per la corruzio¬ 
ne; c'è anche l’esigenza di 
salvaguardare la nostra si¬ 
curezza, di non essere 
coinvolti in intrighi ai quali 
siamo estranei, di liberarci 
dalle pressioni cui in vario 
modo quotidianamente 
siamo sottoposti. Se le co¬ 
se continueranno ad anda¬ 
re in questo modo, sarà 
difficile per un cittadino 
onesto lavorare in settori 
delicati della vita naziona- 
I le. 

j In secondo luogo cì ri* 

' belliamo ad una campa- 
I gna di stampa che tende a 
' fare di ogni erba un fascio, 

I gettando fango su tutto e 
su lutti. No, nelle ferrovie, 

I come certamente in altre 
amministrazioni pubbli¬ 
che, ci sono ancora tante 
persone oneste, funzionari 
che si applicano con dedi¬ 
zione è con intelligenza ai 
loro lavoro.^ Siemo offesi 
dalle generaiizzaziohi di 
una determinata campa¬ 
gna di stampa, e protestia¬ 
mo contro tali offese e 
contro ogni generalizza¬ 
zione. 

Siamo stati colpiti dolo¬ 
rosamente non solo dal¬ 
l’arresto di Gìiilio Caporali, 
ma anche dalle comunica¬ 
zioni giudiziarie inviate a 
tanti colleghi. A questo ri¬ 
guardo possiamo dire una 
cosa soia: la magistratura 
accerti sollecitamente la 
verità, poiché nessun col¬ 
pevole deve sfuggire al 
giudizio, e nessuno, se in¬ 
nocente, deve essere col¬ 
pito a torto. Sia fatta giusti¬ 
zia. Ma niente di più erralo 
che le facili generalizza¬ 
zioni che abbiamo letto 
sulla stampa. I dirigenti 
ferroviari democratici e 
comunisti di ogni livello 
nel Consiglio di ammini¬ 
strazione e altrove sono 
impegnati con onestà e 
dedizione nel loro campo 
professionale, e nessuno 
ha il diritto di gettare om¬ 
bre su questo Tatto. Il Pel 
non ha mai chiesto nulla dì 
diverso che fare il nostro 
dovere verso lo Stato, ser¬ 
vire al meglio le ferrovie, 
agire con correttezza e 
lealtà; nulla di diverso ab¬ 
biamo fatto o tentato di fa- 


snob», e del Portacravatte au¬ 
tomatico con rastrelliera ro¬ 
tante e luce incorporata. C'è 
anche un tocco, ormai rituale, 
di ecologia: te borse «in pelli 
naturali, ovviamente ricavale 
da specie non protette» col 
simbolo del Wwf al quale va 
«una percentuale sulle vendi¬ 
le». 

Dobbiamo essere grati che 
in questo catalogo ci sia ri¬ 
sparmiata almeno la finta cari¬ 
tà per i bisognosi, che invece 
va infiltrandosi sempre più 
spesso negli acquisti non del 
superfluo, ma del necessario. 
Da Roma, la lettrice Anna Cri¬ 
si mi invia i tagliandi e le car¬ 
toline dell'iniziativa Un miliar¬ 
do di solidarietà Dixan, che 
mi dice «sponsorizzata tra l'al¬ 
tro nella pubblicità televisiva 
da Maria Pia Pantani», e mi fa 
una domanda: lì pare o no 
che nel meccanismo del con¬ 
corso ci sia un imbroglio? Sul 
piano legale, non credo. Sul 
piano morale, giudichino ì let¬ 
tori. Il meccanismo è questo; 
cento milioni sono destinati in 
teoria «aH'inìziativa sociale 


re. in terzo luogo siamo 
assai preoccupati perché 
attraverso una campagna 
di stampa, che muove da 
fatti gravi e deplorevoli, 
passa anche un insidioso e 
brutale attacco alle ferro¬ 
vie, e alle loro prospettive 
di sviluppo. Non è vero 
che in questi ultimi anni 
non sia accaduto nulla di 
positivo, nonostante le di¬ 
storsioni e lo svuotamento 
della riforma. Grazie al la¬ 
voro di persone oneste e 
capaci, il traffico ferrovia¬ 
rio, che da anni diminuiva, 
è in netta ripresa, sia per i 
passeggeri che per te mer¬ 
ci; le entrate dell’Ente Fs 
sono nettamente cresciute 
e per la prima volta si è 
ridotto persino il suo pro¬ 
prio disavanzo al netto 
delle sovvenzioni di eser¬ 
cizio e degli investimenti; 
gli orari e il servizio sono 
migliorati su tutti gli assi 
commerciali. Certo, il più 
è da fare, ed è tantissimo. 
Non siamo affatto soddi¬ 
sfatti, siamo anzi profon¬ 
damente insoddisfatti. I li¬ 
miti sono stati grandi. Ma 
la tendenza alla ripresasi è 
manifestala, come dicono 
tutti i dati. Ciò che oggi in¬ 
vece temiamo è una pe¬ 
sante destabilizzazione 
del sistema ferroviario, 
che faccia il giuoco di po¬ 
tenti lobbies. Non vorrem¬ 
mo che la coincidenza 
delle vicende giudiziarie 
con i pesanti tagli della 
legge finanziaria finissero 
con lo stroncare le ferro¬ 
vie; così il paese paghe¬ 
rebbe il prezzo della cor¬ 
ruzione e degli errori di un 
numero limitato di perso¬ 
ne. 

N on vorremmo 
che attraverso il 
commissaria¬ 
mento o altre 
mmmmmm nomine mettes¬ 
sero le loro mani sulle fer- ' 
rovie proprio i loro netnicL 
Ci rivolgiamo alia pvit?- 
blica opinione e ai puobll* 
ci poteri. Ma al Pei 
diamo, insieme, di conti¬ 
nuare a intensificare la sua 
lotta sulla questione mora¬ 
le, e dì contrastare a viso 
aperto la criminalizzazio¬ 
ne generica del dirigenti 
ferroviari, l'attacco al si¬ 
stema ferroviario, le cam¬ 
pagne strumentali, I comu¬ 
nisti hanno fatto tanto in 
questi anni per salvare ie 
ferrovie e rilanciare questo 
servizio essenziale: questo 
patrimonio non può esse¬ 
re né sm inulto né brucia¬ 
to. deve essere invece ac¬ 
cresciuto lungo \a linea sin 
qui seguita. 

Nonio Boeri 
Renalo Cesa de Mar^.hi 
Lorenzo Colzi 
Cosimo De Padova 
Vittorio De Silvio 
Giuseppe Di Fianco 
Riccardo Dominici 
Paolo Gouoni 
Antonino Laganà 
Mauro Michelacci 
Pietro Orlando 
Athos Passalacqua 
Mario Peyronel 
Edoardo PeliGgrini 
Giuseppe Pinna 
Mauro Pucci 
Stefano Puleo 
Nicola Tosto 
Matteo Triglia. 

che ti sta più a cuore». In prati¬ 
ca. bisogna inviare la cartolina 
scegliendo un ente nell'elen¬ 
co comunicato a mezzo stam¬ 
pa, altrimenti la proposta è 
nulla. Non basta. La persona 
chiamata a decìdere a quale 
ente attribuire ì cento milioni 
sarà scelta «a insindacabile 
giudìzio di un'apposita com¬ 
missione», non a sorte. Sicco¬ 
me nella cartolina il mittente 
deve indicare l’ente proferito, 
basta che uno solo abbia desi¬ 
gnato, per esemplo, rassocia- 
zìone benefica Noi per loro. 
La commissione dice; buona 
scelta, amico. Se proprio nes¬ 
suno ha pensato a Noi per lo¬ 
ro. uno dei /Vo/compra un fu¬ 
stino, spedisce la cartolina, e 
il gioco è fatto. Ho cilato que¬ 
sta nobile associazione per¬ 
ché tempo fa regalò, a un'iso¬ 
la equatoriale priva d’acqua 
potabile, un enorme dissala¬ 
tore che non produsse mal 
una goccia. Ora è un rudero 
gigante, e nel luogo Interpre¬ 
tano Noi per loro nel senso 
più giusto: noi assetati aiutia¬ 
mo voi a farvi belli e a specu¬ 
lare sulle nostre disgrazie. 
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_ NEL Mondo 

n Soviet nfoirma la Costituàone 

Un dibattito vero, anche aspro 

sulle modifiche proposte ddle Repubbliche 

Il leader del Cremlino assicura: 

«Mai più tutto il potere a un solo uomo» 



Corbaciov e 
altri membri 
del Politburo 
durante una 
votazione ieri 
al Soviet 
supremo. In 
basso 
l'intervento 
di Corbaciov 


Gorbadov: «Democirazìa, non airbitrìo» 


Davanti al Soviet supremo Corbaciov ribadisce la 
centralità dell'unione ma accoglie le istanze di 
molte repubbliche nel progetto di riforma costitu¬ 
zionale. Un «giallo» sull’Estonia; la Tass, attribuen¬ 
dolo al leader sovietico, diffonde un duro testo 
contro le decisioni della repubblica baltica. Dopo 
un’ora la rettifica con le esatte parole che annun¬ 
ciano correzioni «alquanto sostanziali». 

_ DAL UOSTBO COBRI5PONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA «Una razionale 
riparUzione delle compelenze 
è condizione fondamentale 
per la solidità dei nostro Stato 
plurinazionale». Mlkhail Cor* 
baciov pensa all'Estonia men- 
tre paria nel grande palazzo 
del Soviet supremo al Cremli¬ 
no dinanzi ai deputati che do¬ 
vranno poi pronunciarsi sui 
progetti di revisione della Co¬ 
stituzione. «Se non fosse così 
- aggiunge - ne andrebbe di 
tutto lo sviluppo della società 
socialista», È quasi a metà del¬ 
la relazione e, ancora una vol¬ 
ta, nega che si sia voluto dare 
un'impronta centralistica. «È 
un palese equivoco perché 
tutte le repubbliche sono inte¬ 
ressate ad un centro forte, La 
forza dell’Urss deve basarsi 


sulla forza delle repubbliche 
che ne fanno parte come Stati 
socialisti sovrani». Le inquie¬ 
tudini esloni, in quanto taK 
non vengono direttamente 
evocate dal presidente del 
presidium Co faranno divemi 
deputali nel dibattito). Ma cì 
ha pensato la Tass ieri a viva¬ 
cizzare il già elettrico con¬ 
fronto. 

C'è stato una specie di 
«giallo», (n mattinata, alle 
i t,II, l'agenzia, in un dispac¬ 
cio senza frasi virgolettate, 
scriveva; «Corbaciov ha detto 
che ie leggi approvate dal So¬ 
viet supremo dell'Estonia so¬ 
no andate mollo al di là degli 
ambiti definiti, mentre alcune 
tesi contraddicono diretta¬ 
mente le concezioni sulla fe¬ 


derazione socialista come as¬ 
sociazione volontaria di re¬ 
pubbliche eguali. Il presidium 
de] Soviet supremo • aggiun¬ 
geva la Tass - ha nconosciuto 
come "non agenti" in quanto 
incostituzionali le leggi del 
Soviet supremo dell'Estonia». 

La rettifica è arnvata, sotto 
forma di «nuova stesura», alle 
12, ] 2 con un secondo dispac¬ 
cio. Questa volta si tratta di un 
lesto virgolettato in cui si rife¬ 
risce che Corbaciov ha affer¬ 
mato che «è palese che alcu¬ 
ne delle tesi dei progetti di 
legge sono formulate non del 
tutto perfettamente e hanno 
suscitato non poche osserva¬ 
zioni e critiche nel corso della 
discussione...». È quanto ef¬ 
fettivamente Corbaciov ha 
detto nel suo discorso: la cor¬ 
rezione di tiro della Tass è ma¬ 
croscopica e mette in luce un 
infortunio a prima vista inspie- 
gabite. Tanto è vero che Cor- 
baciov, come aveva già fatto 
al plenum, ha mantenuto una 
linea politica ferma ma dispo¬ 
sta al dialogo. La stessa Tass, 
infatti, riferisce che il leader 
sovietico ha annunciato che 
«si è tenuto conto di una serie 
di osservazioni e deciso di ap¬ 


portare correzioni alquanto 
sostanziali». Le correzioni an¬ 
nunciate ai deputali del Soviet 
supremo riguardano quei pas¬ 
saggi visti come una •limiia- 
zione ai diritti dette repubbli¬ 
che federate» nei settori della 
legislazione, dell'assetlo e de¬ 
gli orientamenti delle repub¬ 
bliche, dello competenza sul 
piano economico, sociale e 
culturale. 

Il segretario del Pcus ha vo¬ 
luto essere chiaro soprattutto 
nella controversia economi¬ 
ca. Ha riconosciuto che sono 
•legittime, giustificate e ormai 
mature» le rivendicazioni di 
una maggiore autonomia, ha 
denunciato «l'ipercentralismo 
che ha vincolalo l'iniziativa lo¬ 
cale» citando il caso di funzio¬ 
nari che da im ufficio di Mo¬ 
sca decidono sull'economia 
di una regiorie senza mai aver¬ 
vi messo piede. Ma ha avverti¬ 
to-. «Non si può cadere nell'e¬ 
stremo opposto» perché nelle 
repubbliche e nell'unione de¬ 
ve operare io stesso criterio 
economico. Non solo. «Non si 
può rinunciare - ha ribadito • 
all'unità dei regolamenti di 
legge nei rapporti di proprie¬ 
tà». Il riferitTiento, ancora una 


volta, è al parlamento estone 
che ha votato una delibera di 
sovranità sul suo territorio. 

Nel dibattito, il presidente 
del pre^dium della Lituania. 
Vitaulas Asirauskas. ha ricor¬ 
dalo che alcuni deputali della 
sua repubblica non concorda¬ 
no SUI progetti e ha rivendica¬ 
to più potere alle repubbliche 
nei loro temton. Al coritrario 
il primo segretario dell’Uzbe- 
kistan, Nìshanov, ha evocato il 
■pencolo estone» e insieme a 
lui altri relatori - nferisce la 
Tass > hanno condannato 
«resiremismo politico di 
stampo nazionalistico che va 
respinto nel modo più deci¬ 
so». 

Del resto, lo stesso Corba- 
ciov aveva voluto ribadire che 
«la democrazia sodalista non 
ha nulla a che fare con l’arbi- 
trio e l'anarchia» che sono co¬ 
sa ben diversa da quel proces¬ 
so di democratizzarne della 
società sovietica senza il qua¬ 
le non sarà pos^biie 
passo in avanti. Corbaciov, 
con passione, ha detto che la 
perestrojlca è entrata nella sua 
prima fase pratica, dopo tanto 
discutere. «Non è una strada 
facile, non ne esistono», ha 


esclamato. £ a quanti hanno 
osservato che forse si è pre¬ 
maturamente voluto dar cor¬ 
so alla nforma politica, ha re¬ 
plicato che il paese potrà ave¬ 
re una prospettiva solo nella 
simbiosi tra modifiche econo¬ 
miche e trasformazioni politi¬ 
che. La riforma politica è «os¬ 
sigeno per la società» e la pe- 
restrojka ha fatto esplodere la 
•effimera quiete che regnava 
negli anni della stagnazione», 
ha portato alta luce ■molli no¬ 
di dolorosi». La preoccupa¬ 
zione è che l’energia che si è 
sprigionala si sprechi in 
•scontri sociali intestini» di 
fronte alla -eccezionale com¬ 
plessità della riforma» che 
prevede almeno tre fasi, Tulli- 
ma delle quali la riorganizza¬ 
zione dei poteri locali in ca¬ 
lendario per la fine delTSd. 

Il progetto che i deputali si 
apprestano a votare ha susci¬ 
tato nell'Urss accese discus¬ 
sioni. Corbaciov ne ha riferito 
ampiamente. Si è opposto, 
per esempio, a quanti voleva¬ 
no una proroga del dibattilo; 
■Significherebbe un freno a 
tutto il processo di nforma», 
ha commentalo. La presiden¬ 


te del presidium ucraino. Va¬ 
lentina Schevcenko, ha incal¬ 
zato: «Sono i nemici della pe- 
reslrojka a volere il rinvio». E 
c'è stato chi, ha rivelato Gor- 
baciov, voleva cambiare il 
preambolo della Costituzione 
dando una «nuova interpreta¬ 
zione della società socialista». 
Un lavoro che si farà, si è ri¬ 
sposto, ma a tempo debito. 

Corbaciov si è soffermato a 
lungo sul ruolo che avrà il 
nuovo Congresso dei deputati 
del popolo e ha riferito sulle 
opinioni contrastanti a propo¬ 
sito dell'aspeitativa dal lavoro 
di CUI devono godere i depu¬ 
tali. C'è chi li vuole a tempo 
pieno, chi come in passato so¬ 
lo per alzare la mano. Lui ha 
taglialo la testa al toro. Ha in¬ 
vitalo a sperimentare nella 
pratica ma ha diffidalo: d'ora 
in poi l'attività parlamentare 
dovrà essere cosa seria. Gor- 
baciov ha esaltato la forte ac¬ 
centuazione del controllo po¬ 
polare sul potere, attraverso i 
nnnovaii massimi organismi. 
■Il progetto > ha affermato • 
contiene tutte le garanzie con¬ 
tro il rischio di una eccessiva 
concentrazione del potere in 
una sola persona». 



—Medvedev contro la fine della censura, almeno per Solzhenitsin 

Per TEstonia una promessa: 

«Non dimenticheremo le vostre proposte» 


Medvedev e Lukianov spiegano le «correzioni» ai 
testi delie due riforme, costituzionale ed elettorale. 
Qualche concessione ad una maggiore rappresen¬ 
tanza delle repubbliche negli organi centrali. Mi¬ 
gliori garanzie per la pluralità di candidati. Aumen¬ 
tano i poteri di controllo delle assemblee elettive 
sugli esecutivi. Più garanzie all'indipendenza dei 
giudici. Si cerca di smussare i contrasti. 

_ DAL NOSmO COBBISPONDENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


wm MOSCA. «Siamo per un'u¬ 
nione di repubbliche, non per 
una federazione di stati». La 
frase, pronunciala nel plenum 
del Pcus dai secondo segreta¬ 
rio dei Kazakhstan, Mendy- 
baev, è stata portata ad esem¬ 
pio da Vadim Medvedev, Ti- 
deologodel Politburo. Insie¬ 
me ad Anatolij Lukianov, pri¬ 
mo vice presidente del presi¬ 
dium del Soviet Supremo, 
hanno affrontato la platea dei 
giornalisti per fare il punto sul¬ 
la prima giornata e, appunto, 
sulla discussione nel plenum 
del giorno prima. Dove - se¬ 
condo le parole di Medvedev 
- si è svolto un dibattito «aper¬ 
to. franco, aspro». Corbaciov 
ha avuto >1 placet, ma il venta¬ 
glio delle posizioni è stato 
questa volta tutt’aliro che ri¬ 
stretto. E la carne al fuoco 
tanta. Con «proposte interes¬ 
santi» come quella di varare 
ex novo la costituzione del 
paese, per intero. Lukianov, i) 
giurista, ha detto che «in pro¬ 
spettiva» potrebbe essere ne¬ 
cessario davvero. Per intanto 
Si procede a tappe. È questo 


Tasso nella manica dei rifor¬ 
matori. Asso pericoloso, co¬ 
me s'è visto, perché la discus¬ 
sione. fin dalla prima lappa, 
ha travalicato i confini fissati 
dal centro. Ma anche essen¬ 
ziale per affrontare i problemi 
- troppi - ad uno ad uno e 
non tulli insieme, il voto del 
plenum è stato «unanime». 
Dunque anche i primi segreta¬ 
ri estone, lettone e lituano 
hanno convenuto. È lotta sui 
due fronti: «Contro le forze 
conservatrici - ha detto Me¬ 
dvedev - ma anche contro Te- 
stremismo demagogico». Che 
fare con la «ribellione» esto¬ 
ne? Medvedev scivola morbi¬ 
do: «Le proposte venute dal¬ 
l'Estonia non saranno lasciate 
cadere». Come risolvere lo 
scontro tra azerbajgiani e ar¬ 
meni? La ricetta non c'è. Si sa 
solo che se ne è discusso con 
asprezza. Qualcuno, come il 
ministro delle ferrovie Kona- 
rev, ha chiesto misure severis¬ 
sime contro coloro che inter¬ 
rompono i t.'asporti con scio¬ 
peri. Ma la richiesta è stata 
messa agli aiti, senza decisio¬ 


ni precise. Per orò la soluzio¬ 
ne è prolungare il coprifuoco. 

E lavorare per il htiuro. per 
un plenum sui proì^emi delle 
nazionalità da «tenersi in con¬ 
dizioni di Iranquiiiità sociale», 
entro la metà dei prossimo 
anno». Per quanto concerne 
Tespulsione dal comitato cen¬ 
trale di Uzmankhodzhaev Cex 
numero uno uzbeko), di Sali- 
mov (ex presidente dei Soviet 
Supremo uzbeko), di Dzhab- 
barov (ex primo segretario di 
una regione u^reka), Medve¬ 
dev ha rivelato che si è volato 
a scrutinio segreto e tutti i 289 
voti del plenum sono stali fa¬ 
vorevoli. 

Lukianov. a ^a verità, ha 
riassunto il discorso di Gorba- 
ciov e ha illustrato gli emen¬ 
damenti ai lesti originali pre¬ 
sentali alla consultazione po¬ 
polare: 32 su 62 articoli deila 
legge elettorale sono stati 
emendati, altrettanto » è ve¬ 
rificato per 26 su 55 articoU 
dette modifiche costituzionali. 
I criteri con cui » è lavorato > 
ha detto Lukianov - sono stati 
tre: far meglio corrispondere 
ie leggi alle indicazioni della 
XIX conferenza, aumentare il 
potere di controllo degli orga¬ 
nismi elettivi sugli apparati 
esecutivi, accrescere le prero¬ 
gative del comitato di control¬ 
lo costituzionale. 

Nei dettaglio ie modifiche 
più sostanziali nguardano la 
suddivisione dei poteri tra 
untone e repubbliche, a van¬ 
taggio dì queste ultime. Anche 
nella composizione dei nuovo 


Soviet Supremo si è tenuto 
conto delle richieste periferi¬ 
che; nel soviet delie nazionali¬ 
tà i deputali di ciascuna delle 
repubbliche federate saranno 
11 invece dei 7 previsti prima 
(resta invariata la quota delle 
repubbliche autonome: 4. 
quella delle regioni autono¬ 
me: 2, quella dei distretti auto¬ 
nomi: I. Nei comitato dì con¬ 
trollo costituzionale saranno 
inclusi i rappresentanti di tutte 
le 15 repubbliche (prima non 
previsti) . Altra modifica so¬ 
stanziale per rafforzare l'indi¬ 
pendenza dei tribunali: i giudi¬ 
ci non verranno eletti dai so¬ 
viet di corrispondente livello, 
bensì da quelli territoriali su¬ 
periori. e resteranno in carica 
10 anni. Invece i giudici popo¬ 
lari saranno eletti direttamen¬ 
te dai popolo e resteranno in 
carica 5 anni. Modifica di rilie¬ 
vo anche quella elettorale, 
che elimina ogni limitazione 
nel numero dei candidati. £, 
nella fase della proposizione 
dei candidati, non più soltan¬ 
to i collettivi di lavoro con ol¬ 
tre 500 addetti, ma «tutti» i 
collettivi potranno avanzare 
proprie candidature. Corba- 
ciov ha invece difeso strenua¬ 
mente la scelta dei 750 depu¬ 
tati da eleggere nelle «orga¬ 
nizzazioni sociali», respingen¬ 
do ie numerose critiche, Sì è 
solo aggiunto che la discus¬ 
sione su queste candidature 
durerà un mese intero e sarà 
pubblica, non solo. cioè. al¬ 
l'Interno delle singole asso¬ 
ciazioni. Restano invanati i 


poteri del presidente del So¬ 
viet Supremo. Per il resto si 
tratta di variazioni puramente 
•redazionali», come ha rico¬ 
nosciuto Lukianov. Saranno 
sufficienti queste correzioni 
per calmare le crìtiche? E co¬ 
me reagiranno i baltici? Me¬ 
dvedev. interrogato in propo¬ 
sito, si è dello «ottimista». In 
fondo, ha detto, «questo au¬ 
mento di attività politica della 
gente è positivo», anche se 
■emergono posizioni estremi¬ 
ste». Per molte questioni po¬ 
ste. concernenti l'aumento 
delle autonomie repubblica¬ 
ne, «non sarà necessario at¬ 
tendere il plenum sulle nazio¬ 
nalità». Ad esempio in termini 
di autonomia economica, di 
■autogestione imprenditoriale 
delle repubbliche si può anda¬ 
re avanti, anzi si deve, da subi¬ 
to e in fretta». Propositi che 
piaceranno a Tailin e a Riga. 
Certo assai meno piacerà, a 
Mosca e dappcriullo, sentire il 
responsabile per Ttdeoiogia 
pronunciarsi recisamente 
«contro» ta pubblicazione in 
Urss delle opere di Solzheni- 
Isin Medvedev ha dello pro¬ 
prio così, in risposta ad una 
domanda- «Sono per non pub¬ 
blicare opere come Arcipeto' 
go Gulag o Lenin a Zurìgo. 
Chi le ha lette sa che sono 
contro la nostra costruzione 
sociale in quanto tale» Lui le 
ha lette, ma non vuole conce¬ 
dere ai suoi concittadini il di¬ 
ritto di tare altrettanto e dì de¬ 
cidere con la propria testa. I 
riflessi censori sono evidente¬ 
mente duri a morire. 



Tra Corbaciov 
e chiesa 
ortodossa 
continua 
l’idiiiio 


La chiesa ortodossa continuerà ad appoggiare la perestro- 
jka di Corbaciov, anche nelle attuali difficoltà causate dal¬ 
le rivendicazioni nazionalistiche. La nuova legge sulle ele¬ 
zioni dei rappresentanti al Soviet supremo consentirà l'in¬ 
gresso dì rappresentanti delta chiesa ortodossa, cosi come 
delie altre confessioni religiose, nel massimo organo par¬ 
lamentare delTUrss. insomma prosegue Tidillio comincia¬ 
to nella primavera scorsa con la visita del patriarca di 
Mosca Pimen (nella foto) al Cremlino. La testimonianza è 
venuta ieri in una conferenza stampa svoltasi a Roma alla 
presenza del metropolita Pitirim e il vaticanista della 
«Tass». Anatoli) Krassikov. A una domanda sui movimenti 
nazionalistici il metropolita ha risposto: «Mi sembra che ci 
sia un equivoco di fondo. Non accetto che sì parli di 
insurrezione di popolo. La perestrojka sta cambiando an¬ 
che i modelli politici e Corbaciov è sostenuto da grandi 
masse della nostra popolazione». 


A Londra 
commediografo 
armeno passa 
alla clandestinità 


Un commediografo arme¬ 
no è passato alla clandesti¬ 
nità per evitare il rimpatrio 
in Urss dopo che la sua ri¬ 
chiesta di asilo politico in 
Gran Bretagna è stala rifiu¬ 
tata. Aleksandr Shangayan, 
di 49 anni, era arrivalo il 12 
novembre scorso a Londra come membro di una delega¬ 
zione dei sindacato sovietico degli scrittori, li 18 novem¬ 
bre è entrato nella sede della Bbc e ha detto all'usciere di 
voler chiedere asilo politico. Ma non c'è stato niente da 
fare perché ultimamente il governo britannico ha deciso di 
limitare la concessione del diritto di asilo ai casi veramen¬ 
te gravi. Così Shangayan ha deciso di nascondersi. 


In Ungheria 
fondato 
movimento 
socialdemocratico 


Un movimento socialde¬ 
mocratico, probabile ger¬ 
me dì un nuovo partito poli¬ 
tico, è stato fondato in Un¬ 
gheria. Lo confermano fon¬ 
ti ufficiali. La riunione si è 
svolta al «Kossuth club», un 
centro culturale di Buda¬ 
pest, e 17 membri hanno eletto un comitato direttivo prov¬ 
visorio. Presidente del nuovo raggruppamento è Andreas 
Revesz, che ricopriva la carica di vicepresidente del vec¬ 
chio partito socialdemocratico quando, durante i moti del 
'56, il partito, abolito nel '48, risorse per alcune settimane. 


Maremoto 
in Bangladesh 
Centinaia 
di morti 


Un uragano ed un maremo¬ 
to hanno colpito ieri notte il 
Bangkadésh provocando - 
secondo quanto hanno re¬ 
so noto testimoni e fonti uf¬ 
ficiali • centinaia di morti 
nelle zone costiere del Pae- 
se. L'uragano ha investito il 
Golfo del Bengala accompagnalo da un vento che soffiava 
a 165 chilometri orari ed ha colpito almeno 5 distretti del 
paese, compresa la capitale Dhaka. Le fonti ufficiali hanno 
aggiunto che le provincia costiere di Bhol, Patuakhali e 
Khulna sono state le più disastrale. L'uragano ha Imperver¬ 
salo per almeno quattro ore. 


Appello 
contro 
le fucilazioni 
in Iran 


Una giovane donna è stata 
fucilata a Teheran, nel fami¬ 
gerato carcere di Evin. Nel¬ 
lo stesso giorno altri 11 pri¬ 
gionieri politici sono stati 
impiccati in Iran. Secondo 
informazioni fomite dal 
«centro degli iniellelluali e 
artisti progressisti iraniani in Italia» da luglio a oggi sono 
oltre 1280 i prigionieri giustiziati. Con un appello firmato 
da rappresentanti dei partiti democratici ed inviato alla 
presidente della Camera Nilde lotti il centro sollecita l'In¬ 
vio di una delegazione parlamentare italiana in visita nelle 
carceri iraniane. Il partilo comunista «Tùdeh» intanto fa 
sapere che 31 suoi iscritti (compresi 12 membri del Cc) 
sono stati messi a morte recentemente in Iran. 


Thatcher attacca 
Belgio e Manda 
per la fuga 
di padre Ryan 


Il premier britannico, Mag- 
gìe Thatcher, ha attaccato 
Belgio e Irlanda per aver 
consentito ai presunto ter¬ 
rorista padre Ryan di riac¬ 
quistare la libertà. Venerdì 
scorso I giudici belgi hanno 

---- negato l'estradizione in 

Gran Bretagna di Ryan sospettalo di attentati nell'UIsler. 
Nello stesso giorno Tuomo, che da 3 settimane faceva lo 
sciopero della fame, è stato rispedito nella repubblica d'ir- 
landa. Ieri, dimesso da una clinica di Dublino, ha fatto 
perdere le sue tracce rifugiandosi in convento. 


Storia di cocaina 
neiia morte 
dei principi 
di Hannover 


Una storia dì cocaina dietro 
la morte-suicìdio di una del¬ 
le più illustri coppie dell'al¬ 
ta nobiltà tedesca, i principi 
di Hannover. A fianco della 
pricìpessa Isabelle, 26 anni, 
riversa nella sua camera da 

- letto, la polizia ha ritrovato 

siringhe ipodermiche e un piccolo quantitativo di cocaina. 
Anche sulle braccia del principe Ludwig Rudolf. 33 anni, 
pronipote dell’ultimo imperatore tedesco, uccisosi poco 
dopo in un bosco, gli investigatori hanno riscontrato I 
segni lasciati dagli aghi ipodermici. Il giovane principe sì è 
sparato dopo aver trovato la moglie morta. 


VIRGINIA LORI 


Il congresso straordinario del Fronte nazionale di liberazione 

«n phnralismo per TAlgeria 
è al momento un pericolo» 


ALGERI. Il pluralismo di 
movimenti politici organiz¬ 
zati non ha ricevuto il diritto 
di entrata «almeno per il mo¬ 
mento» nella vita pubblica 
algerina, anzi costituisce «al¬ 
to stato delle cose attuali un 
pencolo.per l'unità della na¬ 
zione». È questa una risolu¬ 
zione politica volata l’altra 
notte dal congresso straor¬ 
dinario del Fronte di libera¬ 
zione nazionale, il partito 
unico al potere in Algeria 
dalla proclamazione dell’in¬ 
dipendenza ed indicato dai 
cinquemila delegati «la soia 
organizzazione politica del¬ 
la nazione». In compenso li 
Fronte «torna alle sue origi¬ 


ni». sì trasforma in un grande 
movimento in grado di ac¬ 
cogliere «tutte le forze sane 
e patriottiche» che non sia¬ 
no movimenti organizzati, in 
un libero dibattito «diretto e 
democratico». Il pluralismo 
in Algeria resta così limitalo 
alle aperture annunciale dal 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale, che si impegna ad av¬ 
viare un processo di efleitiva 
liberalizzazione sotto la gui¬ 
da del presidente Chadli 
Bendjedid. adottando subi¬ 
to una larga piattaforma per 
raccogliere i consensi della 
«stragrande maggioranza» 
degli algerini. D'ora in poi 
tutte le cariche all'interno 


del «Fronte» saranno elettive 
e verrà proposta una nuova 
legge elettorale per permet¬ 
tere libere candidature an¬ 
che fuori dal partito unico. 

Questa trasformazione di 
metodi e di stile potrebbe 
costituire il primo accenno 
al sistema del piuraiismo di 
partiti a condizioni e in lem- 
I da stabilire dal congresso, 
d detto il portavoce delta 
sessione straordinaria Abde- 
lachim Mehri I cinquemila 
delegati hanno designato 
all'unanimità Chadii a candi¬ 
dato unico alla carica di ca¬ 
po dello Stato, nelle elezioni 
residenziali del 22 dicem- 
re, ma gli hanno tolto la 


wida diretta del «Fronte». 
Chadii è diventalo da ieri 
«presidente» del Fronte di li¬ 
berazione nazionale, una 
carica nuova nella stona del 
partito unico ma tuttavia 
simbolica. 

Ai termine di due giorni di 
dibattilo il congresso del 
Fronte si è impegnato nel- 
Tatluare «profonde riforme», 
ha chiesto TivSiiiuzione di 
una Corte costituzionale, ha 
proclamato l'indipendenza 
delia giustizia dal potere po¬ 
litico, ha clueslo la nforma 
dell'informazione per una li¬ 
bera espressione impedita 
per 40 anm da un’autocen¬ 
sura imposta dal potere 


Il presidente della Spd denuncia lo spionaggio di Stato nella città 

L’opposìàone a Berfino Ovest 
«controllata» dai servìà spreti 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAUGERI 



Chadii Bendiedid 


■■ BERLINO Da anni j servizi 
segreti dì Berlino Ovest («Uffi¬ 
cio per la tutela della Costitu¬ 
zione») tengono sotto con¬ 
trollo gli uomini politici del- 
Topposizìone - della Spd, del¬ 
la usta alternativa, i comunisti 
della Sew - assieme a nume¬ 
rosi giornalisti di opposizione, 
in particolare del quotidiano 
di sinistra «Tascszeitung» e 
delTorgano della Sew «Dìe 
Wahrheit» 

L'accusa è contenuta in una 
lettera inviata nei giorni scorsi 
dal presidente della Spd della 
città, Walter Momper, al bor¬ 
gomastro reggente Eberhard 
Diepgen. Vi si legge tra l'altro 


che «speciali rapporti sono 
stati approntati sulla Spd. di 
cui alcuni per incarico delia 
cancelleria del Senato alle di¬ 
pendenze del borgomastro 
biepgen». 

Accuse dirette sono rivolte 
dalle opposizioni al senatore 
agli Interni, il democristiano 
Kewenig, jl quale ha tentalo 
incautamente di minimizzare 
la denuncia socialdemocrati¬ 
ca. afiermando che si tratta di 
«vecchie questioni» già in pas¬ 
sato discusse in varie occasio¬ 
ni. Il borgomastro a sua volta 
ha lamentato che il contenuto 
•confidenziale» della lettera 
del presidente della Spd sia 


stato reso di pubblica cono¬ 
scenza, «danneggiando le di¬ 
scussioni in corso». Diepgen 
ha affermato di aver dato in¬ 
carico a una «personalità indi¬ 
pendente. di prestigio» per¬ 
ché conduca un esame sulla 
attività deirUfficìQ di tutela 
della Costituzione a Berlino. II 
borgomastro invita inoltre i 
rappresentanti delia Spd, che 
hanno lasciato la Commissio¬ 
ne parlamentare Interni di cui 
facevano parte, a rientrarvi, 
per assicurare il buon funzio¬ 
namento, «al di fuori delle lìti 
tra partiti», dell'Ufficio di tute¬ 
la della Costituzione. 

Ieri a Bonn il presidente fe¬ 
derale della Spd, Hans-Jo- 


chen Vogel, ha sollecitato un 
profondo chiarimento sulle 
attività delTUdicìo per la tute¬ 
la della Costituzione, «chiari¬ 
mento -■ ha detto - che non 
può essere compito soltanto 
dei parlili di opposizione». 
Perché, ha aggiunto, «se an¬ 
chesolo una parte delle accu¬ 
se rivoltegli dovessero risulta¬ 
re reali, sì tratterebbe dì uno 
scandalo di portala naziona¬ 
le». 

«Grande stupore e sdegno» 
verigono espressi dalla Fede- 
rwione regionale dei giornali¬ 
sti. che chiede al senatore agli 
Interni dì sospendere ogni fo^ 
ma illegale dì indagine sul 
gtomalisti. 
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NEL MONDO 


Si apre oggi a Danzica 
il processo di liquidazione 
«Imperativo economico» dice il governo 
«Vendetta del regime» ribatte Solidamosc 


Gli ultimi giorni 
dei cantieri Lenin 



Con l'insediamento di un plenipotenziario, si 
apre oggi a Danzica il processo che, in diciotto 
mesi, dovrebbe portare alla liquidazione dei Can¬ 
tieri navali Lenin, culla di Solidarnosc e deH’op- 
posizione operaia. Un imperativo economico, co¬ 
me sostiene il governo? O soltanto una «vendetta 
del regime», come ripete Lech Walesa’ Entrambe 
le cose, evidentemente. 


DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■i DANZICA «Non riusciran* 
no a strappare le pagine più 
limpide della stona di questa 
cittan, dice dal pulpito li par^ 
roco Hennk Jankowsky E la 
gente, stipata sotto le navate 
della chiesa di Santa Brigida 
lo applaude a lungo si ingi¬ 
nocchia e prega, canta levan 
do in alto la mano con la «V» 
di vittoria La messa domeni¬ 
cale delle 11 e cominciata da 
poco I gonfaloni e le bandie¬ 
re di Solidamosc portati da 
operai del cantieri In tuta ed 
elmetto si sono schierati ac¬ 
canto all’altare Ed un altro 
lungo applauso aveva poco 
prima accompagnato l’ingres 
so di Lech Walesa All interno 
lutto - la gente, le parole e le 
cose - sembra parlare, con un 
drammatismo marurologico 
tipicamente polacco, della 
lunga ed inconclusa storia di 
opposizione ad un potere vis¬ 
suto come imposto e lontano, 
fatalmente ostile Sul (ondo, a 
destra, Illuminato dalla luce di 
cento ceri, il monumento al 
sacerdote Jerzy Popielusko 
che il bronzo ha immortalato, 
come una sorta di San Seba¬ 
stiano coricato, nell'istante 
del suo sacrificio nverso a 
terra crivellato di colpi, le ma¬ 
ni legate dietro la schiena 


Dalla parte opposta, su un pic¬ 
colo banco, le immagini e le 
VOCI di questa stona sono in 
vendita al pubblico istanta 
nce di scioperi e di cortei, po 
ster di Giovanni Paolo li sullo 
sfondo dell aquila polacca, di¬ 
stintivi di Solidamosc, casset 
te con 1 discorsi del Papa, fo¬ 
tografie della recente ed ac- 
clamatissima visita della si¬ 
gnora Thatcher 
Tutto aSantaBngida parla 
di Solidamosc E tutto, a Dan- 
zica parla dei cantieri Le lun¬ 
ghe braccia metalliche delle 
gru, stagliate come sagome di 
ammali preistorici contro un 
cielo già carico di neve, domi¬ 
nano il panorama da ogni an¬ 
golo, anche dalle vezzose e 
Bellissime antichità di un cen¬ 
tro storico che sembra una 
quinta teatrale fuori dal lem- 
DO, anni luce lontano dalle 
Imponenti sembianze della 
prima nvoluzione industriale 
L'entrata del Lenin è appe¬ 
na dieci mltvuU a piedi dalla 

S lazza centrale «Stoczma 
danska im Lenina» dice i e- 
norme scritta che la sovrasta 
E sullo sfondo di questa porta 
monumentale che Waida, 
nell ultima scena del suo «uo¬ 
mo di marmo», fece apparire 
li giovane Birkut, figlio oi una 


speranza di giustizia e di prò 
greso sopravvissuta ai pietrifi¬ 
carsi del «socialismo reale» 
Ed e questa porta che ancora 
oggi, prima dell alba, gli ope¬ 
rai attraversano a frotte pas¬ 
sando accanto alla propria 
stona guardati dalle tre gran¬ 
di croci che ricordano gli 
scioperanti caduti nel 70 e 
quelli che, dieci anni piu tardi, 
già sotto le bandiere di Soli- 
darnosc seppero imporne la 
memoria a chi governa il pae¬ 
se E uno scorrere solenne 
che sembra anch'esso, la par¬ 
te mobile di un monumento, 
lo scorcio d un passato che 
replica se stesso 


Una pagina 
di storia 


È davvero cosi’ E davvero 
quella dei cantieri Lenin di 
Danzica, una pagina di stona 
polacca che si sta per chiude¬ 
re’ La direzione ed i funziona¬ 
ri di governo spiegano con 
puntiglio le molte ed oggetti¬ 
vissime ragioni che spingono 
a liquidare la fabbnca La pro¬ 
duzione, dicono, è calata del 
60 per cento nell'ultimo de¬ 
cennio, le perdite sono colos¬ 
sali e reclamano ogni anno un 
aumento dei sussidi statali Si 
tratta di sostituire un gigante 
ferito ed ormai immobile con 
una sene di unita produttive 
piu agili e dinamiche, capaci 
di salvare ciò che menta di es 
sere salvato nella cantieristica 
ed insieme di avventurarsi su 
nuovi terreni più m sintonia 
con l'esigenza del mercato 


Per questo sono già state for¬ 
mate, con li sistema delle 
«toint venture», otto nuove 
imprese Ed una struttura me¬ 
tallica, appena oltre l'entrata 
del cantiere, già annuncia 
questo futuro prossimo ventu¬ 
ro è io scheletro della costru¬ 
zione che ospiterà una fabbn¬ 
ca di teievison a colon Non ci 
sarà, aggiungono, alcuna per¬ 
dita di post, di lavoro Anzi 
Danzica, domani, avra pm la- 
voralon, più qualificati e me¬ 
glio pagati 

Dentro la fabbnca, tra i ba¬ 
cini ormai gfuacciati. illumina¬ 
ti dagli sfavilla danteschi di 
cento saldature lungo immen¬ 
se lamine d acciaio, o all'in¬ 
terno di capannoni dove si co¬ 
struiscono moton grandi co¬ 
me case, al giornalista è con¬ 
sentito parlare liberamente 
con gli operai Sciopererete, 
Vi opporrete alla chiusura’ Se 
«loro» d garantiranno occu¬ 
pazione e salano, è in genere 
la risposta, non c è ragione di 
protestare Non si sente, nelle 
loro parole, tensione ne rab¬ 
bia Piuttosto una sorta di so¬ 
spettosa estraneità che quel 
«loro», nfento al governo, fa 
sistematicanienle nsaliare 

AH'ottimismo ufficiale, pur 
temperato oa pesanti consi¬ 
derazioni su'la profondità del¬ 
la crisi e sul ritardo della rifor¬ 
ma, fa da prevedibile contrap¬ 
punto la voce di Solidamosc 
«Questo - dice Janusz Ony- 
szkiewicz ' è un colpo vibrato 
contro il sindacato indipen¬ 
dente, altro che l'inizio della 
nforma dell economia CI so¬ 
no decine di aziende in condi¬ 
zioni ben p^gion di quelle 
deicantien E poi chi può di¬ 
re, nell attuale confusione dei 
cambi, quali aziende sono m 


perdita e quali no? E chi può 
dire se sono i cantven ad esse 
re deficilan, o non piuttosto il 
nostro sistema di interscambi 
con i Urss’» 

Due cose, tuttavia, appaio¬ 
no certe La prima e che la 
risposta di Solidamosc alla 
decisione di chiu^ra e stala 
fm qui tiepida, difficile dire se 
per calcolata prudenza o per 
debolezza La seconda - che 
almeno in parte spiega la pri¬ 
ma - e che nella sua «vendei 
la» ti governo ha certo coito 
una contraddizione reale del 
sindacato indipendente 
cnsi polacca e, da almeno 
due decenni, figlia del giganti 
smo industriale con cui il nuo¬ 
vo regime socialista aveva 
identificato, a guerra conclu 
sa le impellenli necessita del¬ 
la ncosiruzione £ que^a e la 
contraddizione nata dentro 
questa cnsi, Solidamosc e a 
sua volta, almeno quanto le 
lobbies burocratiche che sol 
locano il rinnovamento dell e 
conomia, parente stretta di 
quella «società del carbone e 
dell'acciaio» che la Polonia 
faticosamente si trascina die¬ 
tro come una palla dii piombo 

Rakowsky, pruno ministro 
riformatore, uomo che osten¬ 
tatamente cavalca il vento del¬ 
la perestrojka gorbacioinana, 
sembra convinto, a leggere le 
sue piu recenti interviste, di 
potersi in quache miaira, 
an^, di doversi - muovere 
non tanto «contro», quanto 
•oltre» Solidamosc. qua» che 
proprio I albero del (riunde 
cennale scontro ira potere so 
cialista e classe operaia impe¬ 
disse oggi di vedere la foresta 
delt'oimai imprescindibile 
«modernizzazione» Tempo 
fa. COSI Rakos^lQr ha risposto 


a chi gli chiedeva quando e 
come SI sarebbe tenuta l or¬ 
mai mitica «tavola rotonda» 
con Solidamosc concordata 
dopo gli sciopen di agosto 
•Credo - ha detto - che ai po¬ 
lacchi interessi soprattutto 
quello che c'è sulla tavola 
Che poi questa sia rotonda o 
rettangolare, poco importa» 
in un paese che neH’ultimo 
decennio, e nonostante lutto 
profondamente cambiato il 
nuovo governo sembra voler 
ncosiruire una base di con¬ 
senso puntando non piu sulla 
classe operaia, ma su «nuovi 
ceti» capaci di rimettere in 
moto 1 anchilosaia macchina 
dell economia 


n miraggio 
della modernità 


Ceti che già ci sono ed han 
no crealo le prime associazio 
ni imprenditoriali, ceti la cui 
formazione si intende pro¬ 
muovere e stimolare Un pro¬ 
getto di nforma dell’econo¬ 
mia che verrà presto presen¬ 
tato al Parlamento, si appresta 
ad aprire incondizionatamen¬ 
te le porte - con la sola ecce¬ 
zione deil'induslna di base » 
all'iniziativa pnvata ed ai capi¬ 
tali stranien 

■Questa • dice il nuovo mi¬ 
nistro deirindustria Mieczy- 
sìaw Wilczec, un uomo che 
viene, appunto, dall'impresa 

R rivata - e una scelta storica 
01 puntiamo ad avere una 
economia fondata su tre set 
ton con pania di diritti E un 
niomo a quella via polacca al¬ 
la prospenta che perseguim¬ 


mo nell immediato dopoguer¬ 
ra e che troppo presto sacrifi¬ 
cammo sull altare dello stali¬ 
nismo > 

E in questa chiave che si 
spiega la stupefacente «bilate- 
raltla» dei successi polacchi 
recentemente mietuti dalla si¬ 
gnora Thatcher, applaudita da 
Solidamosc per la sua stonca 
avversione al comuniSmo e 
dai governo per la sua spre¬ 
giudicata capacita di liberare i 
giochi deli economia da ogni 
condizionamento sindacale 
Ed e in questa chiave, anche, 
che facile diventa il paragone 
con le trasformazioni che già 
hanno auraversato le società 
occidentali Tanto facile da 
non essere, probabilmente, 
vero 

L impressione che vista da 
Danzica, lascia la Polonia è, 
piuttosto, quella di un paese 
dove li miraggio della «mo¬ 
dernità» rischia di far ancor 
piu divergere le due grandi 
strade che conducono fuori 
dalla crisi quella della riforma 
politica c quella della riforma 
economica Se non riuscirai^ 
no a fare coincidere questi 
due stonci corni del dilemma 
olacco, anche le riforme di 
akowsky finiranno per cam¬ 
minare suiie sabbie mobili 
Non «oltre» il sindacato indi¬ 
pendente, ma oltre la realtà 
della società polacca 

Molte cose stanno cam¬ 
biando Ma i) crocevia di Soii- 
damosc resterà certamente, 
ancora per molti anni un pun¬ 
to di passaggio obbligalo per 
quanti vogliono avventurarsi 
nel «labirinto polacco» An¬ 
che nel giorno, forse non lon¬ 
tano, in CUI le tre croci all in¬ 
gresso dei cantieri guarderan¬ 
no soltanto un cancello chiu¬ 
so 


Resta ih Giacere 
il còmandante 
Flavio Caminale 


H ATENE. Il tribunale di 
Atene ha negato ieri sera la 
libertà provvisoria su cauzio¬ 
ne a Flavio Caminale, il capi¬ 
tano della nave italiana porta- 
container «Adige» che il 21 ot¬ 
tobre scorso entrò ut coUlsto- 
ne al largo del porto ateniese 
del Pireo con la «Jupiter», 
un'unità da crociera greca af¬ 
fondata un'ora dopo l'inci 
dente In conseguenza della 
collisione due uomini deire- 
quipaggio e due passeggeri, 
degli oltre 400 che erano a 
bordo, morirono 
Senza entrare nel mento 
delle responsabilità (che do¬ 
vranno essere accertate dai 
giudici nei processo che sarà 
celebrato tra circa un anno), 
parecchi osservatori rilevano 
che I atteggiamento delle au 
tontà greche e stato quanto 
meno sconcertante La Capi¬ 


taneria del porlo del PIreo, al¬ 
la quale va in ogni caso il me 
rito di aver salvalo tempestiva 
mente la quasi totalità dei pas- 
seggen, ha subito «condanna¬ 
to» i) comandante Caminale 
dopo una veloce inchiesta Le 
argomentaziani della capita¬ 
neria sono state poi «sposate» 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca prima ancora che fosse 
condotta un'inchiesta della 
magistratura, e dal ministro 
della Manna mercantile Evan- 
gheios Vannopoulos (trasfen- 
(o al dicastero dell Egeo net 
«rimpasto» del 16 novembre 
scorso) il quale ha pubblica¬ 
mente dichiarato ^1 indomani 
della collisione che «la re¬ 
sponsabilità e ai 100 per cen¬ 
to del capitano italiano» Il 
collegio dei difensori del capi 
lano Caminale ha già prepara¬ 
to una nuova istanza di liberta 
su cauzione 


Perù 

Nuova linea 
di «Sentiero 
luminoso» 


Praga 

Condannato 

sacerdote 

dissidente 


■■ LIMA «Accerchiare e di¬ 
struggere» è la nuova linea 
adottata dall illegale Partito 
comunista del Perù (Sendero 
luminoso) nel suo intento di 
creare ulteriore violenza nel 
paese, stando a ^locumenu 
della citata organizzazione e a 
fonti dei servizi segreti perù 
viani Recenti attacchi ne a 
zona nord est del paese, nelle 
Ande centrali e nel sud est an 
dino, risponderebbero, ap 
punto secondo le fonti, alla 
strategia sendensia di riaprire 
nuovi fronti di lotta armata 
contro il sistema costiluziona 
le peruviano Ieri è stalo an¬ 
nunciato che dopo le imbo 
scale che hanno causalo deci¬ 
ne di morii negli ultimi giorni, 
Sendero luminoso sta inten¬ 
sificando la sua presenza nella 
regione deH'afto Huallaga, 
dove sono state distrutte stra¬ 
de e numerosi autoveicoli I 
guerriglieri hanno tentalo an¬ 
che di occupare la località di 
Tocache, ma le forze dell'or- 
dine hanno respinto l'attacco. 


■■ PRAGA Prantisek Lizna 
un sacerdote cecoslovacco 
CUI era stato proibito esercita¬ 
re li sacerdozio e stalo con 
dannato ieri a due mesi di car¬ 
cere per aver turbato i ordine 
pubblico distribuendo mate 
nati religiosi nella citta di 
Uhrrsky Hradisdle. im Mora- 
via Secondo fonti dellemi 
grazione cecoslovacca a 
Vienna, ieri Jaroslava Popel- 
ka, un attivista moravo ha di¬ 
stribuito nel centro di Praga 
circa tremila volantini con i 
quali chiamava la popolazio¬ 
ne a un assemblea in piazza 
San Vencesiao per chiedere te 
dimissioni di Vasi! Bilak il 
membro del Politburo ritenu¬ 
to dai dissidenti un conserva¬ 
tore e un neostalinista Popel- 
ka. tra l'altro, aveva preannun 
ciato che avrebbe proseguito 
li volantinaggio anche oggi 



GIt amici e i compagni dell ARCI 
espnmono grande arfello e solida 
nelàat loro Vicepresidente Mimmo 
Pinto e a tutti t suoi familiari per la 
scomparsa del padre 

ANTONIO FINTO 

Rome. 30 novembre 1988 


U giorno 28 novembre I988èven\i- 
to a mancare il 

Don. MARIO MANCINI 
ne danno il tnste annuncio il figlio 
Attilio la nuora Viviana inipotiTe- 
denco e Francesca Le esequie 
avramio luogo tl giorno 3Q/U alte 
ore 11 presso ta chiesa della Pia 
Unione Oniemo cimitero del Vera 
no) 

Soc Chiencom Tel 789132 
Via Fortifiocca 13/A 
Roma 30 novembre 1988 


E venuto a mancare il compagno 

MARIO PIERINI 

il fratello Olmeda la cognata Lina e 
1 nipoti Emanuela Giuliana e Wal¬ 
ter lo ricordano a quanti lo hanno 
conosciuto 

Roma 30 novembre 1968 


Improvvisamente ci ha fasciali 
MARIO MANCINI 
iscnito al Pci dal 1943 fondatore 
della Sezione Ludovisi, a (and noto 
quale integernmo comunista e ap¬ 
prezzato professionista 
Addolorati lo ncordano con gran¬ 
de affetto 1 vecchi compagni di Lu 
dovisi che fraternamente ne condì 
visero lunghi momenti, quelli felici 
e gli altri non solo della vita del 
Partito Un caldo abbraccio alla co 
gnata Carla, condoglianze vivisi^- 
me ai figli e a tutta la famiglia Lna 
Tagliarolo, Rosario Bentivegna, 
Gennaro e Paolo Onesti, Antonio 
Bordien Alfonso Verga. Mario Cal- 
tabiano. Lello Fiorendno, Franco 
Funghi Gastone e Sandra Mam, 
Ennio e Silvia Giorgi, Giancarlo Di 
Francesco e Lea Eleuterf, Luciano e 
Vanda Prati 

1 funerali avranno luogo oggi a Ro¬ 
ma alle ore f 1 partendo dalla Cap¬ 
pella del Verano (ingresso princi¬ 
pale) 

Roma, 30 novembre 1988 


Giancarlo e Mirella Unnutd ncor- 
dano agli amici e ai compagni di 
Roma che lo hanno conosciuto il 
compagno iraniano 

FERI FARDiAD 

e frangono il suo martino avvenuto 
nei carcere di Teheran dopo sette 
anni d» dura prigionia, subita per ta 
sola colpa di essere comunista e di 
essersi battuto per la llbenà del suo 
popolo 

Roma, 30 novembre I9B8 


La moglie fide i figli Roberto e Ro¬ 
berta con i) marito Di^ e la niM 
te Silvia con il marito Giovanni, k>- 
nia e Sara, i nipotini Eloisa. Andrea 
e Jacopo annunciano con infinito 
nmpianto 1 improvvisa scomparsa 
del loro caro 

MONELLO BALOASSINI 

e lo ncordano con amoie a quanti 
to hanno conosciuto 
Fireqze, 30 novembre 1988 


i compagni della cellula comunista 
degli BSMcuratori annunciano com¬ 
mossi la scomparsa di 

MONELLO BALOASSINI 
attivista de) Pei nonché Ineguaglia¬ 
bile dingente del sindacato degli 
assicuraton U salma sarà esposta 
da stamattina alle 10 presso la Sms 
di Rifredi da dove partirà il nto fu¬ 
nebre, tn forma civile alle ore 15 
Firenze. 30 novembre 1988 


Le rappresentanze sindacali della 
Fondiana Assicurazioni anunciano 
con dolore l'imprewba scomparsa 
del compagno 

MONEUO BALOASSINI 

•maestro di tulb neri». 

Firenze, 30 novembre 1988 


I compagni e gli amici della Federa¬ 
zione nazionale assicuratori di Fi¬ 
renze annunciano commossi l'im¬ 
provvisa scomparsa dell indimenti¬ 
cabile 

MONELLO BALOASSINI 

Firenze. 30 novembre 1988 


Il Presidente Giuseppe Pagani e il 
segretario generale uio Maria Mar- 
tone si uniscono al dolore delta fa¬ 
miglia per I improvvisa scompana 

di 

MONELLO BALOASSINI 
componente della Giunta esecutiva 
delia Federazione nazionale assi- 
curalon e «compagno di tante con¬ 
quiste e battaglie sindacali* 
Rrenze, 30 novembre 1988 


I lavoratori della Fondiaria Assicu¬ 
razioni nell annunciare la scompan 
sa di 

LIONELLO BALOASSINI 
SI sinngono al dolore dei familiari e 
io ncordano come lavoratore e sm- 
dacalista sempre impegnalo nelle 
battaglie per il progresso e I avan¬ 
zamento delle condizioni delia vita 
nel mondo dei lavoro 
Firenze, 30 novembre 1988 


I compagni della sezione «Masi Ta 
vecchia» sinceramente addolorati 
sono vicini alla moglie Maria, alfa 
figlia Marzia al genero e ai parenti 
lutti per la scomparsa del compa¬ 
gno 

GUIDO FREGONESi 
iscnito ai Pei dal 1945 i funerali 
avranno tuogo oggi 30 c m alle ore 

II partendo dallebitazione di via 
Tarabella 4 In sua memona sotto- 
senvono per I Unità. 

Milano 30 novembre 1988 


Nel tngesimo della scomparsa del¬ 
la cara 

MARIA GOLDONI 

In NERI 

la figlia Franca i) genero e il nipote 
la ncordano con dolore e grande 
affetto, ringraziano i componi, i 
conoscenti e tutti coloro che han¬ 
no partecipato al lutto per la perdi¬ 
ta subita In sua memona sottoscn- 
vono lire 100 000 per l'Unità 
Ge-Teglia 30 novembre 1988 


Nell anniversano delta scomparsa 
del compagno 

STEFANO CASTACNtTO 

la moglie i figli e i nipoti lo ricorda¬ 
no con affetto e in sua memoria 
sotioscnvono per l Unirà 
Genova 30 novembre 1988 


Ricorre il 13' anniversario della 
morte dei compagno 

CIRO VEZZANI 

La moglie Tina e la figlia Franca lo 
ncordano con tanto affetto e rìm 
pianto ad amici e parenti In sua 
memona sottoscrivono per / Unità 
Rho 04i), 30 novembre 1988 


1987 1968 

Ad un anno dalla scomparsa del 
caro compagno 

BRUNO aFFARAHl 

la moglie e la figlia con immutato 
affetto lo ricordano a compagni 
amici e parenti tutti e in sua memo¬ 
ra sottoscrivono per / Unità 
Tonno 30 novembre 1988 


Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE ZAVOM 

ta moglie e la famiglia lo ricordano 
sempre con grande effetto a lutti 
coloro che lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono lire 
100000 per l'Unità 
Genova Bolzaneto. 30 novembre 
1988 


Nel 3* anniversano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI MACCHIAVELLO 

«CIno» 

i familiari lo ncordano con dolore e 
immutalo affetto a compagni amici 
e a lutti coloro che lo conobbero e 
lo amarono Per onorarne la me¬ 
moria sottoscrìvono lire 100000 
per l'Unità 

Genova, 30 novembre 1988 


Nel tngesimo della scomparsa del¬ 
la compagna 

MARIA GOLDONI 

in NERI 

I compagni della sezione «Adda» e 
di Campomoronc la ncordano con 
affetto a tutti coloro che la conob¬ 
bero e le vollero bene Esprimono 
le loro condoglianze alla figlia 
Franca e alla sua famiglia 
Oe-Tegfia. 30 novembre 1988 


Giuseppe Adamo con Giara e Edy si 
sinngono al dolore di Adriana Sabi¬ 
no elamiglia per la scomparsa del¬ 
la cara zia 

MARIA 

Sotioscnvono per / Unità 
Milano, 30 novembre 1988 


È mancato ai suoi cari il compagno 

PIERINO BOSCO 

(Maiorcai 

partigiano combattente Addolora¬ 
ti lo annunciano la sorella, il fratel¬ 
lo la cognata «i nipoti Ifuner^in 
forma civile si svolgeranno giovedì 
1* dicembre alle ore ) ) 45, parten¬ 
do da Strada Mongreno 20 I fami¬ 
liari aotioecffvono per l'Unità. Li 
presente è partecipazione e ringra¬ 
ziamento. 

Tofino, 30 ncMembia 1988 


La federazione comunista di Torino 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

PIERINO BOSCO 

e esprime le più senllle condoglian¬ 
ze al suol familiari Combattente 
nelle brigate g^baldine in Spagna 
e internato in Francia Parteem al¬ 
la Resistenza e alla liberazione di 
Tonno come dirigente comunista e 
comandante partigiano nella valle 
di Suaa Diresse alla Fiat Mirafiorì la 
commissione Reduci e partigiani 
Stimalo dirigente politico in fabbri¬ 
ca, nella sua sezione temioriale di 
Sassi e nell'Anpi Le sezioni sono 
invitate a partecipare ai funerali 
con le bandiere 
Tonno, 30 novembre 1988 


L Asso c iazione nazionale partigiani 
d'ftafia-Anpi-Comitato legiontfe 
del Piemonte e provinciale di Tbri- 
no, si unisce al dotme dei (am^ 
per la morte di 

PIERINO BOSCO 

(Majortaj 

esemplare figura di antifascista, 
combattente delle brigate Ganbatdi 
in Spagna, internato in Francia, co¬ 
mandante partigiano in valle di Su¬ 
sa, dingenie del movimento ope¬ 
raio e democratico torinese Le se¬ 
zioni sono invitate a partecipare al¬ 
te esequie con te bandiere 
Tonno. 30 novembre 1988 


I comunisti dell 11 ■ sezione annun¬ 
ciano il decesso del compagno 
PIERINO BOSCO 
(Matorca) 

e in sua memona sottoscrìvono per 
I Unità 

Tonno, 30 novembre 1988 


Le sezioni Anpi Martiri di Sassi e 
Borgata Rosa addolorale annuncia¬ 
no la scomparsa del compagno 

PIERINO BOSCO 

comandante partigiano e in sua 
memona sotioscnvono per /'Unità. 
Torino, 30 novembre 1988 


La Sezione «E. BerimaueT» di Van- 
chiglia Vanchiglieita e vicina alla 
famiglia Augello per la scomparsa 
del caro papà 

VINCENZO 

e in sua memoria sotloscnve per 
f Unità 

Torino. 30 novembre 1968 


Il gruppo consiliare comunista de) 
Comune di Tonno è vicino a Mana 
e Giuseppe Augello per la scompab 
sa del papà 

VINCENZO AUCEaO 

Tonno, 30 novembre 1988 


I comunisti della serione Pirelli pah 
tecìpano al dolore del comoMoo 
Salvatore Augello per la perdita del 
padre 

VINCENZO AUCEUO 

e TOtioscrivono In sua memoria por 
/ Unita 

^Uimo Torinese. 30 novembre 
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Dopo il rifiuto del visto ad Arafat 
fassemblea generale ne chiede la revoca 
e si prepara in caso contrario 
a decidere di trasferirsi a Ginevra 


Dissensi e vivaci polenìiche a Washington 
Bush e Baker prendono le distanze 
dalla «gaffe» del segretario di Stato 
Pesanti le critiche della stampa 


Ore cruciali in Israele 

I dirigenti laburisti 
decidono oggi se accettare 
le proposte di Shamir 


L’Onu condanna il <(veto» di Shtdtz 


L assemblea generale dell Onu deplora la decisio 
ne di Shuitz di negare il visto ad Arafat e chiede 
agli Usa di rivederla Se come si da per scontato 
il no Usa dovesse restare immutato giovedì Perez 
de Cuellar proporrà il trasferimento del dibattito 
sulla Palestina a Ginevra per meta dicembre Bush 
non sconfessa Shuitz ma dice che «il dibattito ci 
deve essere e ci sara» 

_ DAL NOSTRO COnniSPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

■■ NEW YORK Sono già 


pronli due progetti di nsolu 
Zione dell Assemblea genera 
le deli Onu 11 primo che al 
momento in cui scriviamo la 
terza commissione dell as 
semblea si appresta a volare 
con una larghissima maggio 
ranza deplora come conira 
ria alle norme che regolano 
I ospitalità degli Stati Uniti alle 
Nazioni Unite la decisione 
americana di negare il visto ad 
Arafat e fa un ultimo tentativo 
per chiedere che venga rivi 
sta L altra - che Perez de 


Cuellar presenterà in assem 
biea domani se come si da 
per scontalo gli Stati Uniti 
non muteranno nel frattempo 
la loro dee sione - prevede lo 
spostamento per tre giorni a 
partire dal Mdicemnbre del 
dibattito sulla questione pale 
stinese alla sede di Ginevra in 
modo di consentire al leader 
dell Gip di essere presente e 
pronunciare il suo intervento 
U fronte dei paesi arabi e 
i Olp sono cosi riusciti a far 
passare una «strategia m due 
(empiE che accentua I isola 


mento in cui si sono trovati gli 
Stati Un t) dopo la decis one a 
sorpresa di Shuitz di negare il 
visto ad Arafat (sono pratica 
mente rimasti soli in compa 
gn a di Israele) e al tempo 
stesso mantiene le condiz oni 
per lo svolgimento del dibatti 
to sulla questione palestinese 
Quanto a Washington se non 
appare intenzionata a scon 
lessare e rivedere la decisione 
di Shuitz SI e già dichiarata 
ron a ad accettare che it di 
attuo SI svolga a Ginevra 
■Non approviamo ma non ci 
opporremo ad una decisione 
in questo senso» aveva di 
eh arato lunedi ii portavoce di 
Shuitz Redman Ma ieri il pre 
sidente eletto Bush che sino 
ra aveva significativamente 
evitato ogni commento sulla 
questione del visto ad Arafat 
pur continuando a non prò 
nunciarsi sulla decisione dei 
segretano di Stato uscente e 
andato piu in la di Redman di 
chiarando che «ci deve essere 
una riunione dell Onu e ci sa 
ra una riunione dell Onu sui 


tema palestinese» 

Quanto a Shuitz ieri ha di 
feso la scelta ins stendo coi 
giornalisti che e stata detenni 
nata dall avversione a) terrori 
smo «perche e facile dimenìi 
care» Ma poi facendo anche 
lui in un celo senso marcia 
indietro sul significato politi 
co ha aggiu ilo che non vote 
va essere un modo per impe 
dire all Olp di parlare a New 
York perche «voglio sentire 
quel che hanno da dire» 

Pur chiedendo di non esse 
re citati per tome i principali 
collaboratori di Bush conti 
nuano ad affannarsi a far sa 
pere ai quadro venti che ne il 
presidente eletto che succe 
dera a Reacan il 20 gennaio 
rossimo ne il segretano di 
tato da lui scelto per succe 
dere a Shult? Jim Baker era 
no stati consultati o avevano 
avuto alcun ruolo nella scelta 
di negare il visto «Fonti bene 
informate» anno sapere ad 
esempio al «Washington Post» 
che Baker ha appreso della 
decisione d Shuitz solo leg 


gendone sui giornali e ne e 
nmasto sorpreso Baker ag 
g ungono le stesse fonti ave 
va cons deralo la nunione 
dell Olp ad Algen come un 
passo nella giusta direzione e 
«non comprende la letica che 
ha condotto Shuitz a negare il 
visto ad Arafat» 

Altre fonti ufficiose fanno 
sapere al quotidiano di New 
York «Newsday» che c è stata 
battaglia a) [^partimento di 
Stalo prima di giungere a quel 
la decisione Decisamente per 
la concessione del visto » era 
no pronunciati Richard Mur 
phy i assistente di Shuitz che 
segue gli affan medionenìali e 
Michael Armacost sottose 
gretario per gli affan politici 
Ad averla vinta invece e stata 
la fazione guidata da Charles 
KiiI assistente esecutivo di 
Shuitz e Paul Bremer il re 
sponsabile della sezione anti 
terrorismo Ma altn specialisti 
m tema di terronsmo deh am 
ministrazione Reagan conte 
stano le ste^ scuse in base 
alle quali Shuitz ha motivalo la 


decisione osservando che 
«non c e alcuna prova che 
Arafat come leader dell Olp 
fosse in qualche modo effetti 
vamenfe coinvolto negli epi 
sodi che vengono citati dal Di 
parlimento di Stato (1 episo 
dio dell Achille Lauro la par 
tecipazione del colonnello 
Hawari all esplosione sul volo 
Twa nel 1986 le pretese re 
sponsabilita di «Forza 17» ge 
neraìmente descritta come 
guardia del corpo di Arafat 
nell assassinio di agenti israe 
iiani a Cipro nel 1985) A rigo 
re dicono gli esperti cisareb 
bero stati piu argomenti per 
collegare Arafat all assassinio 
deli ambasciatore americano 
a Kartum nel 1973 che non 
impedì la concessione del vi 
sto per ( Onu al leader del 
lOlp nel 1974 
La decisione di Shuitz viene 
considerala una «gaffe» non 
solo dagli «addetti ai lavori» 
ma anime dalla stragrande 
maggioranza della stampa 
amencana «Shuitz ha sbaglia 
IO di grosso» la sua decisione 


non fa nulla per meoragg are 
la diplomaz a «e piu facile 
capire le sue emozoni che la 
sua log ca ha finito per «eie 
vare Arafat» sono gli argo 
menti dell editoriale di ieri del 
New York Times» spesso 
considerato voce ufficiosa 
dell ebraismo americano II 
messaggio dell Olp deve esse 
re ascoftato Alle Nazioni Uni 
te A New York» e la conclu 
sione dell editoriale del piu 
conservatore dei quotidiani 
■l)s 9 Today» 

«E stato un errore Tutti gli 
altri in giro per il mondo riten 
gono cne sia stalo sbagliato 
nostn alleati compresi» dice 
James Léonard vicecapo del 
la delegazione Usa alrOnu ai 
tempi di Carter E il presidente 
dell'Associazione delle Nazio 
ni Unite Ed Luck esprime il 
timore che il gesto possa «ma 
cidire» anche il dialogo con 
I Urss alla vigilia dell arrivo di 
Gorbaciov aggiungendo che 
■la cosa importante pero e 
che SI tratta di una scelta del 
i amministrazione uscente 
non di quella entrante di 
Bush» 


Londra 

La stampa 
critica 

Washington 

■■ LONDRA La stampa in 
glese di ogni tendenza è pres 
soche unanime nel criticare 
duramente la decisione del 
segretario di Stato americano 
George Shuitz di negare il vi 
sto di ingresso al leader della 
Organizzazione per la libera 
zione della Palestina (Olp) 
Yasser Arafat impedendogli 
di prendere la parola davanti 
all assemblea generale dell 0 
nu al Palazzo di vetro di New 
York 

Il quotidiano «Indipendeni» 
in particolare nel suo editoria 
le riconosceva ieri che «Shuitz 
è stato un segretario di Stato 
valido che ultimamente ha da 
IO la priorità ai suoi tentativi di 
promuovere una soluzione 
pacifica degli annosi problemi 
di Israele con i suoi vicini ara 
bi Secondo l Indipendent pe 
rò la sua decisione di negare il 
visto ad Arafat provoca sor 
presa e sgomento propno nel 
momento in cui per la prima 
volta l Olp implicitamente n 
conosce il diritto di Israele a 
vivere entro confini legittimi e 
sicuri La decisione amenca 
na asserilamente presa per 
sonalmente da Shuitz è un 
colpo per gli arabi moderati 
come gli egiziani che hanno 
incoraggiato il movimento 
dell Olp verso il realismo e 
quindi in direzione di una so 
luzione concordala e pacifica 


Onu-Ara&t 

A Ginevra 
cominciano 
a prepararsi 

■■ GINEVRA Ginevra e 
pronta ad accogliere la ses 
sione speciale dell Onu sulla 
Palestina se le Nazioni Unite 
dovessero deciderne lo spo 
stamenlo dal «Palazzo di ve 
tro» in seguito al rifiuto amen 
cano di concedere il visto 
d ingresso a Yasser Arafat 
Un portavoce della sede gi 
nevrina dell Onu ha dichiara 
to che finora non e stata for 
mulata alcuna richiesta uffi 
ciale ma che le autorità elve 
tlche e la municipalita di Gi 
nevra si sono dette ufficiai 
mente disponibili ad ospitare 
la nunione Nessun proble 
ma in particolare per il visto 
di Arafat il leader dell Olp e 
già stato parecchie volte a Gi 
nevra (I ultima nell agosto 
scorso) e il governo di Berna 
non porrebbe certamente 
ostacoli alla sua presenza 
l servizi competenti stanno 
già lavorando per far fronte 
alle necessita organizzative 
poste dall affluenza di 159 
delegazioni Questa eventua 
lita rallegra soprallutio gli al 
bergatori della citta (ra di 
plomatici e giornalisti gli 
ospiti sarebbero diverse mi 
gitala e in un periodo tradì 
zionalmente «morto» per il 
turismo 


Vivace discussione al Consiglio dei ministri dedicato alla politica estera 

L’Italia spera in un ripensamento 
ma il governo sgrida Andreotti 


Il governo italiano si augura che gli Stati UniU ntor- 
nino sulla decisione di negare il visto ad Arafat, 
sull onda di un invito delle Nazioni Unite che po¬ 
trebbe essere votato oggi «Non ci perderebbero 
certo la taccia», commenta Giulio Andreotti uscen¬ 
do da un Consiglio dei ministri durato quattro ore e 
dedicalo esclusivamente alla politica estera La po 
sizione della Farnesina in Consiglio e stala criticata 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA U Vicepresidente 
Gianni Oe Michelis all uscita 
sembra voler mitigare I inter 
vista rilasciata ieri alla «Stam 
pa» in CUI sembrava prendere 
le distanze dalle iniziative del 
la Farnesina «Siamo stati tutti 
d accordo abbiamo espresso 
una valutazione comune ■ 
ma poi aggiunge «La posizio 
ne amencana è una posizione 
che Si capisce e non si capi 
sce SI capisce che hanno vo 
luto dare un segnale politico 
una sorta di modo di espnme 
re un dissenso rispetto alla de 
liberazione di Algen • An 
che Giulio Andreotti confer 
ma le sue iniziative il pronto 
allarme del ministero degli 
Esteri per il visto negato sono 
state riconosciute dai governo 
nel suo complesso Coerente 
mente l Italia oggi voterà per 
che gli Stati Uniti rivedano la 
loro posizione Ma insiste «Mi 
dispiace mollo quello che e 
successo proprio in una fase 


mondiale nella quale occorre 
un grande senso di modera 
zione predi«.hiamo la mode 
razione ma non la esercitia 
mo» 

Una differenza di sfumature 
che e stata preceduta per (ut 
(o II pomeriggio nel cortile di 
palazzo Chi^i da indiscrezio¬ 
ni sulla discussione in Consi 
glio II vicepresidente De Mi 
chelis dopo un lungo collo¬ 
quio con Bottino Craxi prò 
prlo SUI temi di politica estera 
avrebbe avuto I incarico di 
«moderare» propno la posi 
zione Italiana se non altro in 
omaggio al latto che gli Stati 
Uniti attraversano una difficile 
fase economica nella quale 
I ossequio a la potente lobby 
ebraica filoisraeliana sarebbe 
un imperali>o L Italia non ci 
omette nierte questa lindi 
screzione se lascia ali organo 
istituazionalo - le NazioniUni 
te • e alla prossima conferen 
za europea di Rodi 1 incanco 



di definire una «risposta» alla 
iniziativa di Shuitz senza spor 
gersi troppo avviti 
Secondo il ministro degli 
Esten af contrario senza i mi 
ziativa «spinta» deil Italia nep¬ 
pure atte Naztom Unite la di 
scussione avrebbe potuto im 
beccare il binano quantome 
no di un invito agli Stati Uniti a 
rivedere la loro posizione li 
ministro degli Esten inoltre 
come ha dichiaralo all uscita 
dal Consiglio da una valuta 



zione molto negativa delle 
ventualila che I assemblea 
dell Onu SI trasferisca a Cine 
vra per ascoltare Arafat «Sa 
rebbe > ha detto - un indebo¬ 
limento propno nel momem 
nto in CUI SI aveva un recupero 
di una grossa autorità delle 
Nazioni Unite • Gianni De 
Michelis ha detto di approvar 
la sia pure in subordme 
Di questa discussione in 
Consiglio il comunicalo non 
porta traccia e se distinguo 


c e stato non e stato De Mi 
chelis ad esprimerlo il suo 
nome non figura fra gli inter 
venuti di ieri pomenggio Non 
c e nel comunicato finale 
una sola riga sull Olp e su Ara 
fat all Onu in compenso si ri 
badisce il «permanente ed es 
senziale valore» che I Italia at 
tnbuisce alia sua apparienen 
za «atte Nazioni Unite all Al 
leanza Atlantica e alla Comu 
nita europea» Ed e dunque 

S 'ausibile che il gran dibattilo 
trato in cortile sia stato prò 
pno sulla formulazione da da 
re alla discussione D accordo 
con Andreotti sui contenuti 
piu generali ma senza esporsi 
troppo D altronde > questo e 
stato confermato dall jnleres 
salo - anche il repubblicano 
Adolfo Battaglia ha preso le 
distanze da Andreotti e inter 
rogato sulle iniziative italiane 
ha commentato «Chi I ha de 
ciso’» 

Il ministro degli Esten ha 
sottolineato con i giornalisti i 
motivi che lo hanno spinto a 
prendere subito posizione 
ciuridici (il numero due del 
TOIp e a New York già in pre 
cedenza su un veto analogo il 
congresso americano fu scon 
fessalo dalla magistratura) e 
politici «Noi abbiamo chiesto 
agli Usa - ha dello - dei chia 
nmenli ieri ho ncevulo una 
lettera di Shuitz che da una 
valutazione parzialmente po 
sitiva di Algeri ma tutto que 
sto non basta» 


Centinaia di camion militari davanti alle stazioni per trasportare lavoratori e studenti 
Mitterrand dichiara di approvare la decisione presa dal governo 


Metrò bloccato a P^irìgiy arriva Tesercito 


Prende quota I ipotesi di un nuovo governo di coali¬ 
zione fra Likud e laburisti in Israele, anche se non 
tutte le difficolta sono ancora superate Oggi il parti¬ 
to laburista deve prendere una decisione, sulla base 
delle proposte falle I altroieri sera da Shaniir, ma al 
suo interno ci sono molte resistenze E intanto net 
territori occupati continuano le maniiestaziom e gli 
arabi israeliani si appellano anch essi all Onu 


GIANCARLO LANNUTTI 


M La giornata odierna po 
irebbe essere decisiva per la 
formazione de) nuovo gover 
no gli organi dirigenti de) par 
tito laburista sono infatti con 
vocsati per prendere una de 
cisione sulla base delle propo 
ste formulate t altroiert sera 
da Shamir a Peres e Rabin il 
premier uscente ha garantito 
ai due esponenti laburisti i mi 
nisteri degli Esteri e della Dife 
sa (che già dirigevano ne) go 
verno di unita nazionale) e 
una posizione di parila nel 
■gabinetto ristretto» (quello 
che prende le decisioni chia 
ve) ma non nella composizio 
ne complessiva del governo e 
senza alcuna «rotazione» del 
I incarico di primo ministro 
che resterebbe per tutti i quat 
tro anni della legislatura allo 
stesso Shamir quanto al prò 
cesso di pace il programma 
del governo si manterrebbe 
sulle generali senza prendere 
una posizione esplicita sulla 
conferenza internazionale di 
pace che Peres sostiene e 
che Shamir invece contesta 
recisamente 

Peres e Rabin insisteranno 
oggi perche queste proposte 
siano accettate «per il bene 
del paese» ed anche per evita 
re che un governo nel quale 
siano determinati i partiti reli 
giosi ultra ortodossi crei seri 
problemi con fe comunità dei 
la «diaspora» e soprattutto 
con I ebraismo americano 
per I adozione di criteri restnt 
liv) sulla definizione di «chi e 
ebreo» (c e addirittura fra gli 
osservaton chi sostiene che il 
rifiuto del visto ad Arafat pos 
sa essere un prezzo pagato da 


Shuitz a Shamir proprio per 
ev tare la formazione di un go¬ 
verno con gli ortodossi) Ma 
all interno del partito laburista 
ci sono fortissime resistenze, 
fra gli altri sono decisamente 
per il passaggio al) opposizio¬ 
ne il segretano generale Uzi 
Baram e il ministro senza por 
tafoglio Ezer Weizmann «Nel 
la campagna elettorale quelli 
del Ukud - ha detto il deputa 
to Chaim Ramon - chi hanno 
chiamato alleati deil Olp il 
nostro compito è di rappre 
sentare la nazione dai banchi 
dell opposizione se vogliamo 
davvero presentarci come 
una valida alternativa ai con 
scrvaton» Nella nunione di 
oggi CI sarà dunque battaglia 
£ intanto altre nubi si ad¬ 
densano all orizzonte del 
nuovo governo len i leader 
della comunità araba di Israe¬ 
le (oltre 700mila persone) 
hanno formalmente chiesto al 
overno il riconoscimento 
elio Stato palestinese indi 
pendente ed hanno annuncia 
to I invio ali Onu di un «me 
morandum» sulle discrimina 
zioni di cui sono tutt ora og 
getto a oltre 40 anni dalla (or 
mazione dello Stato di Israele 
In Cisgiordania e a Gaza c è 
stata un altra giornata di mani 
festazioni e scontri m occa 
sione della giornata dell Onu 
per la Palestina {organizza 
zione Islamica «Hamas» aveva 
procimatu uno sciopero se 
nerale mentre la leadership 
dell «intifada» faceva solo a^ 
Delio a manifestare I soldati 
hanno sparala m diverse loca 
iita ferendo almeno venti pa 
lestinesi fra cui un bimbo di 
10 anni e un ragazzo di 14 
colpito al petto 



OGGI 30 NOVEMBRE 


Alle ore 17 30 FOGGIA Sala Rossa Palazzetto dell Arte 
Claudio Fracassi Francois Helène Pairault con Mana Schinaia 
(Pres Arci Foggia) prof Giuseppe Normanno (Resp Arci 
Nova) Alle ore 18 00 ASCOUl PICENO Sala del Mercatori ♦ 
Palazzo del Comune P Arringo Giorgio Cortellessa Qena 
Gianmi Beloni Viiiono Parola Gian Pietro Testa con Aw 
Luisella Viccei(Ass Com P Istruzione) Mansa Vitton (P^ 
Centro E>onna «Flavia Guiderocchi») 

presentino il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 

DOMANI presentazione a BARI Ore 17 30 Salone Provincia 
LNazano Sauro PISTOIA Ore 17 30 Palazzo Baly ROMA 
Ore 21 00 Centro Cult Garbatella ViaCaffaro 10 

• Diventare azionisti di «Av • Versate la somma (corri 

venimenti» è facile, utile spendente al valore di una 
interessante o più azioni) sul ùc postate 

• Ogni azione costa lire n 31996002 Intestato a 

100 000 «I altritalia fondo azioni» 

Pennformazioni tei 0^4741638 V Farmi 62 Roma 00I8S 
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Centinaia di migliaia di parigini andranno a lavo 
rare stamane appollaiati su camion dell esercito 
il provvedimento e stato deciso dal governo 
Mitterrand consenziente per far fronte allo scio 
pero che da lunedi blocca le principali linee del 
metro e di alcuni autobus della capitale franca 
se L agitazione e gestita dalla Cgt il sindacato 
comunista 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

GIANNI MARSILLI 


Folla m una 
stazione del 
metro a Parigi 
nel secondo 
giorno d uno 
Kioperoche ha 
bloccato due 
delle quattro 
linee cittadine 


MB PARIGI Sono arrivati ieri 
dalla regione di Digione in 
lunghissime colonne che han 
no rallentato il traffico sull au 
tostrada del nord immersa 
nella nebbia Stamattmaipan 
gini li troveranno davanti alle 
stazioni piu importanti del 
metrò quelle che servono la 
sterminala banlieu al centro 
detta citta Sono 365 camion 
militari ai quali probabilmen 
te se ne aggiungeranno altre 
centinaia Porteranno la gente 
al lavoro e a scuola a partire 
da stamane alle 6 30 La me 
tropolitana infatti da lunedi 
non funziona Sciopero degli 
addetti alia manutenzione dei 
treni aspra vertenza gestita 
non dai «cobas» dei trasporti 
ma direttamente dalla Cgt i) 
sindacato comunista E il go 
verno socialista stavolta ha 
deciso di usare le maniere for 


ti la militarizzazione del (ra 
sporto pubblico m una citta di 
10 milioni di abitanti e un de 
crelo d emergenza senza pre 
cedenti Un mese (a davanti 
a) colpo apoplettico che ave 
vano ricevuto le poste per lo 
sciopero di 700 camionisti 
(100 milioni di «oggetti» po 
stali non distribuiti situazione 
a tutt oggi pesante) il gover 
no e il Ps erano arrivati in ntar 
do e in ord ne sparso 11 segre 
tarlo Mauroy mise I accento 
sulla necessita di dare segni di 
•disponib lita» il ministro esi 
to troppo a lungo tra il basto 
ne e la carota Rocard disse 
che la politica di ngore» non 
ammette eccezioni 
Stavolta il coro e unanime 
persino il presidente Mitler 
rand ieri dalla tolda di una 
nave militare alia quale ha re 
so visita a Brest ha dichiarato 


la sua piena approvazione per 
I operato governativo «Oggi a 
Parigi -■ ha detto ci sono mi 
lioni di persone che soffrono 
per non potersi recare al lavo¬ 
ro Il governo deve mettere a 
disposizione degli utenti i 
mezzi di trasporto dei quali 
hanno bisogno Ha dunque 
aglio bene in particolare fa 
cendo appello all esercito» Il 
capo dello Stato non ha irala 
sciato pur ribadendo I mtan 
g biliia del diritto di sciopero 
di puntare il dito contro quelle 
•minoranze che in certe cale 
gorie con poco personale 
sono capaci di bloccare tutto 
un sistema e dunque di impe 
dire il lavoro ad altre catego 
rie» E ha anche ammonito 
«Se I azione (di sciopero ndr) 
diventa generale la Francia si 
troverà in una situazione diffi 
Cile chiederò dunque ai Iran 
cesi di rifletterci» Pierre Mau 
roy segretario del Ps ha di 
chiarate la piena solidarietà 
del partito al governo denun 
c andò "I melodi inaccettabi 
li» degli scioperanti 
Dall altra parie Henry Kra 
sucki leader della Cgt denun 
eia «I metodi polizieschi» e mi 
neccia di allargare 1 area del 
conflitto mentre 1 Humani 
te» dice «no alla repressione» 

I già difficili rapporti tra Ps e 


Pcf ne escono dunque a bran 
delli mentre i centnsii piau 
dono alla fermezza del gover 
no Dietro la vicenda sindaca 
le c € uno s ottante appunta 
mento politico le municipali 
del marzo prossmo fi gover 
no accusa il Pcf di attizzare la 
piazza strumentalmente per 
far pressione sul Ps salvo poi 
allentarla in cambio di accor 


di politici 

Si tratta delle liste comuni i 
comunisti chiedono la cojifer 
ma dell accordo dell 83 i so 
cialisli ritengono che i rappor 
ti d) forza creatisi negli ultimi 
cinque anni impongano una 
nnegoziazione Marchais so 
siieie che la linea di tendenza 
elettorale de) Pcf e m salita 
mentre quella del Ps sarebbe 


m discesa i socialisti definì 
scono piuttosto «curiosa» la 
concezione aritmetico eletto 
raie dei comunisti che dall 83 
hanno perso 3 punti e mezzo 
in percentuale 11 Pcf nega che 
VI sia alcun rapporto tra con 
flitlt sindacali e rapporti politi 
CI e nvendica di far soltanto 
•I interesse dei lavoratori» in 
Parlamento quando si astiene 


sul bilancio dello Stato e nei 
servizi pubblici quando sostie 
ne gli scioperi Ora i soc alisti 
sembrano propno aver chiuso 
la porta Può anche darsi che 
nelle prossime setlunane si ar 
rivi ad una forma di accordo 
preelettorale tra i due partiti 
Ma a quel punto sara obtorlo 
collo giusto per non assumer 
SI la responsabilità di regalare 
alla destra decine di municipi 
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Breve corso di informaz one su/ rema 


«COMUNICARE LA POLITICA» 
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Giovedì 8 
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POLITICA Interna 



Achille Occhetto 


«Gli emigiratì 
grande amnesia 
dA governi» 

«La prospettiva vera a cui tutti dobbiamo collaborare 
è quella di costruire la nuova casa del popolo euro¬ 
peo, non quella dei grandi capitali e delle multinazio¬ 
nali». Achille Occhetto parla alla 2* Conlerenza na¬ 
zionale dellemigrazione davanti a mille delegati che 
ascoltano con grande attenzione e spesso applaudo- 
no. «Spero - dice il leader comunista - non sembri 
anche a voi che io stia dando i numeri...». 


■i ROMA. L'Italia soffre di 
una «grande amnesia». «E 
quella - dice Occhetto - dei 
governi, dei mass media c del¬ 
ia scuoia nei confronti degli 
emigrali. Questa conferenza 
quindi è chiamata a dire con 
chiarezza che deve conside¬ 
rarsi chiuso il tempo deiremì- 
grazione forzata». E per far 
questo occorre realizzare 
quanto prescrive la Costituzio¬ 
ne; la «libera scelta per chi 
vuole espatriare e una politica 
di tutela della vita e del lavoro 
italiano all’estero». Tutela, pe¬ 
rò, non solo di chi lavora ma 
anche di chi ha lavorato, di 
tanti anziani, dei pensionati, li 
punto, insomma, insiste il se¬ 
gretario del Pei spesso inter¬ 
rotto dagli applausi, è che gli 
emigrati non sono cittadini di 
serie B e quando rimpatriano 
devono «essere reintegrati 
nella cittadinanza, essere aiu¬ 
tati a reinserirsi». «Dobbiamo 
essere consapevoli • dice Oc¬ 
chetto che li patrimonio cul¬ 
turale c nazionale che voi rap¬ 
presentate è il più prezioso 
made In Italy al quale l’Italia 
deve sapere corrispondere, 
senza delegare ad altri una in- 
sostitulbilelunzione dello Sta¬ 
lo». Rispetto a questo però lo 
Stato italiano «ha (atto falli¬ 
mento». «Mi si scuserà > ag¬ 
giunge il segretario del Pel rl- 
fcrendoai àgli attacchi conte¬ 
nuti nel discorso di De Mita a 
Matera - se mi permetto di 
criticare lo stalo di cose esi¬ 
stente. Non credo che ciò 
possa essere considerato ma¬ 
nifestazione di cultura antica 
o peggio di settarismo». Anzi 
è «cultura della libertà» che 
sancisce, fino a prova contra¬ 
ria. «Il diritto dell’opposizione 
a tare l'opposlz^one-h. 

Tulli i diritti civili e politici 
degli emigrati vanno affermati 
con (orza. E ciò è tanto più 
vero in vista del volo dell'89 e 
della realizzazione del Merca¬ 
to unico europeo del '92. «E' 
questa - dice Occhetto - l'oc¬ 
casione pet un grande incon¬ 
tro, per Taffermazione di un 
nuovo spazio sociale europeo 
e di una piena e autentica de¬ 
mocrazia europea, di un forte 
Parlamento europeo e di un 
forte governo europeo». Dob¬ 
biamo essere consapevoli 
«dei rischi che potrebbero na¬ 


scere da una unificazione eu¬ 
ropea affidata a ristretti gruppi 
economici, finanziari e politici 
e della necessità invece dì una 
costruzione politica dei!' Euro¬ 
pa» per far allargare l'«abito 
troppo stretto delle democra¬ 
zie nazionali». Perché la «nuo¬ 
va politica europea non deve 
essere qualcosa che si aggiun¬ 
ge alla nostra politica naziona¬ 
le» ma deve essere una «pro¬ 
spettiva radicalmente nuova, 
un'occasione di rinnovamen¬ 
to per il nostro paese». 

Questa è l'ottica con cui de¬ 
vono risolvere j problemi, 
«senza sciocche arroganze, 
tutte le forze politiche e In¬ 
nanzitutto chi ha responsabili¬ 
tà dì governo». «Voi emigrati - 
dice occhetto - potete com¬ 
prenderci quando parliamo di 
un riformismo forte che con¬ 
senta uno sviluppo diverso, 
che affermi la centralità del la¬ 
voro in Italia e in Europa, che 
realizzi un'economia più ri¬ 
spettosa deH'ambiente e rico¬ 
nosca il valore del grande mo¬ 
vimento di liberazione delle 
donne». 

La seconda giornata dei la¬ 
vori era stata aperta dal sotto¬ 
segretario agli Esteri Gilberto 
Bonalumi, presidente del co¬ 
mitato organizzatore. Egli ha 
indicato nel voto degli emi¬ 
grati uno degli obiettivi princi¬ 
pali della Conferenza, che 
«deve rimuovere gli ostacoli 
tecnici» per giungere «a una 
decisione politica e legislati¬ 
va». A questo proposito il vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Gianni De Michelis ha rivelato 
l'intenzione del governo di 
presentare, nelle prossime 
settimane, un disegno di legge 
sul diritto di voto degli italiani 
all'estero. Dalla tribuna, De 
Michelis ha sostenuto che oc¬ 
corre usare meglio le risorse 
per le nostre comunità oltre 
confine. Eli presidente dell'l- 
ce Marcello (nghllesi ha chie¬ 
sto tra l'altro il potenziamento 
delle agevolazioni finanziarie 
che del resto per gli emigrati 
che tornano sono già operanti 
in Sicilia: un fondo di 50 mi¬ 
liardi per l'esercizio di attività 
produttive. Intanto gii ex mi¬ 
natori italiani emigrati a Mar- 
cinelle (dove ne morirono 
136 nel 1956^ manifestavano 
perché l'Italia acquisti l'ex mi¬ 
niera da donare a una fonda¬ 
zione. 


Il vicesindaco di Palenno: 
irrinviabile l’ingresso 
delle forze della sinistra, 
anzitutto dei comunisti 


Per Cgil e Cisl un gesto 
macabro e inqualificabile 
r«esibizione delle bare» 
al corteo dei comunali 


Rizzo a Orlando: «Subito 
il Pd in giunta col Psi» 


Si apre a Palermo una nuova fase polilica, Con una 
lettera inviata al sindaco Orlando e al capigruppo dei 
partiti, il vicesindaco Aldo Rizzo chiede che siano 
avviate, al più presto, le consultazioni per «aprire» al 
Pei e al Psi. Una mossa a sorpresa, apprezzata e 
condivisa dai comunisti. Un contributo al chiarimen¬ 
to viene dalla Cgil che stigmatizza il macabro corteo 
dell'altro giorno dei dipendenti comunali. 


FRANCESCO VITALE 


■1 PALERMO. Quella lettera 
di àppena venti righe dattilo¬ 
scritte potrebbe dare vita ad 
un piccolo terremoto politico, 
il vicesindaco Aldo Rizzo scrì¬ 
ve ad Orlando (e copia della 
lettera è stata inviata anche ai 
capigruppo di tutti i pàrtiti) 
per sottolineare che «non è 
più rinviabile il rafforzamento 
del quadro politico al Comu¬ 
ne di Palermo». Una mossa a 
sorpresa quella dell'esponen¬ 
te della Sinistra indipendente, 
ma forse non più rinviabile 
per la difficile situazione che 
negli ultimi mesi ha vissuto la 
giunta comunale di Palermo, 
lino alta macabra esibizione 
delle due bare con i nomi di 
Orlando e Rizzo portate a 
spalla l'altro giorno nel corso 
di una manifestazione di di¬ 
pendenti comunali. Per Rizzo 
e giunto il momento di aprire 
al Pei (che è stato tra gli artefi¬ 
ci e i promotori del pentaco- 
lore) e al Psi, rimasto escluso 


per scelta propria trasforman¬ 
dosi poi in uno degli avversari 
più accaniti del «rinnovamen¬ 
to». Scrìve il vicesindaco dì 
Palermo nella sua breve nota: 
«I tanti fatti che si sono verifi¬ 
cati in questi ultimi tempi con¬ 
tro la giunta, non ultimo la 
manifestazicne di ieri dei di¬ 
pendenti co:nunali conferma¬ 
no che. contro t tentativi por¬ 
tati avanti da più parti per met¬ 
tere ad ogni costo in difficoltà 
ed annullare l'esperienza po¬ 
sitiva espressa dal nuovo mo¬ 
do di governare, non è più rin- 
viabile il rafforzamento del 
quadro politico che esprìme 
la giunta, con la presenza del¬ 
le forze di sinistra ed anzitutto 
del Pei, che dell'azione del 
rinnovamento intrapresa è 
stato punto di sostegno fon¬ 
damentale». 

L'iniziativa di Rizzo è tesa 
proprio a salvaguardare l’e¬ 
sperienza palermitana dalle 
tante manovre per cancellare 


con un solo colpo di spugna 
lo sforzo prodotto dal penta- 
colore; «Non si tratta - conti¬ 
nua la lettera < di azzerare la 
situazione ed aprire una crisi 
af buio dagli svili^pi impreve¬ 
dibili. intendo dire che occor¬ 
re operare un’ampia riflessa¬ 
ne suH'e^rtenza compiuta e 
sui limiti che l'hanno condi¬ 
zionata ed invitare le forze po¬ 
litiche che formano la giunta 
ad aprire una consultazione 
con il Pei e con il Psi». 

Rizzo, dunque, è arrivalo at¬ 
ta conclusione che per far so- 
prawivere ta betta esperienza 
del pentacolore e metterla al 
riparo dagli attacchi dei centri 
di potere, occorre irrobustirla 
net più beve tempo possibile. 
Ma c’è anche un altro perìco¬ 
lo da scongiurare immediata¬ 
mente: Vagone ambigua, e 
sempre più incalzante nell'ul¬ 
timo periodo, di una parte del¬ 
la Democrazia cristiana che ri¬ 
schiava dì mettere in crisi il 
sindaco Orlando. 

Questa duplice esigenza è 
peraltro condivisa d^ comu¬ 
nisti palermitani. «Aldo Rizzo 
ha ragione», dice il segretario 
provinciale del Pei Michele R- 
gurelli. «L'Iniziativa die egli ha 
ritenuto di dover assumere 
corrisponde ad un obbiettivo 
ed urgente interesse delia cit¬ 
tà. Noi comunisti abbiamo da¬ 
to un sostegno ed un contri¬ 
buto attivo all’opera di rinno¬ 
vamento delta giunta e pm 
volte abbiamo fatto leva sul 


dovere democratico della so¬ 
lidarietà ad Orlando e Rizzo di 
fronte agli attacchi delle forze 
maliose e del vecchio sistema 
di potere ma anche di fronte 
alle violente campagne di chi 
definiva il nuovo corso come 
un imbroglio o un'infezione 
pericolosa per tutto il paese». 
Secondo ì comunisti, adesso, 
si è però esaurita una prima 
fase: «Bisogna aprirne una 
nuova - continua Figurelli - 
c'è una ragione obiettiva che 
rende indispensabile un decì¬ 
so avanzamento programma¬ 
tico e politico. Allincnè il pa¬ 
trimonio politico, culturale e 
morate dell'espenenza fin qui 
compiuta non vada disperso, 
è urgente la costruzione di 
una giunta con tulle le forze di 
progresso e di sinistra: di una 
giunta, quindi, che compren- 
aa il Pei». 

Dall’altro lato della barrica¬ 
ta, i commenti sono impronta¬ 
ti alla prudenza, almeno per 
ora. In casa socialista il segre¬ 
tario provinciale Manlio òro- 
bello si rifiuta di commentare 
rinìziativa di Rizzo, mentre il 
segretario regionale Nino But- 
tilla, da Roma, non prima di 
essersi consultato con il vice¬ 
segretario Claudio Martelli, di¬ 
chiara per telefono: nfl Psi ha 
già da tempo denunciato que¬ 
sta situazione, ora attende che 
alia denuncia di Rizzo segua¬ 
no fatti concreti. Questa giun¬ 
ta sinora si è mossa in un vuo¬ 


to amministrativo malamente 
occultalo dalla demagogia e 
dal clientelismo». Anche per il 
socialdemocratico Carlo Vlz- 
Zini è «giunto il momento di 
aprire un tavolo delle trattati¬ 
ve che coinvolga a pieno tito¬ 
lo tutte le forze di sinistra. Si 
deve passare dalle parole ai 
fatti avviando il dialogo attra¬ 
verso le delegazioni dei parti¬ 
ti». Scettico, invece, il leader 
del coordinamento antimafia. 
Carmine Mancuso; «Speriamo 
che non si tratti di un'opera¬ 
zione di potere - dice Mancu- 
so -. Per ora non vedo quale 
potrebbe essere il vantaggio 
la città. La primavera di 


per I 
Palei 


Palermo, comunque, non po¬ 
trà finire facilmente». 

Ad allentare la tensione, 
dopo la provocatoria manife¬ 
stazione deil'altro giorno con 
l'esibizione dette due bare, 
contribuscono anche la Cgil c 
la Cisl. «Iniziativa tucubre e in¬ 
civile». ha detto il cislino Raf¬ 
faele Bonanni. E ta Cgil con 
un comunicato (irma’to dal 
suo segretario provinciale, Lu¬ 
ciano Pìccolo, accompagna la 
dissociazione dal «gesto ma¬ 
cabro e inqualificabile da par¬ 
te di un gruppo di provocato¬ 
ri, tendente ad inquinare il si¬ 
gnificalo di una giusta giorna¬ 
ta di lotta di carattere esclusi¬ 
vamente sindacale» con una 
espressione di «piena solida¬ 
rietà al sindaco e alla giunta» e 
un invito ai lavoratori perché 
«tali provocazioni non abbia¬ 
no più a ripetersi». 


Reclama la confluenza mentre Cariglia perde alleati nel partito 


Craaà non dà tr^ia al Psdi 

«E’ da mesi che attendo una risposta» 


Con un articolo suH'Auanrt/Craxi toma alla carica 
con il Psdi. Il suo invito aH'unificazione stavolta è 
meno ultimativo, ma nella sostanza è più pressan¬ 
te. Intanto il «fronte del rifiuto- guidato da Cariglia 
si assottiglia: più di un esponente della segreteria 
nazionale del Psdi mostra interesse verso i richiami 
del Psi; il vicesegretario Moroni propone l'unifica¬ 
zione dei gruppi parlamentari. 


SERGIO CRISCUOLI 


■■ ROMA. Cariglia perde al¬ 
leati e Craxi non gli dà tregua. 
Neppure tre giorni dopo l'invi- 
to-ultimaium a confluire nel 
Psi. Il segretario socialista tor¬ 
na alla carica con un articolo 
suirAuorif/V in cui afferma che 
è «per lo meno soq>rendente 
la sorpresa che mostrano di¬ 
versi esponenti del Psdi, l’at¬ 
tuale segretario Cariglia in te¬ 
sta agli altri», io non ho detto, 
prosegue Craxi, «niente di più 
e niente dì diverso di quanto 
avevo già detto e ampiamente 
motivalo tanto di fronte all'ul¬ 
timo congresso del Psi, quan¬ 
to rivolgendo un saluto ai de¬ 
legati deU'ullimo congresso 
del Psdi». Il tono sembra me¬ 


no ultimativo. Ma poi arriva 
l'affondo; «È passato da allora 
- scrive ancora il segretario 
socialista - lutto il tempo ne¬ 
cessario per valutare In quale 
confusione, ih quali contrad¬ 
dizioni. in mezzo a quali incer¬ 
tezze e fattori negativi quel¬ 
l'appello ha finito per rimane¬ 
re senza risposte adeguate», 
infine c'è un reclamo per l'ac¬ 
coglienza che il nuovo «appel¬ 
lo» socialista ha ricevuto dal 
segretario socialdemocratico 
e dai suoi alleati: «Invece dì 
ricevere risposte attente, re¬ 
sponsabili. incoraggianti, rice¬ 
viamo, almeno da una parte 
del Psdi. risposte addirittura 
scandalizzate, irritate, polemi¬ 


che e persino offensive». 

Negli uffici di via dei Co^. 
dunque, il vertice socialista 
sembra attento a non perdere 
una battuta di questa delicata 
partita riaperta improvvisa¬ 
mente sabato scorso. E nel 
palazzetio di via S. Maria in 
Via i dirigenti socialdemocra¬ 
tici reagiscono in ordine ^>ar' 
so. ognuno a suo modo. L’on. 
Silvano Centi insorge; «Craxi 
ci ha trattato da cenciosi. A 
chi è cencioso pirò anche an¬ 
dare bene, ma chi non io è » 
arrabbia e reagisce». «Sarebbe 
interessante * inc^za Filippo 
Caria, presidente del d^>utati 
soclaldemocratló - avere una 
politica comune con ì sixiaìi- 
sti, ma finché questa non ci 
sarà, ciascuno dei due partiU 
avrà la sua autonomia». Ma 
sono due voci un po' isolale. Il 
«fronte del rifiuto» guidato da 
Cariglia si sta assotligtiando, 
almeno ai vertice dei partito. 
Più di un esponente deita se¬ 
greteria nazionale, infatti, al¬ 
larga le braccia airoffeita di 
Craxi. Gianni Moroni, vicese¬ 
gretario e deputato europeo, 
propone subito l'unificazione 
dei gruppi parlamentari dei 


due partili. «Socialdemocrati¬ 
ci e socialisti > dice - sono 
insieme neirinternazionale 
socialista, nell'Unione euro¬ 
pea dei partiti socialisti, nei 
Parlamento europeo e nella 
delegazione italiana socialista 
nello stesso Parlamento euro¬ 
peo; mi sembra ormai maturo 
il tempo perché anche in Italia 
si proceda alta costituzione di 
un solo gruppo politico fra i 
due partiti alla Camera del de¬ 
putati e al Senato della Repub¬ 
blica». Che ne dice il capo¬ 
gruppo alla Camera, Caria? 
«Sono totalmente contrario», 
risponde lapidario. Ma poi ac¬ 
cusa: «U segretario del Psi in¬ 
vece di perseguire la logica 
dell'area socialista, vuole 
creare un grande Partito so¬ 
cialista attraverso le confluen¬ 
ze». 

Un altro esponente della 
segrelena, Giampiero Orsello, 
che è anche direttore del quo¬ 
tidiano socialdemocratico, si 
schiera in modo inequivocabi¬ 
le: «Il richiamo al ricongiungi¬ 
mento è un problema reale, al 
quale non si può sfuggire. Non 
soltanto perché ora è posto 
da Craxi, ma perché è posto 


dalla realtà delle cose, quasi 
indipendentemente dalla vo¬ 
lontà degli uomini». E Nico- 
lazzi, l’ex segretario caduto 
sulle «carceri d’oro» e che con 
Cariglia ha avuto finora un 
rapporto di sostegno recipro¬ 
co? «No a confluenze imme¬ 
diate, ma sì a un discorso di 
prospettiva», dice. E poi fa ca¬ 
pire che uno slittamento del 
congresso non gli dispiace¬ 
rebbe affatto. 

L’ipotesi dì un rinvio del- 
i'assise nazionale già convo¬ 
cata per il 22 febbraio prossi¬ 
mo sta trovando qualche so¬ 
stenitore sia tra gli alleali di 
Cariglia che tra i suoi avversari 
interni. Anzi, sta dividendo 
ciascuno dei due gruppi, men¬ 
tre i loro rispettivi leader (il 
segretario e Pier Luigi Romita) 
la respingono insieme. In real¬ 
tà. con questo clima il con¬ 
gresso impensierisce un po’ 
tutti; coinvolgere la base in un 
referendum sulla confluenza 
con il Psi potrebbe significare 
l'esplosione del caos genera¬ 
le. A una spaccatura verticale, 
infatti, potrebbe aggiungersi 
una frattura orizzontale tra 
vertice e iscritti, con il rischio 
che questi ultimi si ritrovino 
soli e allo sbando. 


Dopo la sortita di Craxi 

Pillitteri in giunta: 
la polemica sulla droga 
ha riflessi politici 

GIOVANNI LACCABÓ 


■1 MILANO. La polemica dei 
socialisti sulla manifestazione 
antidroga a Milano - il cut ber¬ 
saglio è il Pei - è arrivata sul 
tavolo della giunta. Alla riu¬ 
nione di ieri li sindaco Paolo 
Pillitteri ha sostenuto che sa¬ 
rebbero emerse divergenze 
tra i giudizi dei due partiti par¬ 
titi. Pcì e Psi, tali da dover es¬ 
sere esaminate sul piano poli¬ 
tico. Ma «incomprensibile e 
sconcertante» è definita dalla 
federazione comunista la po¬ 
lemica socialista contro l'im¬ 
ponente corteo antidroga di 
sabato. L'attacco diretto con¬ 
tro il Pei «colpisce», in quanto 
il Psi «ignora volutamente il 
carattere ampiamente unita¬ 
rio» della manifestazione, ri¬ 
volgendo invece accuse pre¬ 
testuose ai hentamiia scesi in 
piazza per chiedere una deci¬ 
sa svolta alla inefficiente poli¬ 
tica contro la droga del gover¬ 
no; no alte ipotesi repressive, 
si al recupero e alla preven¬ 
zione, sì alla lotta al grande 
traffico. «La piattaforma - rile¬ 
va la nota del Pel - era e rima¬ 
ne limpida. Si proponeva tra 
l'altro di valorizzare il piano 
contro le to^icodlpendenze» 
approvato dal consìglio co¬ 
munale di Milano, ia cui pre¬ 
messa politica, tra rallro, di¬ 
stingue lo spaccio dal consu¬ 
mo e chiede la repressione 
dei solo spaccio. «E falso - 
senza altri aggettivi - sostene¬ 
re che (a manifestazione invo¬ 
cava la “libertà di drogarsi"», 
come invece ha cercato di in¬ 
sinuare il Psi. «Altrettanto fal¬ 
so che la manifestazione aves¬ 
se caratterizzazione antisocia- 
lista. Essa proponeva, e pen¬ 
siamo abbia contribuito alio 
scopo, di costruire una attiva 
partecipazione di massa alla 
lotta contro la droga: solo l'in¬ 
treccio tra iniziativa nelle isti¬ 


tuzioni e mobilitazione nella 
società, nella coscienza di mi¬ 
lioni di persone, può consen¬ 
tire di raggiungere obiettivi 
positivi in una battaglia tanto 
difficile». 

Dura condanna inoltre agli 
«alti di intolleranza e di vio¬ 
lenza di un gruppetto di auto¬ 
nomi. isolali dal corteo», che 
«secondo la loro tradizionale 
connotazione» hanno turbato 
la manifestazione fino ad im¬ 
pedirne i discorsi di chiusura. 

Il Pei rileva che «tali atteggia¬ 
menti sono stati tra l'altro 
condannali dagli stessi orga- 
lUzzatori» e perciò «colpisce 
nel comunicato socialista l'at¬ 
tacco diretto contro il Pei». 
Altrettanto «sorprendente è ta 
confusione operata dai socia¬ 
listi tra una grande e civile ma¬ 
nifestazione e le gesta teppi¬ 
stiche di un gruppo di provo¬ 
catori». Il Pei invita a «evitare 
sterili polemiche che rìspon- • 
dono a logiche di parte e fun¬ 
gono da pretesto per non af¬ 
frontare le questioni di meri¬ 
to» e invita «tutte le forze inte¬ 
ressate a questa battaglia di ci¬ 
viltà» a «concentrare gli sforzi 
per rilanciare l'impegno co¬ 
struttivo contro droga, a parti¬ 
re dai significativi punti di 
convergenza realizzati nella 
definizione del piano antidro¬ 
ga del Comune». 

Ieri mattina nella nunione 
della giunta comunale Luigi 
Corbani, vicesindaco comuni¬ 
sta, ha detto che l'unità fonda- 
mentale della maggioranza 
sul problema-droga sta nella 
attuazione del piano comuna¬ 
le contro le tossicodipenden¬ 
ze, uno dei più avanzati d’Ita¬ 
lia. Omelia Piloni, assessore 
comunista ai Servizi sociali, a 
chi le aveva rimproverato la 
sua partecipazione al corteo 
ha replicalo che lo stesso do¬ 
cumento di ma^ioranza 
chiamava a manifestazioni di 
massa contro la droga. 


R^olamento del Senato 

Programmazione dei lavori: 
accordo sostanziale tra 
maggioranza e opposizione 


HI ROMA. Con due sedute, 
l’assemblea di palazzo Mada¬ 
ma riprende oggi l'esame del 
nuovo regolamento. Diversi i 
punti ancora in sospeso, il più 
importante dei quali riguarda 
il «recupero» dell'articolo 
concernente la programma¬ 
zione dei la\’orì, che era stato 
boccialo la settimana scorsa, 
per il mancato raggiungimen¬ 
to della maggioranza qualifi¬ 
cata di 162 voli, a causa di 
alcuni visto» vuoti nelle file 
della maggioranza. Altri punti 
da definire riguardavano la 
•sessione di bilancio» e le leg¬ 
gi collegate, le petizioni, le in¬ 
terpellanze, le inchieste parla¬ 
mentari. 

Ieri sera, per trovare un ac¬ 
cordo su questi problemi, si è 
riunita, sotto ia presidenza di 
Giovanni Spadolini, la Giunta 
del regolamento. Al termine 
della seduta è stato emesso 
un comunicalo che, Ira (e ri¬ 
ghe, conferma le voci, che 
erano corse durante la giorna¬ 
ta, di un sostanziale accordo 
Ira maggioranza ed opposi¬ 
zione su un nuovo testo delie 
norme sulla programmazione 
dei lavori, in sintesi, il testo 

{ >revede che i lavori del Sena- 
0 siano organizzati in sessioni 
bimestrali, ui norma, quattro 


settimane saranno riseivaie 
alle sedute delle commissioni 
permanenti e speciali e a quel¬ 
le bicamerali che avranno 
tempi specifici ed adeguati: 
tre settimane saranno invece 
destinale airallivìtà dell'as- 
semblea ed una a quella dei 
gruppi e dei singoli senatori. Il 
programma dei lavori viene 
predisposto dal presidente 
dei Senato e sottoposto all’ap- 
provazione della Conferenza 
dei presidenti dei gruppi. Su 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta, è stalo inserito un comma 
di notevole importanza: stabi¬ 
lisce che ogni semestre, nei 
programmi dei lavori dell'as- 
senìblea sono inseriti disegni 
di legge indicali dal gruppi 
parlamentari (anche deil'op- 
porzione naturalmente 
n.tt.r.) in rapporto alla toro 
consistenza». Pure accolla 
una proposta del radicale 
Gianfranco Spadaccia, soste¬ 
nuta dai Pcì a sostegno delle 
minoranze «interne». Dice che 
«ì regolamenti interni dei 
gruppi parlamentari stabili¬ 
scono procedure di parteci¬ 
pazione che consentano ai 
sìngoli senatori di presentare 
proposte sulle materie com¬ 
prese nel programma o co¬ 
munque all’ordine del gior¬ 
no». dw.c. 


Comunicato Fiat-Ansaldo conferma denuncia pei 


A Torino sui lavori del metrò 
la giunta ha detto il felso 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


■■ TORINO. La contrastata 
vicenda della delibera sulla 
metropolitana, che aveva pro¬ 
vocalo le dimissioni del vice¬ 
sindaco repubblicano Ravaio- 
11 e la nuova «verifica» in corso 
nel pentapartito, si sta facen¬ 
do scottante. Entro domani, il 
gruppo comunista in Comune 
presenterà un esposto alla 
procura della Repubblica. Ma 
già in una sua presa di posizio¬ 
ne diffusa ieri sera il Pei de¬ 
nuncia «allermazionl non vere 
nelle delibere e in altri alti uffi¬ 
ciali». 

A dare al «caso metropoli¬ 
tana» le scandalose dimensio¬ 
ni che sta assumendo è stato 
un comunicalo della Emmelì. 
il consorzio Fiat-Ansaldo al 
quale la giunta, con procedu¬ 
ra d'urgenza e senza gara, 
aveva affidalo la costruzione 
di due tratte in sotterranea. Ri¬ 
ferendosi al suo stesso proget¬ 
to, varalo daH'amminisirazio- 
ne civica quasi alla cieca e ri¬ 


fiutando di coinvolgere ì) Con¬ 
siglio comunale nell’esame 
degli elaborati, Mt parla dì «un 
documento che definisce il 
progetto nella sua globalità, 
ma indica come realizzabile 
entro Taprile i990 la tratta 
piazza Castello-corso Regina 
Margherita e la tratta in galle¬ 
ria di corso Regina Margherita 
da via Rossini a corso Valdoc- 
co». Parrebbe un'innocua 
messa a punto. Ma quelle po¬ 
che righe sono clamorose nei 
loro eìfetti perché rappresen¬ 
tano una netta smentita di 
quanto affermavano le delibe¬ 
re. poi ritirate, dalla giunta di 
pentapartito, 

La Fiat non fa alcun cenno 
alla realizzazione per l'appun¬ 
tamento dei Mondiali della 
tratta da Porta Nuova a piazza 
Castello. E invece nella deli¬ 
bera votata da sindaco e as¬ 
sessori e trasmessa al Consi¬ 
glio dei ministri i) traccialo da 


realizzare partiva proprio dal¬ 
la stazione di Porta Nuova, 
percorrendo l'intera via Ro¬ 
ma. Ecco perché, sottolinea la 
nota del Pci, «si è cercato di 
tener celati in ogni modo gli 
allegali tecnici dei progetto e 
la bozza del disciplinare di 
confessione». Quei documen¬ 
ti infatti avrebbero dovuto 
contenere la stima del costi, 
facendo emergere un onere 
del 70 per cento superiore a 
quello pubblicamente soste¬ 
nuto (da 363 a 614 miliardi), e 
il «programma coordinato dei 
lavori», rivelando i reali tempi 
di esecuzione dell’opera. 

Poiché una delle «caratteri¬ 
stiche» richieste dal governo 
per far rientrare la metropoli¬ 
tana nel «pacchetto» Mondiali 
era la realizzazione entro Va- 
pnle 1990, le delibere, sostie¬ 
ne il Pg, affermano cose non 
vere: «E un fatto gravissimo. 
Non si voleva ta metropolita¬ 
na, ma SI voleva TEmmefi ad 
ogni costo». 


I comunisti chiedono «un 
severo accertamento delle re¬ 
sponsabilità». sottolineando 
inoltre che la situazione rende 
del tutto insostenibili i tentati¬ 
vi della maggioranza di cavar¬ 
sela con un rimpasto di giunta 
e addirittura grottesche le insi¬ 
stenze per qualche ripescag¬ 
gio del progetto Emmeti». Do¬ 
vere istituzionale e politico 
del sindaco Maria Magnani 
Noya è ora quello «di rasse¬ 
gnare le dimissioni al Consi¬ 
glio». 

Oltre ai guai di Palazzo civi¬ 
co. il pentapartito è m stato di 
pre-crlsi anche aH'amministra- 
zione provinciale. Le beghe 
interne hanno indotto la presi¬ 
dente Nicolnia Casiraghi (Pii) 
ad annullare una convocazio¬ 
ne del Consiglio che avrebbe 
dovuto tenersi ieri. In segno di 

K rolesia, il gruppo comunista 
a deciso di «autoconvocarsi» 
mentre la maggioranza si im¬ 
pegnava in una ennesima riu¬ 
nione di «chiarimento». 


Lite in giunta sulla lottizzazione di incarichi professionali 


A Piacenza i 5 si spartiscono 
andie le parcelle a^ architetti 


Un «giro» dì parcelle manda sull'orlo della crisi il 
pentapartito di Piacenza, i) sindaco non vede passa¬ 
re un suo protetto e minaccia di non votare gii inca¬ 
richi professionali. Un «pacchetto» di parcelle che 
vate miliardi spartito con la logica del manuale Cen- 
celli. Maggioranza e giunta congelate in attesa di un 
ennesimo chiarimento rinviato alle segreterie dei 
partii), li Pcì sollecita trasparenza e correttezza. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 


■i PIACENZA. La giunta di 
pentapartito traballa sotto la 
spinta della lottizzazione sel¬ 
vaggia degli ìncanchi profes¬ 
sionali per la progettazione di 
opel^ pubbliche. Si tratta di 
una «torta» che sì aggira sui 
tre, quattro miliardi di parcelle 
che ha finito per scatenare ap¬ 
petiti clientelari e risse conse¬ 
guenti. I «cinque» avevano 
provalo a mettersi d'accordo 
ricorrendo anche in questo 


caso al manuale Cencelli; un 
progetto a quell'architetto 
amico di questo o di quell'al- 
tro partito, di questo o quet- 
l'altro assessore. Avevano pe¬ 
salo tutto con il bilancino e 
dopo mesi di defatiganti trat¬ 
tative erano riusciti ad arrivare 
ad un’intesa spartitoria, che si 
era cercato subito dì (are in¬ 
goiare al consiglio comunale 
con un colpo di mano. La 
giunta aveva preparato un 


pacchetto di trenta incarichi 
chiedendo di approvarlo in 
blocco. Questo avvenne in 
prima estate. Forse si pensava 
di approfittare delle vacanze 
per fare passare inosservata la 
spartizione. Il Pcì però si è im¬ 
puntato, fino a fare ostruzioni¬ 
smo. Visto che non riusciva a 
passare in consiglio ìi penta¬ 
partito ha pensato di delibera¬ 
re gli incarichi in giunta, riser¬ 
vando il passaggio in consi¬ 
glio ad una fase successiva. 
Con il trascorrere dei mesi 
l'intesa, causa manovre clien- 
lelari sotterranee, si è però an¬ 
data sfaldando tanto che la 
maggioranza, per paura di im¬ 
boscate interne, non ha porta¬ 
to gli incarichi in aula per la 
ratifica. 

Il primo campanello d’allar¬ 
me è scattato una settimana fa 
quando in consiglio comunale 
è arrivala una delibera per un 


incarico di quattro milioni. Il 
sindaco Angelo Tansini, so¬ 
cialdemocratico, se la prende 
a cuore e la difende calorosa¬ 
mente. L'architetto al quale 
deve essere liquidata la pre¬ 
stazione professionale è con¬ 
siderato «vicino» al Psdi. La 
delibera viene bocciala: nel 
segreto dell uma franchi tira¬ 
tori della maggioranza la man¬ 
dano a fondo. Per il sindaco è 
uno smacco. Lui se la lega al 
dito e alla successiva seduta 
annuncia che non volerà più 
nessun incarico professiona¬ 
le. Per la maggioranza è una 
doccia fredda. Che succede? 
Escluso un improvviso ravve¬ 
dimento moralizzatore del 
sindaco, molti, invece, sono 
dell’idea che si sia aperto lo 
scontro in vista deH'arrivo del 
megaincarico professionale 
per la variante a! plano regola¬ 
tore (si fa già il nome di un 


architetto «vicino» al Psi). Cir¬ 
colano cifre da capogìro: si 
paria infatti dì una parcella da 
un miliardo. 

Carlo Berrà, capogruppo 
comunista, rivendica traspa¬ 
renza e sottolinea che sugli in¬ 
carichi si è accumulato un 
contenzioso che ha innescato 
un clima di sospetti e di rissa 
aH’intemo della maggioranza 
tale da paralizzarla. 1 comuni¬ 
sti hanno fallò proposte sul 
come uscirne, ma la giunta 
non ha voluto saperne. GII al¬ 
leati sono sprezzanti nel con¬ 
fronti del sindaco e lo giudica¬ 
no autoritario e iracondo. Ma 
Tansini ieri ha lanciato la sua 
sUda: «Si può cambiare U sin¬ 
daco. Ci provino se ci riesco¬ 
no». Infatti finora nessuno del¬ 
la maggioranza si è spinto al 
punto di chiedere la testa di 
Tansini perché II suo partito è 
determinante. 
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La crisi della giustizia 

Polemica Rognoni-Vassalli: 
«Ministro, non è routine 
riferire in commissione» 


Politica Interna 


ROMA Poìemica in com 
missione Giustizia tra i’on. Vir¬ 
ginio Rognoni, presidente 
oeirorganìsmo, e il ministro 
Giuliano Vassalli. Tema del 
battibecco, con seguito di co¬ 
municalo, l’utilità o meno 
doli’audizione del ministro 
dopo l'incontro con i vertici 
dell'associazione magistrati e 
gli impegni assunti dal gover¬ 
no. A un certo punto Rognoni 
ha interrotto Vassalli: «Dalle 
sue parole, onorevole mini¬ 
stro, ho l'impressione che 
questa riunione sia dovuta soi- 
lanto ad un eccesso di corte¬ 
sia da parte sua. Per tanta par¬ 
te, a suo giudizio, questo di¬ 
battito ripeterebbe altri che si 
sono avuti nel recente passa¬ 
to. lo desidero osservare, al 
contrario, che negli ultimi 
giorni sono intervenuti fatti 
nuovi come la gravissima mi¬ 
naccia di sciopero annunciato 
dall'associazione magistrati, 
l'incontro tra questa e il presi¬ 
dente del Consiglio e infine il 
documento che ella ha inviato 
qualche giorno fa alla stessa 
associazione. Falli che sono 
sulficienti per giustificare que¬ 
sta seduta...» Al termine del- 
l'audizione, sollecitata da 
un’interrogazione del Pei, lo 
stesso Rognoni ha spiegato 
che «per ammissione del mini¬ 
stro vassalli, la convocazione 
era stala interpretata in modo 
polemico, ma alla fine dell’in¬ 
contro lo stesso ministro ne 
ha riconosciuta l'utilità». Se¬ 
condo Rognoni l'audizione 
non derivava da un eccesso di 
curiosità, ma rientrava nel po¬ 
tere di controllo del Parla¬ 
mento e della commissione. Il 
ministro Vassalli dopo la nota 
diffusa da Rognoni al termine 
dell'audizione (in cui si riferi¬ 
va del battibecco) si è limitato 
a dire; «Non partecipo a pole¬ 
miche su questioni in definiti¬ 
va secondarie è già chiarite. 
Ognuno dei presenti ha potu¬ 
to constatare che ho rispetto 
minuziosamente a tutti gli in- 

Unioncamere 

Corte Conti 
critica 
De Michelis 


wm ROMA. «U Corte dei 
Conti, nello svolgere la sua at¬ 
tività, non può che applicare 
le leggi esistenti, ossia le «vec¬ 
chie regole», e I Unioncamere 
potrà adottare la «metodolo- 

f ia nuova» soltanto se e quan- 
o ciò le sarà consentito da 
una modifica della normativa 
esistente». La dura presa di 
posizione è del procuratore 

g enerale della Corte Emidio 
li Giambattista, il responsabi- 
. le deti'ufficio che sta indagan¬ 
do su alcuni aspetti gestionali 
dell'ente pubblico che rag¬ 
gruppa le camere di commer¬ 
cio italiane. All'alto magistra¬ 
to non sono piaciute deune 
affermazioni del vic^resi- 
dente del Consiglio, Gianni 
De Michelis. al convegno di 
Roma sui mali della pubblica 
amministrazione, dopo aver 
evidenziato, nel suo interven¬ 
to, la necessità di dare una se¬ 
rie di spallate ai meccanismi 
del pubblico impiego, De Mi- 
chelis ha tra l'altro difeso TU- 
nioncamere ed il suo presi¬ 
dente, Piero Bassetti, osser¬ 
vando, in sostanza, che la 
Corte ha attaccato una proce¬ 
dura che ha forzato vecchie 
regole. Secondo De Michelis 
una spallata dovrebbe forse 
essere data alla stessa Corte 
dei conti. 


lerrogativi e che le mìe rispo¬ 
ste sono state improntate alia 
massima cortesia e disponibi¬ 
lità». 

Durante l’audizione Vassalli 
ha illustrato gii impegni presi 
dal governo nei confronti dei 
magistrali, premettendo che 
l'incontro tra giudici ed ese¬ 
cutivo era già stato program¬ 
mato indipendentemente dal¬ 
la minaccia di sciopero. Il 
Guardasigilli, illustrando la let¬ 
tera da lui inviala al presidente 
dell'associazione magistrati, 
ha ricordato che il governo si 
impegna ad adottare iniziative 
sulle seguenti questioni: au¬ 
mento degli organici degli as¬ 
sistenti giudiziari, edilizia giu¬ 
diziaria. automazione dello 
procedure di gestione del 
processo civile e penale per 
gli uffici giudiziari, revisione 
delle circoscrizioni giudizia¬ 
rie, provvedimenti urgenti per 
il processo civile. All audizio¬ 
ne è seguito il dibattito Oa se¬ 
duta è durata complessiva¬ 
mente 4 ore) Perii Pei è inter¬ 
venuto l’on. Fracchia che ha 
sottolineato «il grande valore 
polilico-istìtuzionale» dell’in¬ 
contro tra De Mila e l'Anm 
che ha permesso di scongiu¬ 
rare lo sciopero, «incontro 
che - ha afiermalo l’esponen¬ 
te comunista - ha richiamato 
l'esigenza primaria di supera¬ 
re il conflitto in atto tra potere 
politico e magistratura per po¬ 
ter affrontare sul serio la crisi 
della giustizia e preparare 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale». 
Da parte socialista non è man¬ 
cata Formai ricorrente pole¬ 
mica contro la magistratura. 
Secondo Fon. Alagna «l'asso¬ 
ciazione magistrati, col suo 
comportamento è intervenuta 
in compiti che sono del Csm, 
dando prova di malcostume 
politico». Alagna non ha ri¬ 
sparmiato nemmeno la stam¬ 
pa che avrebbe «alimentato 
con la disinformazione» il 
malcostume dei giudici. 


Sogefin 

Sul crack 
ascoltato 
Franco Riga 

Mi l^^NO. il presidente 
deilaXonsob Franco Piga è 
stato sentito ieri mattina dal 
giudice istruttore Maurizio 
Grigo e dal Pm Francesco 
Greco nell'ambito dell'inchie¬ 
sta sul crack della Sogefin, 
una finanziaria fallita nelF86 e 
per la quale il finanziere Fran¬ 
co Picciotto e alcune altre 
persone sono già detenute. 
Una delle circostanze sulle 
quali gli Inquirenti stanno ora 
appuntando la loro attenzione 
è la nomina dei commissari li¬ 
quidatori, sulla cui regolarità 
lo stesso Picciotto avrebbe 
sollevato obiezioni. In partico¬ 
lare, qualcuno di essi sarebbe 
stato tra i promotori del falli¬ 
mento, come rappresentante 
degli interessi di un gruppo di 
creditori, e non avrebbe quin¬ 
di potuto assumere la veste di 
commissario liquidatore. Pi¬ 
ga, che nella sua qualità di mi¬ 
nistro dell'Industria controfir¬ 
mò all'epoca la nomina, si è 
presentato spontaneamente 
ai magistrati per fornire chiari¬ 
menti. 


L’Alta corte e i giudici 

Incostituzionale la legge 
sulla responsabilità? 
Risposta fra due settimane 


Mi ROMA. La legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei magi¬ 
strati spingerà il giudice ad an¬ 
dare sul sicuro, a preferire 
cioè scelte processuali più 
conformiste e meno rischio¬ 
se. inoltre comporterà l’allun¬ 
gamento dei tempi di emissio¬ 
ne delie sentenze. Senza par¬ 
lare di certi suoi aspetti che 
ledono il principio della se¬ 
gretezza della camera di con¬ 
siglio (come l’obbligo di ver¬ 
balizzare le decisioni giurisdi¬ 
zionali collegiali) 0 quello 
dell'eguaglianza (per il non 
prevedere un differente grado 
di responsabilità tra il relatore 
e gli altri membri del colle¬ 
gio). Sono queste solo alcune 
delle molte accuse mosse alia 
legge n. 117 dell'aprile scor¬ 
so. accuse contenute in dieci 
ordinanze di varie magistratu¬ 
re delle quali la Corte costitu¬ 
zionale ha cominciato ad oc¬ 
cuparsi da ieri. All'udienza 
pubblica focalizzatasi su que¬ 
sta delicata e complessa que¬ 
stione, seguiranno più di una 
camera di consiglio. La sen¬ 
tenza è attesa tra un paio di 


settimane. Alte parti, è stato 
ribadito ieri, vengono accor¬ 
dati strumenti che finiscono 
con il condizionare il giudizio 
del giudice. E ancora, la legge 
viola la risoluzione dell'Onu 
dei novembre '85 che stabili¬ 
sce che i giudici debbono go¬ 
dere di una immunità perso¬ 
nale da procedimenti di natu¬ 
ra civile per danni economici 
causati da atti impropri od 
omissioni compiute nell'eser¬ 
cizio delle loro funzioni. 

Sin qui le accuse generali 
alia legge; vi sono poi quelle 
ad alcuni aspetti particolari, 
ad esempio, l'art. 16, quella 
che impone ai membn del 
collegio giudicante di compi¬ 
lare un verbale attestante se 
nell’emettere la sentenza vi è 
stala unanimità o meno, in 
questo secondo caso con l'in¬ 
dicazione del nome o dei no¬ 
mi dei giudici dissenzienti. La 
possibilità che la posizione as¬ 
sunta in camera di consìglio 
possa essere conosciuta all'e- 
sterno, questa una delle do¬ 
mande rivolle alla corte, non 
può rendere il giudice sogget¬ 
to a condizionamenti? 


Ieri a palazzo S. Maculo 
sfilata di testimoni 
Ascoltato a porte chiuse 
il titolare del Viminale 


Ministri ed ex presidenti 
chiamati in causa 
dal senatore Gualtieri 
che presiede la commissione 


«Stiragi, al governo sanno» 

Cava interrogato sul caso Cirillo 


Testimoni «eccellenti» tornano a sfilare a San Ma¬ 
culo, la «dependence» del Parlamento dove hanno 
sede le commissioni: ieri Cava a porte chiuse ha 
risposto sull'affare Cirillo al comitato dei «servizi». 
Al comitato stragi s’è discusso se convocare o no 
Celli. «Decideremo noi quando», ha chiarito il pre¬ 
sidente Gualtieri che in una relazione ha chiamato 
in causa ex presidenti del Consiglio e ministri. 


VINCENZO VASILE 


wm ROMA E Cava fila via av¬ 
volto nel suo cappotto di cam¬ 
mello: «Non posso dirvi nulla, 
diversamente verrei meno ai 
preciso dovere della segretez¬ 
za». Dietro le porte ermetica¬ 
mente chiuse del comitato di 
controllo sui «servizi# il mini¬ 
stro dell'Interno ha risposto 
per due ore alle domande sul 
caso Cirillo. Aveva una rela¬ 
zione scritta. Fha consegnata 
al presidente del comitato, il 
de Segni; ad alcune domande 
ha replicato a voce; s'è riser¬ 
vato altre risposte per iscritto. 
Tutto top secret, tranne alcu¬ 
ne, del resto intuìbili, doman¬ 
de scottanti sollevate dall'or- 
dinanza del giudice Alemi: co¬ 
me mai un protagonista delle 
trattative, Giorgio Criscuolo, è 
stato proposto per una pro¬ 
mozione al Sisde, sotto la sua 
gestione? Qual è stato il ruolo 
di Senzani, e che vuoi dire io 


stesso ministro quando sostie¬ 
ne che il «caso Cirillo» do¬ 
vrebbe chiamarsi «caso Sen- 
zani»? Se l'audizione di Cava è 
stata protetta da ur\ rigidissi¬ 
mo regime di segretezza, pro¬ 
babilmente pubblicità e grart 
spettacolo si attendono dal 
programma di lavoro della 
neonata commissione bica¬ 
merale sulle stragi. Forse ver¬ 
rà sentito lo stesso Celli. Ma il 
preludio si è avuto ieri mattina 
con una relazione del presi¬ 
dente. il senatore repubblica¬ 
no Libero Gualtieri, intessuta 
attorno ad una riflessione che 
certamente provocherà pole¬ 
miche: un pugno di uomini di 
governo e militari detiene i se¬ 
greti delle stragi. 

I registi. L'impressione dì 
Gualtieri, mai espressa con ta¬ 
le e tanta chiarezza da un 
esponente della maggioranza 
con alto Incarico istituzionale, 


è che lo «sbarramento» alla 
verità sia stato posto in essere 
da «poteri istituzionali suiti- 
cientemente alti da permet¬ 
tersi di non ubbidire e suffi¬ 
cientemente (orti da evitare 
ogni sanzione». Gualtìen, che 
ha alle spalle l'e^rienza del¬ 
la guida del comitato di con¬ 
trollo dei servia illustra in pro¬ 
posto con nettezza quello 
che considera «il compito 
principale della commisSo- 
ne», che - dice - è vedere se 
dietro le stragi «ci sia stata una 
regia, se questa regia sia sala 
totalmente intenta ai movi¬ 
menti di destra, o se poteri più 
forti facenti capo ad oigani- 
smi dello Stato non S Sano 
sovrapposti a quelli della de¬ 
stra everSva». I •ser\nzi»? In 
verità «non sono, e non sono 
mai stati, un corpo separato. 
Stanno in un equilibrio ampio 
e complesso. Da soli non 
avrebbero potuto, né potreb¬ 
bero portare avanti operazio¬ 
ni segrete {volungate nei tem¬ 
po e fuori regola». Questo è, o 
no. il «paese delle cinque polì- 
zie»? 

La catena di comando, le 

alfermazioni più nette desti¬ 
nate a siscitare scalpore ri¬ 
guardano FeSguità delia lista 
di uomini peritici alla guida 
del paese durante gli anni del 
terrorismo; «Al contrano di 


quanto comunemente si cre¬ 
de la struttura portante del po¬ 
tere politico negli anni del ter¬ 
rorismo non è stala molto 
“diffusa". Se anche i governi 
che si sono succeduti dal 
1970 al 1980 sono stati 33 i 
Prendenti del Consiglio sono 
stati praticamente solo 4, Fan- 
(ani (sei volte). Rumor (cin¬ 
que volte) e Andreotii (cinque 
volle) con brevi inserimenti di 
Leone, Cossiga, Fortani e Co¬ 
lombo. Nello stesso perìodo - 
aggiunge Gualtieri - Andreolti 
è slato per quasi 8 anni alla 
Difesa e per 4 agli Esteri. Il 
mini^ero dell'Interno è staio 
diretto per oltre 8 anni da due 
solì ministri. Restìvo e Tavia- 
ni». il presidente della com¬ 
missione elenca, poi. Vicari 
dal I960 a! 1973 capo della 
polizia, e poi Zanda, Coronas 
e Porpora. De Lorenzo al Si- 
lar. ai carabinieri e al coman¬ 
do dell'esercito, Henke dai 
servizi segreti a capo di Stato 
maggiore della difesa: «Il qua¬ 
dro che se ne ricava è quello 
di una catena di comando sia 
politica sia militare assai ri¬ 
stretta con un notevole inter¬ 
scambio di funzioni e con una 
sostanziale stabilità di rappor¬ 
to». Eppure l'ex presidente 
del comitato sui servizi segreti 
ha ancora molle curìiosità da 
soddisfare. Gualtieri rileva una 


stranezza: «Nel periodo in 
esame il solo trauma a venire 
allo scoperto fu lo scontro tra 
il generale Miceli e il generale 
Maletli derivato dallo scontro 
tra Moro e Andreotli peresu- 
mibilmenmte sulla politica 
mediorientale. A rimetterci fu¬ 
rono i due militari. Miceli fu 
arrestato nel 1974, Maletti fu 
costretto ad abbandonare l'I¬ 
talia e andò a vivere in Suda- 
frica. Nonostante la violenza 
dello scontro i fatti di terrori¬ 
smo vennero lasciati al di fuo¬ 
ri». E, sottolinea Gualtieri, «i 
testimoni ci sono e in molti 
casi sono ancora attivi sulla 
scena politica». Saranno que¬ 
sti testimoni «eccellenti» i pri¬ 
mi da inserire nella lista di au¬ 
dizioni che la presidenza della 
commissione ha avuto incari¬ 
co di stilare? Sembra prevale¬ 
re la tesi di «audizioni mirate» 
all'accertamento di singoli 
fatti, che è stata avanzata dai 
commissari Macis e Belloc¬ 
chio del Pei. Su loro proposta 
verranno acquisiti gli atti giu¬ 
diziari che si sono accumulati 
in questi anni. E consenso ha 
avuto la loro richiesta di inda¬ 
gare sulla carriera del perso¬ 
naggi dei servizi e dell'Arma 
dei carabinieri implicali in 
queste vicende, anche per 
una verifica dell'attuazione 
della legge sulle associazioni 
occulte. 


Dopo l’audizione del presidente della Corte d’appello, Conti, 
il comitato antimafia non raggiunge una conclusione unitaria 

Pace Meli-Falcone, si divide il Csm 


La proclamata unità d'intenti tra Faicone e Meli ha 
convinto solo in parte il comitato antimafia del Csm, 
Al termine dell'audizione del presidente della Corte 
d'appello Carmelo Conti è stato approvato a mag¬ 
gioranza (sei voti contro tre) un comunicato che 
considera «appianate per il futuro» le difficoltà. Con¬ 
trari Smuraglia (Pei), Caselli (Md) e Calogero (ver¬ 
di), per i quali la situazione non è ancora chiarita. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA. Pace fatta tra Me¬ 
li e Falcone? Sembrerebbe di 
si, anche se i precedenti di 
questa «storia infinita» induco¬ 
no alla cautela, ieri sera, al 
termine di un'ora e mezza di 
audizione di Carmelo Conti, 
presidente della Corte d'ap¬ 
pello dì Palermo, e di due ore 
di accesa discussione a) pro¬ 
prio interno, il comìlato anti¬ 
mafia del Csm, presieduto da 
Carlo Smuraglia, ha espresso 
due diversi orientamenti. La 
maggioranza dei presenti 
(Vincenzo Gerad e Felice Di 
Persia di Magistratura indi- 
pendente, Renato Papa di 
Unicost, Sergio Letizia del Sin¬ 


dacalo magistrati, il democri¬ 
stiano Guido Ziccone e il libe¬ 
rale Enzo Palumbo) ha appro¬ 
vato un comunicato in cui si 
«esprìme la ragionevole pro¬ 
spettiva che le difficoltà a suo 
tempo emer.% possano con»- 
derarsi appianate per il futu¬ 
ro». 

Questo testo non è stato 
approvato da Carlo Smuraglia 
(Pei), Gian Carlo Caselli (Ma¬ 
gistratura democratica) e Pie¬ 
tro Calogero (del gruppo dei 
«verdi» usciti da Unicost). Per 
costoro gli ultimi awetUmenU 
palermitani non sono tali da 
fare sufficiente chiarezza sullo 
stato dell'ufficio istruzione di 


Palermo. Nessun trionfalismo, 
quindi, ma l'esigenza di una 
puntuale applicazione della ri¬ 
soluzione del C»fn dei 14 set¬ 
tembre. In particolare Gian 
Cario Caselli, in una dichiara¬ 
zione diffusa congiuntamente 
al collega di gnippo Pino Bor¬ 
re. rileva che «la a>mplessilà 
delia aluazione esige atten¬ 
zione. vigilanza e prudenza: ì 
documenti recati al Csm pre¬ 
sentano a^tii che necessita¬ 
no dì una veriHca». 

«C’è una ds^xMiibillià lusin¬ 
ghiera tra i protagonisti a col¬ 
loquiare. a c^r». a collabo- 
rare». O^ì si era egresso Car¬ 
melo Conti all’uscita da palaz¬ 
zo dei Marescialli. Ma a chi gli 
chiedeva se il «c^o Palermo» 
potesse ritenersi chii^ una 
volta per tutte, l'alto magistra¬ 
to ha risposto; «Abbiamo po¬ 
sto le premesse. Le realtà, co¬ 
me insegna Pirandello, sono 
soggettive nell'interpretazio¬ 
ne. Speriamo sia una pace fe¬ 
conda. nmt un semjgtce 
stizio». 

In realtà, Pirandello esce 
fuori a tutto tondo dailo scam¬ 


bio di note Ira Falcone e Meli 
che sta alla base della missio¬ 
ne compiuta ieri da Carmelo 
Conti a palazzo dei Marescial¬ 
li. Vediamo. L'altro ièri, alia vi¬ 
gilia dell'audizione romana, 
quattro giudici del «pool» scri¬ 
vono un'altra volta a Meli. So¬ 
no Giovanni Falcone, Leonar¬ 
do Guamotta, Ignazio De 
Francisci e Gioacchino Natoli. 
Non firmano invece Giuseppe 
Di Lello e Giacomo Conte, en¬ 
trambi di Magistratura demo¬ 
cratica. 

Dopo aver segnalato pochi 
giorni prima la disponibilità al¬ 
la scomposizione in singole 
istruttorie delle inchieste 
unificale (a cominciare da) fa¬ 
moso fascicolo 1817 sui delitti 
politici), Faicone e i suoi col¬ 
laboratori precisano di non 
aver l'intenzione di negare 
l'efficacia del lavoro di grup¬ 
po «ma all’opposto quella di 
palesare ulteriormente la no¬ 
stra disponibilità per valoriz¬ 
zarne le potenzialità». Al con¬ 
tempo » riconosce che il 
«coordinamento del capo 
dell'ufficio è un insostituìbile 


strumento». 

insomma, viva cortesìa nei 
confronti di Antonino Meli 
che, per parte sua, nella rispo¬ 
sta scritta lo slesso 28 novem¬ 
bre si supera in «aperture» e 
riconoscimenti verso il 
«pool». Qui il pirandelliano 
scambio delle parti giunge al¬ 
l'apice degli effetti. Meli fa in¬ 
fatti presente a Falcone che 
con le innovazioni proposte 
da quest'ultimo «sì avrebbe 
avolo FeHeito di porre nel nul¬ 
la quei lavoro di gruppo che. 
per i buoni risultati conseguili, 
mi sembrava fuor di dubbio 
che andasse senz’altro salva¬ 
guardalo ed anzi ampliato». 

Come mai tanta disponibili¬ 
tà nel consigliere istruttore del 
Tribunale di Palermo? Ha già 
ottenuto gli obiettivi che si 
prefiggeva? Oppure si trova 
condizionato da imprevisti in¬ 
cidenti di percorso, come le 
accuse emerse nei confronti 
de) figlio in rapporto alla con¬ 
troversa indagine sul blitz del¬ 
le Madonie? Quale che sìa la 
risposta, è chiaro che all'uffi¬ 
cio istruzione di Palermo non 
bastano le lettere di cortesia. 


Incontro ieri tra le commissioni parlamentare e siciliana 


Pubblicare le «schede segrete»? 
Nell’Antìiiiafia affiorano dissensi 


Saranno pubblicale le «schede segrete» della prima 
commissione Antimafia, come sembrava stabilito? 
Ufficialmente questo proposito è stato confermato. 
Tuttavia ieri, mentre si svolgeva a Roma l'incontro 
tra i commissari antimafia del Parlamento nazionale 
e di quello siciliano, si è diffusa la voce che stesse 
affiorando rorieniamento a non procedere alla pub¬ 
blicazione. Il presidente Chiaromonte ha smentito. 


MARCO BRANDO 


tm ROMA. Sarà possìbile co¬ 
noscere j nomi dei 164 espo¬ 
nenti pohtici che a cavallo tra 
gii anni Sessanta e Settanta 
avrebbero avuto rapporti con 
la mafia? È probabile, anche 
se ien alcune fonti riferivano 
che non tutti i pareri sarebbe¬ 
ro concordi. Sono 1500 le 
«schede segrete» redatte dalla 
prima commissione Antimafia 
trai! 1968e il 1972. Di recente 
sono state acquisite dall'attua¬ 
le commissione, che ha già 
espresso il parere favorevole 
alla pubblicazione. 


Tuttavia le voci diffuse ieri 
in modo ufficioso lasciano in¬ 
tendere che si potrebbe anda¬ 
re incontro ad una revoca di 
questa decisione. Richieste in 
tal senso verrebbero dal vice¬ 
presidente delFAntimaha, il 
senatore de Claudio Vitalone, 
e dall'onorevole Ada Becchi 
della Sinistra indipendente. Il 
motivo? 1 documenti si sareb¬ 
bero rivelati «poveri» di indi¬ 
cazioni chiare. Insomma non 
permetterebbero una verifica 
di quanto affermato. 

Si tratta comunque di noti¬ 


zie che il senatore Gerardo 
Chiaromonte. presidente del¬ 
la commissione Antimafia, ieri 
sera ha definito «prive di fon¬ 
damento» Una decisione de¬ 
finitiva sarà presa la prossima 
settimana dall'ufficio dì presi¬ 
denza delia commissione, do¬ 
po che tutti i commissari, e 
ntm solo i capigruppo, avran¬ 
no avuto la possibilità di esa¬ 
minare il materiale e di esprì¬ 
mere il loro parere. 

il presidente ha fornito que¬ 
sti chiarimenti durante l'in¬ 
contro della commissione An¬ 
timafia del Parlamento con la 
presidenza della commissio¬ 
ne delFAssembiea regionaie 
siciliana e i capigruppo che ne 
fanno parte. La delegazione 
proveniente dalla Sicilia era 
guidala dal presidente delFas- 
semblea Salvatore Lauricella 
e composta da) presidente 
deirAntimafia delFArs Giu¬ 
seppe Campione, dai vice Vi¬ 
to Cusimano, Paolo Rccione 


e Gianni Parisi e dagli onore¬ 
voli Angelo Capitummino e 
Franco Pìro. 

Al centro dell’incontro, du¬ 
rato quattro ore, l'illustrazione 
del documento predisposto 
dall'Antimafia siciliana che ri¬ 
guarda la Situazione nella zo¬ 
na delle Madonie e aveva pre¬ 
so spunto dalle denunce del 
vescovo di Cefalù Catannic- 
chìa e del sindaco della citta¬ 
dina Imbraguglio, oltre che da 
interventi e documenti di for¬ 
ze polliche e sociali. Nel gior¬ 
ni scorsi è stato approvalo al- 
runanimilà dai consiglieri re¬ 
gionali dell'isola. 

La riunione ha fornito Foc- 
casione per allacciare rappor¬ 
ti tra le due commissioni Anti¬ 
mafia. Rapporti che continue¬ 
ranno in futuro in modo sem¬ 
pre più frequente così da ren¬ 
dere più efficace il lavoro e 
l'impegno di entrambe. Non sì 
è parlato comunque soltanto 
di buoni propositi, il docu¬ 


mento illustrato denuncia 
«forti influenze» sulle istituzio¬ 
ni democratiche dovute alla 
sinergìa tra potere mafioso, 
ambienti massonici, settori 
imprenditoriali e aree polìti¬ 
che. Si parla anche di «rilievi 
negativi» sull'operato dei pre¬ 
tori di Cefalù e Polizzi e sul 
vuoto organico del tribunale 
di Termini Imerese. Le solu¬ 
zioni prospettale? Tra le altre, 
la revisione del sistema dei su¬ 
bappalti e quella del sistema 
delle preferenze in occasione 
delle scadenze elettorali. 

Il presidente dell’Antimafia 
ha detto che verranno studiati 
regolamenti per consentire 
forme di collaborazione tra ì 
due organismi. Chiaromonte 
ha colto l'occasione per riba¬ 
dire i buoni rapporti con Fallo 
commissario Sica e esprimere 
la propria solidarietà al .sinda¬ 
co e al vicesindaco di Paler¬ 
mo. minacciati l’altro giorno 
durante una manifestazione 
dei dipendenti comunali. 



Un rimpasto 
nel governo 
dopo le europee? 
«È un’invenzione» 


Dopo le elezioni europee (cioè tra sette mesi) ci sarà un 
rimpasto di governo? E’ l'ipotesi avanzata ieri da «La Stam¬ 
pa» e smentita da.alcuni dei possibili «nuovi ministri» chia¬ 
mati in causa. Nicola Capria al posto di Ruggiero o di 
Ruberti? È una cosa «completamente inventala», djce l'at¬ 
tuale capogruppo psì. Sterpa al posto di Zanone? «E assur¬ 
do, non ci ho mai Ansato», nega il dimissionario presiden¬ 
te dell'Inquirente. Niente rimpasto, dunque? Altissimo di¬ 
ce di ritenere tali voci «infondate». «Si vede che siete a 
corto di notizie, perché questa del rimpasto è un'invenzio¬ 
ne», taglia corto Gargani (nella foto) capo della segreteria 
politica de. E Iminì, portavoce della segreterìa socialista, 
aggiunge: «La segreteria socialista non è al corrente di un 
"piano Sorgi” (il redattore che ha firmato l'articolo per 
"La Stampa", ndr)». 


Messaggio 
di Occhetto 
al convegno 
su Lelio Basso 


«Lelio basso colse la crisi 
dei sistemi socialisti ma 
non vide in essa il tramonto 
degli ideali e delle prospet¬ 
tive socialiste - scrive Oc¬ 
chetto nel messaggio invia¬ 
to ai convegno su Basso 
svoltosi l'altro giorno a Mi¬ 
lano Al contrario egli continuò tenacemente a lavorare 
e ricercare intorno alle nuove vie possibili del socialismo, 
a un socialismo indissolubilmente legato al valore e alia 
pratica della democrazia». 


Gli «operaisti» 
di Dp apprezzano 
il documento 
di Cossutta 


A Luigi Vinci, leader dell'a¬ 
la «operaista» di Dp (uscita 
vincente dallo scontro con 
Capanna) è piaciuto il do¬ 
cumento presentato da Ar¬ 
mando Cossutta nell’ultimo 
Comitato centrale comuni- 
sta. «C'è un rapporto da co¬ 
struire - dice Vinci in una intervista a "interstampa” - per 
una battaglia comune per l'alternativa, che richiede un 
percorso e una strumentazione». Non è invece d'accordo 
Edo Ronchi, leader dell’ala «verde»; la cultura «tradiziona¬ 
le e dogmatica» di Cossutta, sostiene, «seppellirebbe Dp». 


In crisi 
la giunta 
De, Pei, Pii 
a Brindisi 


La De ha tentato con ogni 
mezzo di arrivare alla crisi, 
li Fri ha detto no a una ve¬ 
rifica di maggioranza e ha 
fatto dimettere i suoi due 
assessori. E cosi Ieri il sin¬ 
daco Masiello (indipenden- 
te eletto nelle liste Pel) e 
l'assessore comunista Saponaro non hanno potuto far al¬ 
tro che annunciare le proprie dimissioni. La giunta Dc-Pei- 
Pri eletta poco meno di un anno fa entra, dunque, in crisi. 
«Sono state compiute scelte gravi e sospette > dice Di 
Pietrangelo, segretario provinciale comunista •. Si rischia 
di aprire la strada a un perìodo di ingovernabilità proprio 
quando Brindisi • e basta pensare alla questione energeti¬ 
ca > avrebbe bisogno di una guida forte». 


Anche Foimica Movimento per la riforma 
elettorale (in senso unlno- 
net movimento minale, alla francese) ha 
npr la rif Arma completato la propria sirut- 

|icr i« iiiuiind organìzzaùva. Del di- 

elettOmie renlvo farà parte • assieme 

a Zamberletli, Ciccardini. 
Ombretta Fumagalli, Gior¬ 
gio Benvenuto, Tamburrano e Paolo Barile > anche il mini¬ 
stro socialista Rino Formica. Presidente del movimento è 
Massimo Severo Giannini. Il completamento della struttura 
direttiva è stalo comunicato ieri in una conferenaa stampa 
tenuta dai de Mario Segni insieme a Basiini e Tamburrano. 


GREGORIO PANE 


I grandi scenari del lavoro 


Peter Lange,George Ross 
e Maurizio Vannicelli 

SINDACATOp 
CAMBIAMENTI E CRISI 
INFRANCIAEINITAUA 

472 pagine, lire 35.000 


Richard Edwanb, Paoto Garonna, 
Elei» Pisani (a cura di) 

IL SINDACATO 
OLTRE LA CRISI 

Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia 
e Italia: le difficoltà del sindacato, 
le strategie per superarle. 

288 pagine, lire 20.000 


Marino Regini (a cura di) 

lA SnOA OEUA 
FIESSIBIUTÀ 

Le nuove regole del lavoro 
e le alternative possibili’ 
per le imprese e per l'azione 
sindacale. In Italia e in Europa, 
246 pagine, lire 22.000 



FrancoAngoli 




LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 

Dall'astronautica alia zoo¬ 
logia. Le scienze tradi¬ 
zionali e le scienze nuo¬ 
ve. La tecnologia. La ri¬ 
flessione critica. I temi e i 
problemi delFodierna cul¬ 

tura tecnìco-acientifica. 


T536 pagine, 20.000 voci, 
500 Illustrazioni. 

48.000 lire 


LE GARZANTINE 



runità ry 

Mercoledì / 
30 novembre 1988 I 



























IN Italia 


Napoli 

Ha 80 anni: 
per Tesercito 
è disertore 


Il Consiglio dei ministri Inchiesta sulle «lenzuola d’oro» 

dovrà scegliere tra molti nomi già da un anno a Salerno 

Nella «rosa» Schimbemi Questa mattina sarà esaminata 

non sgradito a de e psi la richiesta di scarcerazione 


Violenza camale a Monza 

Stuprò le 4 figlie 
e tentò di avvelenarle 
Condannato a 9 anni 


■i NAPOLI. Credeva che 
quei dieci giorni passati in prì* 
gione, dopo la «scappatella» 
di 44 anni fa. avessero cancel* 
lato tutto. Invece, la procura 
militare di La Spezia ha emes¬ 
so nei confronti del «commiii- 
Ione» Luigi Picarelll, classe 
1909. un mandato di compari¬ 
zione per «diserzione fuori 
dalla presenza del nemico 
(ari. 146 del codice militare dì 
guerra) perché essendo in 
servizio alle armi presso il 
129* Reggimento Fanteria se 
ne allontanava senza autoriz¬ 
zazione il 24/4/1944, rima¬ 
nendo assente per oltre un 
giorno». «Se ricordo bene - 
racconta incredulo Luigi Pica- 
rellì. oggi ottantenne - era la 
Pasqua, lo e altri venti soldati 
campani chiedemmo un bre¬ 
ve permesso per passare la fe¬ 
sta con le nostre famiglie. Non 
avevamo nessun compilo spe¬ 
cifico da svolgere. Ma il per¬ 
messo ci fu negato. Partimmo 
lo stesso e rientrammo il gior¬ 
no seguente, Per questo finim¬ 
mo tutti in prigione per dieci 
giorni». 

A Curteri di Mercati San Se¬ 
verino, it comune di residenza 
dell'anziano «disertore», la 
notizia deU'incriminazìone è 
stata accolta dai paesani con 
grande divertimento, Si sa, in¬ 
fatti, che all'ex soldato del 
«quarantaquattro», a livello 
giudiziario, non potrà succe¬ 
dere nulla, perché nel corso 
degli anni si sono susseguiti 
numerosi provvedimenti di 
amnistia. Ma il vecchio conta¬ 
dino ha dovuto comunque no¬ 
minare due avvocati per esse¬ 
re assistito. Picarelli è stalo in¬ 
terrogato. per rogatoria, dal 
vicepretore di Mercato San 
Severino, al quale ha cercato 
di raccontare i fatti, ormai 
sbiaditi nel ricordo. 

Sposato, sette figli che lo 
aiutano nei campi, Luigi Pica¬ 
relli più che infuriato è infasti¬ 
dito da tanto clamore attorno 
al suo nome, che sta guastan¬ 
do le sue solite giornate di du¬ 
ro lavoro in campagna. «Ma 
non hanno proprio niente di 
più Irnportante da fare...». Il 
vecchio contadino non sa che 
a rispolverare questa storia, 
involontariamente, é stato lui 
stesso. Nell'aprile dello scor¬ 
so anno, ai presentò, infatti, al 
distretto militare di Salerno 
per chiedere una copia de) fo¬ 
glio matricolare, li documen¬ 
to gli serviva per integrare una 
pratica di pensione. Ma, nel¬ 
l'andare a spulciare le carte, 1 
militari trovarono nella sua 
pratica, ormai .ingiallita, la 
«macchia» di quel lontano 24 
aprile del '44. □ M.R. 


Og^ si decide il coiimiissario Fs 


Oggi il consiglio dei ministri deciderà il nome del 
commissario delle Fs. Commissario o anche presi¬ 
dente? Ieri sera sembrava riprendere quota il capo 
della Ragioneria dello Stato, Ruggieri, una soluzio¬ 
ne transitoria. Tra i candidati anche un docente 
della Bocconi, Roberto Poli, A Salerno c’era già 
un’inchiesta aperta da un anno sulle «lenzuola d’o¬ 
ro». Oggi si decide sulla libertà degli arrestati. 


PAOLA SACCHI 


M ROMA. "Ho una rosa. 
Ogni giorno qualcuno cerca di 
cogliere un petalo, ma si buca 
la mano». Avvicinato ieri mat- 
tima, mentre si recava a Roma 
Termini, ad un’assemblea di 
ferrovieri de, Giorgio Santuz 
non ha voluto dire di più. Ed 
evidentemente poco aveva da 
aggiungere. Bastava quella 
metafora a rendere perfetta¬ 
mente l'idea della lotta in cor¬ 
so tra De c Psi e all'interno di 
ognuno di questi partiti per 
spartirsi i posti lasciati liberi 
da Ligato e da) consiglio 
d'amministrazione. Sembra 


che Santuz le mani se le sia 
bucate fino a ieri sera, mentre 
il frebbrile lavorio negli alti 
vertici dì De e Psi stornava in 
continuazione un'altalena di 
nomi e strane accoppiate m 
serata tramontate. Fino a ieri 
pomeriggio particolarmente 
quotato sembrava Antonio 
Zurzolo, ex direttore generale 
dell'lri, che, in qualità di com¬ 
missaria, avrebbe dovuto pre¬ 
cedere per tre mesi il futuro 
presidente individuato in Feli¬ 
ce Santonastaso, uomo parti¬ 
colarmente gradito ad am¬ 


bienti socialisti e democristia¬ 
ni. Ma, come dicevamo, te 
azioni della coppia in serata 
sarebbero precipitate. Mentre 
sembrava abbastanza in auge 
Mario Schimbemi non sgradi¬ 
to a Psi e [le. E certamente 
anche lui uomo da candidare 
non solo aH'incarico di com¬ 
missario ma anche a quello di 
presidente. Ma, in serata, 
avrebbe ripreso quota anche 
l'ipotesi di una nomina transi¬ 
toria in attesa che De e Psi si 
mettano definitivamente d’ac¬ 
cordo. Intorno alle 20, quindi, 
sembrava ritornare in auge i) 
capo delta Ragionerà dello 
Stato, Giovanni Ruggieri, se¬ 
guito a tarda ora da un altro 
nome tirato fuori, si dice, da 
De Mita. È quello di Roberto 
Polì, docente alla Bocconi e 
già commissario alla Rizzoli 
dopo i fatti della P2. Un altro 
nome circolato ieri è quello 
dell'attuale capo di gabinetto 
del ministero dei Trasporti, De 
Use. È evicente che t\on è 


semplice per De e Psi trovare 
nel giro di pochis^mi giorni 
soluzioni definitive per te Fer¬ 
rovie che costituirebbero una 
pesante ipoteca per il resto 
deite spartizioni da compiere 
negli altri enti pubblici. Si di¬ 
ce, che sin dal luglio scorso i 
due partiti una sorta d'accor¬ 
do per l'azzeramento del ver¬ 
tice ferroviario l'avessero tro¬ 
vata. Craxi premeva per rimet¬ 
tere le mani su un ganglio de¬ 
cisivo della vita nazionale, do¬ 
ve ormai non aveva più uomi¬ 
ni suoi (tutto k> staff socialista 
delle Fs si è semiive richiama¬ 
lo a Signorile), De Mita sem¬ 
brava pronto a sacrificare Lo¬ 
dovico Ugato (e ieri i ferrovie¬ 
ri de questo glielo hanno rim¬ 
proverato a gran voce) salvo 
però manierare un presidente 
democristiarK). Craxi e De Mi¬ 
ta » sarebbero visti anche una 
ventina di giorni fa in un luogo 
supersegreto per affrontare la 
questione. E la scelta alla qua¬ 
le approdare per cambiare il 
vertice nott restava che quella 


de! commissariamento. Poi, 
sono arrivate quelle «lenzuola 
d'oro» a destabilizzare quel 
patto evidentemente ancora a 
metà, (t braccio di (erro tra Psi 
e De è ora arrivato alla stretta 
finale. A meno che. come già 
dicevamo ieri, 1 duellanti non 
abbiano deciso di darsi una 
tregua e durante i tre mesi di 
commissariamento decidere i 
futuri assetti delle Fs. Magari, 
come auspicherebbero ì so¬ 
cialisti, dando la poltrona di 
direttore generale a quel Ro¬ 
berto D'Alessandro, ex presi¬ 
dente del f>orto di Genova e 
da tempo «disoccupato». E ai 
socialisti basterà nel caso solo 
questo? il disegno di legge di 
^luz, che ieri ha ricevuto va¬ 
ne contestazioni dai ferrovie¬ 
ri. prevede che nelle Fs rifor¬ 
mate, di tipo più imprendito¬ 
riale ed anche più controllate 
dal suo ministero, resti questa 
figura però con minori interi. 

Ieri la segreteria del Pei, in 
una rroia, ha affermato che «il 
commissario deve essere 


scelto nel pieno rispetto della 
legge, quindi per un periodo 
non superiore a tre mesi e con 
il compito esclusivo di assicu¬ 
rare l'ordinano funzionamen¬ 
to». «Durante il periodo di 
commissariamento - prose¬ 
gue il Pei - non devono essere 
precostituite scelte strategi¬ 
che e di grande portata, che. 
come è ovvio, devono essere 
lasciate ai futuri organi diri¬ 
genti deH’enfe rinnovato». In¬ 
fine. il Pei sottolinea che il 
commissario «oltre ad essere 
persona di assoluta compe¬ 
tenza. debba garantire la pie¬ 
na autonomia rispetto aì parti¬ 
ti e a quei grandi gruppi che 
sono o controparti contrattua¬ 
li o concorrenti delle Ferro¬ 
vie. Al tempo stesso si deve 
procedere con assoluta ur¬ 
genza alia discussione e ap¬ 
provazione della nuova legge 
che configuri l'ente come una 
moderma impresa in modo da 
avviare la urgentissima opera 
di profondo risanamento e dì 
rilancio delle Ferrovie». 


L’annuncio dato ai sindaci e agli assessori delle grandi città 
Non sarà una proroga, ma una sospensione contenuta in pochi mesi 

Ferrì: «Gli sfratti verranno graduati» 


Ai sindaci e agii assessori alla casa dei grandi Co¬ 
muni, che chiedevano misure urgenti per allentare 
la tensione abitativa in vista della prossima valanga 
di sfratti (più di 6QQ.QOO a partire da gennaio), il 
ministro Ferri ha assicuralo che prima della sca¬ 
denza della proroga ci sarà un provvedimento che 
rallenti le esecuzioni. Non sarà una proroga secca. 
Giudizi di Libertini (Pei) e Esposito (Sunia). 


CLAUDIO NOTARI 


■1 ROMA Non ci sarà una 
proroga secca degli sfratti, ma 
una graduazione delle esecu¬ 
zioni, secondo la necessità. 
Sarà una sospensione conte¬ 
nuta nell'drco di pochi mesi 
per venire incontro alle situa¬ 
zioni drammatiche. Si tratterà 
di una sospensione graduale e 
di breve durata degli sfratti 
pronti per l'esecuzione da) 
prossimo 1* gennaio. L'assicu¬ 
razione è stata data ai sindaci 
e agli assessori delle grandi 


città nel corso di un incontro 
a Roma al dicastero dei Lavori 
pubblici dal ministro Ferri. I 
rappresentanti dei Comuni, In 
tre ore di colloquio, hanno 
denunciato la drammatica si¬ 
tuazione che si registra nel 
paese, soprattutto nelle aree 
metropolitane, per le oltre sei- 
centomila sentenze di rilascio 
delle abitazioni, che investe 
ormai «anche problemi dì or¬ 
dine pubblico». 

DI fronte all'accorato ap¬ 
pello del rappresentanti dei 


Comuni, il ministro dei Lavori 
pubblici ha parlato di una «so¬ 
spensione momentanea e gra¬ 
duale degli sfratti per arrivare 
ad una discussione globale 
del disegno di legge di rifor¬ 
ma deli equo canone*. Dun¬ 
que, non deve essere una pro¬ 
roga secca, ma articolata, e 
contenere alcuni principi in¬ 
formatori della riforma degli 
affitti. 

i rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni di Bologna, Ge¬ 
nova. Roma, Venezia, Firenze 
e di altre città hanno definito 
la situazione pesantissima. 
Nel pomeriggio. I sindaci e gli 
assessori si sono incontrati a 
Montecitorio con il presiden¬ 
te della commissione Am¬ 
biente e Lavori pubblici della 
Camera Botta e con l'ufficio di 
presidenza per rappresentare 
la realtà, ormai insostenibile 
delle grandi città per la grave 
tensione abitativa, reclaman¬ 
do misure immediate, altri¬ 
menti la situazione diventerà 
ingovernabile. La discussione 


con i parlamentari è durata 
due ore. 

Al termine, l'assessore alla 
casa di Firenze, Fabrizio Bar- 
teloni, ha dichivaio: ormai 
non dovrebbero esserci dub-, 
bt. Il ministro si è impegr^ato 
con i rappresentanti dei Co¬ 
muni a presentare un disegno 
organico sugli affini che con¬ 
templa anche la graduazione 
delle e^cuzioni, dando prio¬ 
rità ai proprietari che dimo¬ 
strino (a necessità e, nello 
stesso tempo, assicurare un 
alloggio alternativo alle fami¬ 
glie sfrattate. Nel frattempo, 
abbiamo chiesto al governo 
una disponibilità finanziaria 
per dare soluzione abitativa 
agli sfrattati. Sì usino almeno i 
residui passivi de))’edi]Jzia 
sovvenzionata (quella a totale 
carico dello Stato) che po¬ 
trebbero arrivare a 10.(M}0 mi¬ 
liardi. I Comuni hanno anche 
chiesto di poter acquistare e 
recuperare, con gli stessi fi¬ 
nanziamenti. edifìci nei centri 


storici da destinare agli sfrai- 
lati. Noi non abbiamo chiesto 
una proroga. Essa la conside¬ 
riamo uno sialo di necessità 
dovuto al ritardi con cui si è 
mosso il governo. Siamo an¬ 
cora senza la riforma dell'e¬ 
quo canone, non abbiamo un 
nuovo piano dell'edilizia, 
esaurito quello precederne: 
non esiste la legge sui suoli e 
neppure quella sugli espropri 
per pubblica utilità. 

Al termine degli incontri, gli 
amministratori delle grandi 
città hanno espresso un giudi¬ 
zio di «grande cautela» sulle 
assicurazioni ricevute ed (tan¬ 
no annunciato che torneran¬ 
no a riunirsi fra una decina di 
giorni. 

Immediata la reazione de) 
Pei. Il responsabile della com¬ 
missione casa Lucio Liberiini 
ha dichiarato: «Il ministro Fer¬ 
ri di fronte ai sindaci ha dovu¬ 
to riconoscere il suo fallimen¬ 
to sulla riforma dell'equo ca¬ 
none e la necessità di un prov¬ 


vedimento urgente. Per noi 
deve trattarsi dì una proroga 
di almeno sei mesi, accompa¬ 
gnata dall'insediamento di au- 
torevoioli commissioni di gra¬ 
duazione. 'noitre, ribadiamo 
l’urgenle necessità che il Par¬ 
lamento inìzi immediatamen¬ 
te la discussione del disegno 
di legge comunista suit’equo 
canone presentato un anno 
fa. li {alimento del governo 
non deve paralizzare il Parla¬ 
mento». 

Tommaso Esposito, segre- 
tarìaòel Sunia, ha detto: «Fer¬ 
ri parla di graduazione. Non 
basta. Ci vogliono per lo me¬ 
no due anni di gestione delie 
sentenze attraverso poteri ef¬ 
fettivi di graduazione da attri¬ 
buire alle commissioni provin¬ 
ciali. attualmente congelate. 
Anche se si approvasse in 
tempi rapidi la riforma dell'e¬ 
quo canone, non sarebbe suf¬ 
ficiente a disinnescare la 
bomba degli sfratti che coin¬ 
volge almeno due milioni e 
mezzo di persone». 


GIUSEPPE CREMAGNANI 


■■ MONZA. Quando aH'ini- 
zio di quest’anno, dopo l'en¬ 
nesimo litigio in famiglia, mo¬ 
glie e figlie avevano minaccia¬ 
to dì abbandonarlo, luì aveva 
risposto; «Se ve ne andate vi 
ammazzo tutte». La moglie 
qualche giorno più tardi, cuci¬ 
nando ii sugo per la pasta, 
aveva notato sulla superficie 
del liquido una schiuma ver¬ 
dastra. insospettila aveva por¬ 
tato la casseruola dai carabi¬ 
nieri, che avevano travato 
consistenti tracce di topicida 
nel pomodoro. Non fosse sta¬ 
to per quel maldestro tentati¬ 
vo di omicidio forse nessuno 
in famiglia si sarebbe mai de¬ 
ciso a parlare e a denunciare 
l'uomo che per cinque anni ha 
abusato sessualmente delle 
sue figlie. Vittime delle violen¬ 
ze paterne sono quattro sorel¬ 
le, la più grande ha 17 anni, la 
più piccola è una bambina di 
soli 11 anni. 

Ieri il tribunale di Monza, al 
termine di un processo a por¬ 
te chiuse durato poco più di 
due ore. ha condannato l'im¬ 
putato, un carpentiere di 48 
anni, a 9 anni di reclusione 
per violenza camale e maltrat¬ 
tamenti negandogli la libertà 
provvisoria. Dalle carte pro¬ 
cessuali esce una vicenda al¬ 
lucinante, a cui addirittura si 
stenterebbe a credere. 

Inizia, appunto, cinque anni 
fa. Il padre stupratore risiede 
con la famiglia in un piccolo 
comune della Brianza. In pae¬ 
se lo considerano tutti un 
brav’uomo, che si spacca la 
schiena per crescere i figli, 
cinque femmine e un ma¬ 
schio. Se questa è l'immagine 
esterna, !a realtà fra le mura 
domestiche è tutt’altra. Il car¬ 
pentiere è un perfido aguzzi¬ 
no. che pretende obbedienza 
assoluta a suon di botte. Da¬ 
vanti al sostituto procuratore 
Olindo Canali, che l'aveva 
sentito in fase istruttoria, si era 
auioproclamaio «un padre se¬ 
vero». La perizia psichialnca a 


cui è stato sottoposto lo defi¬ 
nisce invece «un soggetto so¬ 
cialmente pericoloso, anche 
se perfettamente capace di in¬ 
tendere e dì volere». 

in casa è l'autorità a cui non 
ci si può ribellare, l'esaspera¬ 
zione della figura del padre- 
padrone. Tanto padrone da 
voler disporre del corpo delle 
figlie. Violenta la maggiore 
cinque anni fa, quando aveva 
appena 12 anni. E man mano 
che le altre crescono devono 
subire la stessa sorte. Si salva 
solo la più piccola che ha 9 
anni; «Ma ultimamente - han¬ 
no detto le sorelle nel corso 
del processo > nostro padre 
aveva messo gli occhi anche 
su di lei e abbiamo dovuto lot¬ 
tare parecchio per difender¬ 
la». La madre vede e sa tutto, 
ma tace, vinta forse dalla pau¬ 
ra e da un senso di rassegna¬ 
zione per una vita fatta solo di 
violenze e privazioni. L'unico 
che potrebbe far qualcosa è il 
fratello maggiore, ma è lonta¬ 
no, partito volontario mititans. 
Così per cinque anni te donne 
subiscono ogni sorta di soffe¬ 
renza e umiliazione, intanto le 
figlie crescono; a gennaio la 
maggiore compie 17 anni, 
esce di casa, parla con gli 
amici, capisce che è giusto ri¬ 
bellarsi. In famiglia aumenta¬ 
no le tensioni e il padre diven¬ 
ta sempre più manesco. Ma 
cresce anche ii coraggio delle 
donne, la voglia di dire basta. 
Quel topicida nei sugo della 
pasta è la goccia che fa tra¬ 
boccare il vaso. Così al mare¬ 
sciallo dei carabinieri che ten¬ 
ta di capire chi poteva avere 
interesse ad avvelenare una 
famiglia di povera gente, la 
madre trova finalmente la for¬ 
za di rivelare tutto. 

«Sono innocente» ha detto 
ieri ii carpentiere ai giudici. La 
stessa frase aveva ripetuto in 
fase istruttoria al sostituto pro¬ 
curatore Canali, ma subito do¬ 
po si era contraddetto: «Però 
se te mie figlie mi accusano 
vuole dire che è vero». 


□ NEL PCI I .- 1 

Iniziative di oggi. M. D’Alema, Pescara: P- Passino, Poltiano 
(Rml; L. Lama. Rieti; G. Pajetta, Roma; L TUrco. Bologna; 
G, Labate. Firenze; S. Morelli. Roma (sez. Ponts Milvk»): L 
Pettinari, Bolzano. 

Convocazioni. ) deputati comunisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alcuna alla seduta di oggi sin dal 
mattino. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alcuna alte sedute di oggi ore 9.30 e ore 16.30. 

• » • 

I senatori comunisti responsabili di commissione sono convoca¬ 
ti oggi alle ore 15 (legge fìnanztaria). 

La Direzione del Pei è convocata per domani giovedì 1* dicem¬ 
bre con inizio alte ore 9.30. 


L’annuncio mentre attracca la Karin B. 

Ruffolo: «Ecco la mappa 
défle discariche abusive» 


Friuli-Venezia Giulia 

Qui c’è il record 
degli immondezzai 
del nostro paese 


C’è una bomba ecologica sono i piedi degli italia¬ 
ni. Lo annuncia il ministro all'Ambiente, Giorgio 
Ruffolo, a Livorno. Ci sono 45 milioni di tonnellate 
all'anno di rifiuti tossici e nocivi che spariscono nel 
nulla. Il ministro ha preparato una mappa delle 
discariche abusive. Ma sui fondi necessari per bo¬ 
nificare le aree e costruire nuove discariche sicure 
nessuna certezza. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA LAZZERI 


wm LIVORNO. Alle 13,45 in 
unto l'ultima gomena dei- 
ormeggio è stata lanciata sul¬ 
la banchina est della Darsena 
Toscana. A due mesi esatti 
daH’arrivo in rada, la «Karin 
B.n ed i suoi 167 container di 
veleni toccano la terra ferma- 
Per il capitano e i sette mari¬ 
nai deH'cquipaggio l'odissea è 
finita. Ora tocca alla compa¬ 
gnia portuale ed a un pool di 
aziende specializzate scarica¬ 
re i bidoni. "Tutto è pronto per 
l'operazione reimpatrio della 
spazzatura industriale italia¬ 
na», assicurano il ministro 
Ruffolo e il presidente delia 
Regione Toscana Barlolini 
che, insieme ad una nutrita 
schiera di autorità cittadine, 
hanno dato li «ben tornato» ai 
fusti colmi di solventi ed altri 
intrugli tossici. «Ma per una 
nave che torna - esclama 
Giorgio Ruffolo - altre decine 
di migliaia di "Karin B." si tro¬ 
vano sottoterra, nelle campa¬ 
gne e nelle periferie d'Italia». 
Non è una battuta d'occasio¬ 
ne. \ tecnici del ministero del- 
l'Ambiente hanno da poco ul¬ 
timato la prima mappa dell'I¬ 
talia avvelenata: una dettaglia¬ 
ta cartina geografica delle di¬ 
scariche abusive o fuori rego¬ 
la. Sono quasi duemila Im¬ 
mondezzai selvaggi (1.893, 


per l'esattezza) dove ogni an¬ 
no finiscono resine e cartac¬ 
ce. ferraglia e miscele chimi¬ 
che, comuni sacchetti dei ri¬ 
fiuti urbani e micidiali compo¬ 
sti ìndustrìaìì. «Ogni anno - 
aggiunge il ministro - produ¬ 
ciamo 75 milioni di rifiuti soli¬ 
di urbani e industriali. Le no¬ 
stre capacità di smaltimento 
arrivano fino a 29 milioni di 
tonnellate annue. V» sono 
quindi 45 milioni di tonnellate 
che mancano all'appello e 
che nessuno sa che (ine fac¬ 
ciano». Ruflolo sembra inten¬ 
zionato a sottolineare gli 
aspetti allarmanti di questa 
bomba ecologica interrata: 
«Anche tra le discariche uffi¬ 
ciali. quelle che raccolgono 
29 milioni dì tonnellate all'an¬ 
no, lo smaltimento, secondo 
adeguate garanzie, avviene 
solo per una piccola quota di 
circa 10 milioni di tonnellate». 
Che è come dire: neppure la 
metà delle discariche autoriz¬ 
zate funziona bene, «Ci sono 
numerosi problemi - dice an¬ 
cora il ministro - ora che ab¬ 
biamo individuato i siti irrego¬ 
lari; ci sono problemi di bo¬ 
nifica e di costruzione di nuo¬ 
ve discariche». Dagli uffici mi¬ 
nisteriali, proprio in queste 
ore, stanno partendo migliaia 
dì telegrammi ad altrettanti 



Il ministro 
Giorgio Ruffolo 
sulla nave Karin 
B. davanti ai 
bidoni tossici 


sindaci ed autorità sanitarie 
per comunicare dove si trova¬ 
no le discariche abusive o fuo¬ 
ri-norma, Non SI capisce bene 
cosa dovrebbero fare i sinda¬ 
ci, che tipo di intervento si 
chiede loro. Neppure Giorgio 
Ruffolo SI mostra in grado di 
indicare chiaramente gli stru¬ 
menti da attivare. Con quali 
fondi si vuole intervenire? 
«Non lo so», risponde candi¬ 
damente il ministro. Con i sol¬ 
di previsti dalla legge finanzia¬ 
ria? «Certamente no, la solu¬ 
zione non può essere conte¬ 
nuta nella legge finanziaria», 
dice ancora il ministro. Alla 
domanda sul «chi paga?» li mi¬ 
nistro deirAmbienie risponde 
con adermazionl di principio 
molto nelle: «Debbono paga¬ 
re I produttori. Il compito del¬ 
io smaltimento deve essere 
adottato dalla produzione, 
come accade in America e in 
molti altri paesi». Ma sui mec¬ 
canismi tecnici con cui si do¬ 


vrebbe addossare alle azien¬ 
de il costo dello smaltimento, 
cala il silenzio. Si pensa ad 
una lassa o, forse, ad una for¬ 
ma di imposizione iributaria. 
Tutto ancora da definire. 
Niente di più che una vaga 
promessa di «faremo presto». 
Fare i conti con i rifiuti signifi¬ 
ca ragionare con cifre a molti 
zeri. Solo per attraccare la 
«Karin B.» e mettere sul treno 
le sue 2-500 tonnellate di cari¬ 
co, costerà circa 10 miliardi. 
A questi bisognerà aggiungere 
finanziamenti altrettanto con¬ 
sistenti necessari per rendere 
innocui i bidoni nei quattro 
impianti emiliani. Gli ammini¬ 
stratori locali, nonostante tut¬ 
to. stanno rispettando l tempi 
con precisione cronometrica. 
Guerzoni, ieri ha telegrafato al 
collega toscano: «1 siti di stoc¬ 
caggio provi ìsorio per le aree 
di Piacenza, Parma, Modenae 
Ferrara sono in fase di ultima¬ 
zione come programmalo». 


SILVANO 60SUPPI 


■i TRIESTE. Larchìtetlo 
Adriano Bomben ha ottenuto 
gii arresti domiciliari dai Tri¬ 
bunale della libertà e nel po¬ 
meriggio. sotto scoria, ha rag-, 
giunto la sua abitazione di 
Pordenone. Il grosso proble¬ 
ma delle discariche venuto 
prepotentemente alla ribalta 
con l'arresto - per corruzione 
e interesse privalo - deU’ex 
assessore regionale democri¬ 
stiano ai Lavori pubblici, è pe¬ 
rò ben lungi d^dl'essere con¬ 
cluso. La sua portata è tale 
che non potrebbe essere liqui¬ 
dato nemmeno con una even¬ 
tuale condanna penale di que¬ 
sto pur «eccellente» imputalo 
del quale già itelia scorsa legi¬ 
slatura erano stale richieste le 
dimissioni. 

All'Assemblea del Friuli- 
Venezia Giulia - della quale 
Bomben fa ancora parte quale 
consigliere e dove il presiden¬ 
te della Regione Adriano Bia- 
sutti in una dichiarazione è 
stato alquanto elusivo - il 
gruppo comunista ha insistito 
per una commissione d'in¬ 
chiesta sulle numerose auto- 
nzzazioni per l'apertura di di¬ 
scariche ottenendo il consen¬ 
so del Verdi, di Democrazia 
proletaria e del gruppo socia¬ 
lista. In due anni nella regione 
- il cui territorio soffre su sca¬ 
la nazionale per la maggiore 
inten»tà delle discariche - so¬ 
no state infatti concesse auto- 
nzzaiioni per circa dieci mi¬ 
lioni di metri cubi di maten,ìli 
inerti. Il che. secondo gli 
esperti, rappresenta un volu¬ 
me degno di una situazione 
post-terremoto perché corri¬ 
sponde alle macerie di una 
città di 50-60mila abitanti. 


Tante autorizzazioni, ma nuli) 
i controlli per cui - sebbene 
per il territorio in tre anni si 
siano avute tre leggi - quello 
delle discariche rappresenta 
veramente un affare da molli 
miliardi. Solamente quella che 
ha portalo in carcere Adriano 
Bomben è stala valutata in 
una ventina di miliardi. Disca¬ 
riche che funzionano giorno e 
notte e con il favore delle te¬ 
nebre mollo spesso al posto 
degli inerti arrivano i rifiuti 
tosaci e nocivi, con utili molti¬ 
plicati per cento. Non per 
niente - ci ha dello il profes¬ 
sor Marcello Rìuscettì, dotto¬ 
re in geologia e docente uni¬ 
versitario - società che sino a 
ieri esportavano mortadelle 
hanno preferito dedicarsi alle 
discariche perché sì guadagna 
di più. 

Una commissione d’inchie¬ 
sta si impone. Gii abitanti di 
Firmano, un pìccolo comune 
dei Cividalese, hanno scritto 
una lettera a Cossiga in cui de¬ 
nunciano l'esistenza di cinque 
discariche non lontano dalie 
case. File quotidiane di auto¬ 
treni provenienti da ogni parte 
d’Italia, scrivono, hanno scari¬ 
cato materiali di ogni genere. 
Risultato: odori che non per¬ 
mettono di uscire di casa, ma¬ 
lesseri che si manifestano at¬ 
traverso nausea, vomito, alte¬ 
razioni del gusto e perdita 
deirappetlto. Non si tratta 
quindi di una sola discarica o 
di un caso personale, ma del¬ 
l’intera gestione approssimati¬ 
va e clientelare che la giunta 
fa de! territorio e che mette in 
discussione il modo di gover¬ 
nare della Democrazia cristia¬ 
na e della maggioranza regio¬ 
nale 
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Il ministro alla Camera 
ha detto: «Negli ospedali 
si muore per mancanza 
di assistenza adeguata» 


Valanga di proteste 
dalle organizzazioni 
professionali e sindacali 
Berlinguer: «Se ne vada' 


La rivolta dei medici 
«Donat Cattili sabotatore» 



Grazia Labate, pei 
«E’ un attacco 
alla sanità pubblica» 


«È necessaria un’assistenza degna di questo nome 
affinché non accadano più fatti come quelli verifi¬ 
catisi a Torino, dove nel maggior ospedale della 
città, si può morire per mancanza di assistenza, a 
causa della scarsità di personale e dei turni di pre¬ 
senza». La denuncia, fatta proprio dal ministro della 
Sanità alla Camera, non poteva certo passare inos¬ 
servata e non poteva non provocare reazioni feroci. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA. «Un po’ di coe¬ 
renza, ma a questo punto an¬ 
che di decenza non dovrebbe 
mancare, soprattutto da parte 
di chi ha la responsabilità di 
condurre, in prima persona, la 
politica sanitaria del paese. 
Che senso ha che il ministro 
della Sanità levi le sue "grida" 
per denunciare la carenza di 
personale negli ospedali, che 
mette a repentaglio persino la 
vita dei cittadini, se con il go¬ 
verno, di cui fa parte, adotta 
misure che mettono in scacco 
il servizio pubblico e il diritto 
alla salute?». Per Grazia Laba¬ 
te, responsabile sanità del Pei, 
la sparata di Donat Catlìn alla 
Camera è grave ed inaccetta¬ 
bile tanto quanto le scelte di 
cui è stato protagonista. 

Nella legge floanzlaria, 
con quale logica al è mos¬ 
so Il govenio nel capitolo 
sanità? 

Con la logica dì sempre: ta¬ 
gliare. contenere, mettere in 
crisi l'intero sistema sanitario. 
Quesl'anno poi sì è raggiunto 
li massimo. Sulla sanità si ta¬ 
glia più che altrove; ben Smila 
miliardi, si impongono ticket 
del 40% su alcuni farmaci, si 
soltostima il fondo nazionale 
di circa Ornila miliardi, non si 
aumentano i fondi in conto 
capitale per gli investimenti, si 
impedisce l'assunzione del 
personale, persino bloccando 
il lurrt over, sì fa divieto alle 
Usi di utilizzare I) 50% di entra¬ 
te proprie per investire in ma¬ 
nutenzione e tecnologie, non 
si dispone la copertura dei di¬ 
savanzi degli anni precedenti. 
Douat Cattili cootlnua a ri¬ 
petere dt essere «vittima* 
del suo collega del Teso¬ 
ro- 

Storie. Lo smentiscono pro¬ 
prio i provvedimenti che ha 
preso recentemente, dimo¬ 
strando ancora una volta pres- 
sapochismo e superficialità. 
Nella Finanziaria ‘88 si erano 
infatti stanziati SOmila miliardi 
per investimenti, ma finora 
Donat Cattin non ha provve¬ 
duto ad emanare i decreti at¬ 
tuativi per il loro utilizzo, con 
il risultato chi si è «persa» la 
tranche di Smila miliardi pre¬ 
vista per rSS. A settembre, 
poi, un decreto ministeriale 
fissò gli standard per i) perso¬ 
nale ospedaliero, con il quale 
si stabiliva l'assunzione di 
SOmila unità. Ira infermieri, 
medici., tecnici ect, mentre 
ora con il disegno di legge sul 
pubblico impiego si blocca 
proprio questa possibilità. 

Con quale risultato? 


Continuando interventi scoor¬ 
dinati e contraddittori si pro¬ 
voca caos a livello regionale e 
di Usi, mandando alParia an¬ 
che il lavoro di programma¬ 
zione e di razionalizzazione 
del servizio che in alcune real¬ 
tà del paese è andato avanti. Il 
tutto, net bel mezzo dell'aper¬ 
tura del rinnovo del contratto 
della sanità, che vede la que¬ 
stione di una nuova organizza¬ 
zione del lavoro, basata su 
nuovi profiii professionali, or¬ 
ganici adeguati, orari e tempi 
congrui ad una moderna or¬ 
ganizzazione sanitaria. L'idea 
che sì voglia privatizzare il ser¬ 
vìzio è più che un sospetto: il 
primo segnale si è registrato 
già neli'approvazione della Fi¬ 
nanziaria, in cui si è inserita la 
voce «assistenza indiretta». 
Cosa propone 11 Pel per da¬ 
re efflcenza alla sanità 
pubblica? 

Abbiamo indicato con chia¬ 
rezza misure di razionalizza¬ 
zione e di qualificazione della 
spesa (eliminando sprechi ed 
inutili convenzioni esterne), 
per sviluppare subito una poli¬ 
tica di Investimenti sia finan¬ 
ziari che in risorse umane, ele¬ 
mento decisivo per la sanità 
pubblica. Qui sta il punto di 
discrimine tra noi e la maggio¬ 
ranza governativa, che di fatto 
porta avanti solo una logica di 
conientmenii delta spesa, che 
cozza con una realtà sanitaria 
del paese, che da anni recla¬ 
ma programmazione, strate¬ 
gie, scelte chiare, investimenti 
e sviluppo del sen/izio pubbli¬ 
co. 

Oggi alla Camera si discu¬ 
te appuQto 11 dlseguo di 
legge di cooteulmento del¬ 
la spesa aBnltaria. Come si 
comporterà 11 Pel? 

Siamo convinti che l’opera¬ 
zione dei governo punta a de¬ 
qualificare il servìzio e a scari¬ 
care sui cittadini disagi e nuo¬ 
vi ed iniqui ticket. Per gli ope¬ 
ratori sanitari e gli amministra¬ 
tori delle Usi sarà impossibile 
gestire i servìzi. Noi quindi ci 
batteremo per modicare il di¬ 
segno di legge. Alcuni risultati 
li abbiamo già strappati in 
commissione, fissando una 
data certa per la revisione del 
prontuario farmaceutico. Si 
escluderanno così farmaci 
inutili a tutto vantaggio detta 
salute della gente e della spe¬ 
sa farmaceutica. La conferma, 
infine, dell'esenzione dal ti¬ 
cket delle categorie protette 
anche per medicinali su cui si 
chiede il contributo del 40%. 


■1 ROMA Non capita certo 
tutti ì giorni che un ministro 
della S^ìtà, nel suo discorso 
alla Camera, butti là, a mo' di 
esempio, per spiegare che il 
servizio sanitario non va, la 
notizia che a Torino, in ospe¬ 
dale, si muore perché non c'è 
assistenza adeguata. E guarda 
caso, sotto accusa finisce pro¬ 
prio il «Moitnette», dove Do¬ 
nat Cattin è stato ricoveralo 
per problemi di salute. Ma an¬ 
cor più singolare è che una 
denuncia di tali dimensioni, 
venga buttalà là proprio quan¬ 
do il titolare della Sanità si 
presenta in aula per spiegare i 
tagli alla spesa sanitaria che il 
governo ha deciso con la Fi¬ 
nanziaria. Come dire; l'assi¬ 
stenza è pessima, il personale 
è al lumicino, la gente rischia 
la vita, ma per la sanità spen¬ 
deremo sempre meno e peg¬ 
gio. 

Gaffe, incoscienza, errore? 
Le critiche si sprecano, stan¬ 
do alle dichiarazioni e reazio¬ 
ni suscitate dalla sortita di Do¬ 
nat Cattin. «Medici, infermieri 


H TORINO. È bastato che 
un gatto randagio orinasse su 
una scatola d'alimentazione 
per mandare in corto circuito 
rimpianto elettrico di una par¬ 
te dell'ex ospedale psichiatri¬ 
co. Le luci d'emergenza dopo 
un po' hanno fatto cilecca. 
Presi dai panico, i ricoverati, 
tutti psichiatrici, hanno riem¬ 
pito di grida il padiglione del 
secondo piano su cui stavano 
calando le ombre della sera. 
Per far luce, due infermieri 
hanno dato fuoco all'alcool 
contenuto in una bacinella 
che poi si è rovesciata. E due 
degenti hanno riportalo ustio¬ 
ni gravissime. Ecco la sequen¬ 
za dell'assurdo che non si è 
svolta in qualche remota re¬ 
gione del Terzo Mondo, ma 
ad Alessandria, cuore del. 
triangolo industriale. 

Quel che è accaduto l'altra 
sera nell'ex psichiatrico ales¬ 
sandrino può dar ragione 
(una volta tanto) all’on. Donat 
Cattin. È vero, in Italia di ospe¬ 
dale si muore «per carenze 
della struttura pubblica e di 
personale in primo luogo». Ma 


e pazienti hanno bisogno di 
un clima sereno negli ospeda¬ 
li: gli uni per curare, gli altri 
per guarire. \\ ministro Donat 
Cattin è invece un guastatore, 
un dinamitardo della sanità 
pubblica - taglia corto Gio¬ 
vanni Berlinguer, detta dire¬ 
zione del Pel -. Si comporta 
come uno spettatore che 
commenta (a scena dal palco, 
pur essendo da oltre 4Ó anni 
uno dei protagonisti. In que¬ 
sto modo, non contribuisce 
neppure a isolare gli abusi, le 
inefficienze e le disumanità 
che esistono, e .che devono 
essere corrette. £ ora che si 
dimetta, o che sia fatto dimet¬ 
tere». Giovanni Berlinguer 
non è l'unico a chiedere Tal- 
lontanamento di Donat Cat¬ 
tin. Anche per Pierre Camiti 
«bisognerebbe fare qualche 
cosa perché ammalarsi po¬ 
trebbe diventare un rischio. E 
tra le cose du fare c'è quella di 
avere un vero ministro della 
Sanità». Non è tenero nean¬ 
che il liberale Francesco De 
Lorenzo, secondo il quale 
•mai vi era stata tanta incoe¬ 


se le cose stanno così, è diffi¬ 
cile dar torto al sindacalista 
degli infermieri torinesi che 
dopo aver letto il «ì'accuse» 
dei ministro, riferito in parti¬ 
colare al capoluogo subalpi¬ 
no, ha replicato così: «Se 
mancano gli infermieri, e di 
notte i rìschi per i malati au¬ 
mentano, è indubbio che tra ì 
responsabili dì tutto ciò c'è in¬ 
nanzitutto il ministro». 

Vediamo come sono anda¬ 
te te cose ad Alessandria. So¬ 
no circa le 13 quando la sosta 
del gatto accanto a una «cen¬ 
tralina» dell'interrato (è la 
spiegazione fornita dai lecnit 
ci) manda in tilt rilluminazio- 
ne in una sezione di degenza 
dell'ex ospedale psichiatrico 
di Spalto Marengo. Viene au¬ 
tomaticamente inserita la rete 
delle lampade a tempo, la età 
durata, sì dice, è prevista in 
circa due ore. In realtà > se¬ 
condo i pnmi accertamenti 
del dolt. Giancarlo Forno, re¬ 
sponsabile dei servizi integra¬ 
tivi di base deli'Ussl alessan¬ 
drina - le lampade si spengo- 


renza tra il criticare bene c il 
non operare per cambiare. È 
tempo di farla finita con le 
chiacchiere e di agire imme¬ 
diatamente perché altrimenti 
ne va di mezzo la credibilità 
del governo». Anche per il re¬ 
sponsabile sanità del P». Ser¬ 
gio Moroni, «alla diagnc«i de¬ 
ve seguire la terajàa». Il segre¬ 
tario della Uil Giorgio Benve¬ 
nuto. è «sconcertato per fe 
continue denunce cf»e vengo¬ 
no dal ministro della S^ltà. 
come se egli non facesse par¬ 
te del goveriK), ccMne se fc^se 
un cittadino qualsia»». Per Te¬ 
resa f^rangoU. segretario 
del Tribunale per i diritti del 
malato, «finche non ci sarà 
una ie^ delio Stato dte rico¬ 
nosca I diritti del dttadino al- 
l'interno degli ondali, nel 
governo delie sbutture sanita¬ 
rie ci sarà sempre il malcostu¬ 
me e l'am^anza». 

Naturalmente, i più indi¬ 
spettiti sono i medici, chiama¬ 
li graluilamente e pesante¬ 
mente in causa dal re^nsa- 
bile della Sanità. Non d stan¬ 
no assohjiamento ad essere 
indicati come i responsabili e 
colpevoli della cattiva assi¬ 
stenza. Anzi, rivendicano di 
essere da sempre, e spesso i 
soli, a denunciare la cattiva 
organizzatone dei servizi. 
Norberto Cau, responsabile 
della Cgtl medict. ricorda che 
proprio Dortat Cattin, «nel de¬ 
finire as«eme d sindacali gli 
standard o^>edaÌierì, » era 
impegnato. soU(»crivendolo, 
per assunzioni di 12.500 me¬ 
dici ed SOmila lavoratori da 


no dopo t^che decina di 
minuti. C'è qualche segno di 
agitazione fra ì degenti, ma il 
quadro si-fa rapidamente più 
preoccupante dòpo le 17.30. 
quando U reparto comincia a 
ìmmergeisi neti'oscurìtà». È 
l'ora in aà viene distribuito il 
pasto serale. Nel soggiorno 
c’è ressa, qualcuno comincia 
a lanientarsì ad alta voce dei 
buk) che incombe, cresce l’a- 
gitazkme. Il primario, dottor 
Pìermario PrM^a. è in permes¬ 
so. Dv^ infermieri, un uomo e 
una donna, devono far fronte 
a una situazione difficile. E 
pensano di rischiarare Tarn- 
biente dando fuoco a una ma¬ 
tassa di cotone immersa nel- 
l'alcocà di una bacinella. 

Nel trambusto accade pur¬ 
troppo che un degente, Do¬ 
menico Giusto, 53 anni, urti la 
bacinella che sì rovescia. Lo 
stesso Giusio è investito dalle 
fiamme che raggiungono an¬ 
che un ^tro ricoverato. Socra¬ 
te Oariva. se^antaduenne. in- 
cendiandc^lì il pigiama. Il lo¬ 
cale si trasforma in una sorta 


inserire nel personale infer¬ 
mieristico: ancora aspettia¬ 
mo, mentre assistiamo ad un 
ministro che dice simili cose e 
ad un governo che ha deciso 
il blocco delle assunzioni». 
Per li segretario deli'Anaao 
Simp, il sindacato autonomo 
dei medici ospedalieri, Aristi¬ 
de Paci, «la sortita de) mini¬ 
stro è segno di debolezza po¬ 
litica ed istituzionale. Invece 
di cogliere le occasioni di 
grande palcoscenico, deve 
dirci cosa intende fare per ri- 
»>ivere le carenze di sinjtture 
ed organico che da sempre 
denunciamo. Se non è in gra¬ 
do di farlo deve trarne le con¬ 
seguenze». Anche per Eolo 
Parodi, presidente della Fede¬ 
razione degli ordini dei medi¬ 
ci. ed eurodeputato de. «una 
situazione del genere non è 
certo stata creata e voluta dai 
medici, che da tempo imme¬ 
morabile denunciano una si¬ 
tuazione non più vivibile in 
ospedale». Per il presidente 
dell'Anpo, l'associazione dei 
primari ospedalieri. Giangia- 
como Ferri, le disfunzioni 
ospedaliere appartengono so¬ 
lo ai politici. «Purtroppo - 
spiega Ferri • si affidano ai 
nosocomi sempre più compiti 
come l'assistenza agli anziani, 
ai tossicodipendenti o ai lun¬ 
godegenti, che dovrebbero 
essere affidati a strutture ap¬ 
posite extraospedaliere. A ri¬ 
sentirne è la qualità della assi¬ 
stenza. i troppi iniasamenli e 
la conseguente caduta di re- 
sponsabirità nei confronti del¬ 
la classe medica, estranea a 
tutte le decisioni». 


di bolgia da cui si levano lin¬ 
gue di fuoco e le urla dei de¬ 
genti, una ventina, terrorizza¬ 
ti. La caposala Franca Picollo 
e rUifermiere Giacomo Benzo 
(che in serata hanno ricevuto 
due comunicazioni giudiziarie 
per lesioni colpose) sì lancia¬ 
no a soccorrere i due degenti, 
gli strappano di dosso gli abili 
che bruciano, ^ ustionano a 
loro volta. Le fiamme vengo¬ 
no rapidamente domale, ma 
Darìva (verrà poi trasportalo 
al Centro grandi ustionali di 
Torino) e Giusio sono in brut¬ 
te condizioni, tutti e due con 
progne» riservata. 

Sentiamo il prof. Prìmino 
Ronco, direttore unitario 
dell'ex psichiatrico; «È certa¬ 
mente inconcepibile che una 
centralina debba andare in 
corto circuito per l'invasione 
di qualche animale negli scan¬ 
tinati. Ma questo è solo un 
aspetto, e non il peggiore, del 
problema. Per 300 ricoverali 
possiamo contare solo su un 
centinaio di infermieri che so¬ 
tto in continua diminuzione. 

□ P.C.B. 


I sanitari 
torinesi 
«Querela 
al ministro» 


■1 TORINO. «Se fon. Donat 
' Callin ha da fare delle denun¬ 
ce precìse, le faccia, è suo do¬ 
vere. Ma non accettiamo di 
essere diffamali». Il mondo 
sanitario torinese reagisce a 
muso duro alle accuse del mi¬ 
nistro. La secca protesta è 
contenuta in un telegramma 
dei primari delle divisioni uni¬ 
versitarie e ospedaliere delle 
Molinette (il maggiore ospe¬ 
dale del Piemonti che rim¬ 
proverano al responsabile na¬ 
zionale della sanità di aver fat¬ 
to dichiarazioni che «investo¬ 
no in modo generico tutta la 
stmiiura sanitaria delle Moli¬ 
nette». Affermano i medici 
che Donat Callin, qualcosa sia 
a conoscenza di responsabili¬ 
tà individuati, è tenuto a pro¬ 
cedere d'ufficio; in caso con- 
Irario, essi «devono ravvisare 
nell’accaduto una chiara dif¬ 
famazione e si riservano di 
procedere di conseguenza». 

Si va a uno scontro aperto, 
con tanto di querele? Nell'at¬ 
tesa di vedere quali saranno 
gli sviluppi di questa sorta di 
guerra innescala dal ministro, 
c'è da prendere nota di un'al¬ 
tra dura replica, nella forma 
della smentita, questa volta 
per bocca del dott. Giorgio Ri¬ 
vara, direttore sanitario delie 
Molinette; «Non è a.ssoluta> 
mente vero quel che il mini¬ 
stro avrebbe detto secondo 
alcuni giornali, e cioè che una 
donna sarebbe morta nella 
primavera scorsa nel nostro 
ospedale per mancata assi¬ 
stenza. Non avrei esitalo a de¬ 
nunciare io stesso il medico 
res|>on5abile. Quando fu chia¬ 
malo, il medico di guardia an¬ 
dò al capezzale della degente, 
sebbene non fosse di quel re¬ 
parto». 

Pur mettendo i puntini sulle 
I a proposito di quel doloroso 
episodio, il dingente delle 
Molinelte non esita però a ri¬ 
conoscere che la situazione 
dei servizi sanitari presenta in¬ 
numerevoli lacune. Ma vanno 
chiarite, aggiunge, le cause 
delle carenze: «Abbiamo 
chiesto 16 miliardi per gli stru¬ 
menti e la computerizzazione 
della farmacia che serve 2200 
degenti. Ce ne daranno, forse, 
cinque». Giustamente si rin¬ 
faccia agli ospedali dì non uti¬ 
lizzare adeguatamente le at¬ 
trezzature di cui dispongono, 
ma questo, aggiunge il dottor 
Rivara, accadfe per le irisuffi- 
cienze dell’organico; «È già 
pronto un nuovo reparto di 20 
letti in radioterapia che non 
possiamo aprire perché man¬ 
ca personale paramedico. La 
stessa cosa sta accadendo per 
il reparto dei trapianti renali. 
Secondo il decreto Donat Cat-^ 
tin di metà settembre, do¬ 
vremmo avere 2940 infermieri 
in pianta organica. E invece 
siamo fermi a 1356». 

D P.C.B. 


All’ex psichiatrico di Alessandria 


Fiamme in ospedale: 
ustionati due ricoverati 


Casco 

obbligatorio 
Chiesta modifica 
della legge 


Consentire ai motociclisti maggiorenni, alla guida di mezzi 
di cilindrata superiore a) 50 centimetri cubici, di muoversi 
aH'interno delle città senza indossare il casco che comun¬ 
que deve trovarsi a bordo. È quanto chiedono la Federa¬ 
zione italiana motociclìstica (Firn), l’Associazione dei co¬ 
struttori cicli e motocicli (Ancma) e l'Unione degli impor¬ 
tatori (Unicme) che hanno illustrato 1 motivi della richiesta 
in una conferenza stampa ieri a Milano. 1) presidente dei 
Firn, Francesco Zert>i, ha addossato alla legge la colpa 
della diminuzione delle vendite (da 200mTla nell'SS e 
11 Ornila neirSS per quanto riguarda i mezzi con targa) ed 
ha auspicato la creazione di parcheggi riservati, di corsie 
preferenziali e l'istituzione di corsi di educazione stradale 
nelle scuole durante le ore di educazione civica. 


il responsabile deil’ufficfo 
stampa della De, on. Cle¬ 
mente Mastella, ha reso no¬ 
to di aver dato mandalo ai 
propri legali di sporgere 
querela nei confronti del 
giornalista Andrea Barbato 
per un articolo apparso sul¬ 
l'ultimo numero detl’-Espresso». Nel suo articolo Barbalo 
prendeva spunto dalle dichiarazioni di Mastella (successi¬ 
vamente smentite) sulla presenza di consumatori di stupe¬ 
facenti in Parlamento e scriveva: «Al di là deU’episodio e 
dei suoi contenuti appare gravissimo che il portavoce del 
partito di maggioranza pronunci giudizi cosi stolti». Rivol¬ 
gendosi a Mastella, il giornalista deir«Espresso» aggiunge: 
«Forse è finita l'epoca in cui lutto le era consentilo alPom* 
bra del capo. Se il potere politico ha da noi ancora spesso 
qualcosa di balcanico e di saraceno è perché possono 
avere fortuna personaggi come lei, con lo sguardo febbri¬ 
citante e famelico dì chi si arrampica sulle istituzioni». 


Un handicappato di 18 an¬ 
ni, Antonino Porte, è stato 
arrestato dalla polizìa di Pa¬ 
lermo dopo avere compiu¬ 
to uno «scippo» con la sua 
carrozzella a motore con la 
complicità di un minoren¬ 
ne. Forte è stato bloccato 
dopo un breve inseguimento da una pattuglia della polizia 
a bordo di una «autocivetta», subito dopo avere scippato 
delia borsa Filippa Greco, di 34 anni, nella centralissima 
via Roma. Insieme a Forte è stato bloccato un suo compli¬ 
ce minorenne, il ragazzo è stato processato con il rito 
direttissimo e condannato a quattro mesi di reclusione e 
GOOmila lire di multa. 


Sdppava 
in carrozzella 
Arrestato 
handicappato 


Stupefacenti, 

Mastella 

querela 

Barbato 



La Corte d'appello di Calta* 
nissetta ha concesso lievi ri¬ 
duzioni di pena a sette degli 
undici minorenni (uno ha 
compiuto da poco 15 anni) 
accusati di aver stuprato II4 
aprile scorso, giorno di Pa- 
squeita, nelle campagne di 
Mazzarino una ragazza di 19 anni. Pina Siracusa. Ai quattro 
principali imputati i giudici hanno negato la sospensione 
condizionale della pena. Per tutti e undici, che sono in 
libertà, i giudici hanno confermalo la responsabilità In 
ordine ai reati di violenza carnale e sequestro di persona. 
La Corte presieduta da Sebastiano Palanè ha anche ribadi¬ 
to la condanna al pagamento del risarcimento del danno e 
della provvisionale di 15 milioni di lire. 


Restano 
in carcere 
gli stupratori 
di Pina 


Giusepe Pegoraro, 26 anni, 
presunto uccisore dei) stu¬ 
dentessa vicentina Cristina 
Panarozzo, è stato arrestato 
ieri sera alla stazione di Ve- | 
rona. Pegoraro è stato rin¬ 
tracciato dalla polizia gra¬ 
zie alla collaborazione di 
alcuni amici cui il giovane aveva telefonalo nei giorni sco^ 
si. Pegoraro il 25 novembre scorso in un momento d'ira 
accoltellò la ragazza che non accettava ì) suo corteggia¬ 
mento. Dopo il delitto prese a vagabondare tra il Veneto e 
il Lazio, prima di tornare in treno a Verona dove gli agenti 
l'hanno bloccato. 


Arrestato 
l’ucdsore 
della giovane 
vicentina 


TVe carabinieri sono stati 
condannati ciascuno a tre 
anni dì reclusione per con¬ 
cussione dalia prima sezio¬ 
ne del tribunale di Napoli. 
Altri due. rinviali a giudizio 
con la stessa accusa, sono 
stati assolti con formula 
piena. I militari si sarebbero fatti consegnare a più riprese 
«tangenti» per un milione e trecenlomila lire complessive 
da un commerciante di Casoria. Le indagini furono avviate 
nel genn^ dello scorso u\no in seguito alla denuncia 
fatta dal titolare dì un bar. Quest'ultimo affermò che da 
diversi mesi alcuni carabinieri lo costringevano a pagare 
somme di denaro, minacciavano altrimenti di elevargli una 
contravvenzione o addirittura di disporre la chiusura dei 
bar dove erano in funzione videogiochi. 


Napoli, 
condannati 
per concussione 
tre carabinieri 


GIUSEPPE VITTORI 


In coma dopo il parto 

Torino, a giudizio 

i tre medici 

che la fecero partorire 


La Jervolino preoccupata, il governo glissa ancora Vassalli: 
«Aspettiamo uno rispo^ politica...» 

Droga: «Inimotìvato ogni rinvio» 


L’«Avvenire» nella bufera 

Anche i vescovi irritati 

per i due articoli 

che hanno offeso le donne 


Il ministro degli Affari sociali pesa bene le parole, 
ma il tono è tagliente: «io i “compiti" !i ho fatti - dice 
- ed ho anche scritto un nuovo testo, recependo i 
rilievi politici... motivi tecnici per non discuterlo non 
ce ne sono». Siamo ai primo pomeriggio di ieri e 
Rosa Russo Jervolino ribadisce la sua «preoccupa¬ 
zione» per il fatto che il Consiglio dei ministri non ha 
ancora discusso il disegno di legge sulla droga. 


H TORINO Entrò in ospe¬ 
dale per partorire, diede alla 
luce una bimba, ma uscì dal- 
l'intervento con gravi danni 
cerebrali. Ora ha difficoìlà di 
parola e di movimento, deve 
essere costantemente assisti¬ 
ta, non distingue il caldo dal 
freddo, ha l’intelligenza dì una 
bambina. La vicenda, accadu¬ 
ta a Torino, risale ai febbraio 
deil'S?, e oggi, dopo mesi di 
Indafitini e perizie, il pretore 
Piergiorgio AlgosUno ha rin¬ 
viato a giudizio i tre medici 
deH'ospedale Maria Vittoria 
che aiutarono la paziente nel¬ 
la nascita della figlia. France¬ 
sco Corongiu, 58 anni, aiuto 
primario della divisione «D« 
del reparto ginecologico; Bia¬ 
gio Contino, 56 anni, assisten¬ 
te nello stesso Teparto; Giacin¬ 
to De Acetis. 38 anni, aneste¬ 
sista. A lutti il magistrato con¬ 
testa l'accusa di lesioni perso¬ 


nali aggravate. Nei loro con¬ 
fronti era stata presentata que¬ 
rela dai familiari della parte le¬ 
sa, Barbara Masellì, 21 anni, 
abitante nel canavese. i qual» 
hanno anche chiesto un risar¬ 
cimento danni di 700 milioni 
di lire. Nella sua denuncia 
Bianca Maselli, la madre di 
Barbara, aveva raccontato 
che la figlia era uscita dalla 
sala chirurgica in coma pro¬ 
fondo. 

Secondo la perizia d'ufficio 
compiuta dal professor Rena¬ 
to Galli, il cuore di Barbara 
Maselli SI fermò durante l'in¬ 
tervento ed i medici «adotta¬ 
rono le terapie di rianimazio¬ 
ne in maniera sbagliala e in¬ 
tempestiva, ritardando il mas¬ 
saggio cardiaco esterno e 
causando una mancanza d’af¬ 
flusso d’ossigeno al cervello 
della paziente». Lo stesso me¬ 
dico legale ha poi riconosciu¬ 
to alla giovane «una invalidità 
del cento oer cento», 


■■ ROMA. È passato un me¬ 
se dalla burrasca, e di droga si 
parla ora solo nei convegni. 
Intanto il ministro Jervolino 
ha lavoralo duramente - que¬ 
sto il suo messaggio - mentre 
i più «politici» tra i suoi colle¬ 
ghi, quelli che avevano scate¬ 
nalo la tempesta, tacciono. 
Forse, semplicemente, solle¬ 
vando il polverone, sulle pene 
ai tossicodipendenti, non si 
voleva arrivare ad una deci¬ 


sione. Ecco cosa dice Rosa 
Russo Jervolino: «Ho senno 
un primo testo, tenendo con¬ 
to della discussione tra lutti i 
ministri interessali, l'ho porta¬ 
to in Consiglio. È stato critica¬ 
to in alcuni punti, lo ho di¬ 
scusso con <-hl poteva trovare 
soluzioni tecniche a quei pun¬ 
ti ed ora, il mio disegno di leg¬ 
ge, l'ho riscritto. Motivi tecni¬ 
ci, per non discuterlo, non ci 
sono più». 


I) ministro degli Affari so¬ 
ciali sta entrando a palazzo 
Chigi mentre l’ufficio stampa 
dei presidente balte già il co¬ 
municato per la convocazio¬ 
ne deirodìemo Consiglio. 
«Ministro, sarà all'ordine dei 
giorno, deunani (oggi ndf), il 
suo disegno di legge?». «Non 
lo so ' è la risposa - vado a 
chiederlo adesso». All'ordine 
de) giomo. oggi, il disegno di 
legge sulla droga non c’è, in 
un Consiglio dei ministri che 
ha in agenda ben 13 disegni di 
legge. La priorità-droga è stata 
scavalcata dalla riforma della 
dirigenza pubblica, dal «pac¬ 
chetto scuola», da due disegni 
di ie^e di carattere tributano 
e anche dal nuovo contratto 
Anas, oltre, naturalmente, 
dalTI^te ferrovie e dalla sua 
riforma. 


Anche il ministro della Giu¬ 
stìzia Va^alli, coestensore 
con Rosa Russo Jervolino del 
progetto (e la cui malattia era 
stata invocala la scorsa setti¬ 
mana per giustificare i ritardi), 
si è dichiarato «pronto»: «Non 
pronto - ha dello - ma arci- 
pronto. Aspettiamo una rispo¬ 
sta politica...», ha aggiunto. 
Data la diversa provenienza 
politica dei due ministri inter¬ 
pellati (Vassalli fa pane delia 
delegazione socialista), c'è da 
chiedersi chi debba risolvere ì 
problemi politici. 

Parlando ad un incontro 
sulla questione droga promos- 
^ dada federazione del Pei dì 
Napoli, Fabio Mussi, deila se¬ 
greteria del Pei, ha, tra l’altro, 
dello: «Ho visto che il mini¬ 
stro Rosa Russo Jervolino ha 
riconosciuto ieri che “ci sono 


segni interessanti di collabo- 
razione da parte del Pei". C’è 
qualcosa di più, da parte no¬ 
stra, di un "segno di collabo- 
razione". C'è la richiesta, fer¬ 
ma, di uno sforzo straordina¬ 
rio di tutte le forze, politiche e 
culturali, e della [ine di qual¬ 
siasi uso strumentale della 
drammatica emergenza dro¬ 
ga. Non abbiamo alcun inte¬ 
resse alle polemiche, tanto¬ 
meno col Psi: non bisogna, sìa 
da una parte sia dall'altra, pro¬ 
vocare baruffe, che la gente 
non capirebbe, là dove invece 
bisogna lavorare insieme a ri¬ 
solvere i problemi. Restiamo 
però sconcertati quando il mi¬ 
nistro dichiara che nel gover¬ 
no la nuova legge sulla droga 
è diventala una "comica". Ma 
chi è che ha voglia di scherza¬ 
re col fuoco?». 


■■ ROMA. La pubblicazione 
su Avvenire dei due articoli di 
Cesare Cavalieri contenenti 
espressioni sprezzanti nei 
confronti della ragazza stu¬ 
prata a piazza Navona e verso 
la presidente della Camera, 
Nilde lotti, contìnua a tenere il 
quotidiano cattolico in acque 
agitate. Quei due commenti, 
successivamente difesi dal di¬ 
rettore Guido Folloni, avreb¬ 
bero irritato anche i vescovi. Il 
consiglio di amministrazione 
dell'Auuem're (che è compo¬ 
sto da rappresentanti della 
Conferenza episcopale Italia¬ 
na) è stato convocalo per do¬ 
podomani. Nel frattempo, il 
direttore sarebbe stalo solle¬ 
citato a interrompete la pub¬ 
blicazione delle rubriche cu¬ 
rate da Cavalieri. La redazio¬ 
ne, a sua volta, è in fermento 


perchè non si riconosce in un 
documento pubblicalo ieri e 
attribuito alia «assemblea dei 
giornalisti»: nel testo ^ denun¬ 
cia il «linciaggio operato nei 
confronti della testata» dagli 
altri giornali che nei giorni 
scorsi hanno informato sulla 
vicenda. Ieri l’assemblea della 
redazione romana ha chiesto 
le dimissioni del Comitato di 
redazione O’organismo sinda* 
cale interno), accusalo dì ave¬ 
re consentito la pubblicazione 
del documento richiesta dal 
direttore. Domani si riunirà 
l’assemblea della redazione di 
Milano per decidere, insieme 
con i giornalisti di Roma, nuo¬ 
ve iniziative. 

I due artìcoli dì Cesare Ca¬ 
valieri, come sì ricorderà, ave¬ 
vano suscitalo indignate rea¬ 
zioni anche nel mondo politi¬ 
co. 
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Mondadori 

Sciopero 
per regolare 
la pubblicità 

■■ MILANO .«Chiediamo un 
codice di autoregolamenta¬ 
zione che fissi i casi in cui è 
Indispensabile avvisare il let¬ 
tore con apposita dicitura che 
il testo che sta leggendo è nei 
fatti un messaggio pubblicita¬ 
rio. È un comportamento dif¬ 
fuso nei quotidiani ma sempre 
più disatteso nei periodici, 
contagiati da una delirante 
corsa aH'inserzìonista che pe¬ 
nalizza la credibilità e l'auto¬ 
nomia delie testate'». Alla ri¬ 
chiesta del Comitato di reda¬ 
zione Mondadori oppone per 
ora un no secco. 

Eppure proprio qui tre anni 
fa sì fece il primo accordo, dì 
principio, sulla distinzione In¬ 
formazione-pubblicità. Nei 
fatti le cose sono andate altri¬ 
menti, anche se Mondadori 
sostiene di non aver mai per¬ 
seguito politiche estreme, co¬ 
me i concorrenti che contrat¬ 
tano direttamente i redaziona¬ 
li pubblicitari commisurati alle 
pagine di pubblicità vera e 
propria venduta Perché allo¬ 
ra non fare un passo avanti? 
Perché nOn stabilire regole 
scritte, sull'Indicazione delle 
fonti pubblicitarie, sulle dici¬ 
ture obbligatorie? Evidente¬ 
mente Mondadori preferisce 
contare sul proprio fair play 
piuttosto che render conto ai 
redattori. 

Ma la preoccupazione dei 
giornalisti di venir trasformati 
obiortQ collo in copy-writer 
pubblicitari non finisce qui; 
con l'arrivo in forze dell'lrtge- 
gner De Benedetti sono co¬ 
minciate in Mondadori grandi 
manovre di riassetto. 


Editoria 

L’Ipsoa 
ora anche 
di Varasi 

H MILANO Gianni Varasi, 
ex grande azionista della 
Montedison ai tempi di 
Schimberni, ha battuto sul 
tempo l'agguerrito manipolo 
di industriali e finanzieri inte¬ 
ressati airipsoa, sottoscriven¬ 
do con II finanziere Cabassi 
un accordo di collaborazione. 
Il gruppo Cabassi e il gruppo 
Varasi hanno decìso infatti di 
concentrare nella Isvim Spa, 
che sarà controllata pariteti¬ 
camente dai due soci, tutte le 
toro partecipazioni finanziarie 
ed editoriali In particolare la 
Isvim possiedcrà dunque it 
100% deiripsoa, il 3% della 
Gemina (Rizzoli Corriere della 
sera), il 100% della Europa As¬ 
sicurazioni (che erano di Ca¬ 
bassi) oltre al 20% della Edito¬ 
riale (gruppo Monti: Carlino, 
Piccolo, Nazione), Il 2% della 
Poligrafici Editoriale (gruppo 
Ferruzzi: Messaggero, Italia 
Oggi), il 30% della Compaenia 
Finanziaria e ri.8% della Fer¬ 
ruzzi Agricola Finanziaria 
(che erano di Varasi). Queste 
ultime due partecipazioni non 
sono considerate «strategi¬ 
che*, e torneranno probabil¬ 
mente di pieno controllo dì 
Varasi in occasione di un 
prossimo aumento di capitale 
della stessa Isvim. 

L’Ipsoa, casa editrice scien¬ 
tifica specializzata, sembra 
tornata a ottimi livelli di reddi¬ 
tività dopo lo sganciamento 
dal quotidiano Italia Oggi che 
rischiava di affossarla. Non a 
caso faceva gola a importanti 
gruppi, come la Gemina (Fiat) 
e il colosso inglese Maxwell. 
Ma entrambi questi conten¬ 
denti avevano posto come 
condizione quella di avere il 
pieno controllo della società, 
cosa che Cabassi non era di¬ 
sposto a concedere, e che Va¬ 
rasi non ha rivendicato. 

DDM 


11 santuario della mafia 

Nel carcere di Palermo 
già tira aria nuova dopo 
il passaggio di conse^e 
avvenuto a fine ottobre 



U carcere palermitano deU’Ucciardone 


Vìa direttore e capo delle guardie 
Giro di vite allUcdardone 


Silenzioso terremoto ai vertici deirUcciardone. Ri¬ 
mosso il direttore, Orazio Faramo. Rimosso anche 
il capo delle guardie di custodia, Sottile. Ora a 
dirigere il carcere > simbolo dei segreti di Cosa 
nostra > c'è Salomone, che ha già guidato il super- 
carcere di Novara. È accaduto fra ottobre e no¬ 
vembre, ma la notizia è molto delicata, quindi tutti 
preferivano tacere. 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


■■ PALERMO. Cosa Stia ac¬ 
cadendo in questo momento 
dentro il carcere più brutto 
d'Italia nessuno è in condizio¬ 
ni di dirlo con esattezza. I) 
contemporaneo trasferimento 
di Faramo e Sottile * entrambi 
ora lavorano all'Ispettorato 
regionale per gli istituti di pe¬ 
na • solleva comunque in¬ 
quietanti interrogativi. Duran¬ 
te gli anni dei maxiprocessi 
Faramo aveva superalo positi¬ 
vamente parecchie inchieste 
ministeriali. Si sa che il pentito 
Antonino Calderone, alcune 
settimane fa, al momento di 
venire a deporre a Palermo in 
auia-bunker, fosse terrorizza¬ 
to all'idea di dover soggiorna¬ 


re nell'ex carcere borbonico. 
«Mi farebbero la pelle in un 
quarto d'ora*, pare che abbia 
esclamato. Lo hanno accon¬ 
tentato. 

Si sa infatti che, durante la 
sua trasferta, Faramo è stato 
momentaneamente allonta¬ 
nato: ad ottobre l'Ucdardone 
è stato diretto da Enzo Di Bla- 
si, direttore del carcere di Rie¬ 
ti. Fra quelle stesse mura - 
particolare curioso - si trova¬ 
va il pentito catenese prima di 
giungere in Sicilia. Gli addetti 
ai lavori davano per scontato 
che, una volta venute meno le 
esigenze di sicurezza, Faramo 
sarebbe (ornato a) suo posto. 


È andata diversamente; non 
solo è rimasto tubato fuori, 
ma è andato a (argìi compa¬ 
gnia anche il capo degli agenti 
di custodia, in un primo mo¬ 
mento si era detto che l'ex di¬ 
rettore stava per traderirsì a 
Roma per partecipare ad un 
corso che si sarebbe concluso 
con la sua promozione. 

Oggi dirige l'Ucdardone il 
dottor Salomone. Non se ne 
conosce il nome di battesimo: 
lirma gVi atti ufficiali soltanto 
con il cognome. ^ sa che vie¬ 
ne da Novara. Ha fama di «du¬ 
ro* e avrebbe già fatto capire 
di non essere di^x>sto a star¬ 
sene con le mani in mano. 
Porse sono dettagli, ma dan¬ 
no un'idea. Un Mtentico giro 
di vite nelle perquisizioni; non 
si salvano gii avvocati, ma non 
si salvano newche ì magistra¬ 
ti. Una vera «rivoluàone ga¬ 
stronomica»; CUcciardone 
oggi è off-limils per i cibi cru¬ 
di. Non c'è da meravigliarsi 
dal momento che la nr^ma è 
prevista dagli ordinamenti, li 
fatto è che i'Uccivdone è 
proverbiale net mondo per le 


grandi «tavolate*, a base di 
crostacei e champagne, offer¬ 
te dai boss più facoltosi. È ri¬ 
saputo che i detenuti hanno 
avuto sempre la possibilità di 
servirsi di piccole cucine per 
la realizzazione di menu a lo¬ 
ro piacimento. Tempi che 
sembrerebbero adesso tra¬ 
montare definitivamente. Al¬ 
tro piccolo segnale. Il nuovo 
direttore tiene molto ai look 
degli agenti di custodia che da 
qualche settimana hanno l'ob¬ 
bligo di tenere sempre il cap¬ 
pello d'ordinanza, abitudine 
che negli anni si era perduta. 

Gii avvocati suifargomenio 
preferiscono non esprìmersi. 
D'altra parte, sin dai dopo¬ 
guerra, l'Ucdardone è sem¬ 
pre stata zona franca per la 
mafia. Qual è la fonte? «Radio 
Ucciardone*. si è sempre ri¬ 
sposto negli ambienti del Pa¬ 
lazzo di Giustizia quando si 
spargeva una voce non con¬ 
trollata ma con lutti i crismi 
dell'autorevolezza. Non c'è 
nulla che accada a Palermo 
che non si sappia dentro quel¬ 
le tetre mura costruite nel 


1836. La leggenda vuole che 
l'architetto dopo aver visto il 
mostruoso frutto del suo lavo¬ 
ro si sia impiccato, ^pure. a 
dispetto di palesi controindi¬ 
cazioni estetiche, l'Ucclardo- 
ne rimane il carcere più ama¬ 
to. desiderato e preferito dai 
detenuti palermitani. Il sovraf¬ 
follamento è sempre stalo il 
suo tallone d'Achille. Ma 
quando in certi momenti più 
acuti della lotta alla mafia si 
rese indispensabile tl traslen- 
mento di gruppi di detenuti in 
altre carceri italiane, si.scate- 
nò subito il putiferio. £ nolo 
ad esempio che Luciano Lig- 
gio, durante 1 suoi penodi di 
permanenza aH'Ucciardone, 
ha sempre potuto scegliere i 
suoi compagni di cella. E non 
si tratta di un caso isolalo. Du¬ 
rante le stagioni più roventi 
della guerra di mafia la dire¬ 
zione carceraria, anche su in¬ 
dicazione di giudici e carabi¬ 
nieri. era mollo attenta a tener 
distinti i diversi gruppi dì dete¬ 
nuti mentre, per le vie di Pa¬ 
lermo. i loro parenti si affron¬ 
tavano a colpi di calibro 38 e 
di Kalashnikov. 


Amministratrid pd 
da venerei a Modena 
assemblea nazionale 


■■ ROMA. 11 sindaco di Mo¬ 
dena, Alfonsina Rinaldi, illu¬ 
stra il futurìbile «governo dei 
tempi» che la città emiliana 
sperimenta; Simona Dalla 
Chiesa, consigliere regionale 
in Calabria e coautrice del 
«Progetto donna» varato da 
due anni a Reggio, ribatte: «Da 
noi manca perfino, nei cittadi¬ 
ni, la consapevolezza d’essere 
titolari di diritti». Da venerdì a 
domenica, a Modena appun¬ 
to, un'assemblea nazionale 
delle «elette» comuniste: am- 
ministratrici di diverse Italie a 
confronto per un progetto co¬ 
mune. 

Giulia Rodano, Gloria Buf¬ 
fo, Ersilia Salvato, con le due 
amministratrici, furia del mu¬ 
nicipio rosso, l’altra della re¬ 
gione più violenta d'&iropa. 
ieri hanno presentato alla 
stampa quest'iniziativa alla 
quale parteciperanno, oltre al¬ 
le amministratrici di sponda 
comunista che operano in co¬ 
muni, province e regioni di 
tutta Italia, il segretario Achil¬ 
le Occhetto e la neopresiden¬ 
te della commissione Parità 
Tina Anseimi. Le elette nelle 
liste del Pei costituiscono il 
38% delle donne che lavorano 
nelle istituzioni locali. Ma la 
presenza femminile, nel suo 
complesso, è minima: su 
141.518 consiglieri comunali 
9.774 sono donne; 2.078 as¬ 
sessori su circa 60.000; 202 
sindaci su 8.000 (ma solo nei 
capoluoghi Torino e Mode¬ 
na). Percentuale complessiva 
del 6,46%, al Sud però è il 
3,7%. N che fa dire a Giulia 
Rodano che iparlare di un 
problema di rìequilibrio della 
rappresentanza nel governo 
locate è perfino troppo. Si 
tratta di rimediare a urta as¬ 
senza pura e semplice». Ma le 


comuniste, in questo dicem¬ 
bre ancora lontano dalle ele¬ 
zioni amministrative, non si 
riuniscono solo per Giscutere 
di questo. «Crediamo che quel 
po' di (orza che già abbiamo 
vada speso per inventare un 
tipo di governo nuovo», dico¬ 
no. La sponda è quella della 
riforme delle autonomie loca¬ 
li. con un piogetto governati¬ 
vo su cui in settembre la mag¬ 
gioranza ha trovato accordo, 
nella commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera, e 
che, spiega Ersilia Salvato, 
•azzera i oiiitti dei cittadini». 
Le comuniste su questo vo- 

S uono dare battaglia, unendo 
fine della democrazia a 
quello d'un «potere femmini¬ 
le». «Poterei da esercitare, in 
primis, su quel terreno di pos¬ 
sibile cambiamento già Indivi¬ 
duato nei loro Forum di apri¬ 
le: il «governo dei tempi», de¬ 
gli orari, dei servizi, dei cicli di 
vita. Perché «alla base di ogni 
polìtica seria non può che es¬ 
serci la considerazione che 
oggi le città funzionano sulla 
disponibilità delie donne a un 
lavoro gratuito e non ricono¬ 
sciuto: che è quello di occu¬ 
parsi dei bisogni e dei diritti 
dei bambini, degli uomini e 
degli anziani, e di mediare tra 

3 uesti e la rigidità del servizi e 
egli apparati quando non di 
sostituirli». A Modena come sì 
può rendere fl<»sibile l'orario 
di un asilo-nido, esteso quello 
d’un negozio, efficiente quel¬ 
lo d'un ufficio circoscriziona¬ 
le. si potrà pure vederlo, nel- 
f«esperimento» avviato dal 
Comune. Daif assemblea usci¬ 
rà un manifesto programmati- 
co, la proposta di una legge 
d'iniziativa popolare e Quella 
di commissioni consiliari che, 
in ogni ente locale, velino 
«con occhi di dònna» atti e de¬ 
libere delfamminlstrazione. 

□ M.S.P. 


Riascoltato il generale arrestato 


«Ax^o 16» e «Ustica» 
anafore nd dqfistag^o? 


Subito dopo l’esplosione in volo nel 1973 di «Argo 
16», l’aereo usato dal Sid, corsero davvero voci 
insistenti di sabotaggio fra i periti militari. Ma la 
relazione finale escluse esplicitamente Tìpotesi. Lo 
ha confermato Ieri 11 generale Pietro Riccio, arresta¬ 
to per reticenza. L’ufficiale, interrogato dal giudice 
Mastelloni, è stato sentito anche sul disastro dì Usti¬ 
ca; all’epoca comandava la regione aerea del Sud. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


wm VENEZIA. Due ore di in¬ 
terrogatorio, dalle tredici alte 
quindici di Ieri, per il generale 
in congedo Pietro Picelo, 67 
anni, arrestato nei giorni scor¬ 
si per reticenza dal giudice 
Istruttore di Venezia Carlo Ma- 
sietloni. Alto, barbetta alpina, 
giacca di tweed, {'ufficiale - 
difeso daU'avvocalo Antonio 
Fognici, presidente della ca¬ 
mera penale veneziana - non 
è parso particolarmente tur¬ 
bato. All'uscila ha potuto salu¬ 
tare brevemente la moglie 
Tea. Ieri li magistrato gli ha 
contestato formalmente W 
mandato di cattura; ma già da 
oggi potrebbe essere rimesso 
In libertà, o agli arresti domici¬ 
liari. A turbare il tranquillo 
congedo del generale sono 
due disastri aerei, con una ca¬ 
ratteristica comune: in en¬ 
trambi I casi sarebbero Inter¬ 
venuti ì servizi segreti italiani 
per «deviare» le inchieste. 
Questa, almeno, è l'ipotesi del 
giudice. Il primo è fesplosio- 
ne in volo, nel novembre 


1973, del C-47 «Argo 16«, ae¬ 
reo militare In dotazione al 
Sid, che precipitò a due passi 
dalle fabbriche di Porto Mar- 
ghera, provocando la morte 
dei quattro membri dell'equi¬ 
paggio (due ufficiali e due sot¬ 
tufficiali). Il secondo è r«incì- 
dente» di Ustica del giugno 
1980. Nel 1973 il generale 
Ptccìo, capo dì Stato maggio¬ 
re della t regione aerea, com¬ 
petente per l'Italia del Nord, si 
occupò direttamente dell'ae¬ 
reo precipitato, nominando i 
periti della commissione d'in¬ 
chiesta militare. Nel 1980, in¬ 
vece, l'ufficiale comandava in 
Puglia la terza regione aerea 
che, attraverso la rete radar, 
avrebbe dovuto individuare ii 
misterioso aereo che abbattè 
11 Dc-9 deiritavla. Entrambi gli 
argomenti sono stati affronta¬ 
ti, ieri, nel corso deU'interro- 
gatorio. Quello di «Argo 16», 
come è noto, fu classificalo 
dalla commissione militare un 
incìdente. L'aereo, si è saputo 
solo due anni (a, venne invece 


sabotato su ordine del capo 
del Mossad. Il aer^àzki segreto 
israeliano. Come mai i periti 
deirAeronautica mlìilare 
esclusero apertamente l'ipo¬ 
tesi di un attentalo? Il genera¬ 
le Picelo, ieri, ha ripetuto al 
giudice la sua verdone: è ve¬ 
ro, subito dopo il disastro cir¬ 
colava insistertle la voce di un 
sabotaggio, nella stessa com¬ 
missione d'inchiesta. Ma lui, 
dopo averne nominato i mem¬ 
bri, non seppe più nulla. Rice¬ 
vette una striminzita relazione 
preliminare, poi la commis¬ 
sione inviò documenti e con¬ 
clusioni direttamente a Roma, 
alla «Commissione permanen¬ 
te per gli incidenti aerei» Isti¬ 
tuita presso il ministero della 
Difesa, il generale nega an¬ 
che. naturalmente, l’esistenza 
di pressioni del Sid. o di am¬ 
bienti politici, per insabbiare 
l'inchiesta. Che vi stano stale, 
invece, il giudice è convinto, 
tanl’è che ha indiziato l'ex ca¬ 
po del Sid, Vito Miceli, di fa¬ 
voreggiamento degli israelia¬ 
ni, che organizzarono Valten- 
lato per «awertire» ritalia di 
non essere troppo tenera con 
i terroristi mediorientali: «Ar¬ 
go 16» ne aveva appena ripor¬ 
tati alcuni, sottobanco, in Li¬ 
bia. Probabilmente, la prossi¬ 
ma mossa di Carlo Mastelloni 
sarà rinterrogalorìo dei periti 
nominali dal generale Picelo, 
che conclusero i lavori nel 
1974. Per quanto riguarda 
Ustica, lì magistrato aveva già 
rivolto alcune domande nei 



giorni scorsi airufficiale, tra¬ 
smettendo poi ì verbali, per 
competenza, al giudice istrut¬ 
tore di Roma, Vittorio Buca- 
relli. Ieri è tornato sull'argo- 
mento, ma senza verbalizza- 
zioni. Come mai la rete radar 
Italiana, nel 1980, non indivi¬ 
duò l'aereo che sparò lì mìssi¬ 
le? Questo misterioso aggres¬ 


sore era forse il Mig libico tro¬ 
vato abbattuto qualche giorho 
più tardi? Vi sono ^ati anche 
in questo caso interventi de- 
vianti dei servi» segreti? «Non 
ne so nulla. Comanda\^ la re¬ 
gione aerea, ma non sono un 
radarista», ha risposto il gene¬ 
rale. Che un anno dopo andò 
in congedo. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: cessata l'azione dell'alta pressione, cessato il predominio dell'aria fredda, 
il tempo sulla nostra penisola assume un aspetto più consono al periodo stagionale ohe stiamo 
attraversando, in fondo, è quello di fine autunno. La situazione meteorologca è ora regolata 
da un centro depressionario che molto spasso in questa stagione si metta ài evidenza, vaie a 
dire la depressione dell’Europa nord-occidentale che si estende con una fascia depressionaria 
verso la Francian parte dell'Europa centrale. l'Italia e il Mediterraneo. In questo coo'idoio di 
basse pressioni, alimentato da aria umida ed instabile ma relativamente temperata, si muovo¬ 
no veloci perturbazioni che attraversano la nostra penisola da nord-ovest verso sud-est ed 
anche da ovest verso est. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane si avranno condizioni di variabilità caratt^izzate 
dalia presenza di formazioni nuvolose irregolarmente distribuite e alternate a schiarite. L'attivi- 
là nuvolosa sarà più accentuata al nord e in minor misura at centro; le schiarite saranno 
prevalenti sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderali provenienti da ovest sud-ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse a 
carattere irxtermittente, ck tipo nevoso sui rilievi alpini. Sull' Italia centrale inizialmente ^ternan- 
za di annuvolamenti e schiarite ma durante il corso della giornata tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità. Annuvolarnenti variabili e zone di sereno sulle regioni merldkmali. 

venerdì e SABATO: il tempo tende a migliorare parzialmente sulle regioni settentrionali 
mentre peggiorerà sulle regioni centrali dove si avranno precipitazioni; nella giornata di sabato 
I fenomeni si estenderanno anche, ma pi ù attenuati, sulle regioni meridionali. 




E 


SERENO NUVOLOSO PlOCCÌA TEMPORALE NEBBIA NEVE MWEMCSSO 


"" "" E’ un milite condannato lunedì per omicidio 

Strage di Bagnara, 
un carabiniere vuol parlare 


Un carabiniere di AKonsine, condannato proprio 
lunedì per aver ucciso un.altrp carabiniere, vuole 
incontrare il parroco di Bàgnara, il paese della 
strage. Cosa ha da dire? Ha avuto contatti con 
qualcuno dei carabinieri uccisi nella caserma? Esi¬ 
ste forse un collegamento - questo l'inquietante 
interrogativo - fra Alfonsine e Bagnare, due «buchi 
neri» nella storia dell'Arma in Emilia-Romagna? 

_ DAI WOsmO INVIATO 

JENNER MEUrri 


m RAVENNA. .Voglio in- 
conirare quel prete, voglio 
parlare con lui». Orazio Tasca, 
il carabiniere di Alfonune che 
proprio lunedi è stato con¬ 
dannalo a 25 anni di galera 
per avere ucciso un altro cara¬ 
biniere, ha chiesto di incon¬ 
trare don Francesco Bonetto, 
che è parroco a Bagnare, pae¬ 
se nel quale, proprio due setti¬ 
mane fa, sono stati uccisi 1 
cinque carabinieri. Il carabi¬ 
niere omicida, giovedì scorso, 
si è rivolto a don Tito, cappel¬ 
lano del carcere di Forlì, dove 
è detenuto, perché si mettes¬ 
se in contatto con il parroco 
di Bagnare. «Io. di fronte a 
questa richiesta dice don 
Bonello sono rimasto sor¬ 
preso ed allibito. Non riesco a 
capire perché voglia parlare 
con me. Ho detto a don Tito: 
"Vedi tu, se è proprio il caso. 
Se 11 cappellano ritiene che sia 
utile...’ ». Don Francesco Bo- 
nello, subito dopo la strage, 
era finito sui giornali con titoli 
inquietanli; «Conosco un se¬ 
greto, ma non posso parlare». 


Il giorno dopo si era precipita¬ 
to alla Procura della Repubbli¬ 
ca per smentire tutto: «Sono 
stato completamente frainte¬ 
so. Non ho nessun segreto, 
tanto meno in relazione alla 
strage di carabinieri». 

Ma perché Orazio Tasca 
vuole (Urlare con lui? Prima 
che la corte, lunedì pomerìg¬ 
gio, entrasse in camera di 
consiglio, aveva detto; «Chie¬ 
do perdono ai familiari, non 
c’era intenzione di sparare. Mi 
affido alla fede in Dio». Ma 
non è certo per avere assi¬ 
stenza spirituale che il carabi¬ 
niere d vuole rivolgere ad un 
prete che non conosce. Forse 
Orazio Tasca conosce qualco¬ 
sa? Ha avuto conialli, In pas¬ 
sato. con qualcuno dei militari 
uccisi da Antonio Mantelìa? 
Alfonsine, dove Tasca presta¬ 
va servizio, è uno dei «buchi 
neri» nella storia deH’Arma in 
Emilia-Romagna. Era la notte 
del 13 luglio dell'anno scorso. 
Pattuglie di carabinieri erano 
appostate a Taglio Gorelli, 


perché Tiuella notte un indu¬ 
striate doveva consegnare 
300 milioni a banditi estoraori. 
Si è saputo solo dagli atti del 
processo che. nelFArma qual¬ 
cuno sapeva che, fra gli 
■estorsori», c'erano anche un 
carabiniere, forse due. Non lo 
sapeva certo il carabiniere Se¬ 
bastiano Velrano. 23 anni, 
colpito da una pallottola al 
cuore. A sparare era stato An¬ 
gelo Del Dotto, carabiniere ad 
Alfonsine. Assieme a lui era 
Orazio Tasca, capo della ban¬ 
da di cui faceva parte anche 
un Idraulico. «Volevo andar¬ 
mene dall'Arma, se avessi 
avuto i 300 milioni mi srei 
congedalo», [>opo la tragica 
vicenda di Alfonsine, quasi 
lutti i vertici dei carabinien del 
Ravennate sono stati trasferiti. 
Avevano registrato la voce del 
Tasca mentre chiedeva i soldi, 
avevano registrato di nasco¬ 
sto la sua voce in caserma, 
avevano fatto il confronto. 
■Non può essere vero», disse 
il comandante della compa¬ 
gnia cc di Ravenna. 

11 carabiniere condannato 
per omicìdio e tentata estor¬ 
sione vuole ora parlare con il 
parroco di Bagnara. Forse sa¬ 
rebbe più utile un incontro 
con gii inquirenti, che da quin¬ 


dici Piomi cercano di capire il 
perené del massacro nella ca¬ 
serma. Per trovare te notizie 
«ufficiali» bisogna ritornare al¬ 
le dichiarazioni del ministro 
Cava in Parlamento. «Un cara¬ 
biniere ha uccìso gli altri quat¬ 
tro e poi si è ucciso». Tutto 
qui. anche dopo quindici gior¬ 
ni. i testimoni che forse più 
sanno • come la moglie del 
brigadiere Chtanese. che era 
dentro ia caserma - ancora 
non sono stali ascollatì. Verrà 
interrogata - ha detto ieri il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica Aldo Ricciuti - per 
sapere se è stala colpita da 
una scheggia mentre cercava 
di capire cosa stesse succe¬ 
dendo nella stanza della mo^ 
te; per sapere se davvero sia¬ 
no passati sei o sette minuti 
fra l'ultima raffica di MI2 ed il 
colpo di pistola con il quale 
Mantella si è ucciso. Sulle ri¬ 
costruzioni di questi giorni, 
«né conferme, né smentite». 
Nel black-out dì notizie, si ac¬ 
cavallano le voci; secondo 
una dì queste, ìì «Tnoveme* 
della gelosia (qià sussurrato 
dopo la stragi troverebbe 
una «conferma» nel fatto che 
alcuni corpi sarebbero strazia- 
tì nel basso ventre. 


Al LETTORI 


Per mancanza di spazio siamo costretti a non pubblicare 
oggi la pagina delle Opinioni e delle lettere. Ce ne scusiamo 
COI lettori. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-6 

8 

L'Aquila 

-1 

0 

Verona 

1 

7 

Roma Urbe 

3 

15 

Trieste 

8 

9 

Roma Fiumicino 

5 

16 

Venezia 

1 

4 

Campobasso 

2 

9 

Milano 

2 

9 

Bari 

2 

15 

Tonno 

-2 

8 

Napoli 

0 

15 

Cuneo 

2 

7 

Potenza 

2 

8 

Genova 

IO 

15 

S. Maria Leuca 

8 

14 

Bologna 

2 

IO 

Reggio Calabria 

8 

18 

Firenze 

4 

11 

Messina 

12 

17 

Pisa 

6 

0 

Palermo 

IO 

18 

Ancona 

3 

16 

Catania 

12 

17 

Perugia 

5 

12 

Alghero 

2 

15 

Pescara 

1 

17 

Cagliari 

5 

18 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 


Amsterdam 

S 

a 

Londra 

9 

11 

Atene 

7 

15 

Madrid 

1 

16 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

-15 

-6 

Bruxelles 

3 

12 

New York 

5 

15 

Copenaghen 

5 

6 

Parigi 

0 

8 

Ginevra 

0 

7 

Stoccolma 

-5 

-1 

Helsinki 

-15 

-4 

Varsavia 

-4 

1 

Lisbona 

8 

16 

Vienna 

-4 

1 
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Notiziari ogni mezz’ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18.30. 

Ore 7; Rassegna stampa con Maria Luisa Boccia di «Reti». 
Ore 8,35: Baino Trentin. segretario della Celi. Intervista 
di Bruno Ugolini. 

Ore 10: La democrazìa senza qualità. In studio Rossana 
Rossanda, Giuseppe Cotturri, Cesare Salvi. 

Ore 11 : la «grande riforma dì Gorbacìov». 

Ore 18: perché nel Pel; parla Gian Carlo Paletta. 
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Borsa 

+0,08% 
Inàce 
Mib 1189 
(+18,9% 
dal 4-l-’88) 



Lira 

Nuovo 

nalzo 

soprattutto 
sul marco 
a 740,75 



Dollaro 

Una certa 
debolezza 
complessiva 
A Milano 
1284,55 lire 



ECONOMIAÒf LAVORO 


La decisione del direttivo Cgil 

L’intervento prima dell’elezione 

ha ripercorso le tappe 

di una crisi che viene da lontano 


Una strategia di unità e autonomia 

La sfida di una cultura sindacale 
all’altezza dello scontro sociale 
Parole chiare a Cisl e Uil 


Un voto unanime per Bruno Trentin 


Una Cgil che non accetta il divorzio dai lavoratori 
una Cgil che non molla la presa unitaria con Cisl e 
Uil una Cgil che faticosamente ricostruisce la prò 
pria identità Trentin parla per un ora prima di es 
sere eletto segretario generale e alla line Pizzina 
lo lo abbraccia E stata una vicenda nuova sottoli 
nea Del Turco con scelte avvenute senza il paraca 
dute delle componenti di partito 


BRUNO UGOLINI 


M ROMA Sono 185 su 200 
dirigenti Cgil interpellati quel 
li che SI sono pronunciati per 
Bruno Trentin annuncia Aldo 
Giunti a nome della commis 
sione del «saggi che ha prò 
ceduto nei giorni scorsi alla 
consultazione Ma alla line il 
voto del Comitato direttivo 
per li nuovo segretario e per 
decidere la permanenza di 
Antonio Pizzinato nella segre 
teria generale e unanime 
Non c e un lungo dibattito 
Una relazione di Del Turco - 
dopo quella informativa di 
Giunti - per motivare le due 
candidature sei interventi un 
discorso breve e commosso 
di Antonio Pizzinato che 
esprìme i) suo consenso a 
Trentin ed e salutato da un 
lungo applauso C poi >1 voto 
la lolla dei fotografi 
Il discorso del candidato 
Trentin non delude chi come 
Militello pretendeva chiari 
menti sulle intenzioni strategi 
che I primi accenni sono ri 
voltiaPizzinato adunavicen 
da xdolorosa» e amara «vissu 
ta come un mio personale fai 
limento come una inadegua 
tezza dell intero gruppo diri 
gente» Certo Pizzinato ha 
commesso anche errori» ma 
chi non li avrebbe commessi? 
La sua «esperienza sfortunata» 
non nasce da un oscuro com 

f iloito o dal bisogno di un «ri 
0 sacrificale ma dall accu 
mularsi de) malessere ETren 
tin parla degli ultimi dieci an 
ni gli anni di Luciano Lama 
anche se I ex segretario della 
Cglì non viene mai nominalo 
aria di una crisi di Identità 
izzinalo SI è impegnalo «con 
grande generosità e senza ri 
sparmio» senza fare forse tutti 
i conti «con gli errori del pas 
salo» Ce stata spiega inòue 
gli anni una risposta politica 


povera una non cultura di go 
verno delle trasformazioni 
con una alternanza tra un 
massimalismo innoffensivo ed 
un pragmatismo senza linea 
guida tra demagogia dei prò 
clami e incapacità di contrat 
tazione» L affanno e stato 
grande attorno alla scala mo 
bile alla flessibilità nell uso 
della forza lavoro alla «retori 
ca degli egualitarismi» Tutti 
slogan «gridati sulle piazze 
mentre tutto intorno cambia 
va» Eppure le proposte c era 
no Trentin con spietata du 
rezza le enumera una dopo 
1 altra ai 200 membri del diret 
(ivo C era quella sulla demo 
crazia economica 01 piano di 
impresa) quella sulla riforma 
del salano ad esempio cin 
que anni prima che il movi 
mento sindacale si spaccasse 
in quel fatidico febbraio del 
1984 Fu la Conflndustria al 
lora a presentare una propna 
proposta e il sindacato gioco 
di rimessa finche arnvò un de 
creto legge «che faceva a pez 
zi la cultura della Cisl fondala 
sull autonomia contrattuale» 

L analisi del passato serve a 
Trentin per delmeare una Cgii 
un movimento sindacale do 
ve lo scontro possa avvenire 
sui contenuti» e non sugli 
schieramenti» Non ci siamo 
divisi sulla riforma del salano 
ricorda ancora «ma sui patcti 
ci tentativi di recuperare quat 
tro punti di scala mobile» Il 
suo e un invito assillante a la 
sciar perdere le etichette le 
contrapposizioni schemati 
che tutte ideologiche come 
quelle Ira sindacalo istituzio 
ne e sindacato movimento 
Ira concertazione e contratta 
zione C e una specie di «im 
barbanmenlo culturale di 
pressapochismo crescente» il 
mondo produttivo lascia ere 


scere osserva alte qualità 
manageriali mentre abban 
dona a noi i «fondi di magazzi 
no di 30 anni fa» L accenno è 
all accordo Fiat a quella tanto 
magnificata gratifica di bilan 
CIO elargita agli operai Gli in 
dusiriali ma non solo loro 
pensano ad un nuovo com 
promesso sociale» dando 
magari al sindacato una rap 
presentanza esclusiva e ga 
rantita ma solo come se fosse 
1 appalto di una riserva «il 
commissario agli affari india 
ni» gli affan salariali degli 
operai delle fasce inferiori 
Purché il sindacato non si oc 
cupi de) resto a cominciare 
dalle condizioni di lavoro £ 
questo può tradursi rapida 
mente in un divorzio tra sinda 
calo e operai impiegati tecni 
ci 

Ma è possibile «elaborare il 
lutto» chiarire quanta e awe 
nuto come dicono gli psica 
nalisti e riprendere il cammi 
no C e bisogno per questo 
dell unita sindacate QuiTren 
im non molla di una virola 
rispetto a polemiche anche 


autorevoli venute dentro la 
egli Cita Giuliano Cazzola un 
segretario confederale socia 
lista per dire con lui che I u 
nita non e un «opzionali «Per 
me 1 unita e un valore in se si 
identifica con la forza contrat 
tuale E polemico con Manni 
segretano dHla Cisl che era 
sembrato d re «Quelli della 
egli CI tra->cinano sull orlo 
dell abisso lasciamo la mano 
precipiti uno solo» Trentin ci 
ta i) caso dell accordo unita 
no alla Olivetti (e questo 1 a 
bisso'’) dove certo c era an 
che un «avversano di classe» 
che ha voluto scegliere le trat 
tative con Fiom Firn e Uil Un 
avversano bisogna darne at 
to sottolinea «intelligente» e 
«sensibile» tnsomma come 
dire che De Benedetti non as 
somiglia a Romiti 

E urgente pero nei rappor 
tt tra sindac ti stabilire alme 
no un «rispetto» reciproco 
Trentin lo chiede a Benvenuto 
che dagli se lenni televisivi di 
«Biberon» con Pippo Franco 
sbeffeggia la Cgil E spiega 
che per dar linfa ali unita sin 
dacaie serve la «trasparenza» 


i compromessi si possono an 
chetare ma non nella clande 
siinita «fino a pervenire poi a 
rotture traumatiche» Il nfen 
mento sembra essere al calva 
no dei mesi scorsi tra porto di 
Genova scuola Fiumicino 
Fiat E parafrasando in ingie 
se una frase del Living 'Thea 
tre «nessun negoziato senza 
rappresentanza» chiede un 
parere a Del Turco che n^n 
de con un sonoro «yes» £ i) 
problema della democrazia 
delle regole del nconosci 
mento dei pluralismo cultura 
le vecchio e nuovo ma anche 
delia solidarietà effettiva ne) 
gruppo dingente nel momen 
to delle decisioni I toni qui 
diventano alti «Dobbiamo far 
ta finita con i commenti divan 
canti ndurre la smania del 
protagonismo vissuta con 
umiliazione dai lavoraton da 
gli iscntti alla C^il» Trentin 
conclude il aio discorso una 
severa autoanalisi un impulso 
forte alla nnascita di questa 
Cgil «che e tutta la mia mta» e 
che ora - solo ora dice quat 
CURO - lo fa segretano genera 
le 



Dalla consultazione è emersa una Cgil in cerca di una più alta solidarietà 


Del Turco: «Possiamo inventare 
la saggezza per una nuova epoca» 


STEFANO I 

■■ ROMA L esecutivo del 
25 la spaccatura nel voto in 
quella riunione (spaccatura 
soprattutto nel volo dei comu 
nisti perche non dirlo’) la fi 
ne della solidarietà tra i din 
genti Polemica ridotta abas 
sa politica» per usare le dram 
maliche parole di Antonio 
Pizzinato in quel direttivo in 
CUI rimise il mandalo» Crisi 
della Cgil insomma crisi so 
prattutto d immagine Ma e 
proprio tutto vero’ Forse lo e 
Stalo se Ottaviano Del Turco 
nella relazione al direttivo di 
ieri ha sentito tt bisogno di 
esordire dicendo che si e 
chiusa una pagina difficile del 
la nostra stona recente Tutto 
vero dunque Una crisi acuta 
- e ancora il numero due della 
Cgil “ improvvisa nelle sue 
manifestazioni lacerante nei 
SUOI possibili effetti» Tutto 
questo c è stalo Ma lutto que 
sto un «tutto che avrebbe 
potuto cancellare (owiamen 
le dal punto di vista contrat 
tuale sindacale politico) la 
più grande confederazione 
italiana e stato semplicemen 
(e «rovesciato Questa situa 
zione - usiamo ancora le pa 
role di Del T\jrco - e stata tra 
sformata «in un occasione di 
unità de) gruppo dirigente de) 
la confederazione che ha 


messo in campo tutte le nsor 
se disponibili» Sara per I asso 
luta novità del metodo scelto 
per 1 elezione del nuovo se 
gretano (la consultazione uno 
per uno dei dirigenti) saraper 
la voglia di partecipare sara 
per tante altre cose assieme 
ma alla fine ci si e accorti che 
queste risorse «sono molto 
piu grandi molto piu impor 
tanti di quanto forse ognuno 
di noi delta Cgil avrebbe mai 
pensato» E alla stessa identi 
ca conclusione e arrivato an 
che Aldo Giunti presidente 
dei probiviri che ieri all af 
fotiatissima aula di corso d Ita 
Ila ha letto a nome degli altri 
tre saggi» i risultati della 
•consultazione» che in una 
settimana ha coinvolto due 
cento (197 per i pignoli) din 
genti della Cgil Anche lui che 
ha ascoltato uno per uno i 
membri del direttivo i smdaci 
- 1 dirigenti dei probiviri han 
no questo strano appellativo 
1 presidenti degli enti collegati 
come I Inca Ires etc ne ha 
raccolto i pareri le «lamenta 
le ma anche i consigli ed e 
arrivato alla stessa conclus o 
ne di Del 'Ibrco «L impressio 
ne ricavala dai colloqui di 
queste giornate è una ferma 
volontà dì affrontare la situa 
zione che e di fronte a noi» 



Ottaviano Del Turco 


Insomma dalie «consulta 
zioni» e venuta fuori una Cg I 
insospettabile (in questo pe 
nodo) Una Cgi! per d re la 
cosa piu importante sUaordi 
nanamente unita Proprio 
mentre i g ornali la descrive 
vano come un organizzaz one 
quasi d lan aia da lotte intesti 
ne in quella stanza al terzo 


piano della sede CgiI dove si 
sono materialmente svolte le 
«consultazioni» i quattro sag 
gl non hanno potuto far altro 
che registrare una convergen 
za larghissima sul nome di 
Trentin Solo quattro dirigenti 
hanno indicato altre candida 
ture Quei d eci dirigenti che 
invece credevano opportuno 
respingere le dimissioni di Piz 
zinato hanno anche aggiunto 
che se la «remissione dei man 
dato fosse ,»tata irreversibile 
loro avrebbero votato per 
Treni n E cosi e stato Non 
solo ma te i non essendoci 
assenze quando si e trattato 
di alzare la n ano per eleggere 
Trentin anche quei quattro di 
CUI SI diceva prima si sono 
«uniformati alla volontà della 
maggioranza Tant e che I «m 
vestitura e avvenuta ali una 
nimita 

Ma i segnali che indicano la 
vivacità» dell organizzaz one 
(meglio 1 segnali che indica 
no come la vicenda Pizznaio 
non sia stata un trauma ) so 
no tanti altri Sono nelle prò 
poste ne consigli nei sugge 
r menti Sono nelle nchieste 
avanzate a gran voce Pnmo 
che vada avanti la «venfica» 
del gruppo dirigente Edefor 
se arrivato il momento dopo 
tanto tempo che se ne parla 
di sp egare cosa significa que 
st espressior e «Verifica» Per 


I dtngenli sindacali sta ad indi 
care la capacita di un gruppo 
dirigente di attuare gli obietti 
VI le strategie scelte Ecco a) 
lora che la verifica» non può 
essere scissa dalla discuto 
ne sul programma Quindi 
non un pnma e un dopo ma 
•occorre realizzare la verifica 
dell intero fuppo dmgente 
dentro la convenzione prò 
grammatica e la conferenza 
d organizzazione 

Con un obiettivo Che Aldo 
Giunti sempre a nome della 
commssionedi saggi baco 
SI definito «Recuperare ta d 
sarticolazione che si e prodol 
la» al vertice della confedera 
zione Era quella che Pizz na 
lo definì la «rottura della soli 
dartela del gruppo dirigente» 
e che fu la molla a spingerlo 
alle dimissioni Ora quella so 
lidanela va ncostruita Citia 
mo ancora Del Turco «Vo 
gliamo chiudere questa p^i 
na diff Cile della nostra stona 
mettendo un pnmo punto fer 
mo (I elezione di Trentin ndr) 
attorno al quale ritessere le fi 
la di una nnnovata solidaneta 
del gruppo dirigente Si npar 
te dunque E anche se non e 
questa I epoca delle certezze 
Del Turco ne vuole forn re 
una «Dobbiamo inventare 
una nuova saggezza per una 
nuova epoca Ne abbiamo le 
possibilità» 


E Pizzinato 
resta 

in segreteria 


M ROMA Sia Giunti a no 
me dei «saggi» sia Del Turco 
quando sono arrivati al pas 
saggio su Pizzinato hanno fat 
to una breve interruzione 
Emozione’ Disagio’ Forse 
Comunque «raccogliendo 
1 invito della totalità dei com 
pagni interessati proponiamo 
al direttivo la conferma m se 
greteria di Antonio Se Anto 
nio vorrà accettarla» Ed An 
tomo > il cognome Pizzinaio 
al direttivo oi ieri sembrava 
fuori luogo troppo burocrati 
co > ha accettato Lo ha fatto 
in una breve dichiarazione di 
voto (st stava eleggendo 
Trentin) che ha «rotto il silen 
zio» che 51 era imposto dopo 
le dimissioni Ha deciso di 
prendere la parola per dire 
che lui (escluso ovviamente 
dalle «consultazioni») era a 
favore di Trentin «Un con 
senso aperto sincero forte» 
Ma neanche in una dichiara 
zione di voto neanche in un 
intervento di pochissimi mi 
nuli Pizzinato ha voluto n 
nunciare a parlare di ■potili 
ca» nea iche ieri ha voluto n 
nunciare a quella «battaglia 
politica» per combattere la 
quale ha chiesto di restare in 
Cgil E COSI Pizzmalo ha par 
lato dell «intuizione dell ulti 
mo congresso della Cgil» 
quella «rifondazione» del sin 
dacato che e stato il suo ca 
vallo di battaglia «Questo 
progetto avra successo se sa 
premo far vivere la ricchezza 
della Cgit rappresentata dal 
suo pluralismo come un im 
pegno corale franco traspa 
rente leale non rifuggendo 
dalia responsabilità e dalla 
venfica individuale e colle 
giale Tra I tanti aggettivi usa 
ti uno sta particolarmente a 
cuore a Pizzinalo trasparen 
te Per 1 ex Qo e da ieri) se 
gretano generale quel che e 
avvenuto m questi mesi nella 
Cgil non SI potrà cancellare 
Dal «grado di trasparenza» 
che si e manifestato nel di 
battito in confederazione 
non SI potrà piu tornare indie 
tro 1 falsi unanimismi o peg 
gio la scelta dei dirigenti fatta 
co) bilancino» delle compo 
nentj tutto ciò - questo I au 


spicio - e stato superato una 
volta per tutte Per questo 
Antonio resta e conclude il 
suo discorso '"'graziando 
tutti coloro che I hanno aiuta 
lo in questi 38 mesi Parole 
semplicissime come e sem 
plice e spontaneo 1 applauso 
che lo accoglie (trenta se 
condì) Eppure in quelle pa 
role in quel gesto passa una 
straordinaria novità per la vita 
della Cgil la regola non scnt 
ta per cui un dirigente lascia 
I incarico ma solo per andare 
ad occupare un altra «poltro 
na» magan solo in un ufficio 
di rappresentanza non esiste 
piu «Se resterò m segreteria 
> io aveva detto pnma dei vo 
to - lo faro per lutto il tempo 
che il direttivo lo riterrà utile 
per la Cgil sulla base dell atti 
vita e della continua verifica» 
Ancora applausi e - perche 
no’ - anche un po di com 
mozione 

Trasparenza aveva detto 
Pizzinalo Soprattutto nel di 
battito E tanto vale allora 
cominciare subito len infat 
ti hanno preso la parola di 
versi dirigenti Fra i quali Mili 
(elio che nel suo intervento e 
sembralo polemizzare con 
Bertinotti che in questi mesi 
aveva sollevalo il j^ncoto di 
una subordinazione de) sin 
dacato ali impresa o ai gover 
ni «1 processi di subordina 
zione - ha detto Militello > 
nascono dall arretratezza 
strategica e dalla necessita di 
innovazione delia stessa E 
non come si dice da un ec 
cesso di tensione unitaria» 
Per Giacinto Militello - presi 
dente dell Inps > i problemi 
della Cgil non si sono certo 
risolti ieri «C e sempre in 
ogni caso un problema di 
contenuti della strategia poli 
tica e quindi o riusciamo su 
bilo ad imprimere una svolta 
di mento o tutto si aggrovi 
glia» Preoccupazioni perche 
non SI eviti una discussione 
approfondita sono venule an 
che da Guifo Bolaffi Albero 
Grandi segretano della Fun 
zione ha espresso qualche 
dubbio sulla soluzione trova 
ta alla richiesta di Pizzmalo di 
restare nella Cgil 0 53 


VERSO 

IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 

Presso la nuova sede 

dell Istituto di formazione politica 
«M. Aiicata» (Reggio E.) 

SI terrà un corso nazionale per segretari e diri¬ 
genti di sezione dal 

5 AL 17 DICEMBRE 1988 

Il programma riguarderà i temi fondamentali 

contenuti nei documenti congressuali 

— un diverso modo di pensare il mondo e il 
ruolo di una sinistra europea unita e alterna 
tiva 

— il principio della non violenza la dimensione 
universale della lotta per la democrazia e i 
caratteri del nostro socialismo 

— concezione contenuti e protagonisti dell al 
ternativa programmatica 

— la riforma del partito concezione e modeli 
di organizzazione 


Invitiamo pertanto le Federazioni a far perveni 
re al piu presto le prenotazioni presso la segre 
teria dell Istituto (tei 0522/23323 - 23658) 


Lama: 

«L’uomo giusto 
ma i problemi 
restano tutti» 



«Non c e dubbio che Trentin abbia le qualità I esperienza 
e l equilibrio per prendere il posto di Pizzinaio ma avra le 
sue stesse gatte da pelare» Questa I opinione di Luciano 
Lama (nella foto) che punta il dito sul lavoro che attende 
il nuovo segretano della Cgil E evidente dice ancora 
Lama che Trentin «avra tulli i problemi che Pizzinalo si e 
trovato ad affrontare nel cqrso del suo mandato Cosi 
come stanno le cose comunque la decisione di eleggerlo 
a segretano generale e positiva e giusta Molto critico e 
I ex segretano della Cgil sul modo in cui si e svolta la 
battaglia politica nella segreteria della prima confedera 
zione «Pizzinato e stato oggetto di attacchi da più parti e 
mentre si pensava ad attaccarlo nessuno si è soffermato 
ha riflettuto sulle cause che hanno portato a tutto questo» 


La Fgd: 
«Siamo al 
tuo fianco» 


La Situazione della Cgil ne 
cessila «di un surplus di co 
raggio» necessita ) apertu 
ra di un confronto «con i 
bisogni e le culture nuove 
che emergono dalla società 
e in particolare dai giovani 
“ e dalle donne» Questi i 
passi salienti di un telegramma inviato a Trentin dalla dire 
zione della Fgci «Siamo certi che la tua lunga espenenza 
di (iirigente sindacale e la tua particolare attenzione a tutto 
i) nuovo che si muove sono determinanti per la guida di 
questo processo» La Egei se questa e la sfida «sara sem 
pre al tuo fianco» 


Marini (Cisl): 
«Mi auguro 
un rilancio 
del sindacato» 


•Bruno Trentin - ha detto 
Franco Marmi (nella foto) 
non e certo una novità nel 
panorama sociale e sinda 
cale E un dirigente speri 
mentalo e stimato e dunque in grado di spendere un 
capitale di autorevolezza indispensabile per vincere iner 
zie e dubbi pur comprensibili in un corpo organizzativo 
COSI vasto ed articolato com e la Cgii» Il segretano genera 
le della Cisi si augura con la definizione dei problema di 
vertice della Cgil «una pronta npresa di iniziativa politica e 
sindacale» di quella o^anizzazione «Gli appuntamenti cui 
siamo attesi non consentono ritardi ed esitazioni ma esigo 
no coraggio di scelte innovative Per questo I instabilità dei 
gruppi dirigenti e un danno per tutti» 



Benvenuto (Uil): 
«Ci sono 
scadenze 
immediate» 


«Sono contento per la solu 
zione che e stala trovala al 
I interno del gruppo din 
gente della Cgil» Lo ha di 
chiaraio Giorgio Benvenu 
lo segretano generale del 
la Ui) «A Pizzlnato rivolgo 
'■ un ringraziamento e un ri 
conoscimento per quello che abbiamo fatto negli ultimi tre 
anni ■> ha affermalo Benvenuto - e a Trentin faccio i miei 
migliori auguri per li difficile compito che assume» «Spero 
che il rinnovo dei vertici solleciti il chiarimento all Interno 
della Cgil sulla linea politica da seguire Linea politica che 
allo stato e indecifrabile» «Abbiamo delle scadenze imme 
diate come gli accordi per i contratti di formazione con 
Confapi e Confindustna - ha detto Benvenuto - e spero 
che a questi appuntamenti ci si vada con una posizione 
unitaria» 


I quadri: 
«Speriamo 
in rapporti 
migliori» 


La Confederquadn si augu 
ra che con Bruno TVentin al 
vertice della Cgil i rapporti 
sindacali tra le due organiz 
zazioni migliorino definiti 
vamente e si concretizzino 
possibilmente con la stipula 
di un patto [lolilico Lo ha 
affermalo m un comunicato il presidente della Confeder 
quadri Giuseppe Favata Anche il presidente dell Union 
quadri Corrado Rossitto si augura che «la nuova Cgil 
guidata da lYentin comprenda che perseverare in una poli 
tica di monopolio della rappresentanza di corto respiro e 
dimostratasi ormai perdente a lungo andare seive solo a 
favorire il disegno delle organizzazioni datonali che tende 
alio smantellamento di ogni forma di rappresentanza di 
prestatori d opera posti ai di sopra della fascia operaia» 


FRANCO MARZOCCHI 


REGIONE DELL’UMBRIA 
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Centro di studi 
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Convegno nazionale 
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EcoNO/iiA E Lavoro 


Mercati calmi dopo l’accordo 

Prezzi del greggio stabili 
attorno ai 14 dollari 
Consensi alla linea Opec 


M ROMA. La reaeione al 
rialzo del petrolio si è raffred¬ 
data il secondo giorno dopo 
l'accordo Opec con prezzi 
che sono tornati sotto i M 
dollari in Europa (Londra, 
13,85) e attorno a 14 negli 
Stati Uniti (New York 14,03 
dollari il barile). Dichiarazioni 
di allineamento con la deci¬ 
sione presa a Vienna dall'O- 
pec di ridurre la produzione 
sono venute dal Messico e 
dairOman. due paesi che non 
fanno parte dell'organizzazio¬ 
ne. Viene invece confermato 
che la quota di uno dei paesi 
membri, gli Emirati Arabi Uni¬ 
ti, non è considerata «ufficia¬ 
le», vale a dire potrà variare in 
aumento. 

intanto è già un vantaggio 
dei paesi esportatori che il 
prezzo non scende più. Con¬ 
tribuisce a stabilizzare la situa¬ 
zione l'aumento al 10,5% del 
tasso primario nelle banche 
degli Stati Uniti (più 0,50%). Il 
deprezzamento del dollaro si 
è fermato. Un vertice di sette 
paesi riesaminerà la situazio¬ 
ne dopo il 20 gennaio quando 
il nuovo presidente Bush sarà 
nei pieni poteri^ Il presidente 


Banca-impresa: quando la l^e? 
Le proposte di Pd e Cgil 


della Bundesbank Otto PoehI 
ha colto l’occasione per di¬ 
chiarare che la Riserva Fede¬ 
rale degli Stati Uniti tiene i las¬ 
si abbastanza alti e la moneta 
abbastanza stretta da poter 
evitare ulteriori deprezzamen¬ 
ti de! dollaro. C'è dunque una 
schiarita, almeno fino all'an¬ 
nuncio di un altro deficit men- 
-sile della bilancia estera statu¬ 
nitense. Il dollaro più stabile 
consolida i redditi dei paesi 
esportatori di petrolio ponen¬ 
do un plafond alla manna dei 
paesi importatori. Il costo del¬ 
ie importazioni di petrolio 
tende a crescere per paesi co- | 
me l'Italia. Non si giustifica | 
tuttavia la previsione del mini- | 
SITO del Commercio Estero ' 
Renato Ruggiero di un aumen¬ 
to di 3500-4000 miliardi a ca¬ 
rico della bilancia commer¬ 
ciale. Questo calcolo si riferì- ' 
sce ad un prezzo di 18 dollari 
che pare ancora lontano dalle 
condizioni di mercato. Inoltre 
trascura il fallo che l'Italia è 
anche un paese produttore di 
petrolio airinterno e, attraver¬ 
so le partecipazioni dell'Eni. 
all'estero. L'aumento del 
prezzo rivaluta gli investimenti 
dell'Eni all'estero. 


Due convegni su separatezza 
e norme per i mercati 
finanziari, mentre si accavallano 
le voci di nuove mire sul mondo 
creditizio e assicurativo 


ANGELO MELONE 


M ROMA Mentre infuria la 
discussione (ma per ora, da 
parte governativa, solo quel¬ 
la) sulle norme per la separa¬ 
tezza, per stabilire dei limiti 
all'jngresso delle industrie o 
delle imprese non creditizie 
all'interno delle banche, si in¬ 
fittiscono le voci su operazio¬ 
ni o probabili mire del mondo 
industriale verso quello ban¬ 
cario. L'ultima parla di una 
possìbile - e consistente - en¬ 
trata dello stilista Trussardi nel 
pacchetto azionario dei Cre¬ 
dito Bergamasco. Se si ag¬ 
giunge alle voci di analoghe 
intenzioni anche dei fratelli 
Benetton, il quadro è comple¬ 
to: non solo la Fiat, ma ora 
anche alcuni dei «gioielli» del 
made-in-ltaly tentano di ga¬ 


rantirsi un qualche «salvada¬ 
naio» privato? Per non parla¬ 
re, appunto, del gigante Fiat. 
Le mire di Romiti, ora gestore 
inconirastaiu. sul mondo ban¬ 
cario sono dichiarate: resta in 
piedi il grande progetto che, 
attraverso una fusione tra 
Nuovo Ambrosiano e Cattoli¬ 
ca del Veneto ed una succes¬ 
siva fusione delle due con la 
Banca dell'AgricoUura trava¬ 
gliata dalle difficoltà del conte 
Auletta, porti alla creazione di 
una Superbanca sotto il con¬ 
trollo della Gemina Oa finan¬ 
ziaria Fiat). Ed ora a questo si 
aggiungono le voci sempre 
più insistenti che vedono die¬ 
tro alia grande guerra di borsa 
attorno alle Assicurazioni Ge¬ 
nerali non solo una colloca¬ 


zione di capitali provenienti 
dai Sol Levante, ma la molto 
più vicina e pressante ombra 
della Fiat. In sostanza - ma 
conàderìamolo solo un ragio¬ 
namento - il «grande vecchio» 
della finanza italiana Enrico 
Cuccia starebbe tentando di 
consolidare nuovamente i 
gruppi storici di controllo nel 
grande Istituto triestino attra¬ 
verso l'intervento di un nuovo 
socio. Se cosi fosse non c'è 
tanto da investigare: in Italia 
c'è soltanto un nome in grado 
di «re^ere» investimenti in 
una società capitalizzata per 
24mtla miliardi. Ma c’è real¬ 
mente questo grande sposta¬ 
mento verso la finanza nel 
gruppo industriale degli 
Agnetli? A parole, no. O non 
cosi drastico. Nei fatti sono ad 
esempio in molli a voler leg¬ 
gere anche alla luce di questo 
scontro il siluramento di Vitto¬ 
rio Ghidella, troppo «affezio¬ 
nato» alla vocazione automo¬ 
bilistica e troppo ostile a tutto 
il resto. 

Sono soltanto esempi di 
questi ultimissimi giorni, ma 
mostrano ancora una volta 
quanto sia impellente una le- 
gisia^ne dei rapporti tra 
banche, imprese e asàcura- 
zioni. Toma, insomma, il di¬ 


scorso delle regole per l'arre¬ 
trato mondo finanziario italia¬ 
no. Ma, attenzione, non tanto 
regole «contro» qualcuno de¬ 
gli attori • siano essi i grandi 
gruppi industriali o chi altro - 
ma regole per affermare, una 
volta per tutte, un principio di 
democrazia economica nel 
nostro paese (che poi è una 
delle grandi basi per garantire 
una democrazia compiuta). 
Non a caso, dunque, il sinda¬ 
cato di categoria Fisac e la 
Cgil proporranno al governo, 
nel convegno che inizia do¬ 
mani a Milano, la convocazio¬ 
ne dì un convegno nazionale 
^f sistema del credito e del 
risparmio: «Il governo deve 
mettere un punto fermo su 
queste questioni vitali - dice il 
segretario della Cgil Lucio De 
Carlini - dopo aver fatto con¬ 
frontare le opinioni in campo. 
Si faccia presto anche perché, 
a questo punto, di discussioni 
ce ne sono state anche trop¬ 
pe». 

E di tutto il complesso 
mondo del credilo, a partire 
dal mpporto banca-industria, 
venerdì si discuterà in una ta¬ 
vola rotonda organizzala dal 
Pei e conclusa da Alfredo Reì- 
chlin. iniziative che vogliono 
anche incalzare il governo a 


presentare il suo progetto di 
legge e, intanto, almeno a 
smentire l'intenzione di sana¬ 
re le situazioni pregresse, co¬ 
sa che tanti appetiti immediati 
sta accendendendo. Si po¬ 
tranno confrontare i sosteni¬ 
tori dell'uineluUabile» ingres¬ 
so dei capitali bancari nelle 
banche in cerca di soldi (ma è 
poi cosi vero, visto che solo il 
25% è sottocapitalizzalo?) 
con i comunisti e i rappresen¬ 
tanti del mondo bancario e 
assicurativo convinti assertori 
di una legge che limiti la par¬ 
tecipazione ai capitali banca¬ 
ri. E, ancora, si porrà nuova¬ 
mente la domanda: come evi¬ 
tare che le banche divengano 
•salvadanai privati» delle im¬ 
prese. se onvolgendo in que¬ 
sto modo l'intero mercato fi¬ 
nanziario? Insomma, è una di¬ 
fesa dell'autonomia delle ban¬ 
che che non vuol dire, però, 
approvazione per l'attuale sta¬ 
to del sistema bancario. Con 
la coincidenza che la discus¬ 
sione si tiene proprio dopo il 
primo giorno dell'avvio della 
lacunosa autoregolamenta¬ 
zione nelle banche (inizia do¬ 
mani). A proposito: a quando 
la discussione sulla legge per 
la trasparenza, ormai già in ri¬ 
tardo? 


Le^e antitrust 

Gianotti (Pd): 
«Accanto a Battaglia 
i grandi appetiti» 


I ■■ ROMA. Non cessano le 
i polemiche attorno alla legisla¬ 
zione antitrust, in discussione 
I alla commissione Industria 
i del Senato. Il vivace scontro 
, tra il ministro Adolfo Battaglia 
e Guido Rossi, senatore della 
Sinistra indipendente e pre- 
; sentalore di una proposta di 
I legge, ha avuto ieri altre code. 

I Non nel comitato ristretto del- 
i la commissione, ancora una 
volta convocato e ancora una 
I volta rinviato per i soliti «con- 
I comitanti impegni dei mini- 
I stero». Nella polemica si è in¬ 
serito il de Sergio Cuminetli 
con una proposta, secondo 
I lui, di mediazione sul contro- 
! verso problema delle caratte¬ 
ristiche e i poteri che dovreb¬ 
be avere l'autorità di controllo 
(ed in particolare se essa pos- 
I sa o meno disporre delle de- 
I roghe alla legge. L'esponente 
' de, che fa parte del comitato 
ristretto ed è anche membro 
della Direzione del suo partì- 
, to, ha proposto di costituire 
. un «comitato di garanzia» 
composto da tre-cinque per¬ 
sone esperte nei vari rami. Il 
comitato dovrebbe riferire al- 
I meno una volta all'anno al 
! Parlamento ovvero più di tre- 
I quente per i casi più urgenti. 

I Secondo il comunista Renzo 
Gianotti, pure appartenente al 
I comitato ristretto, si tratlereb- 
I be di un «doppione inutile». 


Secondo Gianotti, l'organo 
proposto da CuminettI avreb¬ 
be la stessa composizione 
dell'autorità tecnica già previ¬ 
sta. «li ministro Battaglia - ha 
sostenuto poi il parlamentare 
del Pei in una dichiarazione 
all'agenzìa Dire - ha accusato 
in varie sedi coloro che non 
sono d'accordo con il suo 
d.d.l. di voler favorire lo stra¬ 
potere dei partili». «E vero - 
continua Gianotti - che vi so¬ 
no parliti con grandi appetiti, 
ma i loro uomini sono seduti 
al governo accanto a Batta¬ 
glia». Secondo Gianotti, tutti 
concordano con l'onenia- 
mento che non sia il goverrro 
(come vuole, Invece, Batta¬ 
glia) a nominare l'autorità 
prevista dall'anti-lnjst; è pro¬ 
prio sulla norma del proMtIo 
governativo che riguarda le 
deroghe alla legge che do¬ 
vrebbero essere decise dalla 
stessa autòrilà che si è blocca¬ 
ta la discussione. «Se l'artico¬ 
lo fosse approvato così - af¬ 
ferma Gianotti - l'autorità tec¬ 
nica avrebl)e il potere a volta 
a volta di rispettare o violare 
la legge». Anche il presidente 
della commissione, il sociali¬ 
sta Roberto Cassola, ritiene 
«non sostenibile» la posizione 
del ministro Battaglia secon¬ 
do cui le deroghe dovrebbero 
essere concesse solo e soltan¬ 
to ad un organo tecnico. 


BORSA 01 MILANO 

■i MILANO. Calano gli scambi (vanno 
sotto i cento miliardi) i prezzi appaiono 
irregolari, l titoli più in battuta, come le 
Generali, segnano II passo e denotano 
una brusca caduta di interesse. Il Mib co¬ 
minciato con un segno stazionario è ter¬ 
minato in modo analogo, solo con un 
insignificante apprezzamento (-f0,08%). 
Nessuno dei maggiori titoli spicca per un 
verso o per l'altroi gli scostamenti sono 
modesti su tutta la linea. Gli scambi a loro 
volta, si sono ancora concentrati sulle 
Fiat, Generali, Unipol (il cui titolo priuUe- 


CONVERTIBILI 


OBBUGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


giato che non dà luogo a «scalate» è sog¬ 
getto a un rastrellamento da mani ignote) 
Gemina e qualche altro. Alla vigilia del 
pagamento dei saldi debitori, in pro¬ 
gramma per oggi, il mercato ripiega su se 
stesso forse in attesa di vedere come fini¬ 
rà anche questa scadenza. Partite in so¬ 
vraccarico ne esistevano, può darsi che 
qualcuno fiuti difficoltà nei pagamenti. 
Stazionaria Mediobanca, qualche movi¬ 
mento lo hanno mostrato Comit e Credit, 
mentre fra i titoli big i meno mossi sono 
risultati i titoli di Agnelli: le Fiat hanno 


avuto un lieve apprezzamento dello 
0,14%, così come le Snia, mentre le fft 
sono rimaste ferme. In modesto recupe¬ 
ro anche le Monledison (•*•0,52%), le Cir 
(+0,43%) e le Olivetti (+0,4%) anche se 
poco scambiate. Sulle piazze estere i re¬ 
cuperi del dollaro e le decisioni delt'O- 
pec sul petrolio hanno alimentato movi¬ 
menti vivaci, specie a Tokio. Il mercato 
milanese sembra non .'-^pere che pesci 
pigliare, si dice condizionalo dalla sca¬ 
denza dei pi^amenti, in realtà sembra 
demotivato. Ci si riferisce ovviamente al¬ 
la speculazione professionale. □ R.G. 


Titolo 

À^FTN di CV 6 S% 
aCNSTTON es/w 
BINO-Oe MEO a4 CV 14% 
eiNDOEMEOdOCV 12% 
BREOA FIN 67/92 W 7% 
BUlTQNI-81/89 CV 13% 

cev 

CENTRI 


Copi Tetti, 
90,00 91.00 


l»rt Prsc. 

™o6.65 100.80 



B NA R NC _ 1 864 

BNA 8.700 

BNL R NC 10.860 

B TOSCANA 4.295 

è. CHIAVARI 3.70Ò“ 

6CQ ROMA 7.1S0~ 

BCO LARIANQ 3.645~ 

eco NAPOLI 14.800 

B SARDEGNA 9.440 

CR VARESINO 3.660 

CR VAR R ' 2.020 

CREDITO IT _ 1.609 

CREO IT NC 1 540 

CREDIT COMM 2 630 

CHEOITO FON 4.035 

CREDITO LOM 2 501 

' INTERBAN PR 29 99~d~ 

M EDIOBANCA 19 4SI 

N BA RNg 1 290 

NBA _ 3.123 

WBROMA7% 39.000 

W"RÒMA"6.75.. 39.000 " 

C AHTAHIE ePITORIAU 
Se medici _ 1-471 

BURGO _ 14.000 

BORGO PR _ 9 660 

BURGO RI _ 13 860 

CART. ASCOU 4 076 

FABBRI PR _ 2.047 

L 'ESPRESSO _ 24.800 

MÒN’o’ÀO'ÒrI 22.800“ 

MONDADORrPR TTIIO" 

MONDAD. R. NC 7.450 

POLIGRAFICI _ 4.170 

CEMENTI CERAMICHg 
CEM AUGUSTA 4 725 

CE BARLETTA 7.690 

CEM MERQNE R NC 2,686 
C EM MERONE 5.035 

CEM SARDEGNA 6 119 

C EM SICILIANE 8.400 

CEMENTIR_3.eiS 


AUSILIARE 
AUTOSm PR 
AUTO TO MI 
ALITAI RNC 
ITALCABLE 


SIP R NC _ 2 3: 

SIRTI _ 9 S 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 1.6 

ANSALDO _ 5 0. 

GEWISS _ 9.S< 

SAES GETTER _ 6 31 

SELM _ yb 

SELM R _Li 

SONDEL _ 7i 

TECNOMASIO _ 

FtNANZtAR« 
ACQMARCRAP87 2 

ACQ MARCIA _A 

ACQ MARCH 2- 


AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 


PART R NC 1 540 

PARTEC SPA 4 390 

PIRELLI E C _ 6 900 

PIRELLIECRNC 2 835 

RAGGIO SOLE 3 761 

RAG SOLE RNC 2 280 

REJNA _ 13 200 

REJNA R _ 22 9S0 

RIVA FIN _ 9 660 

SABAUDIA R NC _^ 

SABAU01A — 

SAES R NC _ 970 

SAES 1 791 

SCHIAPPARELLI _ 967 

SERPI _ 5 OSO 

SETEMER _ 19.060 

SIFA _ 2 280 

SIPA fl NC _ 1 338 

SISA _ 2 000 

SME _ 4 570 

SMI-METALLI 1081 

SMI RI POLI _ 931 

SO PA F _ 3 231 

SO PA F RI _ 1 619 

SOGEFl _ 4 150 

STET _ 3 969 

STET WAR 9% _ 971 

STET R NC _ 2 925 

T ERME ACQUI _ 1 980 

TER ACQUI fi _ 579 5 

TRENNO 2 695 

tHlPCOVICH 7~2lÒ' 

TRIPCOVICH fl NC 2 843 

tMMOtllUARI EDILIZIE 
AEDES 12~9^ 

AEDES R _ 5 290 

AniV IMM08 _ 3.940 

CALCESTRU2 _ 10 550 

COGEFAR ^ 4 70^ 

COGEFAR R 2^041 

PEL FAVERO 4,10~r 

GRASSETTO_11 660 


DIVERSE 

DE FERRARI_ 

OE FERRARI RNC 


12 ; 
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ORO E POTERE 


Sappi che la ricchezza si 
accumula dove la gente 
tratta il denaro con 
rispetto, perché l’oro ha 
uno spinto ma diverso da 
quello dell'uomo. Pensa, 
ad esempio, ad un ricco 
che, sia pure per compiere 
azioni meritevoli in questa 
vita, presta il suo denaro 
senza neppure rendersi 
conto della disonestà 
dell'altra persona. Per 
quanto le intenzioni 




possano essere onorevoli, 
il capitale andrà presto 
perduto. Ciò avviene 
perché costui conosce il 
potere dell’oro ma non la 
sua natura e perciò non lo 
tratta con il dovuto 
rispetto. 

Ueda Akinaii 
■Racconti di pioggia 
e di luna» 

Marsilio 

Pagg. 210, lire 16.000 



Lui è contento cosi, 
perfettamente felice, gli 
sembra di essere ritornato 
ai bei tempi andati, 
quando nessuno sapeva 
chi fosse, quando si 
%ntiva sempre al sicuro, 
ben protetto, quando 
sapeva di non correre mai 
nessun rischio. Tutto ciò 
che desidera, è di non 
essere nulla, come una 
volta, null'altroche una 
cavità, un posto vuoto 



dove essi possano 
sistemarsi come vogliono. 

sprofondarsi... essere una 

cosa informe accasciata 

contro il muro, in un 
angolo... la sottile pelle 

grinzosa di un pallone 

gonfiabile che essi 

raccattano, in cui 
soffiano... 

Nathalie Sarmute 
«IVa la vita e la morte* 
SE 

Pagg. 160, lire 20.000 



I confini dell’uomo 


! RICEVUTI 

La pulce 
del 

sodalismo 


ORitTE PIVETTA 

A Giovanni Berlin¬ 
guer. dirigente co¬ 
munista e docente 
universitario, dob- 
■■■■■■ biamo uno dei più 
gustosi e curiosi libri degli ulti¬ 
mi tempi e la miglior battuta 
post-elettorale e pre<ongres- 
suale. li libro d intitola «Le 
mie pulcii ed è pubblicato da¬ 
gl) Editori Riuniti. La battuta 
segue. Airintervistatore che 
gli chiedeva quale fosse la 
qualità che più invidiava ai fa¬ 
stidiosi parassiti e che avreb¬ 
be preferito attribuire al suo 
partito, Giovanni Berlinguer 
rispondeva-' «La capacità di 
moltipllca^*. Non capisco se 
è solo uria chiinera o già la 
prefiguratone di un modello. 

Tomiàmo al libro, che è 
;ttfw lettura piacevole per l'ar- 
fomenio insolito e per la scrit- 
' tura sobria Cai limite sommes- 
-Sa f^per questo elegante peH’i- 
jMriW) ma possiede anche un 
' tèlOK profdndamente peda- 
U storìa*'è tuttrnel 
-raqconto o nella rappresenta- 
^;tOne di una Indagine scìentì- 
Ulca condotta da Berlinguer, 
lavorò universitario del 
qiMie si dociunenta l'^proc- 
' tio, gli itinerari, le relazioni, 
gli Incontri (con altri Insetti 
owlamente. oltre che con stu- 
dioii intemazionali, dalia ci¬ 
mice airape, attraverso in 
questo caso un’esperienza sul 
campo, come apicultore, per 
quanto dilettante). Il centro 
drammatico sta dove si de- 
tKrfve il ruolo delle pulci nella 
storia, che fu molo per quanto 
mortale davvero decisivo di 
sriluppi nuovi e di modernità. 
U pulci infatti, oltre che noio¬ 
se. sono anche portatrici di 
' perie. che trasmettono dal 
ratto aH'uomo. Il peggior ne¬ 
mico del topo e primo antido- 
r (o quindi contro la peste é il 
, gatto, l^to è vero che gli an¬ 
tichi ^li egizi ad esempio) lo 
divinizzarono, mentre i cristia¬ 
ni medioevali, per timore di 
politeismo e di streghe, lo de- 
' mònizzaronp e io sterminaro¬ 
no. Cohseguenza: l'epidemia 
.dì peste, per vìa di topi e di 
pulci, che uccise nella secon- 
' da metà dei Trecento due ter- 
> zi bei nostri avi europei. 

Si chiede Berlinguer «Pote¬ 
va durare la servitù della gleba 
quando nei campi crescevano 
aolUnto ‘'ortiche di deserta 
> gleba" perché i servi suddetti 
erano morti o scappati in gran 
nuirmo e I feudatari non ave¬ 
vano su chi comandare? E le 
. pulci non possono aver affret¬ 
tato la fìne di quella società? E 
' se questo è vero quale influen- 
^ za hanno gli inselli sulla sto- 
' ria? E quale ruolo ha avuto lo 
' sterminio medioevale dei gatti 
■ sul sorgere del capitalismo?*. 

^ Non voglio sostituire, preci- 
. sa Berlinguer, Il materìatismo 
storico con il materi^ismo 
batterico. Con buona pace 
. per Carlo Marx. Mate doman- 
, de, che del resto rimandano a 
' tradizioni storiografiche larga- 
' mente fondate, diventano 
consolanti prima che inquie- 
^ tanti, quasi per facile determi¬ 
nismo, se si scorre il presente 
' più che il passato. Aggioman- 
• do cioè la ricerca di Berlin- 
: guer, di fronte ai ddt e ai pesti¬ 
cidi, ma rispettando le pre¬ 
messe metodologiche, si tro- 
' verà magari una pulce qualsia- 
< si che ci trasferirà dal capitali¬ 
smo al socialismo. Ancora 
non lo vediamo, ma il parassi- 
' ta è talmente piccolo da ia- 
ì sciarci pensare soltanto ad 
^ una nostra detrazione. 

^ CUevaiiBl BerUnguer. «Le 
r mh peld»« EtUton lUnnltl, 
• ptgg. 128, lire 16.S00 


■1 Pietro Barcellona, con questo suo «L'e¬ 
goismo maturo e la lollia del capitale* (Bollati 
Boringhierì, pag. 166. L. 16.000), conferma la 
sua originalità e creatMtà in una linea di ricer¬ 
ca, che, come già in altri lavori, si sa misurare 
aill'Bllezza degli approdi più rilevanti del pen¬ 
sare politico e sociologico contemporaneo e 
alimenta la discussione sul futuro della sinistra 
nei suoi punti cruciali. Se l'analisi critica dello 
Stato sociale si concludeva indicando l'urgen¬ 
za del tema di «un nuovo rapporto tra lavoro e 
vita e della «grande domanda di senso con¬ 
creto che l'astratta soggettività borghese non 
è più in grado di soddisfare*, denunciando il 
limite della prospettiva di Luhmann e della sua 
teoria r^stemìca, «il silenào sul senso e i fini», 
questo nuovo lavoro è appunto lo sforzo di 
«ripensare l’individuo dentro la tradizione del¬ 
la critica del capitalismo*, di rimettere al cen¬ 
tro «il fatto*, l'uomo nella, sua concretezza, 
accidentalità, libertà, irriducibilità individuale. 

11 libro analizza la grande integrazione siste¬ 
mica, utilizzando pienamente gii schemi lu- 
hmanniani, ma per mettere in evidenza so¬ 
prattutto la dissoluzione del soggetto, dell'in¬ 
dividuo disintegrato dalla «mediazione prì- 
smztlca*. ed esamina poi crìticamente lo 
«scacco delle strategie riformatrici*. Se il rifor¬ 
mismo classico appare «oggi esaurito e in gran 
parte realizzato» entro i limiti della capacità di 
adattamento e autoregolazione del sistema. 
Barcellona ritiene improbabile e contradditto¬ 
ria sla la strategìa dei diritti sociali di cittadi¬ 
nanza (è quella sostenuta per esempio da Ralf 
DahrendorO. sia la prospettiva di iuergen Ha¬ 
bermas che al funzionalismo di Luhmann con¬ 
trappone il tentativo di fondare sul linguaggio 
e sulla comunicazione una nuova razionalità 
deH'agire politico. 

li percorso della ricerca di Barcellona attra¬ 
versa la crisi della rappresentanza politica e 
della democrazia, la' crisi della giustizia, la 
contraddizione irrisolta della differenza ses¬ 
suale per approdare alla «pars construens*, 
alla «sua* proposta, che é quella dì ricavare 
dalla esperienza dolorosa e drammatica del- 
rinvivibilità, per l'individuo (entro il sistema 
dato, entro cioè i confini di una società che 
Identitica refficienza con il profitto), la rìfor- 
mulazìone delle domande di fondo suU'uomo. 
sulla sua volontà, sulle sue passioni ed emo¬ 
zioni, sulla sua vita: dalla deriva del desiderio, 
la proiezione aH'infinito di un narcisismo in¬ 
fantile che fa da sfondo alla massimizzazione 
del benessere, da motore dì un modello di 
consumi capace di portare in pochi decenni 
alla catastrofe planetaria, alla proposta alter¬ 
nativa di un «egoismo maturo», in cui il rap¬ 
porto con l’altro, con la comunità dei soggetti 
» istituisce sulla base della «cultura del limite» 
e dì un princìpio dì responsabilità, aprendo un 
varco neil'orizzonte che fa apparire le compa¬ 
tibilità date come insuperabili, come «natura¬ 
li*. AH'wtropologìa del'egoismo maturo si ap¬ 
proda non attraverso la petizione dì principio 
dell'«altmismoa ma attraverso l’esperienza 
storica dell'espropriazione delt'indìvidualiià 
emotiva compiuta entro il «vitalismo. 

Il valore simbolico che il superamento di 
questo sistema mantiene nella prospettiva di 
Barcellona non coincide con un rifiuto delio 
sviluppo tecnologico. E la sua analisi si con¬ 
clude infatti con l'individuazione nella scienza 
e nella tecnica della possibilità di riaprire in 
termini nuovi la questione del piano, del pro¬ 
getto responsabile. 


Pietro Barcellona discute il suo lavoro 
«L’egoismo maturo e la follia del capitale» 
Una via d’uscita: la «reciprocità» 


A ffrontiamo aobt- 
lo no concetto 
chiave di questo 
libre, quello del- 
^ «mediazione 
prismatica*, che 
sta nlln base della tua anali¬ 
si criitea di un sistema so¬ 
ciale, capace di autorego- 
larsl, di adattarsi alle crl^ 
di superarle con la sua dut¬ 
tilità, ma che Insieme dis¬ 
solve Il soggetto umano, ne 
avuota la Individualità. 
Qual'à 11 aeoso dì queìì.! ìm- 
maglne? 

Quello che cerco di affer¬ 
rare con questo concetto è il 
connotato specifico di un 
modo di essere, caratteristi¬ 
co della nostra vita attuale, 
per cui gli individui stanno 
insieme rimanendo soli. 
Pensiamo al modo come si 
vìve II lavoro: è come una 
immagine che ti gira attorno 
e ti ridà continuamente ti tuo 
essere nei ruoli delle diverse 
strategie di azione neirambi- 
to di un sistema onnipoten¬ 
te. Quella di uno specchio 
prismati(:ò è la forma in cui 
queste immagini si riconnet¬ 
tano. Voglio dire che la pe¬ 
netrazione degli automati¬ 
smi è talmente diffusa da 
svuotare il sociale di ogni 
contenuto di comunicazione 
simbolica. Quel risolvere 
continuamente l'individuale 
nell'universale. Iscrivendolo 
nella mediazione storica, 
nelle (orme del diritto, del¬ 
l'arte o della politica, quella 
continua riscrittura del sog¬ 
getto è come un prisma che 
ti restituisce te stesso attra¬ 
verso figure diverse e scom¬ 
poste. A ciascuno sembra 
che la sua soggelti\ità gli ap¬ 
partenga, invece essa viene 
dall'esterno, è definita in 
modo eteronomo. In altri 
terminisi tratta del problema 



OlANCARLO BOSETTI 

del senso, del rapporto con 
l'altro e con il generale. Del 
senso delia \nta di ciascuno 
di noi, a differenza che in 
passato, si è appropriato il 
sistemai 

Qucata atteiurioDe tU’uo- 
mo DClU tua Interezza, 
Della ana laioj^riialblle 
Individualità, nelle tue 
emozioni e affetti, nei 
auo owndo vitale, Indica 
la neceMità <U un cam¬ 
biamento deU'orinonte 
culturale della sinistra? 

Il fatto è che siamo in 
senza del connotato spori¬ 
co di un sistema totalizzante 
più acuto che nel passato, 
quando era aperta una dia¬ 
lettica reale tra i soggetti e il 
sistema produttivo, lo parlo 
di onnipotenza del sistema, 
perchè oggi esso si presenta 
come «eterno naturale», cioè 
senza storia e senza futuro. 
Esso ha esaurito e fagocitato 
tutto in una logica di omolo¬ 
gazione. Penso che si debba 
recuperare una divaricazio¬ 
ne tra il possibile sistemico e 
il possibile storico; questo si¬ 
gnifica oggi collocarsi a sini¬ 
stra. riaprire la storia. 
Guuntarc oltre rorlzzon- 
le ctUente come runico 
fioMlbUe. Li slnlstru de¬ 
ve lelmpotietMiel di 
unu cultura critica, delli 
critica della modernizza- 
rione. In che com questa 
prospettiva si distingue 
dalla tradizione rivolu- 
rionazla del movUnento 
operalo? 

In luogo della rivolutone va 
rimesso in scena il processa 


dividuo deriva nel libro 
attrite una critica della 
democraria, non aolo aa- 
cbe del pilnri^ dellV 
gnagtlaaza e della aollda- 
rteuL Che cosa slgnlBea? 
Là critica riguarda la forma 
in citi ri presenta storica¬ 
mente la democrazia. Nelle 
società occidentali è aperto 
il problema dello scivola¬ 
mento verso ta democrazia 
piebiscitaria, con ta media¬ 
zione del capo carismatico. 
Ntm basta attestarsi sulle de- 
rmtrioni proprie della cultura 
liberaldemocralica, sull’uni¬ 
versale giuridico dell’egua¬ 
glianza. La democrazia è vi¬ 
va se è la forma entro la qua¬ 
le ri dispiega una grande 
conllittualità politica, e se 
non ri riduce a una tecnica 
di gestione del sistema. Cer¬ 
to afiermare questo non si¬ 
gnifica abbandonare la de¬ 
mocrazia come forma di ga¬ 
ranzia. come tolleranza, co¬ 
me principio minimo che chi 
vince non sopprime l’avver¬ 
sario. Non buttiamo il bam¬ 
bino con l'acqua sporca, 
elianto all’eguaglianza co-' 
me universale giurìdico essa 
trascura e cancella le ditte- 
renze, nello stesso senso In 
cui ne parlava Kant, una 
astrazione che lascia inalte¬ 
rata «la diversità dei possessi 
privati», invece che dì egua¬ 
glianza k> preferisco parlare 


di Individuazione deiruomo, 
come totalità emotiva, mate¬ 
riale, il suo lavoro, la sua c^- 
gettivìtà. L'alienazione dì 
Marx va riscrìtta come alie¬ 
nazione emotiva. Dobbiamo 
pensare all'indivìduo come 
singolo, non come astrazio¬ 
ne. 

Dalla critica deRe astra¬ 
zioni che dissolvono Tln- 


di «reciprodià», una relazio¬ 
ne in cui l’altro è visto non 
come ^>ecchio di sè, ma co¬ 
me spessore, nella sua iden¬ 
tità autonoma, nella sua im¬ 
penetrabilità. Nella tematica 
uomo-donna questa diversa 
concettualizzazione acquista 
un grande rilievo teorico. 

'IbtUvia è chiaro la qua¬ 
le direzione ha spinto 
una azione pietica Ispi¬ 
rata all'Uea di ugua¬ 
glianza sociale. Dove cl 
porterà la «reciprocità»? 
Verso la democrazia della 


differenza, del confronto 
nella sfera del pubblico, in 
cui le specifiche differenze si 
lasciano vivere, giocare e 
scontrarsi. L'idea della citta¬ 
dinanza sociale è stata in 
parte già realizzala rtella for¬ 
ma dello Stato sociale; ha 
portato indubbiamente a im¬ 
portanti conquiste sui piano 
del benessere materiale, an¬ 
che se in Italia meno che al¬ 
trove, per esempio nei paesi 
scandinavi; essa contiene 
l’aspirazione alla massimiz¬ 
zazione del benessere indivi¬ 
duale, ma si muove sempre 
aH'intemo delle forme di re- 
distribuzione del prodotto 
sociale. I) diritto di cittadi¬ 
nanza in sè può essere equi¬ 
voco in quanto non esprime 
necessariamente l’esigenza 
del controllo del processi 
produttivi. E ci porta inoltre 
sul terreno, che non è pro¬ 
prio dei diritti, ma dei rap¬ 
porti di forza, dei risultali di 
una negoziazione. Le con¬ 
quiste della cittadinanza so¬ 
ciale oggi vanno e domani 
vengono; abbiamo visto con 
il tl^tcherismo come esse 
possono venir smantellale. 
Le rifonne di struttura rap¬ 
presentano invece una linea 
più forte, di risultali più dura¬ 
turi. 

Perchè osi I conccitl di 
egedamo e narcIsIsDo? 

. Non MDO pezzi forti della 
cnltm conaervalrice di 
questi anni? 

lo parlo di egoismo maturo, 
pensandolo nella accezione 
della rinuncia alla volontà di 
potenza, non certo di edoni¬ 
smo. L’egoismo maturo è la 
decisione che sì deve pren¬ 
dere di fronte al fallimento 


del narci^mo infantile (lac¬ 
cio largo uso di categorie 
psicanalìtiche, che ritengo 
molto fertilD- Insomma così 
come il bambino ritiene tut¬ 
to il mondo suo, neH'aduIto 
la volontà di potenza porta a 
un desiderio illimitato di 
possesso. Questo processo, 
che è alla base del moderno, 


produce oggi un rifiuto in 
quanto il suo esito è la nega¬ 
zione deH'individuo. Quello 
che dobbiamo chiedere ai- 
l'individuo è di fare un salto 
culturale, di desiderare deit- 
tro un confine. E questo con¬ 
fine è l'altro. Approdando a 
questa conclusione non sulla 
base di un sentimento di ge¬ 
nerosità e di solidarietà al¬ 
truistica, ma per aver esperi¬ 
to il fallimento della prospet¬ 
tiva del desiderio illimitato, 
l’individuo dell'egoismo ma¬ 
turo, se vuole essere se stes¬ 
so. deve essere in grado di 
riconoscere il limile e il con¬ 
fine che l’altro rappresenta. 
Giunge a questa conclusione 
per linee interne, avendo 
percorso il fallimento del 
narcisismo e della volontà di 
potenza, che hanno compiu¬ 
to l’occupcuione degli ango¬ 
li più particolari della vita, 
producendo il paradosso di 
un sistema che ora fa a meno 
della mediazione umana. 
Pensare a un egoismo matu¬ 
ro non significa essere cari¬ 
tatevoli o pietosi ma pensare 
che la stessa sopravvivenza 
di ciascuno non è possibile 
senza la tensione verso l’al¬ 
tro. Gli esempi che possono 
rendere questo concetto più 
accessibile sono quelli del- 
l'ambiente naturale o del de¬ 
stino dei popoli in via di svi¬ 
luppo. lo parlo del pericolo 
di una catastrofe non nella 
prospettiva del vecchio 
■crollismo», ma nel senso 
che è i’indMduo stesso, non 
il capitalismo, che rischia di 
essere soppresso dalle ten¬ 
denze in corso al saccheggio 
della natura, dalle carestie, 
dalla fame che minacciano 
una parte grande della popo¬ 
lazione mondiale, dalla 
guerra. La scelta di salvare 
l'ambiente, di occuparsi de) 
sottosviluppo è diventala 
una condizione delta mia 
stessa esistenza. Il mio voler 
continuare a essere un uomo 
che sta dentro la storia deve 
avere dentro di sè l’apertura 
verso Taltro. 





VITE VISSUTE 

Dal coordiaatore del Centro fu¬ 
metto «Andrea Pazlenn« di Cre¬ 
mona riceviamo e pubblichiamo 


Tutto è fumetto 


MICHELE GINEVRA 

D a molti anni si parla di cnsi 
dei fumetto, intendendo so¬ 
prattutto il grosso calo di 
vendite degli ultimi anni e 
amHMM l'abbandono di interesse del 
pubblico bambino verso il 
fumetto, che diventa così sempre più 
una lettura elitaria per adulti nostalgici. 

Accanto a questa innegabile crisi, che 
però sembra essersi arrestata nell'ulti¬ 
missimo periodo, c'è il problema cultu¬ 
rale dei mancato riconoscimento da par¬ 
te della società e della cultura ufficiale 
del fumetto come media completo e 
mezzo d'espressione di pari dignità ri¬ 
spetto agli altri. Mezzo d'espressione 
adulto e completo, adatto anche allo 
sfogo degli impulsi artistici degli autori. 
L'impressione è che fino a questo mo¬ 
mento poco Si sia potuto o voluto fare 
per modificare questa situazione. 

Noi delCArcicomìcs di Cremona (gli 
unici rimasti di un'Associazione naziona¬ 
le che qualche anno fa andava per la 
maggiore e che poi si è dissolta nei nulla 
in qualche mese; siamo nati circa cinque 


anni fa 

Fin dairinizio era per noi evidente un 
fatto; negli ultimi anni si erano proposti 
a! pubblico una serie di autori molto in¬ 
teressanti e preparati tecnicamente, che 
usavano il himetto proprio net senso so¬ 
pra descrìtto. Autori come Milo Manara, 
Andrea Pazienza, Giancarlo Berardt. Ivo 
Milazzo, Anna Brandoli, Josè Munoz. 
Lorenzo Mattotti, Stefano Tamburini e 
tanti altri. Autori però che stentavano a 
trovare la notorietà e i riconoscimenti 
che meritavano. 11 nostro obiettivo è sta¬ 
to quello di far conoscere questi autori e 
i loro fumetti, in quanto eravamo sicuri 
che sarebbero piaciuti a chi li avrebbe 
ietti. Ecco allora l'idea di creare una bi¬ 
blioteca, la più completa possibile, com¬ 
prendente libri e riviste, con particolare 
attenzione alla produzione degli ultimi 
vent'anni. Biblioteca con servizio presti¬ 
to naturalmente. Siamo parliti da zero e 
l'abbiamo costruita autofinanziandoci e 
accettando volentieri le donazioni. A 
questo proposito sono da segnalare le 
donazioni delle case editrici tergio Bo- 
neiii Editore e Glenat Italia. La biblioteca 
ha avuto subito un grosso successo, an¬ 


che perchè i libn da noi proposti erano e 
sono praticamente irreperìbili sul merca¬ 
to librano cremonese. Alcuni di noi oltre 
ad essere appassionati sono anche dise¬ 
gnatori e da tempo si sentiva l'esigenza 
dì avere a disposizione uno strumento 
per lar conoscere H nostro lavoro, le no¬ 
stre opinioni e i nostri pareri »il mondo 
del fumetto. Nasce così «Schiz»)». Nata 
come fanzine ciclostilala di 30 pagine è 
cresciuta numero dopo numero sia co¬ 
me grafica che come contributi e colla¬ 
borazioni. A cominciare dall'ex di Alt^,. 
Pepe Marttnez, seguilo daH'umorì^a 
Massimo Cavezzali. E per il prossimo nu¬ 
mero una probabile sorpresa; la presen¬ 
za straordinaria di MalloUi. Continuo 
l'apporto dei disegnatori cremonesi, in 
costante crescita e maturazione, rinfor¬ 
zato dal contributo degli allievi delta 
Scuola del fumetto dì Milano, con la qua¬ 
le si spera di poter instaurare un profìcuo 
rapporto. 

^ per ta realizzazione delta biblioteca 
è stato importante l'aiuto dell'Arci pro¬ 
vinciale. la rivista «Schizzo» è nata nel¬ 
l'ambito del Progetto giovani del Comu¬ 
ne di Cremona 


Cl mancava ancora uno strumento per 
la realizzazione dei nostri intenti. Un luo¬ 
go fisico deve potersi trovare, dove po¬ 
ter sistemare adeguatamente la bibliote¬ 
ca, dove poter organizzare dibattiti, te¬ 
nere corsi... Abbiamo girato la proposta 
a) Comune di Cremona. E dopo due anni 
il Centro fumetto è diventato una realtà. 
L'abbiamo aperto Io scorso mese di ot¬ 
tobre e lo inaugureremo a livello nazio¬ 
nale sabato 3 dicembre alle ore 18 alla 
presenza di editori, autori, crìtici e gior- 
n^isti. Il Centro consiste in una sala ade¬ 
guatamente attrezzata per ospitare ta bi¬ 
blioteca, che ormai comprende circa 
1000 libri e 3000 tra riviste e penodici 
vari. AtVmterno della sala è anche allesti¬ 
to uno spazio per mostre. Lo spazio mo¬ 
stre è stalo «aperto» il 5 novembre con 
una personale di Lorenzo Mattoni, auto¬ 
re poliedrico, famoso anche come dise¬ 
gnatore di moda. La mostra sarà visitabi¬ 
le tino al 17 dicembre. Airinizio dell'an¬ 
no prossimo dovrebbe poi partire un se¬ 
minano in cinque lezioni sul linguaggio e 
le tecniche del fumetto. 

Il Centro è intitolato all'autore da po¬ 
co scomparso Andrea Pazienza È que¬ 


sto, oltre che un om^gio doveroso, una 
precisa presa di posizione che vuole ri¬ 
velare con quale ottica ci muoviamo. 

Il Centro e tutte le attività connesse si 
basano sul volontariato e sul nostro en¬ 
tusiasmo. Ma affinchè questa esperienza 
cresca e si consolidi saranno necessari 
una certa attenzione da parte dei prota¬ 
gonisti del mondo del fumetto e dell'opi¬ 
nione pubblica, nonché un maggior in¬ 
vestimento da parte deU'amministrazio- 
ne comunale, che pur patrocinando il 
progetto non ci ha ancora sostenuto con 
il contributo da noi richiesto, cioè un 
budget più ampio e l'assunzione dì un 
operatore specializzato.Per r89 pare in¬ 
fatti che potremo contare su una cifra 
oscillante tra i 12 e ì 15 milioni che deve 
bastare per l’attività di un anno. 

In occasione dell'inaugurazione na¬ 
zionale sarà organizzata nel salone del- 
l'Arci. appena sopra la sala del Centro 
(una sala pubblica messa a disposizione 
del Comune), una piccola mostra mer¬ 
cato curata dalla libreria milanese «La 
borsa del fumetto». Il Centro fumetto 
•Andrea Pazienza» è a Cremona in via 
Spedano 2, telefono 0372/22207 


UNDER 12.000 

Doimaco 

dono 

Profdico Zeno 

GRAZIA CHERCHI 

niziamo questa volta con la poesia. 
A cura di Massimo Bacigali^ e 
nella traduzione di Giovanni mudi¬ 
ci ecco negli Oscar Mondadori Co* 
noscema delia notte e altre poth 
sie di Robert Prosi (con testo origi* 
naie a fronte). E noto che sulla poesia di Fri»! 
(1874*1963) gravano vari pregiudizi: ad esem* 
pio che sia stato «il bucolico del New England 
o il bardo della libera iniziativa», e anche tutto 
l'opposto. Diffìcile comunque vederla nella 
sua vera luce, dato «il oemoniaco dono di 
Frost di andare sempre d’accordo con IMo e 
con Mammona... non solo di permettere, ma 
di incoraggiare per divertimento gli sciocchi e 
i pedanti ad adorarlo come la loro stessa lm< 
magine ingrandita», ha scritto li poeta e critico 
Randall Jarrel). 

Cosi, la soluzione giusta mi pare quella sug¬ 
gerita da Giudici: «Direi piuttosto che la.sua 
vera luce è proprio questo ‘‘demoniaco d(^ 
no”: e l’unica maniera per non cadere nella 
rete, per non impazzire nell'inutile ricerca di 
una definizione, è rinunciare a cercarla; la so¬ 
luzione de) puzzle è decidere di non rirohrer- 
lo*. Mà entriamo in merito citando qui diaegui- 
lo lre sue poesie, che è sempre il modo mi^io* 
re per stimolare alla lettura di un libro di versi. 
Neglette «Ci lasciano alla strada che abbiamo 
preso cosi, / Come due su) cui conto si fossero 
sbagliati. / Che nell’angolo a volle ce ne stiamo 
acquattati, / Coi nostri ostili, erratici e serafici 
sguardi, / T^nriomo di non sentirci dimentica¬ 
ti»; Un uccelletto in minore. «Proprio ho ^ra¬ 
to che volasse via. / E non cantasse sempre 
davanti a casa mia; / Gli ho battuto le mani dal 
limitare / Quando non l’ho potuto più soiqror- 
tare. Mio in parte il torto dev’essere stato. / 
L’uccelletto non era stonato. / E qualcosa mm 
va. qualcosa manca / In chi vuol lar tacere uno 
che canta»; Quel che dissero l'cmquont’ermè 
•Quand'ero giovane erano 1 vecchi i mìei mae¬ 
stri. / Lasciai fuoco per forma (Ino a spegner¬ 
mi. / Soffrivo come un metallo che fosse for¬ 
giato. /Andavo a scuola dai vecchi per impara¬ 
re il pa^io. Ora che sono vecchio ho per 
maestri i giovani. /Quel che non può modellar¬ 
si dev’essere infranto o piegato. / Lezioni mi 
torturano che riaprono antiche suture. Vado a 
scuoia dai giovani per imparare il passato*. 

'Ritti avrete letto il capolavoro di italo Svevo, 
La coscienza di Zeno, ma se la lettura (o rilet¬ 
tura) neh è recente, forse non proprio tutti 
ricorderete il finale, che ha veramente del pro¬ 
fetico. Eccovelo e ci si ricordi che La cosefen* 
za venne pubblicata nel 1923: 

•La vita attuale è inquinata alle radici. L’uo¬ 
mo s’è messo a) posto degli alberi e delle be¬ 
stie ed ha inquinato l'aria, ha impedito il libero 
spazio. Può avvenire di peggio. Il triste e attivo 
animale potrebbe scoprire e mettere ai proprio 
servìzio delle altre forze. V’è una minaccia di 
questo genere nell’aria. Ne seguirà una grande 
ricchezza... nei numero degli uomini. Ogni me¬ 
tro quadrato sarà occupato da un uomo. Chi ci 
guarirà dalla mancanza di aria e di 
Solamente al pensarci solfocol Ma non è que¬ 
sto, non è questo soltanto. Qualunque sforzo 
di darci la salute è vano. Qimta non può ap¬ 
partenere che alla bestia che conosce un solo 
progresso, quello de) proprio organismo. (...) 
Ma l’occhialuto uomo, invece, inventa gli ordi¬ 
gni fuori del suo corpo e se c’è stata s^ule e 
nobiltà in chi li inventò, quasi sempre manca in 
chi li usa. (...) Sotto la legge ^1 possessore del 
maggior numero di ordigni pro^iereranno ma¬ 
lattie e ammalati. Forse traverso una catastrofe 
inaudita prodotta dagli ordigni rìtomeiemo al¬ 
la salute. Quando i gas velenosi non basteran¬ 
no più. un uomo fatto come tutti gli altri, nel 
segreto di una stanza di questo mondo, inven¬ 
terà un esplosivo incomparabile, in confronto 
al quale gli esplosivi attualmente esistenti sa¬ 
ranno considerati quali innocui giocattoli. Ed 
un altro uomo (atto anche lui come tutti gli 
altri, ma degli altri un po' più ammalato, ruberà 
tale esplosivo e s'arrampicherà al centro della 
Terra per porlo nel punto ove il suo effetto 
potrà essere il massimo. Ci sarà un’esplosione 
enorme che nessuno udrà e la Terra ritornata 
alla forma di nebulosa errerà nei cieli priva di 
parassiti e di malattie». 

Questa straordinaria chiusa di Svevo mi rin¬ 
via a un «racconto fantastico* di DostoevÀi} 
incluso nel recente «grande libro» Garzanti che 
ne raccoglie sette. Ma su questo tornerò la 
settimana prossima. 

Robert Prosi, «Conosceiiza della notte e altra 
^tle>, (Hcar Mondadori, pagg, 308, Uw 

Italo Svevo, «La coaclenza di Zeno», «Grandi 
libri* Garzanti, pagg. 430, Ura 8000. 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


LouiS'Ferdinand Celine 
«Normance» 
Einaudi 
Pagg. 270, lire 26.000 


WM Nella consolidata collana 
«Le Querce», la rivitalizzata 
casa editrice fiorentina pre* 
senta, a cura e con la prefazio* 
ne di Paolo Rossi, un ampio 
ventaglio di scrìtti del grande 
filosofo del Settecento; «Del 
contratto sociale», «Emilio», 
«Le confessioni», «Le passeg¬ 
giate solitarie», più altri nove 
saggi. Le note sono di Walter 
Bernardi. 


■1 Senso della morte, cini¬ 
smo, delirio verbale e onirico: 
in questo romanzo del 1954 
dello Krìttore francese morto 
sessantasettenne nel 1961 - 
avente come centro il bom¬ 
bardamento bellico di Mon- 
tmartre - vengono accentuate 
sia la sfrenala invenzione lin¬ 
guistica sia l’esercizio fantasti¬ 
co. 


Jean-Jacques Rousseau 
•Opere» 

Sansoni 

Pags.LXVlll-f-1430.lire 

40.000 


AA.VV. 
«Amazzonia» 
Editori Riuniti 
Pagg. 326. lire 30.000 


HÈ l'ultimo «conlìnenle» 
della Terra in cui geografia e 
mito convivono ancora piena¬ 
mente Sui suoi aspetti, sulle 
sue leggende e suggestioni 
Silvano Peloso ha raccolto 
un'antologia di brani letterari, 
dalle cronache portoghesi del 
'SOO, alle fantasie di Verne, al¬ 
le pagine di Vargas Uosa. 


Konstantin S. Stanìslavskij 
«Il lavoro deH'attore sul 
personaggio» 
Laterza 
Pagg. 324. lire 50.000 


H Quando il grande uomo dì 
teatro morì nel 1938, lasciò 
un copiosissimo ammasso dì 
materiale ancora non ordina¬ 
to. dal quale si riprometteva dì 
trarre un'opera compiuta, da 
far seguire, al «Lavoro dell'at¬ 
tore su se stesso»; è riportato 
qui, a cura di Fausto Malcova- 
ti, con prelazione di Strehler. 


■1 Sempre nella stessa colla¬ 
na appare anche un'ampia 
raccolta di opere del pensato¬ 
re danese(18l3-l855), ispira¬ 
tore delle filosofie esistenziali¬ 
stiche. Curatore e prefatore 
Cornelio Fabro. Le opere pre¬ 
sentate sono una decina, tra 
cui naturalmente «Aut-Aut», 
•Il concetto deH'angoscia», 
•Briciole di filosofia» e «Van¬ 
gelo delle softerenze». 


Sòren Kierkegaard 

«Opere- 

Sansoni 

Pagg. LXXVI 1026, lire 
40.000 


M L'autore, mono sessanta- 
setenne nei 1968, ebbe una 
certa notorietà come roman¬ 
ziere ira il '28 e il '35. Legiona¬ 
rio liumano, sansepolcrista. 
squadrista, credeva fanatica¬ 
mente nella «rivoluzione» fa¬ 
scista delle orìgini, e i suoi 
personaggi sono appunto gio¬ 
vani disperati e delusi per 
r<imborghesimento» dei po¬ 
tere. Interessante il commen¬ 
to di Cesare De Michelis. 


Marcello Gallian 
«Il soldato postumo» 
Marsilio 

Pagg. 252, lire 16.000 


Economia 

Usa: 

le trappole 

B II numero di novembre 
di «Politica ed Economia» pre¬ 
senta un «Dossier Economia 
Usa: quattro trappole per i) 
presidente». Gli interventi so¬ 
no di Marshall Robinson, Le- 
ster Thurow, Sheldon Danzi- 
ger, Mario Pianta. Sulla legge 
finanziaria scrìvono invece 
Roberto Tesi, Paolo De Ioan- 
na. Antonio Ciancane, Anto¬ 
nio Cantaro. Nel «capìtolo» 
Studi e ricerche una indagine 
di Vaìfra Palanca: «Un'imma¬ 
gine del lavoro autonomo: gli 
esercenti democratici». 


Bioetica 
e diritto 
nuove frontiere 


M Nuove tecnologie ripro¬ 
duttive. trapianti, ingegneria 
genetica, eutanasia pongono 
campi di intervento insoliti e 
scarsamente esplorati anche 
al diritto. Ali’inso^ere di que¬ 
sta nuova tematica l'ultimo 
numero di «Democrazia e di¬ 
ritto» 0uglicH3ltobre), con in- 
tendenti dì Pietro Barcellona. 
Eugenio lacaldano, SaWatoie 
Natoli. Salvatore Amato. Fran¬ 
ca Ongaro Basaglia. Marina 
Rossanda. Luciano Violante 
ed altri. 


Concorso: 

inediti 

adorno 


■■ La società Dante Ali¬ 
ghieri di Como ha bandito la 
prima edizione del concorso 
■Poesia e musica». Chi inten¬ 
de p^ecipare dovrà inviare 
tre liriche inedite non superio¬ 
ri ù trenta verri. La giuria è 
composta da Lucio Pisani. 
Giorgio Barberi Squaroiii, 
Giovanni D'Amore. Luciano 
Erba. Vincenzo Guarracino. 
Alberto Longatti, Federico 
Roncoroni. Per informazioni 
rivolgersi alla Società Dante 
Alighieri di Como, telefono 
(031) 270078. 


ROMANZI 

La forza 

della 

famiglia 

latifeTekin 

•Caia spudorata morte» 
Giunti Astiea 
Pagg. 240, lite IS.OOO 


FA»I0<MIW»AI|0 

Ma Laute Ketif è una scrittri¬ 
ce turca poco più che lienlen- 
ne essai conosciuta nel suo 
Paese graile al grande lueees. 
so ottenuto col suo primo io- 
manso, Cora spudorata mar’ 
10 , pubblicalo in IViichia iwl 
1983 e ora tradotto anche in 
Italleno. Nate In un villaggio 
dell'Anatolle. Utile KeliI ti « 
Iraslerila all'eia di nove anni a 
Istanbul, vivendo in maniera 
irauintiica II pasatggio dal 
tranquillo e iradiitonale mon¬ 
do turale a quello caotico e 
contraddittorio della grande 
città: Il compimento degli siu. 
di acolailici e la mlUtanu in 
una lormasione hmminile 
pragraaaista le hanno pod 
conaenllto un più facile ap. 
proccio al modello di vita eli- 
tedino, permettendole al pon. 
tempo di maiurani una pn- 
giesslva consapevoletrae criU- 
ce delle valenra aocltll e cui. 
turali dalla sua pcnoftale 
csoericn». 

Da questo percorso à nata 
la ricca vicenda a sfondo au- 
loblograflco di Coro spadmd- 
ra morte, dove appunto si rac¬ 
conta della famiglia di Hiival e 
Atin, della loro lotta Insiame 
al ngll per conquislani II dirit¬ 
to «fls sppravvlvan», prima In 
un piccDio villaggio di campa- 

8 ni « poi In uni grande città, 
ove tutto |l fa più difficile, 
viato che vengono mano I tra- 
dliionali punti di rlfarimanto. 
Nella nairHlonc, ipaaao volu¬ 
tamente caotica e ripetitiva • 
come a voler ntlmaie l'anda¬ 
mento di un racconto orale 
si inltecciano le awernura 
quotidiane del molti compo¬ 
nenti del vario|àMo nucleo fa¬ 
miliare, semri» ceairetll.ad 
alltonlare problemi Immedlali 
e concreti, A turno i diversi 
peisonaggl salgono sul pro¬ 
scenio come l sogni, le manie, 
I progetti, le debolene, I suc¬ 
cessi e I lallimenli che II cerai- 
lertzzano, DI questa avventura 
lamiUare la narratrice tiene 
astutamente le (ila, mostian- 
done le dinamiche e i percor¬ 
si. dando coma poco a poco 
ad una vicenda corale dill'an- 
damenip erratico e tumultuo¬ 
so, U cui ritmo veloce, con nc- 
celerationi e cambi rapentlni 
di situazioin a peisonaggl, à 
sempre sostenuto da una sot¬ 
tile indole ironica che pennei- 
le g passaggio continuo dal 
drammatico ai comico. 

Nella coralità della vicenda 
emergono perù due perso- 
neggi che s'impongono per 
l'emblcmaticilà dei loro traili. 
Amie, la madre che tiene unite 
la famiglia con tutte le sue for¬ 
te, fungendo da cardine imo- 
atituiblle per le coesione del 
greppo, soprattutto quando 
nella grande città lo sradica, 
menta sociale e culturale ne 
minaccia cosismemente la 
soprawivena; facendo ap¬ 
pello a doti di (oraa e di corag¬ 
gio, oltre che al rìcoiso a pra¬ 
tiche magico-rellgiose, Allye 
trova sempre una risposta 
concreta alle dllllcolià di un 
quotidiano costantemente vis¬ 
suto nella precarietà. Accanto 
a lei, quasi antagonista, è la 
piccola figlia Dirmlt, di cui se¬ 
guiamo la crescita attraverso 
nnlanria e l’adolescenu: la 
sua vicenda i quella della pro- 

S reasiva scoperta del mondo, 
elle peisone e dei loro senti¬ 
menti. e al contempo quella 
della lotta per la conquista di 
una dimensione autonoma e 
Indipendente, che nella voci- 
clone poetica sembra trovare 
una possibile forma di espres¬ 
sione e di comunicaziane con 
l'esterno. 

Alla sua pubblicazione in 


Ibrchia il romanzo di Latife 
Tekin ha suscitato numerose 
polemiche negli ambienti let¬ 
terari, dato che al suo interno 
i caratteri della moderna tra¬ 
dizione occidentale convìvo¬ 
no con materiali e modi tipici 
della tradizione orale del suo 
Paese. Inlalli, oltre alle tecni¬ 
che delle narrazione orale, la 
ripetitività e l'erraticiià, nel ro¬ 
manzo sono presemi numero¬ 
si rlchlsmi alle pratiche magi¬ 
co-rellgiose della cultura po¬ 
polare anaiolica, con la con- 
•eguenle frequente fusione 
del plano della realtà con 
quello magico-fantaslico che 
immette sulla pagina senza so¬ 
luzione di continuità prospei- 
live di realismo descrittivo e I 
sogni, le allucinazioni, le fan¬ 
tasie dei peisonaggl. .Ovun¬ 
que io guardi mi appare qual¬ 
cosa.. dice la piccola Dirmlt. 
quasi ad indicare la scelta di 
poetica di un lesto che privile¬ 
gia una ftulzione fantastico 
poetica del reale, che ai con¬ 
cretizza in aperture di dolcis- 
siine allucinazioni in grado di 
offrire una sorta dj visione 
straniata e stranlanie del rea¬ 
le, 

Cara spudorata morta è un 
romanzo affascinante che 
non solo apre impressionanti 
prospettive sulla complessa 
realtà di una dUtchla sospesa 
tra Indizione e contradditto¬ 
ria fflodemità. ma pure offre, 
tramile la tua scrittura Imme¬ 
diata e coinvolgente, pagine 
di grande inienslià. 


ROMANZI 

Tra Hitler 
e Stalin 
vita da spie 


Robert MoàS 
•Carnevale di iple» 
Sugarco 

Pagg. 357, lire 32.000 


Mi Con qualche inevitabile 
fpnaturà. neceaatrìa a far sì 
che la storia rie^li uomini as- 
«ecoixh le trame del perso¬ 
naggi. Robert Moss ricostrui¬ 
sce una manciata di anni in* 
tqrcpisi fra )a prima e la se¬ 
conda guerra mondiale, zeppi 
di novità politiche la cui in¬ 
fluenza perdura a tult'oggi. 
' Sono infatti gli anni della resi* 
atìbiie ascesa al potere dei na¬ 
zionalsocialisti in Germania, 
del ciclone statlniwo, con 
pu^he e solerti manutengoli 
ann^. in Unione Sovietica, 
dei tentathri di tnonarcoma- 
chia negli stati dell'Europa 
balcanica, dqi primi disperati 
soviet cinesi, degli ennesimi 
incoipprensibili golpe latino- 
amaricani. 

Accanto alle figure storiche 
di Stalin e Hitler, di Manuilsky 
e Berzin, di 1\i Ye-seng e Von 
Seeekt, di Carlos Prestes e 
della sua compagna Olga Be- 
nario. Robert Moss dispone 
quelle |mù vMde e non del tut¬ 
to fantastiche dei militanti di 
base del protocomunismp e 
degli agenti segreti di Mosca, 
di umdra e di Berlino; Jo- 
hnny. Tetoe tragico, marinaio 
tedesco comunista votato alla 
ragion deirintemazionalismo 
sovietico ma amaramente de¬ 
luso da Stalin e dagli scellerati 
accordi Ribbentrop-Molotov: 
Helène e Sigrìd, capaci di pas¬ 
sar sopra ai sentimenti in no¬ 
me della causa; Max Fabrì- 
kant, 1) devoto ser%4tore dello 
stato, cvù subordina persino 
Intelligenza e sensibilità; Har¬ 
ry, suddito dì Sua Maestà Bri¬ 
tannica e brillante dilettante 
detto spionaggio; Hossbach. 
ufficiale della Gestapp, tronfio 
e viperino; Colin Bailey. gran 
tessitore di trame per conto 
deirintelljgence Service. So¬ 
no personaggi, salvo rare ec¬ 
cezioni, scolpiti a tutto tondo, 
senza sfumature né profondi¬ 
tà, portatori di caratteri da 
manuale, come maschere tra¬ 
giche, comiche, finanche pa¬ 
storali, in un rabbioso, sordi¬ 
do e autentico carnevale di 
spìe. 


Il mondo prima dei cattivi 


SUfANMA SOGNO 



P er fare una fiaba ci vo¬ 
gliono almeno due per¬ 
sone; un adulto e un 
bambino. Per fare Favo- 
le per Giulio il conto 
raddoppia ed entrano in gioco quat¬ 
tro persone; due adulti e due bambi¬ 
ni. Cì sono la nonna e Giulio, Ma- 
nanna ed Enrico Baj. Il raddoppio è 
reso necessario dal fatto che quelle 
per Giulio sono favole a colori. Fa* 
vele per voce solista e tavolozza. 

Dunque c’è la nonna che raccon¬ 
ta. La nonna si chiama Mimma Pau- 
lesu Quercioli e il nipotino si chiama 
Giulio. Tra di loro nasce la fiaba per 
germinazione spontanea. La nonna 
racconta e Giulio ascolta. Oppute, 
se sì vuole, Giulio è il punto di vista 
da cui la fiaba parte, orìgine e desti¬ 
natario, fonte e foce di tutta la sto¬ 
ria. Le immagini infatti diventano 
parole giusto per poter stare ferme 
sulla carta e diventare chiare anche 
per gii altri, quelli che sono fuori dal 
giro esclusivo deH'affeito tra nonna 
e nipote. Marianna ed Enrico Ba|. 
invece, sono figlia e padre e insieme 
compiono il percorso inverso: dalla 
parola aite immagini, in una straor¬ 
dinaria immediatezza e consangui¬ 
nea poesia- 

li pittore Enrico Baj ha raccontato 
in televisione questo suo lavoro so- 
steriendo senza falsa modestia che I 
disegni della piccola Marianna sono 
migliori dei suoi perchè la capacità 
Inventiva dei bambini non ha con¬ 
fronto con quella degli adulti, fosse¬ 
ro pure quegli adulti infantili che so¬ 
no gli artisti. Forse io stesso tà po¬ 
trebbe dire delle favole di Mimma 
Quercioli: che cioè vengono da una 
Infanzia degli affetti che solo po¬ 
chissimi fortunati nonni coiuucono, 
a tutto vantaggio dei loro fortunatis- 
àmi nipotini. 

Quello che rende questo libro de¬ 
gli Editori Riuniti ((Mgine 72, lire 
20.000) particolarmente poetico è 
la qualità della immaginazione, che 
ritorna alle prime essenziali impres¬ 
sioni per potersi meravigliare di tut¬ 
te le successive. Le cose, le case, gli 
alberi e i fiori, il mare e ii cielo, il 
mondo è regredito e scomposto 
nelle illustrazioni deirabbecedarìo, 
per essere ricostruito senza storture. 
Manca infatti In queste fiabe un ele¬ 
mento essenziale nelle fiabe tradi¬ 
zionali: ta cattiveria e i suoi sosteni¬ 
tori militanti. Mancano le streghe, i 
mostri, i brutti e cattivi che con la 
loro luibativa elementare costringo¬ 
no gli eroi a farsi avanti e dare, alme¬ 
no per un po', un assetto rassicuran¬ 
te al mondo. Queste favole appar¬ 
tengono invece a un mondo net 
quale la cattiveria non è stala ancora 
inventata. 


PENSIERI 

Memoria 

specie 

protetta 

Aldo Carofenuto 
•La nostalgia della 
memoria» 

Bompiani 

Pagg. 342, lire 25.000 


SILVIA LAGORIO 

B Quasi ad annunciare il 
convegno di Roma su oJung 
senso e metodico del lavoro 
analitico», è uscito un nuovo 
libro di Aldo Carotenuto che 
rilancia l'indagine proposta 
da Cremerius qualche anno fa 
ne *ll mestiere deU’analisto. 
sull'attività terapeutica come 
professione. Dai divano freu¬ 
diano (Cremerius), al vis-à-vis 
junghiano (Carotenuto), la n- 
llessione si posa sulla centrali¬ 
tà incondizionata del rappor¬ 
to, sulle sue qualità di irripeti¬ 


bilità e di inafferrabilità cui 
nessuna tecnica neutrale e og- 

f ;ettiva può rispondere. Lana- 
isi, come Ferenezi aveva in¬ 
tuito in modo assai lungimi¬ 
rante. è in questo senso reci¬ 
proca. opera cioè sui due poli 
della relazione facendoli stri¬ 
dere Insieme, piegandoli mu¬ 
tuamente, affascinando l'uno 
nelle maglie dell'altro. 

Anche l'autorevole prefa¬ 
zione del freudiano Resnik ci 
induce a considerare in termi¬ 
ni di eclettismo e di contami¬ 
nazione di scuole: «Lo nostal¬ 
gia della memoria, titolo del 
libro di Carotenulo, suggeri¬ 
sce un rì-pensare le diverse 
tecniche terapeutiche che si 
succedono dall'antichità clas¬ 
sica in poi. Sembra perciò che 
il filo sotteso a questa lettura 
diacronica sia nassumibite nel 
senso profondo che Carole- 
nulo attribuisce a ogni terapia 
nel momento in cui essa forni¬ 
sce pensabililà all'altro; la 
pratica anaiuica e più general¬ 
mente terapeutica è tale se e 
in quanto accorda alla richie¬ 
sta dei soggetto sp^i, tempi e 
modi di ascolto e di compren¬ 
sione. All’Interno di questa 
concezione allora, il valore 
assoluto della normativa che 
informa II mestiere deU'anali- 
sta viene meno; ogni regola à 
declina rispetto al configurarsi 
delia stona individuale. Cia¬ 


scun caso merita uno sguardo 
appr<^riato. 

Neil’accenlo posto sulla 
singolarità dei destino che si 
profila a partire dalla biografia 
soggettiva, la (Micrrìogìa anali¬ 
tica si è scostata dalla rifles¬ 
sione freudiana ^ila psiche: 
se Freud riconosceva cruciale 
l'accettazione della propria 
storia. Jung si chiedeva Quale 
senso e quale datino fosse 
possibiie pensee per quella 
storia. Cosi, quel principio 
che decide l'individualità di 
ciascun progetto rende inve¬ 
rosimile la generalizzazione di 
un metodo terapeutico. Le pa¬ 
role di Jung, che Carotenulo 
ricorda, sono illuminanti a 
proposito delle modalità pro¬ 
prie a ogni analista: «L'uno 
crede nel superamento del¬ 
l’infantilismo: deve avere su¬ 
perato il suo. Un altro crede 
nell'abreazione di tulli gli af¬ 
fetti: deve aver abreagito tutti ì 
suoi. Un terzo crede nella 
consapevolezza totale: deve 
aver raggiunto la sua o alme¬ 
no lenoere costantemente a 
realizzare il proprio credo te¬ 
rapeutico». La nostalgia della 
memoria, contro la dissipa¬ 
zione cui essa è sottoposta dai 
tempi, l'ancoraggio alle radici 
delta stona, individuale e col¬ 
lettiva, può rappresentare un 
cnteno dì fiducia nella possi¬ 
bilità di trasfonnazione del 
reale. 


PENSIERI 

Sentirsi 

meno 

aggressivi 

Fabio Ceccarelli 
«Sorriso e riso» 
Einaudi 

Pagg. 382, lire 36.000 


GIUSEPPE GAUO 

M Molte teorie del comico 
negano che tra sorriso e riso 
VI siano delle differenze quali¬ 
tative e optano per un conti¬ 
nuum tra ì due movimenti 
espressivi, distinti solo per 
l'intensità. Su questo fronte 
sono aggruppati studiosi per 
altri versi assai distanti tra lo¬ 
ro come Freud, Spencer, Dar¬ 
win e, fra i contemporanei. 
Koestler e Lorenz. Diverso ii 
parere di Fabio Ceccarelli. Il 


quale propone un’interpreta¬ 
zione complessa del comico, 
che fa largo uso del modelli 
biosocialì. Secondo tale inter¬ 
pretazione, sorrìso e rìso han¬ 
no questo in comune: che am¬ 
bedue fanno parte del reper- 
tono genetico e ambedue 
hanno la funzione di tenere 
sotto controllo l'aggressività. 
Ma, riconosciute queste carat¬ 
teristiche comuni, Ceccarelli 
evidenzia rilevanti punti di 
frattura. 

Punti di frattura che riguar¬ 
dano sia il messaggio che sor¬ 
riso e rìso veicolano, sia le mi¬ 
crostrutture sociali che produ¬ 
cono. In sintesi, per Ceccarelli 
il sorriso equivale e una prof¬ 
ferta di amicizia. Vale a dire 
che chi sorride intende esprì¬ 
mere ta propria disponibilità a 
stabilire un contatto amiche¬ 
vole con l’interlocutore. L’am¬ 
bito d’azione dei somso, dun¬ 
que, è una relazione duale, 
con due poli (anche se gli in¬ 
dividui coinvolti possono es¬ 
sere più di due) e un solo mes¬ 
saggio. Al contrario nel riso si 
alternano due forme di intera¬ 
zione: runa gerarchicamertle 
asimmetrica (quella fra i co¬ 
ridenti da un lato e Toggelto 


di fiso dali'ahro), l'altra pari¬ 
tetica (quella fra i co-ridenti). 
Infatti si ride sempre di qual* 
cuno. Per l'esattezza, di chi ha 
la pretesa di sollevarsi al di so¬ 
pra degli ^trì senza un pie* 
veniivo riconoscimento. Per 
esempio, si ride del ignora 
distinto e ben portante che 
scivola su una buccia dì bana¬ 
na e cade con una serie di 
movimenti scomposti che ri* 
velano la sua inadeguatezza a 
quella posizione elevata di 
rango che sì era arrogato con 
l'incedere sussiegoso. D'altra 
parte, si ride con qualcuno. 
Almeno insieme a un altro 
spettatore, con ii quale ri sta¬ 
bilisce un legame di complice 
intesa. Dunque, due torme di 
interazione. Ma anche su mes¬ 
saggi distinti. Giacché se si fa 
riferimento al gruppo dei co¬ 
ndenti solidali tra loro, il riso 
deve ^sere interpretato co¬ 
me messaggio antigerarchico 
e socialmente coesivo. Ma se 
sì fa riferimento airpggetfo 
del riso, io si dovrà interpreta* 
re come messaggio di domi¬ 
nio, in viriù del quale colui di 
cui si ride viene declassato a 
ultimo di rango - termo re¬ 
stando per lui la posùttilltà di 
tarsi ammettere al sodaliao 
dei ridenti, per esempio riden¬ 
do anch'egli di se stesso. 

STÒRIÉ ' 

Bianca Maria 
donna 
di potere 

Daniela PizzagaiU 
•l>a due dinastie. Bianca 
Maria Visconti e U ducato 
di Milano» 

Camunia 

Pagg. 248, lire 30.000 

INISEIIO eREMAtCHI 

W Nella Storia di Milarm, 
Bianca Maria Visconti rappre* 
senta un nevralgico punto di 
passaggio Ira Medioevo e W* 
nascimento. Donna di indole 
forte e complessa. Bianca Ma¬ 
ria seguiva il marito, France¬ 
sco Sforza, nelle sue campa¬ 
gne mililari. Era una vita duris¬ 
sima, fra massacri e devasta¬ 
zioni. Alla nascita dei primo 
tiglio, però. Bianca Maria fu 
costretta a una vita più ritirata. 
Ne approfittò per inlessere 
una fitta rete di messaggi che 
inviava a re e principi, ai quali 
suggeriva di placare la foro ri¬ 
valità in nome della ragione- 

li tratto più significali^) di 
Bianca Maria sta proprio in 
questa sua ininterrotta opera 
di mediazione. La sua figura 
viene iUuminMa, con prodiga¬ 
lità dì notizie e documenti ori¬ 
ginali. da Daniela Pizzagalli. 
una studiosa milanese, nella 
biografia 7Vo due dinastie. 

Il titolo del volume riassu¬ 
me con esattezza le esperien¬ 
ze private e pubbliche vissute 
da Bianca Maria. Airinizio 
c'era io scontro armato fra 
suo padre, Filippo Maria Vi¬ 
sconti. contro l'ambizioso 
Francesco Sforza. Le truppe 
del Visconti perdevano terre¬ 
no. Per farsi amico l'avversa¬ 
rio, Filippo Maria gli promise 
in moglie la figlia tredicenne, 
Bianca Maria. Tre anni dopo, 
il matrimonio. Si chiudeva ii 
ciclo dei Visconti. Comincia¬ 
va quello degli Sforza. 

Daniela Pizzagalli mette be¬ 
ne a fuoco la parte che il mo¬ 
mento storico assegnò a Bian¬ 
ca Maria. La nobildonna non 
ebbe mai alcun potere effetti¬ 
vo, però se(^ essere presen¬ 
te. nella vita polìtica e civile 
del suo tempo, con una deter¬ 
minazione «intessuta di saga¬ 
cia viscontea e pragmatismo 
lombardo». Fatte le debile dif¬ 
ferenze storiche. Bianca Ma¬ 
ria può perfino venire consi¬ 
derata come un'antesignana 
deU'emancipazione femmini¬ 
le. 


ROMANZI 

I colori 
del 

passato 


Ginevra Bompiani 
«Vecchio cielo, nuova 
terra» 

Garzanti 

Pagg. no. lire 24.000 


AUoutTO Maouà 

B Fino a che punto è non 
diciamo lecito (concetto ano- 
maio nel campo dell'aite), ma 
utile al romanzo negare ae 
atessa, sostituire la viveiu 
dalle enee che accadono con 
I colod statici di un acquarello 
che lotograla l'immobililà del 
passalo e del presente? 

L'inieiTOgatlvo si impone 
prepolentemente dopo la lei- 
hira di questo lungo racconto 
della nairatrice milanaae, nel 
quale l'azione à volutamente 
Inesistente. Lo scenario à una 
casaromanadiun pomeriggio 
domenlcala, nella quale si ag¬ 
girano il vecchio capo-lami- 
glia, un aichilello di auccasao 
oppresao dal senso della mor¬ 
te; sua moglie, che ha tono da 
tempo ogni rappono col 
•nuovo mondo» esterno che 
non capisce (•Un mondo di 
ptcCDii poteri impazzili, che 
intrecciano ineslricabilmenle 
sen» riconoueisi, alzando 
continuamente la voce e il Uro 
l'uno sopra l'altro») e cho im¬ 
piega il suo tempo sui conti di 
casa: la sorella del vecchio, 
candida aiteriosclerotica che 
•non appaniene più a nessun 
luogo e infatti vqole sempre 
essere riportate a casa», (Mia 
quale in realtà non si è moasà; 
una lantesca straniera, che re¬ 
gistra appartata la follia dei 
padroni: una cagna e una gal¬ 
la, Simholi di due modi di ve¬ 
dete la vita, la prima »in indo¬ 
cile eslUo», la seconda che «rì- 
aiede in sà>. Ma si aggirano 
sopraiiuilo le ombre incom- 
benii dei due cognati del ca¬ 
po-famiglia. Alessandro a Ce¬ 
cilia, da tempo ormai morti 
dopo essere vissuti insieme 
con un legame casto ma am¬ 
biguo: il primo, musicista di 
valore ma autore, su disco, di 
una sola bellissima sonala per 
pianoforte, carattere ombroso 
•a cui non piaceva che gli si 
preferisse qualcun altro. Nem¬ 
meno per un momento» e che 
dopo la morte della sorella 
hoverà un modo groiiesca- 
menie macabro per acquiela^ 
si nell'idea della morte; la se¬ 
conda, Umido e disponibile 
personaggio, vUlima delle cir¬ 
costanze, aUpo che non sce¬ 
glieva». 

Vivi come morti, dunque, e 
morti ormai rissali in un immu¬ 
tabile ricordo: l’unica azione 
nel racconto è una breve 
scorribanda della mentecatta 
per le vie di Roma, che sarà 
riportata in casa da un genero 
la cui discussione col vecchio 
architetto seivirà come finale, 
contrapponendo il suo cinico 
ottimismo sulla possibilità 
deU'uomo di utilizzare al suoi 
fini la spietatezza del mondo 
moderno, alla rassegnata lata- 
lilà del •vecchio cielo», 

E l’interrogativo iniziale? La 
maturità degli stiumenll lette¬ 
rari che l'autrice esibisce, la 
sua limpidezza di stile, la ca¬ 
pacità di penetrazione psico¬ 
logica non mutano la nostra 
personalissima opinione che 
quei limiti sono stali qui ab¬ 
bondantemente oltrepassali. 
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rrrji 
Me^o ipermercato 

GIAN CARLO FERRETTI 


MEPIALiBRO 


T ra r87 e r88 in Italia, sono state 
istituite ex novo o profondamente 
rinnovate numerose librerie, e altre 
se ne annunciano per l'immediato 
futuro, sullo sfondo di una coi>* 
giuntura relativamente favorevole (con proble* 
mi, peraltro, di rese e di errate previsioni di 
tiratura), delle oggettive potenzialità del mer* 
cato, e dei successi di vendita e di immagine al 
Salone di Torino e alla Fiera di Francoforte 
(dedicata quest'anno, come è noto, al libre 
italiano). Un fenomeno, questo delle nuove 
librerie, che si vale anche del contributo dato 
dalla Scuoia Mauri alla fonnazione dei librai. 

Molte cose sono state scritte e dette su que* 
sta crescita della distribuzione libraria, con 


una valutazione troppo unilateralmente positi* 
va, e molte altre sono stale lasciate in ombra o 
taciute del tutto. Se è certamente vero infatti 
che ogni iniziativa in questo settore, cosi ca* 
renle in Italia, va considerala con interesse, è 
altrettanto vero che l’aituale fenomeno pre* 
senta a^ttì meritevoli di una più attenta ri* 
flessione critica. In particolare; 

0 La maggior parte delle nuove o annuncia* 
le librerie appartiene a editori o distributori (le 
Messaggerie italiane). Da parte degli editori 
c'è evidentemente la tendenza (che caraiierìz* 
za del resto anche i settori produttivi extralt* 
brari) a controllare direttamente la veicolazio* 
ne e l'offerta del prodotto, attraverso propri 
mezzi, servizi e personale. C'è in sostanza uno 
spostamento ulteriore dell’impegno editoriale 
^la produzione alla distrazione (dalla do* 
manda recepita e sollecitala cioè, all’offerta 


diretta appunto). Qualche controprova di que* 
sta preminenza della distribuzione e commer* 
cializzazione (già verificabile da tempo nel 
processi decisionali delle maggiori case ediiri* 
ci, ma non soltanto) viene dal generale scadi* 
mento del livello della produzione, dalla mar)* 
canza di vera ricerca, lungimiranza, progettua* 
lità, inventiva, da) peso crescente dei direttori 
commerciali rispetto ai direttori di collana e ai 
consulenti (che non esistono quasi più. come 
ricordava Ferdinando Camon su «IViUolibri* 
dèi 19 novembre scorso). Non è certo un caso 


che le novità da qualche tempo vadano peg¬ 
gio. e che vadano meglio invece il libro econo* 
mico e il libro di catalogò Cspesso coinciden* 
tO- Il pubblico cioè, ha reagito criticamente. 

2) Si è inoltre capito un po’ tardi (sull'esem¬ 
pio delia Feltrinelli) che una libreria diretta¬ 
mente gestita da un editore, oltre a dare im¬ 
portanti rifilati di immagine, può far vendere 
circa il doppio dei propri libri. Di qui la corsa 
competitiva alla creazione di catene di librerìe, 
da parte di Mondadori. Hizzoli e Fabbri. E non 
c*è dubbio che questo sia anche un aspetto dei 


processi di concentrazione in atto da tempo, 
del quali la distribuzione non può non essere 
parte fondamentale. Una integrazione produ¬ 
zione-distribuzione del resto, consente di con¬ 
trollare e influenzare molto meglio le tendenze 
del mercato. 

3) Le nuove librerìe comunque, istituite o 
previste quasi soltanto in città capoluogo, con 
netta prevalenza di Milano e del Nord, non 
fanno che approfondire i divari e squilibri già 
esistenti in proposito, rispetto ai deserti perife¬ 
rici e provinciali, e rispetto soprattutto alle zo¬ 
ne meno sviluppate del Paese. 

4) Sulle possibilità infine che queste nuove 
librerìe, per la loro collocazione e impostazio¬ 
ne. possano allargare il mercato librario, ba¬ 
sterà ascoltare quanto ha gentilmente dìchia* 
*rato a questa rubrica Raimondo Filippini, at¬ 


tento osservatore di questi fenomeni e presi¬ 
dente della Cooperativa librai lombardi; «Cosi 
come sono stale concepite e realizzate finora, 
difficilmente le nuove librerìe (di libri o dì «non 
solo libria) dei grandi centri urbani, arriveran¬ 
no a conquistare nuovi lettori. Queste librerie, 
come gran parte delle altre del resto, si rivol¬ 
gono a un pubblico di lettori abituali e soprat¬ 
tutto occasionali, già abbastanza definito, in 
un mercato sostanzialmente statico. Maggiori 
potenzialità e sviluppo possono avere e hanno 
avuto i canali alternativi (grandi magazzini, su¬ 
permercati, ipermercati, edicole, mailing t 
Club), che rappresentano attualmente il 35 per 
cento del fatturalo librario complessivo, escu- 
so lo scolastico e il rateale. In generale, co¬ 
munque, si può dire che fa lettura libraria in 
Italia continua a espandersi con estrema len¬ 
tezza*. 


Conflitti d’ambiente 


La rivolutone 
(sconfitta) 
del libertino 


Marc Le Cannu (a cura di) 

«Romanzi erotici del 700 francese» 
Mondadori Oscar 
Pagg. 330, lire 10.000 

MARIO iANTAQOtTWI 

G li anonimi Romanzi erotici del 
700 francese (« in particolare 
{'Histoire de Oom Bougre. po- 
rier des Chprtreujt, il loro capo> 
stipite) hanno avuto una loro 
particolare mlcrostoria fatta di censure, 
edizioni fuorilegge, privatis^me circolazió¬ 
ni tra gli amatori. Di fatto, questi romanzi 
(prima di approdare alla filtra stampa e 
alle edizioni economiche, come ora avvie¬ 
ne con gli Oscar Mondadori) hanno tra¬ 
scorso gran parte della loro esistenza nella 
clandestinità se non nella cosiddetta Risero 
ve delia Dihiloteca nuionale di Parigi, alla 
sezione Rnfer. Ma la ceniura non è onnipo¬ 
tente, cosi questi romanzi, di tanto in tanto, 
vennero ristampati in poche, preziose eo- 
ple e diffuse tra pochi, preziosi coiiezloni- 
stl, magari con iecisiofu o con la dicitura 
•edizione rivista, corretta e ampliata sotto 
gli occhi del 5anto Padre*. E la storia conti¬ 
nua; per saperne di pid. nmandiarno alla 
pregevole Introduzione di Marc le Cannu. 

I testi presentati In questa edizione sono 
decisamente ben scritti (^n^lare, ancora^, 
una volta. Il Chm rjyelanola mano 

di un romanziere aùtentieo, tecnkamenle 
ferralo, capace di ritmare le sue storie adot¬ 
tando eventualmente schemi nanativi a 
•scatole cinesi* (d la Laclos): prima un rac¬ 
conto, ppi un racconto nel racconto ecc. In 
Ogni caso, un romanzo erotico è sempre un 
cumulo dì intenzióni comunicative, lettera- 
rie e pfeletterarìe: Il 700 è il secolo delle 
più feroci satire uiticlenctil, e questo av¬ 
viene sia evidenziando |a falsa «modestia» 
dei preti con la loro trasformazione in figu¬ 
re priapesche, sia mimandò.è rovescianoo i 
romanzi di edificazione morale, Ma il letto¬ 
re che si addentri in questi testi troverà ulte¬ 
riori fili conduttori, ulteriori specificità del 
genere, 

, Chi é l'eroe (o l'eroina) del romanzo ero¬ 
tico? La risposta è banale: il libertino, spes¬ 
so travestito da religioso (o da religiosa), E 
che caratteristiche possiede questo eroe¬ 
libertino? La risposta è altrettanto sempli¬ 
ce; (I libertino è colui cho'agisce in modo 
da impossessarsi sempre e comunque del 
proprio oggetto del desiderio. L'agire nar¬ 
rativa (e morale) del libertino consiste nel- 
rassimllazlone totale e «onfinua. neH'ap- 
propriazlone di ciò che ha dinanzi, nella 
ripetizione del medesimo gesto. Per que¬ 
sto, è «difficile» scrivere un grande roman¬ 
zo-erotico, perchè l'economia dell’eroe 
non conosce altro che rappropriazìone, 
mai il dono o lo scambio; è un'azione som¬ 
mamente monotona. Il libertino (palese o 
camuffato) riproduce ad interim il suo ge¬ 
sto d'assimilare, non scambia i beni; è es- 
senzi^menie ed esclusivamente consuma¬ 
tore. E una figura profondamente eversiva 
ad almeno due livelli: un livello sociale, in 
quanto sì sottrae al gioco e alla logica degli 
scambi reciproci, e a un livel|p di economia 
narrativa perchè proprio la struttura del ro¬ 
manzo in genere è fondata sulla reciprocità 
del prendere e donare, suirequilibrìo (o 
squilibrio) di conquiste e perdite. Dunque, 
lUibertino («reale* o tetterqrvo) contraddi¬ 
ce molte logiche, rappresenta l’antitesi di 
molti sistemi di valori perché è spinto solo 
verso un consumo improduttivo. E, quindi, 
una figura che va combattuta sìa «politica¬ 
mente* sia «letterariamente*. 

Spesso il testo erotico ha come luogo 
dell'azione il monastero (o II convento) al- 
i’intemo del quale i monaci gaudenti fanno 
le loro cose, mangiano bevono e sì scam¬ 
biano le donne. Il convento o il monastero 
si configurano come comunità chiuse nellé 
quali i «^i» circolano senza uscirne mu e 
nelle quali - al limite - madri e amanti si 
identificano. Comunità, dunque, in cui la 
trasgressione è totale, in cui i valori t^no 
rovesciati. 

C'è, ovviamente, l'influenza della pole¬ 
mica anticlericale, c’è l'influenza dell'illu¬ 
minismo. c’è la volontà satirica. Ma c'è, 
forse più in pfofondìtà, la volontà degli au¬ 
tori di proiettare sulla pagina un pezzo dì 
immaginario tra i più inquietanti: un mondo 
nei quale tutto è nbaltato, nel quale le ener¬ 
gie à dissipano senza nnalilà o scopo. An¬ 
cor più in là di un giudizio morale, ancor 
più m là deirumorismo che attraversa nu¬ 
merose scene, il lettore attento può essere 
colpito dalla capacità che gli autori hanno 
avuto per costruire un’«anti'repubblìca», un 
•anti-mondo»; è forse il mito di Sodoma, 
della Babilonia Infernale che, in qualche 
modo, è presente perfino nel secolo dei 
Lumi? E - forse - questo anti-mondo non è 
già in parte la Sodoma delle 120 giornate di 
S^e? 


Alla «proposta unica» Zorzoli contrappone 
rincerta ricerca di uno sviluppo 
che tuteli al meglio la specie umana 


I n un arco brmiissi- 
mo di anni l'emer¬ 
genza vnbieniale 
ha fatto irruzione 
gauB nell’esperienza 

quotidiana e nella 
coscienza elernentare di centi¬ 
naia di milioni di uomini. Le 
culture dominanti, sia di destra 
che di ainistra. sia filosofico- 
umanistiche, che economiche, 
che seientiCiche, si sono rivela¬ 
te incapaci di offrire punti di 
riferimento, dati di conoscen- 
fa. linguagii, concetti che aiu- 
laMcro a dare un «senso» ai 
fommovimento molecolare in 
atto nel «rissuto e nella riflessio¬ 
ne di grandi masse. Un falli¬ 
mento culturale di dimmslonl 
Innegabili. Tanto più evidente 
in quanto la «grande cultura» 
fatica ancora ad interrogaiM 
apertamente su di esso, quan¬ 
do non cerca di rìmuoverio ri¬ 
correndo a cate^rie come 
«emotività», «ifrizionaUkà» e ti- 
miU per esorcizzare le manife- 
•tazioni più visibili di quel aom- 
movimento dell'e^rienza e 
della coecìeriM contempora¬ 
nca. 

Lo wnacco delle culture do¬ 
minanti di Ironie airìnsorgere 
dell'emeigenza ambientale 
non richiede soltanto di allar¬ 
gare Toggetto degli attuali pro¬ 
cedimenti e metodologie 
scientifiche, di tematizzare dati 
• problemi nuovi. Chiama in 
causa ben altro. Rimette in 
qualche modo in discussione 
io statuto teorico e organizzati¬ 
vo delle scienze moderne; la 
specializzazione crescente e 
sempre più raffinata all'Interno 
di ogni settore di ricerca; )a rì¬ 
gida partizione delle discipline; 
la separazione fra le diverse 
scienze; le difficoltà di comuni¬ 
cazione e di dialogo fra scien¬ 
ze, etica e politica. 

Non per caso è una nuova 
scienza dt«li incerti confini, 
l'ecologia, che prova a collo¬ 
carsi su lerritorio mobile ail'in- 
CfPCio fni scienze delia natura, 
economia, etica. Né è un caso 
che la critica di fatto deti’esa- 
speratò speciaiismo venga da 
opere «di (rontìere*. da autori 
che osano arriichiani fuori dei 
confini rigidi delle proprie 
esciuslve convpatenze discipli¬ 
nari e professionali. Opere «d 
autori che paiono trovare la 
molla per avventurarti in sen¬ 
tieri mediti più nella passione 


QIUUO QUERCINI 

civile e politica che non negli 
stimoli provenienti dall'interno 
dei propri «saperi* tradizionali. 

Appartiene a questo genere 
di opere il volume di Glovan 
Battuta Zoreoii «Il pianeta in bi¬ 
lico*. 

ZofzoH he avuto la ventura di 
essere superficialmente clas¬ 
sificata fra 1 nemici delle cultu¬ 
re ambientalistiche per le aper¬ 
te e nette polemiche da lui 
condotte a favore del nucleare 
da fissione come fonte per la 
produzione elettrica, Una posi¬ 
zione lesunta nella convinzio¬ 
ne. da me fin dairinizio non 
condiviM me intesa e perciò ri' 
spettata, che senza )a tecnoio- 

S ia nucleare sia impossibile ri- 
Mire a) d| sotto della soglia di 
riichip compatibile con gii 
equilibri futuri de) nostro eco¬ 
sistema VN^umulo di anidride 
carbonica, conseguenza irceli- 
minabite dello sfruttamento in¬ 
tensivo dei combustibili fossili. 

In realtà G.B. Zorzoli ha ma¬ 
nifestato un'aitenaone politica 
ed un impano culturale attor¬ 
no alla questione ambierit^e 
che vengono dì lontano, cotne 
testimoniano sìngole sue ricer¬ 
che della seconda metà degli 
anni 70 c 1 due volumi prece¬ 
denti a'quello odierno («La for¬ 
mica e la cicala*. «Il caso e la 
necessità») pubblicati entrambi 
per gti Editori Riuniti nei corso 
di questi anni 80. 

che libro è, dunque, «Il pia¬ 
neta in bilicp*? L'attitudinf pò- 
iitlco<ultura)e che io anima è 
del tutto evidente hel lungo e 
appassionato capitolo conclu¬ 
sivo. Due citazioni fra le molte 
possibili: «in ogni nostra ipote¬ 
si, proposta, azione, è sovente 
implicita la convinzione che es¬ 
sa possa (debba) farci fare un 
passo avanti verso il supera¬ 
mento definitivo di certe con¬ 
traddizioni. di determinati con¬ 
flitti. Non è cosi. É i conililti 
che con il richiamo a una politi¬ 
ca di armonia Ira "uomo e na¬ 
tura" si intende esorcizzare 
non fanno eccezione alla rego¬ 
la*: «non esiste una proposta 
unica, conveniente per tutti, 
ma solo f 'incerto ricerco di uno 
sviluppo che tuteli al meglio la 
specie umana* (ì corsivi sono 
miei). Ed altrove mette in guar¬ 
dia dai finalismo di chi crede 


che l'uomo ce la farà cormm- 
que a sopravvivere solo perché 
ce l'ha fatta fino ad oggi ed in¬ 
sieme da un «catastrofismo di 
maniera che consiste nel ridur¬ 
re la storia deìrapportì uomo- 
ambiente ad un elenco di mi¬ 
sfatti». 

Un discrìmine politico, ap¬ 
punto, prima che culturale, fra 
chi crede di appagarsi di frati 
consolatorie o di fughe misti¬ 
che e chi vuole intervenire lai¬ 
camente, senza reti melastori¬ 
che di protezione, per «ptovare 
e riprovare» a cambiare il mon¬ 
do e a renderlo migliore. Un 
invito, mi pare di cogliere, a vi¬ 
vere la caduta dì miti antichi e 
di vecchie certezze non come 
una privazione, ma come ima 
occasione ed una sfida positiva 
per la politica, e per la politica 
della sinistra. E non è poco, in 
tempi di ricerca di nuove iden¬ 
tità. per definire una base mini¬ 
ma e condivisa per stare da una 
parte della barricata, quella di 
sinistra appunto. 

Una parte dei volume consi¬ 
ste di una critica, puntuale e 
detl^Iiaia, delle origini, delle 
matrici e delle posizioni cultu¬ 
rali e politiche dei movimenti 
ambientalisti. Dove è tutto da 
apprezzare il gusto della distin¬ 
zione dentro quei motimenti e 
quegli spezzoni culturali, trop¬ 
po spesso assunti ed «usati», 
nel dibattito politico o^rrenie, 
in modo indistinto e pereto 
stesso intimamente irrispetto¬ 
so. Certo in questa parte a me 


pare di avvertire un eccesso di 
preoccupatone, come una so¬ 
pravvalutazione dei peso gene¬ 
rale di ogni posizione non con¬ 
divisa e complessivamente dei 
«verdi* come movimento orga¬ 
nizzato. La palone critica ri¬ 
spetto aU'oggetto in esame pa¬ 
re talvolta smarrire quella che a 
me continua a sembrare ia que¬ 
stione di fondo: la enti dette 
scienze e delle culture tradizio¬ 
nali segnalata dalla irruzione 
deU'emergenza amblent^e. 

Ma il cuore del libro è altro¬ 
ve. E nella prima parte dei volu¬ 
me, dove la passione civile e 
polillca di Zorzoli ti sposa sen¬ 


za residui con ti rigore e la aoii- 
diià della sua cultura fcientifica 
e tecnica. La tensione civile ti 
esprime in una scrittura accaiii- 
vanie e persuasiva, proprio nel 
senso dì chi vuole persuadere i 
titoi lettori su tematiche e prò* 
btemì complessi troppo spesso 
discu^ per formule generiche 
e semplificatrici e perciò inca¬ 
paci dì muovere alle azioni 
postibili. 

Il rigore dello scienziato sì 
esprime in queiragevole anda¬ 
re avanti e indietro nella storia 
umana di 10 mila anni, alla ri¬ 
cerca dei fili che collegano lo 
sforzo incessante dell'uomo di 
costruirsi il proprio ambiente; 
dalla rivoluzione neolitica che 
per prima, con il dissodamento 
detta terra, avvia il processo di 
liberazione dell'anidride car¬ 
bonica che giunge fino alla mi¬ 
naccia attuale di surriscalda¬ 
mento catastrofico dei pianeta; 
dalia espansione demografica 
conseguente alla sedentarizza¬ 
zione dette prime orde umane, 
dìe getta il seme dei processi 
di degrado urbano ed igienico 
delie moderne megalopoli; dal¬ 
la prima lavorazione dei metalli 
fino al fenomeni di inquina¬ 
mento chimico oggi sotto i no¬ 
stri occhi, dalla prima defore¬ 
stazione di )0 mila anni la fino 
al dramma energetico che sta 
dinanzi al miliardi di uomini del 
presente e del futuro prossimo. 
Potremmo elencare ancora, 
senza poter rendere la ricchez¬ 
za di dati e di riferimenti con 
ojI t problemi della nostra quo¬ 
tidiana riflessione e pratica 
ecologica sì dipanano dentro 
una stona umana dove, come 


attraversò bruschi mutamenti e 
secondo Itinerari non lineari e 
non unidirezionali*. 

La convinzione di Zorzoli, 
più volte ripetuta, che unifica 
tutta questa parte (ed in fondo 
i’Intieme del libro) è che «par¬ 
lare di natura è parlare quasi 
sempre d'altro. Di un ambiente 
parzialmente o totalmente mo¬ 
dificato daH'uomo». 

Qui la lettura mi sollecita un 
interrogativo di fondo; si inten¬ 
de >n ultima antiiti sostenere 
che ti processo storico è inte¬ 
gralmente processo umano? O, 
per dirlo diversamente, che II 
processo economico è inte¬ 
gralmente creazione deii’uo- 
mo7 La questione non è di po¬ 
co conto ó di esclusivo interes¬ 
se storico, b, a ben vedere, fa 
convergenza, almeno dalia fine 
deti’gOO. attorno a un simile as¬ 



sunto che ha portato la scienza 
economica «borghese» a ridur¬ 
re la «lena* a fattore del capita¬ 
le ed il marxismo a definire tut¬ 
ta la dinamica economica en¬ 
tro il rapporto fra capitale e la* 
voro. La «materia* irriducibile 
che è la base della economia 
umana (come, d'altronde, del¬ 
la psicologia) è stata coti 
espunta, messa fuori del cam¬ 
po della rìtlessipne e della pra¬ 
tica sia delle organizzazioni ca- 
pitalisie che di quelle sociali¬ 
ste. Lo scontro sociale e politi¬ 
co si è giuocato attorno til'ele* 
vamento rispettivo della pro- 
diUUvltà del lavoro e/o del ca¬ 
pitale, a prezzo di un continuo 
peggioramento della produtti¬ 
vità deU’energia, deile materie 
prime e delle risorse ambita¬ 
li. La convergenza di (atto fra 
imprenditori e sindacati sull'o¬ 
biettivo della massima crescita 
economica postibile ha qui la 
SUB origifìe. E la critica della 
cultura ecologica (sia Commo- 
ner che Qeorgescu-Roegen) a 
questo punto teorico e pratico 
di fondo, pare a me un'acquisi¬ 
zione che il movimento ope¬ 
ralo e la sinistra debbono assu¬ 
mere, se vogliamo misurarci 
con l'obiettivo del rinnova¬ 
mento ecologico dell’econo¬ 
mia attorno a cui stanno lavo¬ 
rando forze importanti della 
cultura e della politica di sini¬ 
stra in Europa. Zoizoli non 
prende posizione e^licita su 
questo nodo, ma l'idea del- 
r*ambiente costruito*, della In- 
distinzione louca fra uomo e 
natura, potrebbero fare arguire 
un rifiuto diquella acquisizione 
a mio giudizio fondamentale. 
Insomma: U libro di Zonoti mi 
pare un libro da leggere con 
gusto per impararci cose fon¬ 
damentali e da discutere con 
pastione per cercare insieme la 
via di un pensiero socialista 
adeguato alle sfide del nostro 
tempo. 


scrìve Zorzoli, «ti sono tentale 
diverse vie, poi abbandonate o 
finite in un vicolo cieco; ti è 
proceduto a zig-zag, con invo¬ 
luzioni e battute di arresto.... 
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Tutti i colori di Wojtyla 


ALCESTE SANTtNI 


Amori V«if .Giovanni Pao¬ 
lo II. pellegrino per il Vange¬ 
lo., Edizioni Paoline, pagg. 
292, lire 130.000 

Domenico Del Rio, Luigi 
AecattoU, .Wojtyla, il nuo¬ 
vo Mosè>, Mondadori, pagg. 
168. tire 16.000 

Sergio IVuotti (a cura 
<«). «Giovanni Paolo H. 10 
anni di pontificato». Edizioni 
Aquila Bianca, pagg. 304, li¬ 
re 25.000 

S u Giovanni Paolo II 
si è scrìtto molto in 
questi dieci anni di 
pontificato contras- 
segnati da viaggi 
continui (40 nel Paesi dei vari 
continenti e 76 in Italia), duran¬ 
te 1 quali ha pronunciato mi¬ 
gliaia di discorsi, dalla pubbli¬ 
cazione di sette encicliche e da 


numerosi documenti. Ma quale 
bilancio può essere fatto di 
un'althàtà così intensa, di un 
personaggio così singolare che 
è andato incontro ai popoli con 
la forza di un antico profeta per 
portare ad essi il messaggio cri¬ 
stiano con la consapevolezza 
che i cattolici nel mondo sono 
solo 9P0 milioni su una popola¬ 
zione di oltre 5 miliardi? Che 
cosa pensare dì un pontefice 
che. rompendo ogni tradiziona¬ 
le protocollo, accetta di vestirsi 
da pellirossa o da africano e si 
concede una vacanza sull'Ada- 
mello per sentire, sciando, il fa¬ 
scino delle nevi e dell'altezza? 

A questi e ad altri interrogati¬ 
vi hanno cercato di rispondere, 
con approcci diversi, scrittori, 
teologi, saggisti (dai cardinali 
Ratzinger e Bernardin, a Peréz 
EsquiveI, a Carlo Bo, a Zanussi, 
a Shusaitu Endo, Paul Read ed 
altri) nel volume «Giovanni Pao¬ 
lo II, pellegrino per il Vangelo*. 
Si tratta di una pubblicazione di 


grande formato, pregevole a 
cominciare dalle trèllìssime fo¬ 
to a colori di Giancarlo Giuliani, 
che fa rivivere al lettore i mo¬ 
menti salienti degli incontri che 
questo pontefice ha avuto, viag¬ 
giando per il mondo, con popo¬ 
lazioni diverse, con uomini di 
Stato, con persone umili rivol¬ 
gendo a tutti un discorso, riser¬ 
vando a ciascuno un gesto. 

«Più che i discorsi 1 popoli 
conservano nel cuore i suoi ge¬ 
sti*, scrive Adolfo Peréz Esqui- 
vcl, ricordando che. per esem¬ 
pio, nello stadio Morumbì di 
San Paulo in Brasile, valse più 
l'abbraccio con l'operaio che 
gli aveva parlato dei problemi 
drammatici dei suoi compagni 
di lavoro che il discorso. Coti fu 
significativo quando, a New 
Delhi, si inginocchiò davanti al 
monumento a Gandhi o quan¬ 
do in Colombia abbracciò il 
giovane Indio che gli parlava 
del tragico destino della sua 
gente. 


Tra le tante testimonianze 
suU'appnKcio, non sempre fa¬ 
cile. di questo pontefice con 1 
problemi latino-americani o 
afriani o anche delle due Euro¬ 
pe, ne è mancata una che sotto¬ 
lineasse l'interesse mostrato da 
Giovanni Paolo li, a partire dal¬ 
l'Inizio di quest'anno, per il 
«millenario della Rus di Kiev* a 
cui ha dedicato due documenti 
importanti. Ha, inoltre, inviato, 
nel giugno scorso a Mosca in 
occasione delle celebrazioni 
dei iiìlUeTìario del «battetimo 
della Rusia». ben dieci cardi¬ 
nali Ira cui il segretario di Stalo, 
che ha incontrato anche Gorba- 
ciov. 

Questo «nuovo Mosé* («Wo- 
Jtyla. il nuovo Mosé» di Dome¬ 
nico Del Rio e di Luigi Accatto- 
li) guarda con crescente inte¬ 
resse a Oriente. Anzi, viene so¬ 
stenuto in questo libro, «io spo¬ 
stamento a Oriente è ia novità 
del pontificato* nel senso che 
in questo movimento «Wojtyla 


non ha avuto pedagoghi, ma se¬ 
gue soltanto la sua anima sla¬ 
va». Di qui l'impegno a portare 
avanti «iV rìawicinamenlo con 
l'Ortodossia». 

In questo libro, i due autori, 
che hanno seguito il Papa nei 
diversi viaggi, più che di analiz¬ 
zare il suo operato dal punto di 
vista teologico e pastorale, si 
preoccupano, piuiioslo, di trac¬ 
ciarne un profilo. Giovanni Pao¬ 
lo Il > viene rilevato - «non è un 
Papa angoscialo come Monti¬ 
ni», ma «indefesso e instancabi¬ 
le* va «verso le genti come Pa¬ 
pa missionario, planetario, 
messianico e apocalittico*. È, 
in sostanza, un pontefice che 
ha affermato che «l'uomo è la 
via della Chiesa* e, finora, ha 
fatto dì tutto per avvicinare la 
sua Chiesa ai popoli, soprattut¬ 
to, dei Terzo Mondo dove i cat¬ 
tolici sono in crescita più che 
nella vecchia Europa secolariz¬ 
zata, attraversata da un indiffe¬ 


rentismo religioso in aumento 
da far dire a Giovanni Paolo li 
che, proprio in questa area geo¬ 
politica, occorre «una nuova 
evangelizzazione». 

Una terza pubblicazione 
(«Giovanni Paolo II, dieci anni 
di pontificato») curala da Ser¬ 
gio Trasalii, è interessante e uti¬ 
le perché raccoglie numerose 
testimonianze di personalità di¬ 
verse sull'attuale pontefice. Ma 
l'incompletezza, che diventa 
parzialità, delia pubblicazione 
risalta subito perché non è stala 
inclusa neppure una testimo¬ 
nianza di personalità religiose, 
polìtiche deU'Esi e del mondo 
culturale e politico che, in qual¬ 
che modo, si richiama agli idea¬ 
li del socialismo. In tal modo, 
non si è fatto un buon servizio 
neppure al Paf« perché l'agio¬ 
grafìa non si accorda con un 
bilancio crìtico, sia pure incom¬ 
pleto, di dieci anni. 


Un discorso 

italiano 

del^oco 

Sandra Petrignanl 

«Il catalogo dei giocattoli» 
Theoria 

P^g. Ì29, lire 14,000 

OTTAVIO ciCCHI " 

I n tema di gioco e di gio 
catloli, Walter Benja¬ 
min. prima di prenderle- 
la con quanti credono di 
mm scrivere «per* I bambini, 
concludeva una sua riflessione con 
un interrogativo'. «Se un poeta dvy 
demo dice che per ciascuno c’è 
un'Immagine che fa sprofondare 
tutto il mondo, per quanti essa non 
si leva da una vecchia scatola di alo- 
caltoli?*. Il bambino non è un Ro¬ 
binson, non appartiene a una comu¬ 
nità separata, diceva Benjamin, ma 
è una parte del popolo e della classe 
da cui proviene. E, quindi, perchè 
parlare ai bambino con accenti in¬ 
fantili. con parole che Tadulfo con¬ 
sidera tali? Questo adulto non è ca¬ 
pace. in tal caso, di rimanere fedele 
alla propria Infanela. Non è capace 
di aprire quèlla scatola. 

Esce il catalogo dei giocattoli di 
Sandra Petrignani, un libro nel qua¬ 
le, in bell'ordine alfabetico, vengo 
no esposti, descrìtti e maneggiati 1 
giocattoli che escono dalla memo¬ 
ria della scrittrice. La nostra parten¬ 
za da lontano non è gratuita. Sandra 
Petrignani «racconta» i suoi giocat¬ 
toli al figlio e si guarda bene da que¬ 
gli accenti infantili che 1 bambini 
non amano. Sono i giocattoli degH 
anni Cinquanta. Gioco per lei. il rac¬ 
conto diventa giocattolo per il figlio. 
E anche per 11 lettore, che risponde 
all’Invito e, di colpo, si trova alle 
prese con i propri giocattoli, li sente 
sotto le mani (tutto il libro è percor¬ 
so da una sottile vena erotica; il gio 
cattolo osservato, il giocattolo toc¬ 
cato, il giocattolo adoperato) e, tro 
mite la memoria dell'infanzia che ia 
scrittrice gii comunica, apre la sua 
scatola. Ne escono meraviglie mol¬ 
to lontane dal falso a cui Taduìto 
ricorre per parlare con ì bambini. 

Sì creano tre fuochi del discorso: 
la madre che racconta per II figlio e 
per sé, il lettore che ascolta Insieme 
con il bambino e, di nuovo, il lettore 
che apre la sua scatola di giocattoli. 
In filigrana si vede un paesaggio (e 
un'infanzia) anni cinquanta, che ri¬ 
manda a un momento di svolta nella 
società italiana: l'Italia povera co 
mincia a correre in automobile. Ne 
consegue che nel catalogo dei gio 
cattoli convivono antichi aquiloril 
come quello melanconico dì Gio¬ 
vanni Pascoli, e i modellini, mettia¬ 
mo, delle Ferrari, i castelli dì sabbia 
sitila spiaggia con le tute ^)^ali, la 
bambola Lenci con lo skate-boord. 

I giocattoli hanno un grande po¬ 
tere protettivo, anche di notte sono 
lì, vegliano su) bambino. E non è un 
caso che la preferenza vada, alla fi¬ 
ne, all'elemo orsacchiotto, quello di 
pelo, che ha «l’odore uiùversale 
dell'infanzia». La pensi come vuole, 
il bambino che ascolta; ia madre 
non vede di buon occhio la dispersi¬ 
va tv e l'odiosa plastica. Lo dice sot¬ 
tovoce. ma lo dice. 

È anche un catalogo di sentimenti 
e di sensazioni cercale e trovate rtel- 
la scatola benjamìniana. Due rifles¬ 
sioni toccano nel vivo la scrittrice e 
il lettore. La prima è la seguente (si 
veda come avesse ragione Benla- 
min): il bambino si accinge con 
molta serietà al gioco e può accade¬ 
re che abbandoni il giocattolo per 
delusione, e forse perchè quel gio- 
cattolo è stato progettato con Inten¬ 
zioni «infantili»; la seconda è la se¬ 
guente: l'oggetto diventa giocattolo 
per vie diverse da quella immaginata 
dal costruttore (si veda il «pallotto¬ 
liere* che non è un giocattolo ma lo 
diventa). 

Speravamo dì trovare anche la 
•Campana» in questo felice catalo¬ 
go, quel segni dì gesso sul marcia¬ 
piede che non è un giocattolo ma lo 
diventa per il pattinatore. Nel nostro 
catalogo, 0 scatola, c’è. 


rUnltà 

Mercoledì 
30 novembre 1988 
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OPERA 

Figaro 
come 
a teatro 

Mozart 

«Le nozze di Figaro» 
Direttore Haitink 
3 CD EMI CDS749753 2 



rrs rir 


■■ Queste pregevoli «Noz¬ 
ze di Figaro» vengono da 
Glyndeboume e ^ sente che 
sono state provale a lungo e 
che hanno vissuto sui palco- 
scenico (anche se la registra¬ 
zione è avvenuta in studio)- 
l’insieme ha una vitalità teatra¬ 
le non comune oggi in un di¬ 
sco d’opera. Mento in pnmo 
luogo della direzione dì Hai- 
link, che si carattenzza per 
l'inteilignele equilibno, per i 
morbidi giochi chiaroscurali, 
generalmente non inclini a 
spingere la tensione fino all'a¬ 
sprezza, per la ralhnatezza e 
per il ^to cordiale della 
commedia. Una finezza inter¬ 
pretativa rara nvela il Figaro di 
Claudio Desderi, anche se è 
criticabile dal punto di vista 
vocale. Concilia meglio le ra¬ 
gioni del canto e quelle «tea¬ 
trali» l'ottimo Richard Stilweli 
nei panni del Conte: la Con¬ 
tessa di Fehcity Lott è un poco 
monocorde nella sua mesti¬ 
zia, Sussanna è l'americana 
Gianna Rolandi, che canta be¬ 
ne, ma con una certa unifor¬ 
mità. Discreto il Cherubino di 
Failh Esham. Tra i compriman 
da segnaiare il magnifico Don 
Basilio di Ugo Beneili. 

OPAOLQPETAZZi 


VOCALE 

Ferrie 
mito 
per voce 

Mahler, Btahms, Schubert, 
Schumann . 

K, Ferrier, contralto 

Decca42U99'2e 

414611*2 


Mi In due CD la Decca pro¬ 
pone registrazioni davvero 
storiche dei grande e cgmt' 
pianto contralto inglese Kth 
thieen Perder 0912-1953) E 
di qusdche anno fa it nversa- 
mento in compact della sua 
mitica registrazióne del Lied 
uon derErdeiiì Mahler diretto 
da Bnino Walter, che la ebbe 


particolarmente cara ora nel 
disco dedicalo a Mahler e 
Brahms la Ferner interpreta 
con Walter tre Ueder di Ma¬ 
hler dai cinque della raccolta 
sui testo di ROckert, con esisti 
straordinan E stupenda an¬ 
che nella Rapsodia di Brahms 
(con l'eccettente direzione di 
Krauss) e interessante nei «4 
Canti sen« e nei due Lieder 
op 91 deilo stesso autore 
L'altro disco è tulio dedicalo 
a Lieder di Schubert, Schu- 
mwn e Brahms registrati nel 
1949 al Festival di Edimburgo 
con un eccezionale collabo¬ 
ratore'[nanistico. Bmno Wal¬ 
ter. capace di sottigliezze mi¬ 
rabili la stupenda voce della 
Femer può appanre un po' 
statica nei Lieder che meno si 
prestano ad una classica tra- 
sfigutazione, ma è sempre af¬ 
fascinante. 

O PAOLO PETAZZl 


BAROCCA 

In memoria 
del 

principe 

Schùtz 

«Musikaiische Exequien» 
Direttore Gardiner 
Archiv 423 405-2 


M Le «Musikahsche Exe- 
quien», «concerto in forma di 
una messa funebre tedesca», 
furono composte da Schùtz 
nel 1635, per la cerimonia fu¬ 
nebre del pnncipe Heinnch 
Posthumus Heuss, che la ave¬ 
va organizzata preventiva- 


mente in ogni particolare Ap¬ 
partengono alla piena maturi¬ 
tà di Schùtz e ne condividono 
I caratteri essenziali, in pnmo 
luogo la ncerca espressiva 
fondata sul rappotlo con il te¬ 
sto, costituito da inni e da pas¬ 
si della sacra scnttura in tede¬ 
sco e musicato alternando sa 
pientemente diversi raggmp- 
pamenti solistici e coro Cìar- 
dmer, i) Monteverdi Choire gli 
^glish ^roque Soloists ne 
mettono in luce con sensibile 
intelligenza l'intenso vigore 
espressivo, e altrettanto per¬ 
suasivi appaiono nei quattro 
bellissimi pezzi che completa¬ 
no il disco, il mottetto «isl 
nichl Ephrmm» dagli «Psal- 
men Davids» (1619), il dolo¬ 
roso «Auf dem Gebirge» dalla 
•Geistliche Chormustk» 
(1648). «Saul. Saul» dalla IH 
parte delle «Sacrae Sympho- 
niae» e l'isolato, festoso con¬ 
certo nuziale «Freue dich des 
Weibes». 

Q PAOLO PETAZZì 


ROCK _ 

Tom Tom 

quasi 

revival 

Tom Tom Club 
«Boom boom chi boom 
boom» 

Fontana 836 416-1 • 
Poiygram 


■■ Guarda chi a nvede I 
Tom Tom Club nsatgono, co¬ 
me aibtmi d’esordio, aA 1980 
ne fu tratto il singolo ed anche 
il \^eo di supporto Genius of 
love II gruppo, come si ncor- 
derà, rappresentava una sona 


d'emanazione, di filiale dei 
Talking Heads Tina. Laura e 
Lani Waymouth comparivano 
tutte ne) secondo Lp, Ctose io 
thè Bone, dato alle stampe nel 
1983. mentre nelI’SS ci sono 
stati due pezzi strumentali per 
la colonna sonora del film tv 
Siesta ed è da allora che i 
Tom Tom Club hanno inco¬ 
minciato a lavorare a questo 
terzo album dove Tina e Laura 
c Chns Frantz sono raggiunti 
da vari collaboratori nelle va¬ 
ne canzoni, come Lou Reed e 
David Byrne in Femme fatale. 
dalla bella chitarra spagnola 
di Jay Bertmer m Broken Pro- 
mises (Berliner era stalo uti¬ 
lizzato da Mingus in The Black 
Soinf), da quelle di Eddie 
Martinez e di Glenn Rosen- 
stem in Born for Love. I Tom 
Tom mica scherzano* 

UÙANIEIS IONIO 


CANZONE 

Corale 
e meno 
pessimista 

Tom Waits 
«Big Time» 

IslandlTW 4-Ricordi 


Mi Sotto più aspetti, è un di¬ 
sco curioso e diverso nel pa* 
norama del geniale cantante 
americano: da un lato è un 
prodotto di circostanza, lega¬ 
lo al film<oncerto Big Time 
del teista Chris Slum, dall'al¬ 
tro offre un inconsueto Tom 


CONTEMPO- 

RANEA 

Con Boulez 
«schizzi 


Boulez-Messiaen 
«Marteau», «Sonatine- 
Haikai» 

Direttore Boulez 
Ades 14-073-2 _ 

Mi II cwlavoro più cono¬ 
sciuto di Boulez, «Le Marteau 
sans maitre», ^'ene pubblicalo 
per la pnma volta in compact 
dalla Ades (distnbuita in Italia 
dalla Cansch) che ha già avu¬ 
to il merito di riproporre di¬ 
verse fondamentali interpreta¬ 
zioni dì Boulez. Questa è la 
seconda delle tre incisioni 
che il maestro francese ha fi¬ 
nora realizzata de) suo «Mar¬ 
teau»: risale a) 1964. è cantala i 
da Jeanne Deroubaix, coin- | 
volge diversi strumentisti insi- ' 
gni, fra i quali Gazzelloni al 
tlaulo, ed e di qualità esem¬ 
plare: ad ogni nuovo ascolto il 
bellissimo ciclo che Boulez 
compose nel 1953-54 intorno 
a tre poesie di Char Gagate al 
suo momento surrealista) si 
conferma una delie p^ine 
fondamentali della musica del N 
nostro secolo e non nvela il 
minimo invecchiamento. Ai- 
trettanio si può dire per la ge¬ 
niale rivelazione delle «Sonati¬ 
ne» per flauto e piaifo (1946), 

3 ui' felicemente mteiprelata 
a J Castagner e J. Melano 
Bellissimi anche i sette «Hai- 
kai» (1962). I brevi e gemali 
«schizzi giapponesi» di Mes- 
slaen. 

a PAOLO PETAZZl 


•I vicini di c«M» 

Regia; John G. AvHdson 


«Il feraone» 

Regia Jerzy Kawalerowicz 


interpreti; John Belushi, Interpreti* Jerzy Zelnik, 
Dan Aykroyd, Cathy Mo- Barbara Brylska, Krystina 
riarty Mikolajewska 

Usa 1981, Rea Columbia 


Wm Quando John Belushi, il 
sovversivo, assume le vesti del 
piccolo borghi di mezza 
età, padre di famiglia e ses¬ 
sualmente frustrato, trova co¬ 
munque come vicino di casa 
uno scatenalo pazzo esilaran¬ 
te Dan Aykroyd. accompa¬ 
gnato da giovane moglie 
bionda supersexy e provocan¬ 
te Costei provoca, natural¬ 
mente Anzi, attenta continua¬ 
mente rùie sopite voglie ses¬ 
suali di un Belushi ingngito e 
occhialuto. Tanto più che il 
povero padre di famiglia ha 
una figlia studentessa accon¬ 
ciata nelle peggiori fogge 
punk, una moglie sciatta e aitn 
vicini, tipicamente «country», 
ubriaconi e vieppiù violenti, 
che lo malmenano a dovere 
Aykroyd e consorte fanno tra¬ 
scorrere a John una notte 
esaltante (o temficante) che 
cambierà la sua vita Se in 
questo film il compianto Belu¬ 
shi ha lasciato la «forma» de¬ 
menziale nelle mani del par¬ 
tner Aykroyd, di fatto, calato 
nella parte di un insignificante 
ometto di mezza età, nsulia, 
se possibile, ancor più graf¬ 
fiarne del consueto 

□ ENRICO UVRACH! 


Polonia 1966, Skorpion 


■■ Questo capolavoro dei 
cinema polacco è un'allegona 
del potere, degli ininghi politi¬ 
ci, del razzismo, del dominio 
del denaro Si parla qui di 
Ramsele XIII, faraone della 
decadenza, morto giovane 
nel vano tentativo di mitigare 
il potere dei sacerdoti che go¬ 
vernavano apertamente m for¬ 
za di superstizioni assurde, da 
loro stessi create Si parla an¬ 
che degli amon di questo fa¬ 
raone «progressista» e intelli¬ 
gente che amava un'ebrea 
che non avrebbe mai potuto 
sposare e dalla quale aveva 
avuto un figlio C'è un raffina¬ 
to gusto erotico, nelle scene 
d'amore e anche nelle se¬ 
quenze dei festini di corte, esi¬ 
bito con tocco leggero da un 
regista che nesce a comunica¬ 
re una calda atmosfera sen¬ 
suale senza mai scadere di to¬ 
no Tutta la parte finale (e de¬ 
cisiva) Si svolge nel labinnto. 
anch'esso allegonco. alla ri¬ 
cerca di un tesoro che può de¬ 
cidere delle sorti del sovrano 
nella sua lotta contro il potere 
dei sacerdoti Emblematica la 
figura dell'ateo che ha capito 
tutto degli intnghi dei sacer¬ 
doti e che SI uccide di fronte 
alla sconfitta 

□ ENRICO UVRAGH! 


tóénie seconda 


Riproposta dalla Fonit Cetra l’opera di Piccinni 
nella prima rappresentazione moderna al «Petruzzelli» 


MOLO PiTAZZI 


L a pnma rappresentazio¬ 
ne moderna delia Iphigé- 
me en Tauride di Piccm- 
ni è stata una delle pro- 
poste più intelligenfi e si- 
gnifìcative dèi teatro Pe- 
tnizzelH di &ri ora la Foni! Cetra ne 
ha pubblicato la refistraùone, ripre¬ 
sa dal VIVO nel 1986 Ne valeva la 
pena, perchè la pignzia degli enti lin¬ 
ci non consentirà facilmente di na- 
scoitare questo capolavoro di ecce¬ 
zionale interesse, A Bari era stato va¬ 
lorizzato da una bellissima regia di 
Ronconi, e lorse In disco alcuni limiti 
della esecuzione risultano più evi¬ 
denti: la qualità degli interpreti è pe¬ 
rò più che de{pia e offre una immagi¬ 
ne senz'altro attendibile della bellez¬ 
za delta Iphiginie di Piccinni e del 
suo significato storico, rendendo 
giustizia allo sfortunato compoùtore 
pugliese e aH'eccezionale impegno 
creaUvo della quarta (e penultima) 
delle opere da lui scritte a Parigi (do¬ 
ve SI era trasferito nei dicembre 
1776) nel periodo della artificiosa 

Niccolò ncclmil 
«iphigénie en Tauride* 

Direttore RenzetU 
2 CD Fonit Cetra CDC 32 


polemica tra «gluckisti» e «piccinni- 
stia. 

Ad essa Piccmnì fu personalmente 
estraneo, ma fini per divenirne vitti¬ 
ma proprio in occaàone degii intri¬ 
ghi che precedettero la sua Iphigé- 
me en Tauride. gli fu fatto credere 
che Gluck aiveva nnunciato a questo 
soggetto (che non segue direttamen¬ 
te Eunpide, ma una tragedia de) 
1757 di Claude Guymond de la Tou- 
che), mentre Gluck ne trasse uno dei 
suoi massimi capolavon, che trionfò 
a Parigi nel 1779 Per Piccinni il diffi¬ 
cile confronto divenne mevitabiie, 
perchè egli si era nel frattempo ap¬ 
passionato allo stesso argomento e 
vi aveva già lavorato molto. Quando 
la sua Ipni^me fu rappresentata, ne) 
gennaio 1781, la sua fortuna lu in 
parte offuscata da) precedente capo¬ 
lavoro di Giudi, anche se poi otten¬ 
ne un notevole successo in una ri* 
presa del 1785. 

Con quest'opera Piccinni aveva 
compiuto il massimo sforzo di ade¬ 
guamento alle tradizioni della «tragé- 


(be4ynque» francese e al nnnova- 
mento che Gluck ne aveva operato, 
uno sforzo consapevole della gran¬ 
dezza del rivale ed insieme attento a 
differenziarsene, con esiti felicissimi 
Si è soliti dire, non senza fondamen¬ 
to. che a Piccinni nuscì l'innesto de) 
melos Italiano (con la sua sensualità 
ed espressività) nell’aiilica ausientà 
della tradizione francese li maestro 
dì Ban si impadronisce con coeren¬ 
za e con il massimo impegno delle 
novità strutturali della «nforma» di 
Gluck senza tradire la propna perso¬ 
nalità li confronto tra le due lligénie 
è estremamente interessante, e già 
nelle differenze dei libretti si notano 
scelte indipendenti e inoltre la cura 
con cui Piccinni evitò situazioni che 
avevano trovato in Gluck definizioni 
supreme, come ad esem(»o la scena 
di Oreste perseguitato dalla Furie. La 
severa, austera, serrata impostazione 
tragica de) capolavoro gluckiano ap¬ 
proda ad una tensione di rara com¬ 
pattezza e dì incisiva effìcacia, Pic- 
etnni propone una prospettiva diver¬ 


sa, lasciando ^esso in secondo pia¬ 
no gli accenti eroid o di grande so¬ 
lennità oratoria (evitando, per esem¬ 
pio, il confrcHito con il sinistro, In¬ 
quietante ntratto de) tormentato 
Toante gluckiano) per far prevalere 
■una diffusa "tinta" elegiaca e acco¬ 
rata» (come osserva Cw Ballola, re¬ 
visore della partitura) soprattutto nei 
personaggi di Ifigénia e Oreste. Ia 
posizione di Piccinni può apparire, 
da un certo punto di vista, più anco¬ 
rata al passato; ma si rivela in realtà 
più vicina alla sublime sintesi mozar¬ 
tiana, come diver^ studiosi hanno 
concordemente osservato. 

Nella esecuzione di Bari, che pur¬ 
troppo presenta qualche limitato ta¬ 
glio, SI apprezza la chiara ed equili¬ 
brata direzione di Renzetti ed una 
compagnia abbastanza omogenea, 
anche se solo Renè Masiùs (pregevo¬ 
le Oreste) è privo di problemi con la 
pronuncia francese. È comunque 
notevole anche la prova di Silvia Ba¬ 
lcani OfiSània). discreta quella di Al¬ 
do Bertelo come Pilade. 


n il s y 


CLASSICI E RARI 


John Belushi Ramsete 
borghese scena 

in grigio del potere 



Film e ragione, che Stranamore! 


ElMIICOUVItAOHI 


Il dottor StrsnsiDore, interpre¬ 
ti Peter Seliers, (jeorge C. Scott, 
Sierimg Hayden; GB 1963, RCA 
Columbia 

2001 Odissea nello spazio, in¬ 
terpreti Keir Dullea, William Syl- 
vester, Gary Lockwood, GB 1968, 
Panarecord 

Arancia meccanica, interpreti. 
Malcolm McDowell, Patrick Ma- 
gee, Michael Bates; GB 1971; 
Warner Home Video 

Shlnlng, interpreti: Jack Nichol- 
son, Shelley Duvall, Danny Lloyd; 
USA 1980: Warner Home Video 


O ra sono quattro i film di 
Stanley Kubrick disponibi¬ 
li per li video di casa A 

_ Stranamore, a 2001 Odis- 

sea nello spazio e a Shi- 
ningsì aggiunge - disponibile tra po¬ 
chi giorni - il mitico Arancia mecca¬ 
nica È stato, forse, il film più paradi¬ 
gmatico e più crudo di Kubnck, pn¬ 
ma di Shinmg e di Full Metal! Jacket 
(e anche di Barry Lync/on) quello che 


ha nvelato dietro la genialità remica 
anche la grandezza dì una ìnteliigen' 
za visionana, di una mente pensante 
tra le più alte della cultura contempo* 
ranea Kubnck è ormai uno di quegli 
auion che si sono scavali una nicchia 
definitiva fra t grandi, un aut^e che 
comunque è impossibile incasellare, 
inquadrare in qualche modo nella 
stona del cinema, uno che non ha 
antecedenti e che rende improbabile 
ogni velleità di successione Una 
identità stilistica inimitabile e assolu¬ 
tamente originale (senza nessuna 
scuola, come Orson Weltes). una ci¬ 
fra linguistica e una gabbia semanti¬ 
ca, uniti al ngore e a una grande luci¬ 
da capacità di scavare negU scenari 
tematici del mondo moderno, fanno 
di questo americano transfuga nella 
vecchia Europa un cineasta che guar¬ 
da sempre avanti, un «sempre giova¬ 
ne» nel panorama del cinema intema¬ 
zionale, anche se i! suo primo lungo¬ 
metraggio (// bacio dell'assassino) 
nsale a) '55 e il suo pnmo capolavoro 
(.Rapina a mano armata) all'anno 
successivo Kubnck è riuscito a tra- 
sfenre nel suo cinema moki dei gran¬ 
di problemi che invadono la sensibili¬ 
tà dell'viomo moderno, in particolare 
la sorda lotta tra ragione e istinto, tra 
dominio e ribellione, tra il freddo ra¬ 


zionalismo e te pulsioni antagoniste 
deirirrazionale. Un dualismo strutiu- 
rale, rintracciabile m lutto il suo cine¬ 
ma, che smaschera, disoccutia l'infi¬ 
do fascino della Ragione mistificata - 
quella Ragione che già aveva inebna- 
lo Hegel - e ne disvela la sua ambigua 
funnonaliià al potere Coerentemen¬ 
te j) mo cinema - da Rapina a mano 
armalaà FullMetallJocket- è un'af¬ 
fascinante avventura dell'occhio e. a 
un tempo, deli'intelletlo condotta 
con gusto raffinato e con un ngore 
quasi ascetico. Il generale yankee, 
guerrafondaio e (uon di testa, che nel 
Dottor Stranamore lancia un attacco 
nucleare contro i russi, è un emblema 
del gioco cinico del potere Militari e 
politici m cerca di soluzioni per evita¬ 
re ia catastrofe - Presidente in lesta - 
SI esibiscono in una gamma di inven¬ 
zioni deliranti e sconvolgenti II regi¬ 
sta con tocco eccelso stravolge la tra¬ 
gedia in commedia, facendone spn- 
gionare sapori grotteschi e irresistibili 
con la complicità di Peter Seliers 
Successivamente. Kubnck, con Odis¬ 
sea nello spazio apre una strada che 
sara battuta da ansimanti epigoni mai 
in grado di raggiungere la grandezza 
deU’impetibite prototipo, denso co 
m e. questo film seducente e dalla 
stnittura titanica, di senso metaforico 


Waits dal vivo. Il fatto non po¬ 
teva non suscitare in alcuni 
perplessità: il carattere in un 
certo senso corale del disco 
sembra contraddire il pessimi¬ 
stico isolamento delle canzo¬ 
ni Ma forse è più un'idea in 
chi ascolta che un esito della 
musica. Anche se si finirà per 
continuare a preferire le ver¬ 
sioni originali a quelle più 
«aperte» che vengono qui pro¬ 
poste e che vanno da Fallmg 
downn Rata Dogs, dalla dura 
Big Biadi Manah a) cupo eso¬ 
tismo di Tetephone Cali from 
intanbul (ino ^la struggente 
Time (recentemente ripresa 
in Italiano da Andrea Mingar- 
di) Con Waits ci sono Ralph 
C^ey ai saxes, Greg Cohen, 
basso, la «lizard» Marc Ribot. 
chitarra e tromba. Michael 
Blair, percussioni, più Willie 
Schwarz su vari strumenti a 
cominciare dalla Itsarmonica. 
a DANIELE IONIO 


JAZZ 

Un piano 
lirico 
dal Savoy 

Paul Bley 
«Tums» 

Savoy SjLn92 


B La Ricordi, che sta pe¬ 
scando un po’ a casaccio nel¬ 
lo storico catalogo Savoy. ha 
in c^sio caso azzeccato. Ap* 
parso negli Stati Uniti un anno 
fa, l'album rappresenta la pri¬ 
ma edizione integrale d'una 
seduta di ventitré anni prima 
del pianista Paul Bley. Per 
qualche motivo, forse Tinsod- 
disfacente vendita del fazz in 
generale, la Savoy decise di 
non lame niente e solo tre ti¬ 
toli a[^>aivero più lardi in una 
antologia. FU lo stesso piani¬ 
sta a pubblicare il resto del 
materiale su una propria eti¬ 
chetta, Qui, finalmente, tro¬ 
viamo tutto. Pianista talvolta 
tentato da un’inloimaKtà alla 
Taylor, Bley ha sempre dato il 
meglio di sé conc^ndosi a 
un equilibrato ed elegante liri¬ 
smo, come qui avviene. L’inte¬ 
resse dell’album risiede anche 
nel quartetto: uno splendido 
Paul Motian atta batteria, l'al- 
lora grande Gary Peacock al 
basso e soprattutto jl sak teno-. 
re di John Gilmore in una del¬ 
ie sue ranssime sortile daH’Ar- 
keslra di Sun Ra, enfro la qua¬ 
le ha sempre espresso, tutta¬ 
via, più radicatmente il pro¬ 
prio mondo sonoro. 

a DANIELE IONIO 


ROCK 

Meglio 

nero 

cimericano 

Zombies 

Razor Raz 34 

Enc Burdon 

•1 Used to be an animai» 

Panarecord SHL 2006 * 

Ricordi 

■■ Per un verso almeno gli 
Zombies, nella miriade di 
gruppi inglesi, sotto stati dav¬ 
vero singolari: conquistato il 
successo nel dicembre del 
1987, un anno dopo non esi¬ 
stevano già più. Ma, fatto an¬ 
cora di più senza paralleli, i 
loro singoli, pubblicati «postu¬ 
mi», continuarono a mietere 
successo: come Time of ihe 
seasono la carezzevole, lirica 
A rose fbr Emify. Entrambe si 
ascoltano in questa compila¬ 
tion davvero storica accanto 
adaltre tredici canzoni, fra cui 
le celebri Ciri Help Me, She's 
Atoi TTMie (che li ^rtò ad es¬ 



sere il secondo gruppo ingle¬ 
se neiia ■top» Usa), Teli Her 
No. CK Zombies di Rod Ar- 
geni (tastiere). Paul Atkinson 
(chitem), Qiiìs White (bos¬ 
so). Hu^ Giuntfy ChaUoria) e 
Colin Blunslone (voce) non 
erano eccelsi come gruppo, 
ma avevano canzoni molto 
d’orecchio e cantabili, forti e 
ingenue nello stesso tempo. 
L’Eric Òurrion del singolo Hun 
For Tour Ufe e dell'album è 
invece d’oggi: ma lo spirito, 
molto nercHunerkano, sem¬ 
bra damerò intatto, come al- 
l'era dMii Animala. 

DDANIELEIONIO 
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COMMEDIA _ 

Dae vite aaa avella Reg 

Herbert Ross 
Interpreti: Anne BaiKioft, 
Shirl^ MacLaine, Mikhail 
Baryshnikov 
Usa 1977; Panarecord 


COMMEDIA 


DRAMMATICO 

LaaelteddifitQse 

R^ia: Geoi^ C. Scott 
Interpreti: George C. Scott 
Richard Baseliart 
Usa 1972; Warner Home 
Video 


THRHUR 


e di atmosfere esolenche II compu¬ 
ter Hai che guida la spedizione verso 
Giove, vero protagonista del film, ri¬ 
mane una delle invenzioni insuperate 
di lutto li moderno cinema di fanta¬ 
scienza Shimng invece è stona piut¬ 
tosto recente. Un blocco di nmandi 
alla fdtia, all'oirore, ai confini della 
coscienza, ai limiti del paranormale, 
ncondotti nel flusso di una incredibi¬ 
le perfezione stilistica e di una mania¬ 
cale abilità espressiva Arancia mec 
conica, infine, è i) film che nvela in 
Kubnck l'acuta percezione degli in¬ 
granaggi che muovono la moderna 
macchina del potere Qui l'aspro 
conflitto Ira ragionevolezza del senso 
comune e irrazionalità della violenza 
individuale si muta progressivamente 
in un nconoscimento reciproco tra 
dominio e violenza pianificata Da 
una parte efferatezza e sadismo, dal¬ 
l'altra il gngiore perbenista del mon¬ 
do borghese I due lati sono destinati 
a confondersi La parabola di Alex e 
dei suoi due amici teppisti asseconda 
questo percorso già traccialo Nessu¬ 
no stupore nel trovare alia fine i due 
in divisa da poliziotto, e il protagoni¬ 
sta rinsavito dalle «intemperanze gio¬ 
vanili» - sia pure dopo una cura - e 
integrato nel gioco cinico de) potere 


I ladri Omicidio allo secchio 

Regia. Lucio Pulci Regia: Arthur Pénn 

interpreti. Totò, Givanna Balli, Interpreti: Mary Steenburgen, 
Armando Calvo Roddy McDowail, Jan Rubes 

Italia 1959, Foni! Cetra Usa 1987; Panarecord 


CDMMEPIA _ 

Stnuia ia vita 

Regia Giuseppe Bertolucci 


PRAM MA TICO 

Doaaler coafldenztale 

Regia. David Drury 


Interpreti Diego Abatantuo- Interpreti; (Sabnel Byrne, Gre- 


no, Monica Cuemtore 
Italia 1988, Deltavideo 

PRAMMATICO _ 

Le notti bianche 

Regia- Luchino Visconti 
Interpreti: Mena Schei), Mar¬ 
cello Mastroianni, Jean Marais 
Italia 1957. De Laurentas 
Ricordi Video 


ta Scacchi. Denholm Elliotl 
Gb 1987; Multivision 

DRAMMATICO 

Riaonmnro 

Regia: Giuseppe De Santo 
Interpreti-. Silvana Mangano 
Vittono Gassman, 

Dons Dowling 

Italia 1949-, De Lauientns 

Ricordi Video 
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Indesit 

Nuova 
protesta 
a Roma 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

■i NAPOLI. Dobbiamo riba¬ 
dire il nostro no aH’assisten- 
ziatismo. Dobbiamo chiedere 
perciò che per i lavoratori 
deirindesit della Campania e 
del Piemonte siano trovate 
delle soluzioni che prevedano 
il reimpiego della manodope¬ 
ra in esubero e non una solu¬ 
zione rabberciata che garanti¬ 
sca soltanto il mantenimento 
del reddito; le confederazioni 
sindacali unitane ieri nel cor¬ 
so di una conferenza starnpa 
ad Aversa, in provincia di Ca¬ 
serta, hanno riaffermato sii 
obiettivi dei lavoratori dell'm- 
de»t ed hanno ribadito il rlflu- 
IO a qualsiasi soluzione che 
non preveda la reìndustrializ- 
24Zione dell'area casertana, 
un punto Imprescindibile del¬ 
le lotte di questi giorni. 

«Da oggi, hanno affermato i 
rapprentanti dei lavoratori •> 
comincia una nuova parte del¬ 
la trattativa. Il comitato dei ga¬ 
ranti si riunisce per decidere 
quali sono le misure da adot¬ 
tare. Poi il 5 di dicembre ci 

r rà una decisione definitiva». 

proprio a partire da questi 
appuntamenti che i sindacati 
lanciano la mobilitazione. Il 3 
dicembre, infatti, stanno pen¬ 
sando di effettuare un presi¬ 
dio de) Ministero delllndu- 
slria a Roma per ricordare 
quali sono gli obiettivi della 
lolla 

«Nell'area casertana, più 
che nel Piemonte - ha ricor¬ 
dato il sefiretano provinciale 
della egli Pasquale lorio la 
situazione è drammatica. In 
quest area noi abbiamo un 
lasso di disoccupazione del 
19%, un tasso supenore di 5 
punti alla media della Campa¬ 
nia, che pure è tra le più alte 
d'Ualia. Per questo noi chie¬ 
diamo un intervento e una de¬ 
cisione che non sia assìsten- 
zialistica. ma che prevede un 
reimpiego delle maestranze, 
che qui in quest'area hanno 
un’età compresa fra 130 e MO 
anni. Questi dati da soli basta¬ 
no a dimostrare la giustezza 
delle nostre richieste». 


jlirprf 

Acconti: 

ultimo 

giorno 

■■ Oggi è l’ultimo giorno 
per effettuare l’autotassa- 
zione d’acconto dell'Irpef, 
deirilor e deH’Irpeg. 

Il contribuente può deter- 
I minare l'acconto nella mi¬ 
sura del 95% di quanto ver¬ 
sato nel 1987 per l'Irpef; ri- 

? o 48 quadro N del modello 
40/88 e rigo 47 quadro N 
del modello 740-5; per l'I- 
lor: rigo 86 quadro O del 
modello 740/88 e rigo 38 
del quadro O del modello 
740-S, oppure nella misura 
del 95% deirimposta che si 

S revede dovuta per il 1988. 
iel caso in cui sì scelga 
quest'ultima strada va sotto¬ 
lineato che, a parziale cor¬ 
rezione di quanto scritto ve¬ 
nerdì 25 novembre, le de¬ 
trazioni di imposta, salvo 
eventuali aumenti di fine 
anno, per l'anno 1988 sono 
le seguenti: 

- 462.000 (coniuge a ca¬ 
rico): 

- 48.000 (1 figlio a cari¬ 
co); 

- 96.DOO (2 figli a carico); 
- 144.000 (3 figli a cari¬ 
co); 

- 192.000 (4 figli a cari¬ 
co); 

- 516.000 (spese per la 
produzione del reddito per 
lavoratori dipendenti); 

- 228.000 (ulteriore de¬ 
trazione per i lavoratori di¬ 
pendenti per redditi fino a 
11 milioni); 

- 150.000 (per redditi di 
lavoro autonomo o d'im¬ 
presa al di sotto di 6 milio- 
ni). 

Infine, si ricorda che i mi¬ 
nimi di versamento sono 
96.000 lire per l’Irpef e 
39.000 lire per i'ilor. 


Peitusola di Crotone 

Strade e ferrovia bloccate 
per difendere la maggiore 
azienda della Olabria 


m CROTONE. Gli operai 
della Pertusola e della Mon- 
ledison di Crotone hanno 
occupalo ieri le strade di 
accesso alla città e i binari 
della principale linea ferro¬ 
viaria. Crotone è rim«eta 
isolata fino alle prime ore 
del pomeriggioquando è ar¬ 
rivata la convocazione del 
consiglio di fabbrica da par¬ 
te del prefetto di Catanzaro. 

La lotta è stata decisa per 
riproporre all'attenzione 
del governo nazionale la vi¬ 
cenda Pertusola i cui risvolti 
appaiono sempre più 
preoccupanti e misteriosi. 
La Pertusola, con i suoi 840 
dipendenti e le 200 unità 
deirindoito, è la più grande 
fabbrica calabrese, ma ap¬ 
partiene ai francesi delia 
Pennaroja che hanno deci¬ 
so di spostare in Francia le 
lavorazioni tanto che hanno 
ceduto ai tedeschi della 
Preussag una parte del loro 
pacchetto azionario. Il re¬ 
sto. il 49%., è di proprietà 


della Gepi. 

GII o^rai chiedono da 
tempo che il governo italia¬ 
no riconosca i valori strate¬ 
gico e nazionale deile pro¬ 
duzioni Pertusola. La pro¬ 
posta è quella di azzerare la 
situazioneallontanando . la 
Gepi che si è rivelata inca¬ 
pace di gestire produzioni 
cosi complesse e delicate. 

È l’Eni, sostengono a Cro¬ 
tone, che deve rilevare lutto 
rimpianto che va rilanciato 
all'interno di una strategìa 
complessiva da definire con 
il piano nazionale sulle me¬ 
tallurgie non ferrose. Attor¬ 
no a questo obiettivo il go¬ 
verno deve prendere impe¬ 
gni precisi con i sindacati in 
una trattativa congiunta con 
l'Gni e le Partecipazioni sta¬ 
tali. E la mobilitazione, av¬ 
vertono gii operai del consi¬ 
glio di fabbrica, verrà man- ! 
tenuta fino al momento in | 
cui avrà inizio la trattativa 
attorno ai tavolo della presi¬ 
denza del Consiglio dei mi- i 
nistri. DAV: 


Economia e Lavoro 

Sotto l’Alto Patronato 
del capo dello Stato 

10 Spi Cgil celebra 

11 40“ anniversario 


I discorsi di Rastrelli, 
del ministro del Lavoro, 
di Rosa Russo Jervolino 
e Luciano Lama 


Formica ai pensionati: 
«Aiutatemi per la riforma» 


Formica si sente isolato nel governo e chiede a De 
Mita che rimuova gli ostacoli alla riforma della previ¬ 
denza e deirinps raccomandando ai sindacati che 
proseguano la loro pressione. Il ministro del Lavoro è 
intervenuto alle celebrazioni del 40* anniversario del¬ 
lo Spi. il sindacato dei pensionati Cgil, assieme al 
ministro per gli Affari sociali Russo Jervolino e al 
vicepresidente del Senato Lama. 


RAUL WITTENBERa 


M ROMA. Non capita spes¬ 
so che un ministro sì racco¬ 
mandi ai sindacati perchè lo 
sostengano nella sua azione. 
E' accaduto ieri, quando il ti¬ 
tolare del dicastero dei Lavo¬ 
ro Rino Formica ha portato il 
suo saluto ai pensionati della 
Cgil il cui sindacato Co Spi) 
sta celebrando i suoi 40 anni 
di vita. La previdenza pubbli¬ 
ca ha molli nemici che getta¬ 
no continui ostacoli alla sua 
riforma - ha detto • «la vostra 
pressione, il vostro condizio¬ 
namento sono necessari per 
vincere le tendenze, molto 
diffuse, ad abbattere lo Stato 
sociale». 

«E in alto uno scontro poli¬ 
tico sulla riforma previdenzia¬ 
le», ha precisato Formica, «c'è 
la resistenza di chi afferma di 
non voler trasferire risorse 
dalla produzione a una parte 
«inerte» della società». Qui il 
ministro ha voluto sollecitare 
l'orgoglio deU'uditorio, ] com¬ 
ponenti del Consiglio genera¬ 
le dello Spi, che non conside¬ 


rano affatto «inerti» i loro mili¬ 
tanti. E le resistenze sono an* 
che dentro al governo, spe¬ 
cialmente sulla ristrutturazio¬ 
ne deirinps: «proprio lunedi 
ho inviato una lettera a De Mi¬ 
ta affinché rimuovesse gli 
ostacoli apparsi dentro al go¬ 
verno», ha detto Formica: pro¬ 
prio davanti a lui il prendente 
deirinps Giacinto Miliiello lo 
ascoltava con particolare at¬ 
tenzione. 

Mentre a un centinaio di 
metri più in là, davanti a Mon¬ 
tecitorio i picchetti dei pen¬ 
sionati Cgil, CisI e Ui) prose¬ 
guivano il «!iit-in» con cui da 
giorni sostengono le richieste 
àndacali alla Finanziaria '89. 
la celebrazione dei 40 anni 
dello Spi era stata aperta dal 
numero due dello Spi Raffaele 
Minelli. &bìto dopo il discor¬ 
so del segretario generale 
Gianfranco Rastrelli presenti i 
massimi dirigenti della Cgil: in 
particolare Antonio Piziinato. 
che era accompagnato da Ot¬ 
taviano Del Tbreo. viveva la 



I pensionali M decimo oìnnto di picchetti a Montecitorio. Oggi 
Nilde lotti riceve una delegazione di donne 


sua ultima manifestazione co¬ 
me segretario generale della 
confederazione. Rastrelli ha 
tracciato un bilancio della po¬ 
derosa crescita dello ^ (2 
milKMii 62.512 iscritti, aumen¬ 
tati dì oltre I2^ìla in \m an¬ 
no). delle sue battaglie, delle 
sue cortquisie. Si è soffermato 
sui nuovi problemi degli an¬ 
ziani: oggi, ha detto. « tende a 
dare un significato ne^tivo al 
fenomeno deH'invecchiamen- 
to della popolazione, «mentre 
invece occorte constatare e 
valorizzare un risultato positi¬ 
vo determinato dalle conqui¬ 
ste sociali, dal progresso delia 


scienza e della tecnica». Molti 
partano del «pianeta anziani»: 
per Rastrelli la dehnizione 
rappresenta la dimensione del 
fenomeno, ma è limitativa per 
l'idea di separatezza che ci sia 
dentro. E la stessa crescita de) 
numero degli anziani «impone 
la salvaguardia de) sistema 
previdenziale riformalo per¬ 
chè è improbabile una solu¬ 
zione esclusivamente garanti¬ 
sta e assistenziale: si risolve¬ 
rebbe in un peso economico 
che nessun paese o bilancio 
statale potrebbe sopportare». 
E oggi per^no il termine «an¬ 
ziano» non rappresenta più 


una realtà dinamica, in conti¬ 
nua trasformazione, di sogget¬ 
ti spesso mollo diversi fra lo¬ 
ro. 

Anche il ministro per gii Af¬ 
fari sociali Rosa Rm^ JetvoU- 
no ha voluto portare il suo sa* 
luto sottolineando le «capaci¬ 
tà di proposta e decisione» 
con cui i tre sindacati dei pen¬ 
sionati Italiani sanno presen¬ 
tarsi «come protagonisti» nella 
società. Poco prima aveva 
parlato il vicepresidente de) 
Senato Luciano Lama che ha 
ricordalo le battaglie di Di Vit* 
torio negli anni 40 per l'eslen- 
sione della pensione a tulli i 
vecchi lavoratori, e la prima 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico negli anni 70. Ed ora - 
ha detto > i pensionali conti¬ 
nuano ad operare «per rico¬ 
struire una unità più ampia sui 
valori comuni di libertà, giusti¬ 
zia e solidarietà», pur sapendo 
che occorre riconoscere le 
■differenziazioni sociali deri¬ 
vanti dalla professionalità, dal 
talento e anche dalla fortuna». 

Dopo l'omaggio di CisI e Uil 
attraverso le parole di Gian¬ 
franco Chiapella e Vjilorìo Pa¬ 
gani, ha concluso la prima 
glorttata delle celebrazioni 
(che terminano sabato con 
una «festa» al palazzo dello 
Sport) il segretario confedera¬ 
le della Cgil Giuliano Cazzola 
facendo notare come il sinda¬ 
calismo confederale tra i pen¬ 
sionati è diventalo una forza 
egemone. 


La propone il governo a favore degli enti locali. 2.000 miliardi 
il gettito previsto. Netta opposizione di Pei e Sinistra Indipendente 

Tascap, tassa per chi produce 


Dopo il tira e molla dei giorni scorsi, le indiscrezio¬ 
ni e I cambiamenti annunciati e ritirati, la nuova 
tassa comunale sulle attività produttive è stata (or- 
malizzata da governo e maggioranza. L’ha illustrata 
in aula a Montecitorio Pier Luigi Romita, relatore 
della legge sull'autonomia impositiva degli enti lo¬ 
cali, «collegata» alla finanziaria. Pei nettamente cri¬ 
tico. La Sinistra indipendente: è incostituzionale. 


QUIOO DELL'AQUILA 


■1 ROMA Duemila miliardi. 
Il pentacolore pensa di rastrel¬ 
lare circa duemila miliardi at¬ 
traverso la tassa comunale sul¬ 
le attività produttive. Un bai- 
tétto che con l'autonomìa im- 
positiva ha ben poco a che ve¬ 
dere. visto che non si tratta dì 
razionalizzare il prelievo tribu¬ 
tario complessivo, ma sempli¬ 
cemente dì aggiungere un al¬ 
tro gravame a quelli in vigore. 
L'occasione per condurre in 
porto questa operazione, ispi¬ 
rata e sostenuta dal ministro 
delle Finanze democristiano 
Emilio Colombo, è fornita dal¬ 
la legge suli'aulonomia ìmpo- 
siliva che fa parte de) pacchet¬ 


to di leggi collegale volute da 
De Mita a sostegno della fi¬ 
nanziaria e del bilancio. Ieri si 
è incaricato Pier Luigi Romita, 
presidente della commissione 
Finanze e relatore in aula, di 
illustrare ì contenuti del prov¬ 
vedimento. La tassa, che por¬ 
terà il nome dì «Tascap», è ri¬ 
volta a tutte le attività produt¬ 
tive: commerciali, artigianali, 
industriali, professionali, turì¬ 
stiche e agricole. Si appliche* 
rà sulla base di coefficienti ri¬ 
cavabili dalla tipologia del¬ 
l'Impresa e dalla superficie sia 
coperta sia scoperta, anche se 
con «pesi» diversi. 

Più in particolare, la mano¬ 


vra proposta da) governo do¬ 
vrebbe rtelle Intenzioni prò» 
durre un gettito di 1950 miliar¬ 
di, I4S0 dei quali ricavabili 
dalle attività fmxfuttive. 300 
dal lavoro aulonomoe profes¬ 
sionale, e 200 dalla riparame¬ 
trazione delle aree scoperte 
delle unità produttive. Per i) 
Pei e lo ha ribadito in aula 
Bruno Soiarolì - st tratta intan¬ 
to di stime de) tutto inattendi¬ 
bili, visto che prendono a rife¬ 
rimento tt censimento deU'l- 
slat de) 1981. Inoltre, non si 
può partare di autonomia im* 
positiva per un'impoita che sì 
aggiunge alle altre esistenti. 
D’altra parte ormai da cinque 
anni i vari governi sì rifiutano 
dì procedereatm'organlca re* 
visione del sistema tributario, 
preferendo adottare di anno 
in anno provvedimenti im¬ 
provvisati e ricorrere a trovale 
dell'ultim'ora. Il lo ha ri¬ 
cordato ancora Scriaroti, è per 
una autoriomìa finanziaria dei 
comuni airintemo della quale 
si preveda una compartecipa¬ 
zione ai gettito dell’Irpef e 


rindivìduazìone del settore 
immobiliare per l'adozione di 
misure di autonomia imposili- 
va. 

Molto critici nei riguardi 
della nuova lassa comunale 
gli indipendenti di sinistra che 
peraltro hanno presentato ieri 
una pregiudiziale di cosiiiu- 
zìonalità a firma Vincenzo Vi- 
sco e Franco Bassanini. A loro 
giudìzio l'imposta contrasta 
con la Costituzione, là dove 
essa fa cenno ^)a parità di 
trattamento fiscale e alla pro¬ 
gressività in relazione alla ca¬ 
pacità contributiva. La pregiu¬ 
diziale sarà volata dall'aula 
stamattina. 

Ma anche i socialisti hanno 
preso le distanze dal balzello. 
Secondo quanto scrive oggi 
5uir«Avantif» il vice responsa¬ 
bile degli enti locati di via del 
Corso, Arturo Bianco, essa 
■non è di certo figlia dell’ela¬ 
borazione socialista». Il P» - 
aggiunge Bianco > è disposto 
a modificare il provvedimento 
in due direzioni; «Rendendolo 
più elastico accrescendo ì 


Però... 


A Montedtorio 
la protesta 
dei marittimi 


■i ROMA. Opposizione 
decisa all'esodo incontrol¬ 
lato dei 1500 marittimi pro¬ 
posto dal governo e al ten¬ 
tativo di modificare per leg¬ 
ge il codice di navigazione 
navale, prerogativa della 
contrattazione di categoria. 
Sono le due richieste princi¬ 
pali delie organizzazioni 
sindacali dei marittimi e dei 
portuali la cui pròlesta ieri 
ha pesato come una cappa 
sull'andamento della di¬ 
scussione in aula sulla legge 
«collegata» relativa ai tra¬ 
sporti. Sul tappeto la propo¬ 
sta dell'esecutivo che si di¬ 
vide in due grandi capitoli. 
Il primo riguarda il trasporto 
pubblico urbano, extraur¬ 
bano, ferroviario e aereo. 
Qui la mano pesante del go¬ 
verno si è posata sulle tarif¬ 
fe (che lieviteranno note¬ 
volmente) e sul fondo na¬ 
zionale trasporti (che ha su¬ 
bito consistenti tagli). In più 
si vuole il passaggio di linee 
«ricche», cioè in attivo di 
gestione, ai privati e il man¬ 
tenimento dì quelle co^d- 
dette «sociali» alla pubblica 
amministrazione (Stato ed 
enti locali e regionali). Il se¬ 
condo capitolo della legge 
coilegata riguarda invece i 
trasporti marittimi. E il go¬ 
verno oltre ad aumentare 
anche qui i costi tariffari, 
scompiglia i compiti e le 
mansioni delle varie catq- 
i gorie del settore; da) tra¬ 
sporto dei bagagli (che vie- 
I ne reso facoltativo), all'or- 
j me^gio e al pilotaggio delle 
I navi in banchina, al «rizzag- 
gio» (cioè al fermo) delle 
auto e dei camion nei tra¬ 
ghetti. Per di più il governo 
propone l’allontanamento 
I di 1500 marittimi e ammini¬ 


strativi della Finmare che ri¬ 
sulterebbero in esubero. 
Per loro solo la via del pre¬ 
pensionamento e della cas¬ 
sa integrazione. 

Questo insieme di orien¬ 
tamenti ha già provocato 
fermi del lavoro e scioperi 
in molti porti italiani crean¬ 
do disagi non indifferenti 
Oa Regione Sardegna ieri ha 
chiesto la precettazione de¬ 
gli scioperanti). In partico¬ 
lare j marittimi, tramite le 
loro organizzazioni sinda¬ 
cali, hanno fatto sapere che 
> già sottoposti ne) settore 
privato a turni stressanti • 
non intendono svolgere an¬ 
che le mansioni (ino a oggi 
riservate ai portuali; e per 
l'eventuale accesso alle 
proposte di prepensiona¬ 
mento, chiedono incentivi 
e agevolazioni di vario tipo, 
COSI come sono stati adotta¬ 
ti in passato per altre cate¬ 
gorie di lavoratori (siderur¬ 
gici, chimici, gli stessi por¬ 
tuali). Dal canto loro i «ca¬ 
malli» oltre a contrastare 
nel merito la riduzione delle 
retribuzioni conseguente al¬ 
la revisione delle mansioni, 
denunciano il tentativo di 
modificare con un disegno 
di legge il codice navale di 
navigazione che attiene alta 
contrattazione sindacale. 

Delegazioni di marittimi e 
portuali hanno protestato 
ieri mattina davanti a Mon¬ 
tecitorio e sono state a col¬ 
loquio con vari gnippj poli¬ 
tici. Per il Pei le hanno rice¬ 
vute in due incontri separati 
il capogruppo Renato Zan- 
gheri, il vicepresidente vica¬ 
rio Adalberto Minucci, Sil¬ 
vano Ridi e Mario Chella 
che hanno espresso appog¬ 
gio e solidarietà alla lotta. 


Aerei, altri scioperi 

Dal 9 dicembre 
fermi anche i piloti 
Oggi voli regolari 


margini dì autonomìa dei Co¬ 
muni e adottando contestual¬ 
mente significativi elementi di 
riequilibrio nei trasferimenti 
dello Stato, così da non svan¬ 
taggiare le aree più deboli del 
paese». 

Oltre alla Tascap, la legge 
contiene anche altre rilevanti 
«novità». Alcune positive e do- 
vute principalmente all'ìnizia- i 
tiva assunta dal Pei in com¬ 
missione, come la riduzione 
della percentuale di copertura 
dei servizi a domanda indivi¬ 
duale che il governo voleva 
portare al 60% e che resterà 
invece al 36% (tradotto in sol- 
doni significa che un asilo ni¬ 
do non costerà neir89 anche 
700-800mila lire al mese, ma 
resterà ai livelli dì quest'an¬ 
no). O come la scomparsa 
della ventilala addizionale del 
50% sulla lassa della nettezza 
urbana. Inglobalo in questo 
tributo lo spazzamelo delle 
strade, ma non le spese per il 
verde e l'ambienle, come vo¬ 
leva invece II governo- Scom¬ 
paiono infine Timposia di sog¬ 
giorno e quella sui cani. 


■i ROMA. Situazione sem¬ 
pre più caotica ne) trasporto 
aereo, anche se solo per oggi 
si dovrebbe volare regolar¬ 
mente. Infatti mentre prose¬ 
gue lo sciopero dei controllori 
di volo, che fino al 3 dicembre 
bloccano il traffico aereo per 
quattro ore al giorno, ieri è 
giunto l'annuncio deirinizio 
di una raffica dì scioperi an¬ 
che dei piloti aderenti ai rin- 
dacati autonomi Anpac e 
Appi, Un solo spiraglio sem¬ 
bra intrawedersi con la comu¬ 
nicazione, in serata, della so¬ 
spensione dello sciopero già 
previsto per oggi in concomi¬ 
tanza con un incontro con l’a¬ 
zienda dì assistenza d) volo. 
Per oggi, quindi, i voli dovreb¬ 
bero essere regolari, mentre sì 
incrudisce lo scontro aH’aero- 
porto di Venezia che è rima¬ 
sto bloccato per tutta la gior¬ 
nata di ieri per lo sciopero del 
personale di terra dipendente 
dalla «Save», la società che ge¬ 
stisce lo scalo; in serata è 
giunta la notizia della rottura 
delle trattative ed i sindacati 
di categorìa di Cgil-Cisl-Uil 
hanno annuncialo che da oggi 


inizierà una autogestione da 
parte del personale che ha 
preannuncialo un altro scio¬ 
pero per II due dicembre. 

Ma torniamo alla proclama¬ 
zione del nuovo sciopero dei 
piloti, che protestano contro 
l'andamento negativo della 
trattativa per il rinnovo del 
contralto di lavoro; inizieran¬ 
no con 24 ore dì astensione 
da tulle le partenze dallo sca¬ 
lo di Fiumicino a partire dalie 
21 del 9 dicembre. Altre 24 
ore di sciopero, articolate fa 
due ore di blocco giornaliero, 
sono previste da) giorno 11 al 
16 dicembre e dall'S al 13 
gennaio, li primo «pacchetto» 
(dall'l 1 ai 16) sarà cosi artico¬ 
lato: per quanto riguarda ì voli 
a corto ràggio Tlt dicembre 
dalle 6 alle 8,30; il 12 dalle 
7,30 alle 9,30: il 13 dalle 8.30 
alle 10,30: il 14 dalle 9,30 alle 
11,30; il 15 dalle 6,30 alle 
8,30; il 16 dalle 8 alle 10. Nei 
prossimi giorni saranno rese 
note le modalità degli scioperi 
datrs al 13 gennaio e tutte 
quelle per i voli a lungo rag¬ 
gio. Anpac e Appi informano 
che verranno comunque ga¬ 
rantiti i voli per le ìsole. 


queste culture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 
E adesso te le montano anche ^tuitamente! 

La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Rat Perché è progettata e collaudata all’origine per garantirti la massi¬ 
ma efficienza ed affidabilità. Rat, oggi, fa ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Rat. 
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a un’ora 
Imprecisata 
lo Shuttle 
superseqreto 

Non si sa con precisione nemmeno l’ora della partenza del 
nuovo Shuttle. ì'Aliantis, che metterà in orbita un carico 
utile segretissimo per conto del Pentagono li conto alla 
rovescia è cominciato lunedì, ma l'ora del lancio non è 
stata definita dalla Nasa: Si sa solo che potrebbe avvenire 
tra le 6,32 e le 9,32 locali de) mattino Nonostante la 
cortina di segretezza fonti de) congresso ritengono che il 
Payload o carico utile consìsta in un sofisticato satellite 
Lacrosse. Se si tratta del Lacrosse, destinato a rilevare 
movimenti di carri armati, postazioni missilistiche, disloca- 
menti militari, e altri possibili obiettivi io si vedrà subito Lo 
Shuttle Àtlantis, dovendo portare il carico in un'orbita 
gelale che si sviluppa in modo particolare sull'Unione 
Sovietica, virerà spettacolarmente a nord subito dopo il 
lancio. 



Un caso di plagio scientifi¬ 
co. in America, risulta in ge¬ 
nere in un piccolo scandalo 
e in molti pettegolezzi; limi¬ 
tati però aH’ambiente uni¬ 
versitario A meno che, co¬ 
me Questa volta, l'autore 
dei plagio sta un professo¬ 
re, ma un professore della 
famosa, celebrata, snob Harvard University. Un dato che 
rende la notizia talmente succosa da farla apparire in pri¬ 
ma pagina sul /Veto Korft Times e sul Washington Posi. Il 
colpevole, Sherverl Frazìer, noto psichiatra e direttore di 
una delle cliniche universitarie, si e dimesso ieri dopo aver 
ammesso di aver «rubato» informazioni e dati elaborati dai 
suoi colleghi; e di averli usati in quattro suoi saggi, pubbli¬ 
cati tra il 1966 e il 1975 Per Harvard, è il primo caso nella 
storia di dimissioni per plagio. Plagio scoperto, all'inizio di 
quest'anno, da uno studente di medicina della University 
of Rochester, Paul Scatena. Che, confrontando un saggio 
^ Fraziercon un altro scritto nel 1961 da un altro profes¬ 
sore, Ronald Molzack, li aveva trovati identici. E li aveva 
segnalati alla Harvard Medicai Scholl. 


Scandalo 
in Usa 

per un plagio 
scientifico 


L’Oms: rallenta 
il tasso 
di contagio 
dell’Alt 

per il prossimo futuro, spie¬ 
gando che sta cambiando per il meglio e rapidamente 11 
comportamenlodi alcuni dei gruppi ad alto rischio. Mann, 
l'esperto deil'Oms, per iilustrare come cambia it compor¬ 
tamento dei gruppi a rìschio, ha fatto l'esempio di San 
Francisco, la città californiana dove nel 1982 il tasso di 
contagio tra la popolazione omosessuale maschile era del 
15% circa l'anno, ma oggi è sceso al)'l%. Ad Amsterdam il 
tasso di contagio nello stesso gruppo di persone è sceso 
dal 10% nel 1983 a meno dciri%. Mann ha messo in 
guardia però da un eccessivo ottimismo', il pericolo resta è 
molto diffuso e continua diffondersi, ha dello. Ma ha 
espresso soddisfazione per come procedono i programmi 
di prevenzione e di informazione «due anni fa il mondo 
non sapeva molto dell'Aids mentre ora sondaggi di opinio¬ 
ne in diversi paesi mostrano che almeno il 95% degli inter¬ 
pellati sanno che esiste l'Aùds e che si trasmette attraverso 
contatti sessuali. 

Il virus Hiv 
«sbaglia» 
più del normale 
nel trasmettere 
I dati genetici ! 

ilonì' gènètlchè cofnmeire 
degli «errori di ortografia* non solo nel passare da sogget¬ 
to a soggetto, ma addirittura da cellula in cellula. In effetti 
I medici riscontrano diversi tipi di virus Hiv-1 perfino in 
cellule diversa dello stesso paziente. Secondo i due gruppi 
di ricercatori - Preston e l^b deH'Università di Washin- 

S (on in collaborazione con Poisz deU'Università statale di 
lew York da una parte, Roberts, Bebenek e Kunkel deil'l- 
siituto nazionale per le scienze ambientali e della salute 
dalFaltra - i'Hiv-l sbaglia i suoi messaggi a causa dell'atti¬ 
vità erratica deH'enzIma transcriptase, responsabile della 
trasmissione delle informazioni genetiche via Rna del virus 
al Dna delle cellule che attacca. L'enzima, secondo i cal¬ 
coli dei ricercatori, è insolitamente erroneo nelle sue tra¬ 
smissioni, commettendo dieci volte il numero degli errori 
•normali» per altri virus. 


Due diverse équipe di ricer¬ 
catori americani hanno 
scoperto il perché siano 
stati scoperti tanti diversi ti¬ 
pi di vinis dell’Aids. Le ri¬ 
cerche hanno permesso di 
appurare che lo Hiv-I, il vi¬ 
rus principale dell'Aids, nel 


L'Aids continua a mietere 
vittime e il numero delle 
persone infette continua a 
progredire, ma gli esperti 
dell Organizzazione mon¬ 
diale della sanità (Òms) 
hanno drasticamente ridot¬ 
to le previsioni di contagio 


Due ricerche condotte a 
San Francisco e a New 
York dimostrerebbero che 
il virus dell’Aids si diffonde 
più velocemente tra coloro 
che si iniettano cocaina più 
che tra i consumatori di 
eroina. Apparentemente, la 
ragione è che questa droga 
viene iniettata con una frequenza maggiore rispetto all e- 
roina. L'alto rischio di Aids per chi si inietta cocaina com¬ 
porta maggiori complicazioni per la prevenzione e la cura: 
«In realtà - afferma II professor Andrew R. Moss, direttore 
del dipartimento di epidemiologia deirAìds del General 
Hospital di San Francisco - noi non abbiamo un tratta¬ 
mento veramente efficace per la cocaina». 


L’Aids si diffonde 
più velocemente 
tra i consumatori 
di cocaina 


ROMEO BASSOU 


Anche nel mondo animale 
«circola» la droga: i pusher 
preferiscono le formiche 


L’Atemeles, il Lomechusa, 
il Paussus: producono 
e somministrano stupefacaiti 


Spacciatore & coleottero 


Anche in certe società animali circola la droga e 
le più colpite dal flagello sono alcune specie di 
formiche. Gli spacciatori diffondono le micidiali 
sostanze in cambio dì vitto, alloggio e di tutte le 
comodità che solo un esercito di colf può assi* 
curare. Ma anche il gatto di casa a volte si droga. 
Luì però è un dritto, e come vedremo non si 
lascia incastrare. 


MIRELLA DELFINI 


im Uno dei più noti spac¬ 
ciatori è il coleottero Lome¬ 
chusa, che sì intrufola nei 
nidi delle formiche rosse e 
benché sia diverso dalle sue 
vittime riesce a farsi accet¬ 
tare, servire e riverire in 
cambio delia droga. Questo 
malvivente che appartiene 
alla tribù degli stafilinidi 
(quasi tutti ladri, truffatori e 
assassini) ha sull’orio di 
quattro segmenti dell'addo¬ 
me due ciuffi di peli gialli, 
detti tricomi, che secerno¬ 
no lo stupefacente di cui le 
formiche diventano schia¬ 
ve. «Si sarebbe chiamata 
Lomechusa - scrive Rémy 
Chauvin nel suo libro // 
mondo delle formiche « 
un'awelenatrice deil'antica 
Roma, e io ho sempre pen¬ 
sato a una consonanza sini¬ 
stra...». 

In poco tempo le formi¬ 
che drogate incominciano 
a dare segni di alterazioni 
comportamentali. Trascura¬ 
no i loro dpveri per cocco¬ 
lare io spacciatore e la sua 
dannata progenie. Lo pro¬ 
teggono e lo nutrono rigur- 
itando il meglio del loro ci- 
o nella l^occa del parassi¬ 
ta, che se ne sta in Uncini¬ 
le. a zampe ripiegate, e non 
sì preoccupa nemmeno di 
fare toletta perché ci pensa¬ 
no le vittime. 

L'abuso del veleno si ma¬ 
nifesta in modo evidente: 
perdono il senso deH'equilj- 
brio, sbarellano, non sanno 
più orientarsi dentro il for¬ 
micaio. A poco a poco di¬ 
menticano tutto, perfino di 
provvedere alla regina, esi¬ 
genza primaria fortemente 
impressa nella loro memo¬ 
ria genetica. Sua Maestà, 
malnutrita e trascurata, par¬ 
torisce figli anormali, prin¬ 
cipesse balorde e malatìc¬ 
ce. 

In breve nella colonia tut¬ 
to va a catafascio. Nessuno 
ha più voglia di lavorare, 
non si fanno riparazioni, sì 
dà fondo alle riserve di ci¬ 
bo, ma i figli dei padroni di 
casa restano a bocca asciut¬ 
ta mentre quelli del Lome¬ 
chusa ingrassano. A volte il 
delinquente pretende addi¬ 
rittura di mangiarsi le uova e 
i piccoli delle formiche. Lo¬ 
ro, completamente rimbe¬ 
cillite, accettano l'orrendo 
baratto senza protestare. 

Lo studioso Bert Hòlldo* 
bler (1967-1971) ha con¬ 
dotto una serie di esperi¬ 
menti sul comportamento 


di un altro coleotterino sta- 
filinide, ì'Atemeles putti' 
cof/is, che si insinua nei nidi 
di Formica e di Myr/nica 
per divorare le larve. E l'o¬ 
dore portato dalla brezza 
che Io guida verso le colo¬ 
nie, e infatti percorre un 
cammino che è sempre sot¬ 
tovento. Anche lui offre in 
cambio una sostanza, pro¬ 
dotta dalla cosioetta 
«ghiandola di acquietamen¬ 
to», che ha il potere di bloc¬ 
care subito l'aggressività 
delle operaie. 

Poi spaccia un'altra dro¬ 
ga che esce dalle ghiandole 
chiamate «di adozione». 
Quando la formica l'ha lec¬ 
cata il gioco è fatto, ossia 
VAtemeles viene condotto 
quasi in trionfo dentro il for¬ 
micaio e definitivamente 
adottato. In questo caso pe¬ 
rò l’insetto non distrugge la 
colonia. Si accontenta di 
essere nutrito, accudito, e 
di sgranocchiarsi un po' di 
bebe quando ne ha voglia. 
Non si mette mai, come il 
Lomechusa, in condizione 
di dover andare in cerca di 
un altro nido perché quello 
che lo ospita orarpai è deva¬ 
stato. Abita lì. come molti 
parassiti innocui, e vive nel 
lusso, senza dover lavorare. 

(1 Paussus, un coleottero 
della superfamiglia dei ca- 
rabidi, piccolo, bruno, con 
grosse antenne a forma di 
clava, è anche lui parassita 
delle formiche, e tutt'altro 
che simpatico. Sicuramente 
la secrezione che offre è 
sempre una droga, e così 
convicente da metterle in 
uno stato di soggezione che¬ 
la scienza non e ancora riu¬ 
scita a spiegare. La formica 
che ha assaggialo quel li¬ 
quore (lo riferisce G. Le Ma- 
sne, uno dei mirmecologi 
più attendibili) ripiega fe 
zampe e prende un atteg- 

f ilamento «pupale» mentre 
ui la sventra e incomincia a 
divorarla senza che lei si ri¬ 
belli. Anzi, a volte sembra 
perfino che lo accarezzi 
con le antenne. Se arrivano 
le congeneri, invece di bat¬ 
tersi per difendere la sven¬ 
turata incominciano anche 
loro a leccare il Paussus. 
Le prede, così ridotte, vivo¬ 
no ancora qualche giorno, 
e lui si diverte a sboccon¬ 
cellarle, senza finirle mai 
del tutto. 

Nel 1969 Rémy Chauvin 
scriveva che la «fomecuso- 
mania» è forse il solo caso 


conosciuto dì tossicodipen¬ 
denza negli animali, ma a 
quanto pare sbagliava, il 
suo «forse» era più che giu¬ 
stificato. E se è vero che le 
società delle formiche sono 
quelle in cui si ritrovano più 
spesso comportamenti che 
assomigliano ai nostri, biso¬ 
gna ammettere che anche 
nella tragedia della droga 
uomini e insetti sembrano 
vivere esperienze simili, 
non solo, ma ugualmente 
devastanti sìa sul piano indi¬ 
viduale che sociale. 

E aniviamo ora al gatto, 
che a volte si droga anche 
lui, ma è un furbo, c non si 
lascia incastrare da nessu¬ 
no. Intanto il gatto ha scelto 
l'erba. E il suo r^>portò con 
la droga è del tutto diverso. 
Anzi divertente. Ne parla 


sul New Scìenlist una testi¬ 
mone oculare, la scrittrice 
scientifica inglese Linda 
Gamlin. Sapeva già che i 
gatti usano un allucinoge¬ 
no. perché giusto un anno 
fa era uscito (sempre sui 
New ScienUsi) un articolo 
intitolato «Regalate un thrill 
al vostro gatto per Natale»), 
scrìtto da Jeremy Cherfas. 
Mai la Galmin non avrebbe 
mai pensato di vedere il suo 
micio pacioso e vecchiotto 
alle prese con l'erba. 

Era in giardino, racconta, 
e riiletteva sulla propos;la 
del giudice inglese di libera¬ 
lizzare la droga. Ail'improv- 
VISO ha visto il gatto alzarsi, 
camminare morbidamente 
verso un angolo verde, cer¬ 
care una pianta e mettersi a 
masticarla con cura. Era 


una piantina spontanea, dai 
fiorellini azzurri, che al suo 
paese chiamano Catnip (sul 
dizionario deH’Enciclope- 
dia Britannica si legge che è 
un'erba aromatica, dal no¬ 
me ufficiale Nepeta cataria, 
delta comunemente Co/- 
mini, menta da gatti). 

La scena era eccezionale. 
In poco tempo il micio sem¬ 
brava un altro. Allegro, gio¬ 
cherellone come un gattino 
di pochi mesi, saltava qua e 
là da sembrare matto, [wi si 
sdraiava sulla schiena strofi¬ 
nandosela deliziato. La me¬ 
tamorfosi durava una deci¬ 
na di minuti, poi il micio rin¬ 
saviva. ridiventava adulto, e 
non si sognava nemmeno di 
correre a «farsi un altro spi¬ 
nello». Anzi, si addormenta¬ 
va soddisfatto, avendo sca¬ 


ricato la noia e le frustrazio¬ 
ni (ammesso che un gatto le 
abbia). All'erba (ornava so¬ 
lo dopo un po’ di giorni, ri¬ 
facendo tutta la scena da 
capo. Insomma, si gestiva la 
sua droghina con grande 
sapienza. 

Certo, scrive la Gamlin, 
se fosse stato in giro per la 
strada avrebbe potuto cor¬ 
rere dei rìschi, ma dopotut¬ 
to era al riparo, in casa sua. 
E così la studiosa ha comin¬ 
ciato a chiedersi come mai, 
oggi che l’industria chimica 
sa fabbricare quasi tutto, 
non si riesce a preparare in 
laboratorio una cosa del ge¬ 
nere per uso umano. Qual¬ 
che sostanza che ti faccia 
stare bene quando ti senti 
giù, ma non abbia effetti 


collaterali, non danneggi 
l'organismo, non ti dia l'an¬ 
goscia del dopo, e che anzi 
ti regali un bel sonno risto¬ 
ratore. 

Ci si potrebbe mettere 
dentro un marchingegno 
che ti faccia sentire a disa* 
gio se alzi troppo le dosi, e 
una specie di blocco che 
permetta alla droga di atti¬ 
varsi solo a contatto con 
enzimi intestinali, rendendo 
inutile iniettarsela con le si¬ 
ringhe, eccetera. L’elenco 
defle possibilità è infinito 
come la fantasia umana, pe¬ 
rò se un chimico ci si dedi¬ 
ca un po’ la Jaccenda può 
funzionare. E ovvio, dice 
Linda Gamlin. che questa 
droga va gestita dallo Stato, 
Perché noi non abbiamo la 
saggezza del gatto. 



Un incontro con l’ematologo Franco Mandelli 

Leucemia: ancora fondi 
per avere più risultati 



Un’inchiesta della Cee sulla sicurezza dei sistemi informatici 
rivela la loro incompiutezza ed estrema vulnerabilità 


computer che non tiene i segreti 


José Carreras terrà un concerto in Vaticano per la 
raccolta di fondi a favore deU’Ail, l’Associazione 
italiana contro le leucemie. È solo un’iniziativa, an¬ 
che se eccezionale, per favorire un'azione di solida¬ 
rietà che ha preso avvio quasi vent’anni fa. E Tema- 
tologo Franco Mandelli spiega che cosa fare con¬ 
cretamente per ì leucemici oggi, anche nel campo 
dell’assistenza che occorre dopo il trapianto. 


H ROMA. «José Carreras è 
una persona straordinaria¬ 
mente motivala e dà a chi gli 
sta vicino un senso di grande 
tranquillità: sarebbe un medi¬ 
co ideala in un centro come 
questo». 

Il professor Franco Mandel¬ 
li, un'altra persona estrema- 
mente motivata, parla del 
concerto che il cantante spa¬ 
gnolo, colpito, come è noto, 
da leucemia acuta e poi sotto¬ 
posto ad un autotrapianto, 
terrà in Vaticano il 9 dicembre 
prossimo allo scopo di racco¬ 
gliere fondi da devolvere al- 
l'Ail, l’Associazione italiana 
contro le leucemie. Ma, in una 


salelta del suo quartier gene¬ 
rale. al centro di ematologia, 
con annesso «day hospital», 
vuole, con tutta l’immediatez¬ 
za di chi sa unire passione e 
speranza, render chiari i con¬ 
torni di un’iniziativa di rilancio 
deH’Ail, come punto di forza 
di un solidarismo e di un vo¬ 
lontariato che ha già riversato 
dal «privalo» al «pubblico» ri¬ 
sorse preziose in termini di 
denaro, strutture, borse di stu¬ 
dio, aiuti d'ogni genere, tanto 
da contribuire agli stessi con¬ 
fortanti risultati che nella tera¬ 
pia delie leucemie si sono co¬ 
minciati a verificare. 

È un «fai da te» iniziato ne! 


1969. Oggi l'Ail conta 40.000 
iscritti, suddivisi in tredici o 
quattordici sezioni, e intende 
muoversi seguendo il modello 
più generale dell’associazioni- 
smo contro il cancro Vuole, 
cioè, pesare di più Giusta¬ 
mente. Dice Mandelli «1 nuovi 
leucemici in Italia sono ogni 
anno quattro o cinquemila, 
mentre i pazienti complessi¬ 
vamente sono 25-30.000. Ma. 
se la guarigione definitiva è 
una realtà possibile per un ter¬ 
zo circa degli ammalati adulti, 
e in alcune varietà di leucemia 
fino al 70 per cento dei casi 
nei bambini, tulio questo ri¬ 
chiede un'ingente raccolta di 
fondi. Fondi per i duecento 
trapianti che si fanno ogni an¬ 
no in Italia e per gli altri due¬ 
cento che vengono inutilmen¬ 
te richiesti E fondi per l'assi¬ 
stenza. È una mia "ossessio¬ 
ne" poter disporre, come lutti 
i centri del mondo, di un "re¬ 
sidence" per accogliere i tra¬ 
piantali e i loro familiari. L'Ail 
SI batte anche per questo» 
DGCA 


Un’inchiesta, condotta negli ultimi due anni su un 
campione di una ventina di grandi imprese europee 
per conto deila Cee, ha dimostralo senza ombra di 
dubbio che i grandi sistemi informatici del continen¬ 
te sono vulnerabili in più punti. E che. nonostante la 
grande pubblicità data dalia stampa a casi clamorosi 
di effrazione dei sistemi di difesa, in fallo di protezio¬ 
ne delle informazioni si è quasi all’anno zero. 


DARIO VENEGONI 


M MILANO La diffusione 
dei computer nei più diversi 
ambienti di lavoro e di studio 
si porta appresso come inelu¬ 
dìbile corollario la ciesceole 
dipendenza di sempre più va¬ 
sti settori deH'economia dal 
funzionamento di reti e di so¬ 
fisticali sistemi informatici. E 
cresce, parallelamente, il ri¬ 
schio che un guasto, un sabo¬ 
taggio. un incidente o anche 
semplicemente uno scherzo 
provochi conseguenze gravi, 
quando non disastrose. &em- 
pi ce n'è a iosa; dalla paralisi 
causata nei mesi scorsi a una 
rete di 6 000 computer ameri¬ 


cani dall'introduzione dì un 
•virus» da parte di >un intra¬ 
prendente ragazzo del Maiy- 
land, fino a quello che rimane 
torse il caso economicamenle 
rilevante, e cioè la grande 
truffa ai danni della Volkswa¬ 
gen di due anni (a Modifi¬ 
cando opportunamente ì pro¬ 
grammi dei computer dell'a¬ 
zienda tedesca, un gruppo di 
truffaton nuscì a intervenire 
su ogni transazione >n valuta 
estera, sottraendo alla casa di 
Wolfsbuig una montagna di 
miliardi, pian - e forse superio¬ 
re - airinlero utile dì un anno 
di lavoro 


Si tratta dì casi noti. Ma non 
di casi isolati. In Europa non 
esiste un rilevamento decente 
dei danni subiti dalle aziende 
per guasti o attacchi esterni ai 
propri sistemi informatici, ma 
SI ha ragione di ritenere che si 
Uatti di una somma impressio¬ 
nante, neH’ordine delle deci¬ 
ne di migliaia di miliardi. L'u¬ 
nico studio degno di conside¬ 
razione è quello condotto 
dali’associazione delle com¬ 
pagnie di assicurazione fran¬ 
cesi. Risulta da esso che nei 
solo 1966 in Francia sono sta¬ 
te accertale perdile per quasi 
1 500 miliardi di lire. Il mag¬ 
gior numero dei casi segnalati 
(25.000) è stato causato da 
errori umani con un danno di 
1,74 miliardi dì franchi. Altri 
9.000 incidenti sono da ascri¬ 
vere a cause del tutto acci¬ 
dentali. per una perdita di 
2,17 miliardi dì franchi. Ma i 
guasti maggiori - 3,21 miliardi 
di franchi - li ha provocati un 
numero di incidenti relativa¬ 
mente basso (1 200) di sicura 
origine do)oi>a. Come dire che 
la truffa è rara, ma quando rie¬ 


sce colpisce forte 

La Cee, preoccupala per la 
crescila esponenziale del fe¬ 
nomeno, che rischia di para¬ 
lizzare gangli vitali dell'jndu- 
slria e dei servizi del continen¬ 
te, ha commissionato a una 
società di consulenza, la Coo- 
pers & Lybrand, una ricerca su 
vasta scala tra le maggiori so¬ 
cietà europee. Tra di esse la 
British Airwals, che possiede 
una delle maggion reti infor¬ 
matiche dei mondo, con ben 
115.000 terminali in diversi 
continenti; grandi banche, in¬ 
dustrie di primo livello come 
la Esso e la Ford. Per l'Italia il 
campione comprendeva Bnl, 
Rizzoli e Teleitra. 

Le conclusioni della ricer¬ 
ca, terminata qualche mese 
fa. sono state presentate ieri 
mattina m una conferenza 
stampa. E sono conclusioni al¬ 
larmanti. Le difese organizza¬ 
te dalle imprese sono infatti 
una specie di colabrodo. Fin¬ 
ché SI tratta di tutelare dei be¬ 
ni fìsici - I computer, i dischi 
di memoria, gli addetti ai ser¬ 
vizi più delicati - tutto va be¬ 


ne. Ma quando si tratta di di¬ 
fendere o schermare beni im¬ 
materiali - le banche dati, ì 
programmi operativi - le cose 
si complicano terribilmente. 
Come impedire che il dipen¬ 
dente arrabbiato si porli a ca¬ 
sa pezzo a pezzo su dischetti 
lutto l’archivio aziendale? O 
che il ragazzotto intrapren¬ 
dente si inserisca coi suo per¬ 
sonal nella rete, carpendo se¬ 
greti aziendali, o magari ino¬ 
culando programmi-virus au¬ 
todistruttivi? Come bloccare ì 
tentativi di inserimento di terzi 
nei programmi di posta elet¬ 
tronica? 

La ricerca dimostra che qui 
- a dispetto dell'ostentata 
tranquillità iniziale dei respon¬ 
sabili edp - le falle sono nu¬ 
merose, e tutte potenzialmen¬ 
te fatali. E in una catena, co¬ 
me è noto, il grado di resisten¬ 
za è dato dall’anello più delto- 
le; è Inutile tutelarsi nei modi 
più sofisticati all'interno della 
società, se poi si lasciano var¬ 
chi alle incursioni dalfesler- 
no. 

Una volta - ha ricordato 


ring, Giangìacomo Casonato, 
che ha coordinato la ricerca 
per l'Italia - per fare dello 
spionaggio industriale a certi 
livelli CI volevano le bande or¬ 
ganizzate, e sì usavano ì ca¬ 
mion. per portar via macchi¬ 
nari o montagne di carta. Oggi 
se uno ti sottrae un disco che 
mette nella tasca del cappotto 
ti ha fregalo tutti i segreti 
aziendali. E lo stesso succede 
se riesce a entrare con un ba¬ 
nale personal nella tua banca 
dati. In certi settori - come in 
quello bancario, o quello fi¬ 
nanziario - l’informazione è 
infatti preziosa tanto quanto i 
soldi. 

Ma se l’informazione è un 
patrimonio deH'azienda. alia 
pari dei macchinari, degli uo¬ 
mini, degli immobili, dovreb¬ 
be essere dovere del vertice 
aziendale dedicarsi alla sua 
tutela. E invece quasi nessuna 
tra ie grandi aziende ha un re¬ 
sponsabile della sicurezza dei 
sistemi informatici e delle reti. 
Salvo poi cercare dì correre ai 
ripari quando si scopre che 
qualcuno ha forzalo lo difese. 
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Scontro sul bilancio 
in Campidoglio 
Per le opere del ’90 
mancano 176 miliardi 


La maggioranza 
propone di tagliare 
investimenti 
già programmati 


Mondiali in rosso 
Giunta a caccia di soldi 


L’alternativa è secca- o,i Mondiali o le opere indi¬ 
spensabili per ia città. È questo il vicolo cicco nel 
quale è andata a infilarsi la giunta capitolina, che 
entro oggi deve riuscire a far approvare dal consi¬ 
glio comunale i tagli al bilancio per fare spazio ai 
progetti - come il raddoppio dell'Olimpica e il par¬ 
cheggio di piazzale Mancini che ha voluto a tutti i 
costi inserire nel «pacchetto» Mondiali. 


PIETRO STRAMBA-BAOIALE 


■i Manutenzione straordi¬ 
naria delle strade più impor¬ 
tanti: cancellata. Potenzia¬ 
mento della rete tranviaria: 
cancellato. Illuminazione, re¬ 
te elettrica e rete idrica a Pon¬ 
te di Nona, Osteria dei Curato, 
Cecchignola Est e Sud, U 
Lucchina, Torre Vecchia II: 
cancellate. Acquisto casso¬ 
netti e mezzi per ia raccolta 
dei rifiuti: cancellalo, Eccete¬ 
ra. Per finanziare il «pacchet- 
toi Mondiali, la giunta preten¬ 
de di cancellare 
176.058.921.670 lire di inve¬ 
stimenti previsti dal bilancio 
approvalo - a differenza del 
•pacchetto» - dal consiglio 
comunale. 

l tempi sono strettissimi' 
per legge, le modifiche al bi¬ 


lancio devono essere appro¬ 
vate dal consiglio comunale 
entro il 30 novembre, cioè og¬ 
gi. E - sempre per legge - in 
questo caso la giunta non può 
fare tutto da sola. Ma ieri sera 
la seduta del consiglio si è 
conclusa con un nulla di fatto. 
E niente fa pensare che quella 
di oggi si possa concludere di¬ 
versamente. Che cosa potreb¬ 
be succedere? Che del •pac¬ 
chetto» Mondiali, già sottopo¬ 
sto a una serie di cure dima¬ 
granti che l'hanno ridotto a un 
pugno dì opere, alcune delle 
Quali duramente contestate 
dall'opposizione, resterebbe 
ben poco. •Salterebbero*, per 
esempio, il raddoppio dell'O¬ 
limpica e della galleria sotto la 
collina Fleming, il parcheggio 


di piazza Mancini, il cavalca¬ 
via Tor di Quinto-Olimpica, il 
parcheggio di piazza dei Parti¬ 
giani, li recupero di vetture 
per li metrò e la manutenzio¬ 
ne straordinaria del teatro 
dell'Opera 

il piano della giunta per i 
Mondiali prevede opere per 
complessivi 384 miliardi, dei 
quali solo 98 già in bilancio I 
miliardi mancanti sono quindi 
281 Una parte verrebbe recu¬ 
perata spostando poco meno 
di 60 miliardi dal piano inve¬ 
stimenti comunale dei prossi¬ 
mi due anni. Altri cinquanta - 
sostiene la giunta - verranno 
dalia Regione per finanziare la 
realizzazione dei parchi Teve¬ 
re Nord e Tor di Quinto e la 
sistemazione del parco Monte 
Mario e di Villa Mazzanti. •Ma 
la Regione - chiede polemica- 
mente il consigliere comuni¬ 
sta Esterino Montino - darà 
davvero quel soldi? E vero che 
Il ha messi in bilancio, ma per 
poterli usare occorre una leg¬ 
ge. E la Regione non l'ha an¬ 
cora votata. Non sarà un'altra 
beffa come quella del finan¬ 
ziamenti dei governo?». 

La giunta tende a sdramma- 
tlzure. Non si iraua di veri e 
propri tagli - dicono gli asses¬ 


sori -, ma di un semplice rin¬ 
vio al piano investimenti 
deir89. Tanto - aggiungono - 
ormai siamo a fine novembre, 
la Cassa depositi e prestiti per 
quest’anno non darà più mu¬ 
tui, quindi non cambierà nien¬ 
te. «Non è vero - ribatte Mon¬ 
tino La legge dice che si 
possono accendere i mutui se 
il consiglio comunale approva 
la delibera entro il 31 dicem¬ 
bre. E poi. visto che la possibi¬ 
lità di investimenti del Comu¬ 
ne non supera il 35 per cento 
della potenzialità, spostare 
quei progetti all'anno prossi¬ 
mo significa, in realtà, riman¬ 
darli a chissà quando*. 

Il sindaco Pietro Giubilo e il 
suo vice, Pier Luigi Severi, so¬ 
stengono che le opere •riman¬ 
date» non sono per ora realiz¬ 
zabili perché mancano i pro¬ 
getti esecutivi. «Nemmeno 
questo è vero • dice Montino 
•. Per le reti elettrica e idrica 
di Ponte di Nona. Osteria del 
Curalo, La laicchina e Torre 
Vecchia 11. per fare solo un 
esempio, non solo d sono i 
progetti, ma si sta già lavoran¬ 
do da tempo. E per acquisuue 
i cassonetti per la spazzatura 
non c'è bisogno di fare pro¬ 
getti esecuti'/i». 


In pericolo 
Auditorium 
e Mercati 
generali 



L'ez Birra Peroni non sarà ristrutturata 


■■ Come recuperare 176 miliardi a danno 
delta città. L’elenco degli investimenti che la 
giunta vuole far «saltare» dal bilancio 1988 è 
suddiviso per capitoli all’interno dei quali si 
incontrano molte dette opere che interi quar¬ 
tieri attendono ormai da anni. Oltre a quelle 
ricordate qui accanto, nei capitoli «mobili¬ 
tà», «casa», «ambienie». «verde», «Tevere lito¬ 
rale» vengono «rimandati» tra l'altro il par¬ 
cheggio mulliplano di via Tripoli, la costru¬ 
zione dell’ultimo tratto di via Bravelta, le fo¬ 
gnature di Monte Spaccato e Tor di Quinto, il 
parco Malabarba-Casal Bertone, la sistema¬ 
zione della spiaggia di Passo Scuro. 

Alla voM «A<^ua ed eleltriciià» si trovano 
(e adduttrici Cesano Malignano e Torre No¬ 
va. Dovrà aspettare, secondo la giunta, an¬ 
che la distribuzione nella zona di Maccarese. 
Il capitolo «saiola» prevede il sacrificio della 


media Formato Castel di Leva, mentre «com¬ 
mercio» colpisce li mercato F Sacchetti, il 
centro ittico di Fiumicino, il plateatico dì 
Fregene, la nstrutturazione dei mercati gene¬ 
rali, il mercato ittico presso il Centro carni e 
il mercato dei fiori. Niente impianto di am¬ 
plificazione (capitolo «lunsmo») sulla spiag¬ 
gia di Castelporziano, niente manutenzione 
straordinaria dì impianti elettrici e parafulmi¬ 
ni, per lo sport salta ii campo di calcio della 
Romanina. 

La cultura vede sparire i finanziamenti per 
l'auditorium Adriano e per la esternazione 
della Birrerìa Peroni. «Interventi sociali» so¬ 
no la scomparsa di un asilo nido e la manca¬ 
la ristrutturazione di altri. Tagliati anche ser¬ 
vizi al cimitero Laureniino. La «valorizzazio¬ 
ne del patrimonio artistico» (ironia delle pa¬ 
role), infine, prevede la cancellazione di una 
sene di interventi nei musei 


Da domand Iq A. Jlfl 
bus più parcheggi 
a 1000 lire 


wm Fare acquisti nel negozi 
chic del centro senza arrivare 
davanti alle vetrine con la bile 
gonfia per lo stress, o il mal di 
testa da traffico quotidiano. E 
soprattutto poterli fare parten¬ 
do dalla «periferia» senza do¬ 
ver attraversare un fiume di 
macchine strombazzanti e 
«fumanti». Sarà mai possibile? 
Secondo quanto promette 
l'assesore Gabriele Mori sì. 
Egli ha «imposto» all'Atac una 
ricetta antingorgo di Natale 
che sempre secondo lui può 
funzionare- Dal primo dicem¬ 
bre, fino al 23, entreranno in 
funzione le «navette», Auto¬ 
bus speciali che collegheran- 
no tre parcheggi custoditi con 
il centro storico. Il «120» parti¬ 
rà dal parcheggio Flaminio e 
arriverà a piazza Augusto Im¬ 
peratore; il «160» da quello di 
piazza dei Navigatori per rag¬ 
giungere piazza S. Silvestro; il 
«ISO» invece dal parcheggio 
di via Gregorio VII fino a piaz¬ 


za Venezia. 

Chi si vorrà avventurare nel 
viaggio in «navetta*, dovrà es¬ 
sere munito dei tagliando Aci 
del parcheggio (lOQQ lire), 
dei biglietti validi ^uile linee 
■115» e «119» oltre, natural¬ 
mente. le tessere di abbona¬ 
mento mensile. Il nuovo sevi¬ 
zio funzionerà dalle sette del¬ 
la mattina alle nove di sera 
(nei giorni festivi dalle 9 alle 
21) e l'Atac già assicura la 
massima efficienza Di norma 
le «navette» passeranno infatti 
ogni IO minuti nelle ore di 
punta e ogni 15 negli altri pe¬ 
riodi della giornata. E soprat¬ 
tutto dovrebbe essere un ser¬ 
vizio celere dal momento che 
le uniche fermate previste so¬ 
no tutte nei centro storico. 
«La paralisi del traffico natali¬ 
zio ' ha detto Renzo Ehgio Fi¬ 
lippi, presidente dell'Atac - si 
può evitare, basta che gli au¬ 
tomobilisti scendano dalle au¬ 
to e salgano sui bus». 



Dopo un restauro durato sette anni 

n Nam> Aurelio 
è tomato sul cavallo 


Marco Aurelio è tomato in sella al suo cavallo pan- 
nonko. Dopo sette anni è finalmente finito il restau¬ 
ro de! monumento equestre danneggiato dallo 
smog cittadino. Ma dove sistemare il Marc'Aureiio 
tomato in arcione? il Comune vorrebbe riportarlo al 
centro delia piazza del Campidoglio. Il ministero ai 
Beni culturali ha un*idea diversa; tenerlo nei Musei 
capitolini, mettendo aH'aperto una copia di bronzo. 


■i Roma tira un so^ro di 
sollievo. Le catastrofiche 
previsioni che legano la fine 
della città al destino della 
statua di Marc‘>^eik> sono 
scongiurate da ieri, quando 
rimperatore. dopo sette lun¬ 
ghi anni dì xesUujro. è final- 
mente tomato in sella. Con 
molla precauzione, imbra¬ 
gato e fasciato, Marc’Aure- 
lio e i suoi 400 chiH sono 
stati adagiati sul cavallo, sot¬ 
to gU occhi esperti dell'équi¬ 
pe che ha condotto ì lavori 
di restauro. L'c^razìone sì 
è svolta in una delle sale 
dell'Istituto centrale di re¬ 


stauro del San Michele, do¬ 
ve il monumento equestre 
era arrivato nel gennaio 
1981 quando fu rimosso dal¬ 
la piazza del Campidoglio 
perché gravemente danneg¬ 
giato dall'inquinamento al- 
moslerico. 

Il problema ora è quello di 
decidere dove collocare il 
monumento. Il Comune è in¬ 
tenzionato a riportarlo al 
centro della piazza miche¬ 
langiolesca del Campido¬ 
glio, da dove non era mai 
stato rimosso sin dai 1538, 
cuore e sìmbolo della stona 
della città. Il ministro dei Be¬ 


ni culturali propone di sosti¬ 
tuire il monumento con una 
identica copia dì bronzo da 
sistemare in mezzo alla piaz¬ 
za e di tenere l'orìginaie nei 
Musei Capitolini, evitando di 
esporlo nuovamente ai peri¬ 
coli esterni. 

Il Umore è quello di vanifi¬ 
care un’opera di restauro 
accuratissima: nonostante le 
difficoltà finanziarie (per tre 
anni la mancanza di fondi 
impedì qualsiasi lavoro), le 
squadre di restauratori han¬ 
no restituito alia statua tutto 
lo splendore del periodo 
classico della Roma imperla¬ 
le (di cui rimane l'unico 
esemplare intatto giunto fi¬ 
no a noi). Scalpellini e bistu¬ 
ri sono stati usati per le in¬ 
crostazioni più ampie men¬ 
tre gli ultrasuoni sono serviti 
per la pulizia di ogni centi¬ 
metro della statua e le resine 
a scambio ionico ne hanno 
messo in risalto la famosa 
doratura 



Mense 

«Carne cattiva 
Bambini 
non mangiate» 


I genitori sono scesi sul piede di guerra; al 52* circolo 
didattico hanno stabilito di «non autorizzare 1 bambini a 
mangiare nelle mense scolastiche, visti i gravi sospetti che. 
a seguito dei controlli effettuati, gravano sulla freschezza 
dei etiti e, in paTticttiare, della carne». 1 genitori faranno 
anche un esposto alla magistratura, non pagheranno i bol¬ 
lettini per la mensa, propongono un coordinamento delle 
44 scuole che non hanno ottenuto l'autogestione. Per que¬ 
sto. len sera, hanno manifestalo sotto la sede delta prima 
circoscn.’sione, in via Giulia, dove era riunito il consiglio. 


Approvata 
la delibera 
per 15 
parcheggi 


Con l'astensione del Pel e 
deil'assessore all'ambiente, 
ii liberale Gabriele Alciali. e 
11 volo contrario di verdi e 
Dp, è stato approvato ieri 
sera in consiglio comunale 
il primo stralcio del «piano 
parcheggi», già presentato 
dall’assessore Palombi due anni (a. Si tratta di 5 lotti per 15 
parcheggi multipiano più cinque «a raso», per un totale di 
circa I Ornila posti auto complessivi. Le aree, dislocate 
intorno al centro, sono state individuate nei punti di in¬ 
gresso alia capitale dalle zone periferiche. «Si fanno par¬ 
cheggi ma non c’è ne^na garanzia sul controllo e la 
repressione delle soste selvagge e dell'invasione delle cor¬ 
sie preferenziali» hanno affermato i comunisti, mentre ver¬ 
di e Dp insistono sul rifiuto della logica dei parcheggi 
intorno al centro. 


domata 
antitraffico 
a Monti 


«li più antico rione di Roma 
soffoca tra macchine e In¬ 
quinamento». li grido di al¬ 
larme dei cittadini di Monti 
sì farà sentire, questa matti¬ 
na. in piazza delia Madonna 
dei Monti. Il comitato per la 
tyjeja deH’ambiente ha da¬ 
to l'appuntamento a tutti i cittadini alle 7.30 per «iniziative 
a sorpresa», con la partecipazione di greppi di animazione. 
•Da più di un anno - denunciano gli abitanti del quartiere 
> abbiamo iniziato la battaglia per sensibilizzare U Comu¬ 
ne. Ma dal Campidoglio nessun cenno di vita. A questo 
punto non possiamo che passare a lottare per le strade*. 


Compie 40 anni 
il sindacato 
dei pensionati 
della CgiI 



È Stala festa ieri, a Monteci¬ 
torio, per gli anziani del sin¬ 
dacato pensionati delia 
egli. L'organizzazione, che 

ha ormai ottre 2 milioni di ___, 

iscritti, ha compiuto infatti I suoi 40 anni, e le candeline 
sono state spente nell’auletta dei greppi parlamentari. Og¬ 
gi. invece, sono aiicse a MontecHorio le donne pensionale 
bcriite a CgiI, Osi, UH. le pentitale airiveninno a Roma 
da tutt'lialia, e H presidente della Camera. Nilde lotti, ha 
già accettato l'incontro, previsto per le 12 di t^l. Motivo 
della manifestazione.che si svolgerà in piazzaSan Stive- 
stro. è la mancata corresponsione del miglioramenti pen¬ 
sionistici, ia richiesta di esenzione dai tICKeU e la rifonna 
dei fisco. 


Generali 

«Dal 10 dicembre 

venderemo 

iecase» 


«Senza un ulteriore interi 
vento del prefetto, iniziere¬ 
mo ia vendila frazionata 
delle case dal 10 dicembre» 
data dì scadenza del bloc¬ 
co». E quanto ha fatto sape¬ 
re Enrico Randone, presi- 
dente delle «Generai», la 
compagnia assicuratrice triestina, dopo un incontro avuto 
con il sindaco Giubilo. Le altre compagnie faranno altret¬ 
tanto, a partire datt’lna. il cui presidente. Antonio Longo, 
ha già dello che procederà alia vendita, «te il prefetto 
prorogherà il blocco, aspetteremo - ha affermato Bando¬ 
ne - altrimenti procederemo alla vendita». 


Pel al CoveroD 
«Cosa si fa 
per gli operai 
di Montaito?» 


«Da quattro mesi gti operai 
della centrale nucleare di 
Montaito non ricevono la 
cassa integrazione, le im¬ 
prese rifiutano di anticipare 
ì soldi, e tra pochi giorni 
scadrà il decreto dì ricon- 
versione deil'impimito. Co¬ 
sa intende fare il governo?». L'interrogazione del deputato 
comunista Quarto IVabacchini è rivolta al governo. «Come 
si intende agire perchè gli operai non paghino di tasca loro 
l’indecisione del governo?» chiede Trabacchini. 


STEFANO POLACCHI 


Caro parroco, niente messa 


■I Al centro della disputa 
c'è un massiccio cancello di 
ferro fatto piazzare da una so¬ 
cietà privata non all'ingresso 
del suo consiglio di ammini¬ 
strazione ma sulla strada co¬ 
munale che conduce ai san¬ 
tuario deirAuncola, una 
splendida chiesa del 1300, tu¬ 
telala dal ministero dei Beni 
culturali, che sorge su una col- 
Iinetta. circondala da olivi e 
lecci, a poco più di due chilo¬ 
metri dal paese. Un posto bel¬ 
lissimo. che a $econda della 
sensibilità invita alla medita¬ 
zione e alla preghiera o alle 
colate di cemento e agli alber¬ 
ghi con piscine. Un progetto 
del genere, del resto, fu pre¬ 
sentato già neir84, ma venne 
respinto dalla commissione 
edilizia del Comune. A questo 
mira il cancello piazzato nei 
mezzo della strada? 

Nessuno può dirlo con cer¬ 
tezza e il primo cittadino è 
quello che parla di meno Fat¬ 
to sta che i fedeli che voglio¬ 
no andare in chiesa devono 
caracollare ai lati del cancel¬ 
lo, su dei gradini graziosa- 


Eligio Ruggeri, sindaco di Amaseno, un piccolo 
paesino in provincia di Prosinone, è certo demo- 
cristiano. Ma sul fatto che sia cristiano c'è qualche 
dubbio. Il primo a non metterci la mano sul fuoco 
don Flaviano Sanità, battagliero abate del santua¬ 
rio deU’Auricola. Da anni, parroco e primo cittadi¬ 
no si guardano in cagnesco. E l’accusa è grave: il 
sindaco impedisce ai fedeli di andare a messa. 


STEFANO 

mente fatti costruire daH’am- 
ministrazione comunale Con¬ 
tro questa situazione don Fla- 
Viano non si è perso d'animo; 
ha preso carta e penna e ha 
rivendicalo i suoi diritti (che 
sono poi quelli della gente dei 
luogo). Con lo ste^o sindaco, 
con il prefetto, con rinvio del¬ 
la documentazione ai magi¬ 
strati In più, c'è anche un'in- 
terrogazione parlamentare 
dei verdi 

Anche perché gli inconve¬ 
nienti sono notevoli. Il cancel¬ 
lo è stato eretto a circa 200 
metri dal santuario Costi cor¬ 
tei matrimoniali procedono a 
piedi come se fossero proces- 


I MICHELE 

sioni e chi non può scendere 
e risalire dai gradini è costret¬ 
to a cercarsi un'altra chiesa. 
•Come mal codesta ammini¬ 
strazione ha concesso e per¬ 
mette a pnvati di chiudere un 
strada pubblica comunale e 
privare tutti i cittadini di un di¬ 
ritto sacrosanto e inalienabile 
- ha scruto don Flaviano ai 
sindaco - Ripeto che la stra¬ 
da è comunale e non privala, 
strada che non va soggetta a 
compravendita o a prestiti». 

La stona, in realtà, è comin¬ 
ciata nel '70. con un pasticcio 
combinato dalla Curia vesco¬ 
vile di Ferentino, che cedette 
ad una società privata la pro¬ 


prietà della collina dell'Auri¬ 
cola e del santuario deit'Auri- 
cola, riservando a sé la pro¬ 
prietà della chiesa dentro it 
santuano e l'accesso per ta 
strada comunale. Qualche an¬ 
no dopo la società, «Collina 
Paradiso sri> piazzava il suo 
cancello, che da allora nessu¬ 
no è riuscito a smuovere. E la 
battaglia continua da un tato 
la società e il sindaco de, dal¬ 
l'altro don Paviano, i fedeli e i 
consigtien comunisti dell'op- 
posizione. 

C'è anche un giudizio pen¬ 
dente presso la pretura dì 
Ceccano, mi intanto il sinda¬ 
co non dà segni di volere in¬ 
tervenire. E ruspe ed operai si 
affollano sulla piccola collina 
e intorno al santuano, con fa¬ 
re minaccioso. «La gente è 
molto legata a quei santuario 

- spiega il segretario detta se¬ 
zione del Pc:, Antonio Mantua 

- È tradizione la scampagna¬ 
la del lunedi dell'Angelo da 
quelle parti Si tratta di una 
prepotenza thè vuole pnvarci 
di qualcosa. Ma tutti Insieme 
non molleremo» 


TyafSco di cocaina 

Sgominata una banda 
Sequestrati cinque chili 
di stupefacenti 


■■ La cocaina invade Ro¬ 
ma E di lunedì scorso ia noti¬ 
zia della prima raffinerìa dt co¬ 
ca scoperta in città. Un labo¬ 
ratorio in grado di produrre 
decine di ^lii di droga l'an¬ 
no. (en, ia Guardia di Finanza 
ha stroncato un traffico inter¬ 
nazionale di coedna, seque¬ 
strando. fra rtlatìa e ta Spa¬ 
gna. 5 chili di coca e un quin¬ 
tale di hashish. Netta raffineria 
di Torre Angela fili agenti del¬ 
la squadra mobile sono arriva¬ 
ti dopo due mesi di indagini, 
seguendo Angelo Riganti, un 
pento chimico di 39 anni, di¬ 
soccupato. L'uomo due anni 
fa aveva affittato un box in vìa 
Tersicore e fanno successivo 
aveva iniziato a raffinare la 
«pasta di coca» Al momento 
oeli’irruzione, sabato mattina, 
gii agenti hanno trovato deci¬ 
ne di chili dì prodotti chimia. 
litQcama, anfetamma base, 
efedrina, c^bonato di sodio, 
metanolo, ammoniaca e es¬ 
senza di mandorle. Alcuni di 


questi prodotti servono per ta¬ 
gliare la coca, altri, come l’es¬ 
senza di mandorle, a prepara¬ 
re truffe per i drogati’ odore, 
sapore e colore sono gli stes¬ 
si, ma ia cocaina è pochissi¬ 
ma. il metanolo, invece, serve 
ad estrarre ta droga da tessuti 
che ne sono stati m preceden¬ 
za impregnati Intere batte di 
tessuto vengono immerse in 
bagni di coca Poi si confezio¬ 
nano e SI spediscono. Una 
volta arnvate a destinazione 
vengono immerse m una solu¬ 
zione a base di metanolo, che 
serve ad isolare la cocaina dal 
resto Contemporaneamente 
alla scoperta della raffineria, 
la Guardia di Finanza ha bloc¬ 
cato un traffico di hashish e 
cocaina, sempre proveniente 
dal Sud America L'operazio¬ 
ne è partita nel febbraio scor¬ 
so, quando a Fiumicino è stata 
fermata Marghenla Carierò 
Marambio, cilena, 28 anni, 
trovata m ossesso di 2 chili di 
cocaina. Dopo lunghe indagi¬ 



ni. condotte in collaborazione 
con la Cnmmalpoi e ia polizia 
spagnola, dieci giorni fa sono 
state arrestate altre 10 perso¬ 
ne, 4 a Roma e 6 in Spagna, 
dove sono stati sequestrali an¬ 
che 3 chili di cocaina e 100 di 
hashish I romani arrestali so¬ 
no Maria Romano. 26, anni e 
sua madre Luigina Spina, 44, 
Massimo Torn di 35 e Bruno 
Vallotia di 32. E sfuggito alla 
cattura, invece, il capo della 
banda Salvatore Corso, un 
catanese di 30 anni, figlioccio 
di Franck «tre dita» Coppola. 


Terremoto 

A Roma e ai Castelli 
scosse del 5 grado 
tanta paura nessun danno 


■■ Alle 12,48 fa prima 
scossa, del quinto grado. La 
terra ha tremalo nel triango¬ 

lo compreso fra Aprilìa, Ar- 
dea e Lanuvio. Poi sono se¬ 

guiti altri movimenti telluri¬ 
ci. in varie zone dei Castelli 
Romani. Castelgandolfo, 
Genzano e Velietri. Alle 
13,29 fultima scossa, avver¬ 

tita anche a Roma, nella zo¬ 
na dell’Eur e Spinacelo. 

L’epicenuo è stalo ai Ca¬ 
stelli. La gente, alla prima 
scossa, è scesa tutta in stra¬ 

da. impaurita. I centralini 
dei vigili del fuoco sono sta¬ 

ti tempestati dì telefonate di 
gente che voleva essere ras¬ 
sicurata. Poi sono arrivate 
le altre scosse, brevissime e 
di bassa intensità, con le 
persone che non erano an¬ 
cora rientrate in casa. Cin¬ 
que in tutto, comprese fra il 
secondo e il quinto grado 


nuli iidiiiiu provocato aanm 
a cose o persone. 

Secondo la commissione 
Grandi Rischi e l’Istituto na¬ 
zionale dì Geofisica la situa¬ 
zione è completamente sot¬ 
to controllo. Sì è trattato di 
quello che viene chiamato 
«sciame sismico», una se¬ 

quenza di scosse di bassa 
intensità che è abbastanza 

rrequenle in una zona sismi¬ 

ca come i Castelli Romani. 
Il ministero della Prote¬ 

zione civile ha diffuso un 
comunicato in cui si esclu¬ 

de che cl possano essere, 
ne prossimi giorni, scosse 

telluriche dì intensità supe¬ 
riore a quelle di ieri. Co¬ 
munque li ministero ha di¬ 
sposto, tramite \ sindacì dei 
paesi interessati, che vengS' 
no verififìcatì ed accertati 
gli eventuali danni. 
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Radiografia della scuola romana 

Gli studenti medi sono 182.000 
Lunghi viaggi ogni mattina 
dalla periferia verso il centro 


Bocciato un ragazzo su dieci 

Più ripetenti nelle magistrali 
vita dura per i «primini» 
selezione morbida nei licei 


I pendolari della cartella 
In 86.000 sui bus 



Il 10% della popolazione scolastica nazionale, 
182 000 iscritti alle superiori, oltre 86 000 pendo¬ 
lari e 18 000 ripetenti La prima radiograiia com¬ 
pleta della scuola media romana è stala presentata 
ieri dal provveditore Pasquale Capo II dato più 
rilevante, la scuola romana sofire di pendolarismo, 
mancano strutture decentrate ed il centro suppli¬ 
sce alle carenze della periferia 


MARINA MASTROLUCA 
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Tanti pendolari tra gli studenti 


■■ Preferiscono i (ecmci 
commerciali e gli scientifici Si 
spostano /reneficamenle da 
una parte all altra della citta 
per frequentare la scuola pre 
scelta spesso lontana dalla 
zona in cui abitano Gli stu 
denti medi romani sono oltre 
182 000 il 10% del totale na 
ztonale Ci sono voluti due an 
ni per attivare un sistema ca* 
pace di censirli rapidamente 
fornendo dati utili per ogni 
eventuale programmazione 
scolastica, dall edilizia ai prò 
blemi del traffico cittadino le* 
n il provveditore Pasquale Ca 
po ha presentato la prima ra¬ 
diografia compieta della scuo¬ 
la superiore pubblica a Roma 
e provincia una montagna di 
dati, numeri e cifre ricavati da 
rilevamenti svolti neli'87 88 
Viene fuori soprattutto una 


scuola «movimentata» Ogni 
giorno ben 74 514 studenti 
abbandonano fa zona di resi¬ 
denza per raggiungere il prò 
prio istituto In provincia sono 
oltre 11 000 Si dirigono prin 
cipalmente verso i tecnici 
commerciali (16 34%) e indu¬ 
striali (13 74%) I licei scienti 
fici (12 45%) ed i classici 
(Il 37%) 

Il pendolarismo diffuso e si 
curamente il dato piu nievan 
le Coinvolge la quasi totalità 
dei distretti scolastici, che 
non sono in grado di far fron 
te alla domanda, perche ca 
renti sul piano dell edilizia e 
su quello dell offerta di diffe¬ 
renti tipi di istituto La grande 
maggioranza dei «pendolari 
del libro» si riversa di conse¬ 
guenza in aree tradizional¬ 


mente piu dotate di strutture 
Non a caso il 9* distretto (I 
circoscrizione) con solo il 
3 67% di studenti residenti in 
zona ne accoglie il 20,85% 
(29 916) Altro polo di altra 
zione e il 19* distretto 0^1 cir 
coscrizione), che raddoppia 
letteralmente il numero di ra 
gazzi (7 762 residenti 13 885 
frequentanti) La situazione si 
ribalta invece in Vili circo 
scrizione con 5920 studenti 
«in uscita» in X (6297), XV 
(8303) e XVni (5139) tra le 
aree piu colpite dal fenome 
no 

L alternativa alla quotidiana 
lotta per la sopravvivenza su 
autobus e metro si nsolve 
spesso con soluzioni di ripie 
go scegliendo una scuola dif¬ 
ferente da quella che si prete 
rirebbe frequentare La pre¬ 
senza o meno sul territorio di 
un determinato tipo di scuola 
infatti, condiziona enorme¬ 
mente te scelte Un esempio 
nel 10* distretto, dove esisto 
no diversi licei classici, il 
32 99% degli studenti fre¬ 
quenta questo tipo di scuola, 
contro 11,75% degli studenti 
del 38* distretto dove non c e 
questo tipo di istituto Sicura 
mente sulla scelta incidono 
anche fatlon economico so 


ciali ma il nsconlro statistico 
e puntuale 

Ancora dati II 10 15% degli 
studenti e costretto a npelere 
qualche annodi corso La se¬ 
lezione colpisce soprattutto i 
piu giovani iscritti al primo 
anno, con una punta del 
16,14% di bocciati, mentre 
scende progressivamente nel 


le classi successive 
Nell 87 881 npelentj sono sta 
ti m totale 18 533 di cui 8 452 
respinti al primo anno Lame- 
dia pero non da ragione di dif 
ferenze notevoli e^tenti tra i 
diversi tipi di scuola 
I ripetenti sono il 21 14% a) 
la scuola magistrale ^guiti a 


ruota dagli studenìi dei tecnici 
e professionali sono il 14 52% 
al tecnico industriale 119 27% 
al commerciale il 10 38 ali i- 
stiluto d arte Un caso a parte 
e rappresentato dalla scuola 
di meccanica agraria 52 
iscritti e 14 ripetenti il 
26 92% La selezione si fa 


morbida invece al classico 
solo j) 5 35% e ancora di piu 
allo scientifico con il 5 18 Nei 
licei una bocciatura non 
coincide generalmente con il 
trasferimento in un altro tipo 
di scuola come si verifica più 
spesso nei tecnici e sopraltut 
to nel tecnico industriale per 
il turismo e commerciale 


Denuncia della Cgìl 

«Lassessore allo sport 
ha chiuso sette centri 
sportivi del Comune» 


■■ La loro sorte I ha deci 
sa I assessore E bastato un 
fonogramma spedito da Sa¬ 
verio Collura con urgenza al¬ 
le circoscrizioni e per sette 
centri sportivi circoscrizio¬ 
nali gestiti direttamente dal 
Comune, è stata decretata la 
fine «L attività e sospesa, 
successivamete riorganizze¬ 
remo tutti I centri» E per piu 
di mille persone che affolla¬ 
vano i tre centri sportivi del¬ 
la nona circoscrizione, i 
quattro della terza e l'unico 
della prima, è (mito il tempo, 
prezioso dello sport 
«La cosa sconcertante - 
ha detto Rossana Caiistri alla 
conferenza stampa della 
egli funzione pubblica > è 
che sono stati chiusi proprio 
I centri che davvero hanno 
svolto un servizio sociale e 
sportivo sul terntono In 
quei centri infatti si iscrive¬ 
vano handicappati, bimbi tra 
1 tre e I cinque anni le perso¬ 
ne seguite dall’assistente so¬ 
ciale, tutta gente che ha bi¬ 
sogno di fare esercizi molto 
delicati, speciali E adesso 
chi SI occuperà di foro?» 

Scavalcate senza .colpo 
ferire le circoscrizioni inte¬ 
ressate non hanno jxituto 
dire una parola E la Cgil de¬ 
nuncia «I arbitrio», ormai 
prassi consolidata nel Canv 
pidoglio pentapartito «E 
uno scandalo - ha commen¬ 
tato Concetta Croci • come 
per le mense il sindaco non 
ha esitato a tirare fuori dai 
cassetto un'ordinanza per 
affidare quel delicatissimo 
servizio alle cooperative di 
Ci, alio stesso modo Collura 
ha deciso di chiudere un'e¬ 
sperienza importantissima» 
Ma gli altri centri circo- 
scnztonali, quelli affidati in 
gestione a coooperative o 


associazioni’^ «li pencolo c’e 
anche per loro - ha dello 
Maurizio Ferrara - perché se 
SI lecflono le cifre del bilan¬ 
cio 88, SI scopre che i fondi 
per io sport di base, sono 
stati praticamente azzerati» 
Per la Cgil, l’obiettivo del 
pentapartito è uno solo pri¬ 
vatizzare anche lo sport, re¬ 
galando al Coni provinciale, 
un patrimonio sportivo im¬ 
menso «Il pnmo tentativo 
l'avevano fatto con Signore)- 
lo Quando hanno cercato di 
abolire proprio l'assessorato 
allo sport - hanno detto i 
sindacalisti • ora ci riprova¬ 
no nducendo a briciole i fi¬ 
nanziamenti per i centri» 
L'assessore respinge le coti¬ 
che ad una ad una «Ho 
chiuso quei centn perchè 
quest’anno sarebbero costa¬ 
ti il triplo agli utenti, molto di 
più che una palestra privata 
- spiega per telefono - e poi 
non è assolutamente vero 
che non ci sono soldi in bi¬ 
lancio Quello deirS8, quan¬ 
do non ero il l’assessore allo 
sport, conferma o aumenta 
gii stanziamenti per l’attività 
sportiva Quello delI'Sd non 
è stato ancora neppure di¬ 
scusso» Intanto stammatina 
Saverio Collura ha finalmen¬ 
te deciso di convocare la 
Cgil suir«affare» centri spor¬ 
tivi «Vedremo cosa deve 
dirci - ha detto Concetta 
Croci - vogliamo arrivare ad 
una conferenza cittadina 
che rilanci una politica sena 
per lo sport, coinvolgendo il 
Coni, il Comune, il Provvedi¬ 
torato e la Camera dei lavo¬ 
ro Occorre assumere nuovo 
personale, ristrutturare gli 
impianti fare le convenzioni 
con le associazioni sportive. 
Tutto il contrario del decre¬ 
tare la fine delle strutture di 
base» DRR 


Prof Cgil a congresso 
«Al rinnovamento d crediamo» 


Si apre domani il 3‘ congresso romano della Cgil- 
scuola, m preparazione del congresso nazionale. 
L'appuntamento è alla Sala «Angelo Fredda» alle 
1S,30, in via Buonarroti 12 Due anni difficili alle 
spalle, alla ricerca di un rapporto nuovo con la base 
L'esperienza relerendaria e l'avvio di un metodo di 
consultazione più immediato con gli iscritti. «Da noi 
il rinnovamento è già iniziato», dicono i sindacalisti 


■i Un congresso all inse 
gna del rinnovamento 11 3* 
appuntamento congressuale 
romano delia Cgil scuola ( t -3 
dicembre) non vuole essere 
un atto foimale, ma un mo¬ 
mento di riflessione sul pro¬ 
prio ruolo e sui progetti per 
valorizzare ta scuola pubblica 
e ta professionalità degli inse¬ 
gnanti e dei non docenti 
Un'occasione di confronto, 
aperta alla critica e alla valuta 
zione deile scelte fin qui fatte 
Con 6816 iscritti nell 87 a 
Roma nella scuola media sta¬ 
tale, 360 nella formazione 
professionale e 340 nella pri 
vaia, la Cgil raccoglie circa il 
10% dei lavoratori dei settore 
Un rapporto spesso risultato 
difficile negli ultimi due anni 
ma m netta ripresa in questa 


fase Alla ricerca di un nuovo 
metodo, sono state spenmen- 
tate nell anno 87-'88 consul¬ 
tazioni referendarie sull ipote¬ 
si di piattaforma e poi sull ac¬ 
cordo Ci sono stati assem¬ 
blee, sondaggi e un questio¬ 
nano SUI temi contrattuali da 
inserire in piattaforma £ an 
cora un referendum sul fondo 
incentivante, che a Roma si e 
concluso con I accettazione 
della proposta del sindacato 
confederale C e stato anche 
un «ritesseramento generaliz¬ 
zalo», come momento di ve¬ 
rifica del consenso, contro gli 
automatismi di iscnzione «che 
logorano il senso di apparta 
nenza e le motivazioni dell a 
desione» 

■Roma e stata un po' un 
luogo di sperimentazione di 


un nuovo contatto con la ca- 
(egona e gli iKntti • dice Ar¬ 
mando Catalano della segre¬ 
teria romana uscente - Le 
consultazioni confermano ta 
necessita e I utilità del refe 
rendum anche se si tratterà 
ora di dargli ufficialità regola¬ 
mentandone t termini, i conte¬ 
nuti, I tempi e i controlli» 

Il rinnovamento, msomma, 
sostengono alla Cgil scuola, è 
iniziato già da tempo, sullo 
sfondo di una situazione in 
continua trasformazione, che 
ha costretto a misurarsi con 
realtà nuove Un dialogo diffi¬ 
cile, segnato dalla diffidenza 
nei confronti deir«immagine 
operaia» associata alla Cgil e 
rifiutata dai nuovi movimenti 
•Respingiamo I etichetta di 
sindacato istituzione, del lutto 
inadeguata almeno qua a Ro¬ 
ma - sostiene Catalano - Vo¬ 
gliamo essere invece un sin¬ 
dacato che suscita movimenti 
e SI confronta con loro, senza 
mettere in discussione, pero, 
il nostro essere «confederali» 
In questi anni non abbiamo 
mai rifiutalo il dialogo, propo¬ 
nendo anche di nnunciare al 
nostro diritto di assemblea 


come sigla, quando una mag 
gioranza di lavoratori o una 
rappresentanza qualificata 
chiedessero di autogestirsi il 
monte ore assembleare» 

Una proposta che verrà ri- 
presentata a' congresso Altre 
tematiche centrali nella di¬ 
scussione saranno i progetti 
per la valorizzazione profes¬ 
sionale del personale docente 
e no, la nflessione sul rappor¬ 
to tra le diverse professionali¬ 
tà nel lavoro dipendente, l'au¬ 
tonomia delle unita scolasti¬ 
che, la creazione di consulte 
di settore e di un'assemblea 
cittadina dei responsabili del¬ 
le sezioni sindacali, «con forti 
poten di indirizzo politico» 

Un dibattito specifico sulla 
situazione romana, senza per¬ 
dere di vista il quadro genera¬ 
le e 1 nfenmenti nazionali «La 
cnsi c'e e va affrontata, senza 
unanimismi e senza chiusure», 
sostiene infatti la segreteria 
romana, che proporrà in sede 
congressuale anche il nnno- 
vamenlo del gruppo dingente 
Il congresso durerà ire gior 
ni L'appuntamento è fissato 
per domani alle 15,30, sala 
«Angelo Fredda», via Buonar¬ 
roti 12 



Bloccano 
il traffico 
con pennelli 
e tavolozze 


H Hanno invaso via Ripetla con cavalletti, tavolozze e pen 
neili Gli studenti dell accademia di Belle Arti hanno bloccano 
per un ora il traffico nella ?ona del «Tridente» per far arrivare al 
governo al nnnislero della Pubblica istruzione e a! Comune di 
Roma la loro protesta Circa 1300 allievi ben 700 sfrattati io 
scorso anno dalla sede di piazza Mignatelli, gli «artisti» non 
sanno dove poter studiare La sede alternativa che si sono visti 
offrire un edificio nella zona della circonvallazione Trionfate e 
stato giudicato inadeguato dagli stessi docenti luogo angusto 
dove nemmeno i cavalletti potrebbero entrare «Vogliamo una 
sede nel centro storico - hanno dello - e la realizzazione della 
cittadella delle arti e della scienza I docenti hanno chiesto 
inoltre che I accademia sia finalmente equiparala alle facoltà 
universitane ' 


Montesaciro 

Gli sparano 
alla fermata 
del bus 

M Stava aspettando l’auto¬ 
bus che lo doveva portare al 
lavoro, alle 6 40 del mallmo, 
alla fermala del «60» in via di 
Monte Cerviallo, a Monlesa 
ero Da un automobile è Ke- 
so un uomo con il quale si è 
messo a discutere Poi, all'im¬ 
provviso, quattro colpi di pi 
stola Walter Stefanucci, 32 
anni, e crollato a terra senza 
un lamento, fento al torace ed 
alle braccia Alcuni passanti 
hanno subito chiamato 
un ambulanza che lo ha tra¬ 
sportato al, Policlinico. Ora è 
in prognosi riservata Agli 
agenti della squadra mobile 
ha detto di non conoscere 
Tuomo che gli ha sparalo, di 
non averlo mar visto, poi ha 
perso conoscenza 
L'uomo lavora come cuoco 
all hotel Parco dei Pnncipi, 
sulla Nomeniana, ed è ineen 
surato Ma gli investigaton ri¬ 
tengono che voglia «copnre» 
i) suo aggressore Alcuni testi¬ 
moni, infatti, hanno rilento 
che I due parlavano come se 
SI conoscessero Del feritore, 
fuggito in auto subito dopo, 
nessuna traccia Oggi se le 
sue condizioni io pei mette¬ 
ranno Walter Menicucci sara 
nuovamente interrogalo 


Totonero 

Retata 

a pochi passi 
da S. Pietro 

■i Si sentivano al sicuro vi¬ 
cino al Vaticano Ma l'altra 
notte una sene di perquisizio¬ 
ni effettuate dai carabmien di 
San Pietro, ha smantellato 
) organizzazione di gioco 
d azzardo, specializzata nel 
totonero Sono stale seque¬ 
strale 7000 matnei di giocate 
già pagate, denaro m contan¬ 
ti, assegni e una pistola cali¬ 
bro 6 

Mentre erano in corso le 
perquisizioni sono amvati tre 
giovani che volevano giocare 
Sono stati controllati anche 
loro e sono spuntati hion tre¬ 
cento grammi di hashish Otto 
persone sono state denuncia¬ 
le per associazione a delin¬ 
quere finalizzata al gioco d az¬ 
zardo e porto abu^vo di arma 
da fuoco Mentre i tre giovani 
giocaton sono stati defenti 
per detenzione illegale di so¬ 
stanze stupefacenti II totone¬ 
ro nella zona di San Pietro è 
esploso al tempo del calcio 
scommesse La base degli 
scommeititon era In una bisca 
vicino Porta Cavalleggeri 



La protesta degli handicappati 


Anche Domenico Modugno alla protesta a Termini 

Handicappati incat^ti al treno 
«Aiiitated a muoverci come tutti» 


Nuova clamorosa protesta, ieri mattina a Termini, 
di un gruppo di handicappati di Tor Bella Monaca 
Dopo che net giorni scorsi si erano incatenati al 
capolinea del 64, ieri mattina hanno fatto lo stesso 
con un treno diretto in Olanda Con loro, stavolta, 
c’era anche Domenico Modugno Gh handicappati 
in città sono 70mila, di cui 20mila gravi Ma solo 
1500 usano i taxi convenzionati con il Comune 


STEFANO DI MICHELE 


M In venti sulle loro car¬ 
rozzine sono arrivali a Termi¬ 
ni da Tor Bella Monaca han 
no raggiunto il binarlo nume 
ro cinque e pochi minuti pri 
ma di mezzogiorno si sono 
incatenati al treno Roma 
Oberhausen già pronto per la 
partenza verso I Olanda Cosi 
ieri mattina dopo la protesta 
di qualche giorno fa contro 
I Alac quando si incatenaro 
no al capolinea del 64 sono 
tornali a protestare gli bandi 
cappati di Tor Bella Monaca 
E con loro alla stazione ieri 


c era anche Domenico Modu¬ 
gno il «Mister Volare» ora de 
potato del Pr 

La polizia e intervenuta 
quasi subito tagliando te cate¬ 
ne ed invitando i manifestanti 
a spostarsi perche il treno do 
veva partire Ma tutto » e svoi 
to nella massima calma E 
mentre gli handicappati gui¬ 
dati da un Cittadino del quar 
nere Adamo Di Pippo usciva 
no nell atrio delia stazione ar 
nvava Domenico Modugno 
un po' in ritardo rispetto al 
1 appuntamento fissato nei 


giorni precedenti Cosi la pro¬ 
testa e ricominciata Stavolta 
insieme a Modugno si sono 
diretti verso un treno fermo al 
binano venti e sono rimasti 
seduti, SUI gradini d accesso al 
treno per circa tre quarti d o 
ra «Con la nostra protesta 
che continuerà nei prossimi 
giorni e sara sempre civile - 
ha detto Di Pippo - vogliamo 
coinvolgere e sensibilizzare 
1 opinione pubblica» 

Dopo la manifestazione i 
Verdi con una lettera del ca 
pogruppo in CampiQoglio, 
Paolo Guerra hanno chiesto a 
Giubilo e all assessore ai servi 
ZI social) Antonio Mazzocchi 
di convocare al piu presto un 
consiglio comunale sui prò 
btemi degli handicappali in 
citta 

A nprova di come il proble 
ma delia mobilita degli bandi 
cappati in citta sia grave ci 
sono I dati di una giornata di 
studi organizzata quache 


giorno fa su questo tema dalla 
«RomaCar» una struttura che 
SI occupa dei trasferimento 
degl) handicappati dalla prò 
pria residenza ai luoghi di la 
voro di svago e di vita Al 
convegno ha partecipalo an 
che il direttore generale del 
ministero della sanila Carlo 
Vetere I dati su Roma li ha 
illustrati il presidente della 
«Roma Car» Franco Cerque 
tani In citta gli handicappati 
sono oltre 70 000 di cui 
20 000 gravi Ottomila gli 
alunni della scuola dell obbli 
go di Roma e provincia che 
hanno difficolta motorie 
Per lutti loro i servizi a di 
sposizione si riducono a ben 
poco e solo una piccola parte 
ne usufruisce Ad esempio il 
servizio taxi convenzionato 
con il Comune viene usalo 
soltanto da 1 500 handicap 
pati al 40% invalidi civili fisici 
Secondo tutte le stime il fab 
bisogno sarebbe invece intor 
no alle 11 000 unita 


Denuncia 

Dopo Manzoni 
acasa 

anche Giotto 

IH 'Non sara solo Manzoni 
il grande escluso dai banchi di 
liceo Gh faranno infatti buo 
na compagnia Giotto Raf 
faello e Michelangelo Questo 
e il risultato dei nuovi prò 
grammi di Galloni per la scuo 
la» La denuncia quasi un ac 
ceralo «ripensateci» viene 
dall Associazione nazionale 
insegnanti di stona dell arte 
Dopo la petizione degli stu 
denti in difesa dei «Promessi 
Sposi» anche gii insegnanti si 
sono riuniti a Tor Vergata lai 
tro giorno, per esprimere il lo 
ro disappunto per il «nuovo 
biennio» di Galloni 
t Mentre in Francia in Ger 
mania e in Spagna stanno en 
Irando nella scuola i nostri 
grandi classici - affermano i 
docenti dell Anisa - Nei prò 
grammi per il nuovo biennio 
non e menzionato alcun inse 
gnamento storico - artistico 
nessuna educazione chtica 
all immagine nessuna prepa 
razione estetica» 


- \ 

Contribuite a non intasare Roma 

New Old 

Il vecchio e il nuovo per arredare 

Vi invita ad anticipare 
I vostri regali di Natale 

1000 IDEE REGALO PER LA 
TUA CASA E I TUOI AMICI 

I FINO AL IO DICEMBRE | 

SCONTO DEL 15% SU 
OGNI ARTICOLO PER I 
LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA - VIA DEI GRACCHI, 280 
(ang Marcantonio Colonna) TEL 35 25 04 
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Oggi, mercoledì 30 novembre, onomasiico. Andrea. 

ACCADDE VENT*ANNI FA 

Un fusto di acido nitnco esplode airmterno dello stabilimento 
«Technicolor italiana» di vìa Tiburtina 1138 Due operai. Romeo 
Gualandri di 37 anni e Raimondo Frati di 21 anni, stavano 
portando il fusto di plastica, che conteneva cinquanta litri di 
acido nitrico, al primo piano per ripulire alcune macchine cine¬ 
matografiche I due, hanno poggiato il fusto per terra Dopo 
qualche secondo, inspiegabilmente, è avvenuta l'esplosione 
Oltre al Gualandn e al Frati, sono stati investiti dagli schizzi di 
acido, otto lavoratori, alcuni dei quali si trovavano a 6-7 metri di 
distanza. 1 medici hanno nsconlrato a tutti ustioni al corpo. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575I7I 

Acca: Red, luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A,FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bicO 6541084 


OlORNAU m MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (olleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine' 
ma RoyaO; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Prenda; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna St^ 

lutò 

Ludovisi: vìa Vittorio Venelo 
(Hotel Excebior e Porta Pinda* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
'Devi; via del Trìtone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Roma Italia Radio. Ore 06.SS «In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55,9.55, 
10.55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16 55. 17 55. 19 00, 
20.30, 21.30, 22.30, 00.30. Ore 23 30 «L'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane; ore 8 55. e 18.45 «Inse- 
rown», cultura e spettacoli a Roma. 

«Cara Marinella...». Per una solidarietà arrivata troppo lardi. 
Dibattito con Tina Lagostena Bassi, Vittoria Tola e Daniela 
Valentini. oggi, ore 18. presso l'Associazione culturale Mon- 
leverde, via di Monteverde 57/a 

U mia kasbah. Oggi, ore 18, Teatro in Trastevere (Vicolo 
Moroni 3) presentazione del libro di Fernanda Pivano Con 
Tautrice parleranno Maria Luisa Spaziani e Luca Barbare¬ 
schi. 

■ QUESTOQUELLO 

Genti e Paesi. Viaggio speciale a Vienna, periodo 8-11 dicem¬ 
bre, quota a persona lire 450mila (volo' aereo a/r. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi presso la sede di viale Carnaro 9, telef. 
89.90.20. 

Serata aH’Opera. In occasione della 2* conferenza nazionale 
deiremigrazìone domani sera al Teatro dell'Opera di Roma 
recital di Cecilia Gasdia e Renato Bruson. Al pianoforte 
Silvia Silveri. 



■ MOSTRE 

Museo delVenergli elettrica. Oall’astrolabio di Galileo all'in- 
formatica; prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, compresi i festivi, 
Ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Villa Pamphili. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografi¬ 
ca, palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 
10-13 e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artlall a Roma. Ex Borsa Campo Boario, via di Monte 
Testaccio; ore 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. 
Fino all'11 dicembre. 

Allumiere. Centro documentazione tradizioni popolari. Palaz¬ 
zo camerale: sezioni espositive suH'oltava rima, sulla cultura 
contadina e operaia: martedì e giovedì ore 17-19, domenica 
10-13. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma Imperiate, Musei capitoli¬ 
ni. piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, lestivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Villa Medici. Restauro; arazzi Gobelins, sculture, dipìnti, affre¬ 
schi delle collezioni deH'Accademia dì Francia, viale Trinità 
dei Monti 1, ore 10-13 e 16-19, lunedì chiuso. Flno*aH'8 
dicembre. 

GluUd Paollnl. Galleria rtazionate d'arte moderna. Valle Giulia. 
Itinerario vjsivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Minotauro. L'associazione culturale inaugura la sua attività con 
una serata surrealista che si terrà nel pub birreria «Saxopho- 
ne» di vìa Germanico domani atte ore 21. In programma 
spettacolo del gruppo «ippocavallo» dal titolo «La via che 
porta alla gioia» con Alfredo Barbagallo, Fiorella Galiani, 
concerto del «Minotauro jazz trio» con Fiorella D'Eli.a. Dani¬ 
lo Ventura e Maurizio Poccì, proiezione del film «Koiaanl- 
sqaisi». 

Training autogeno. Mercoledì ore 18, presso il Centro italiano 
naturopratica inizia un corso condotto da Irene Reinijens. Il 
corso si articola in otto sessioni settimanali di un'ara e 
mezza ciascuna. Per informazioni telefonare al 42.47.306. 


JAZZ 


Da stasera 
Joe Pass 
al St. Louis 


■i Oggi e domani a tempo 
di jazz e di country-biues. 
Jazz: ce n'è molto in program¬ 
ma. Al Blue Lab (vicolo del 
Fico 3) replica stasera un 
gruppo tanto insolito quanto 
interessante, quello del sasso¬ 
fonista Maurizio Giammarco 
in trio con il bassista Paotmo 
Dalla Porta e i) batterista Man- 
hu Roche. Domani (con repli¬ 
ca venerdì) li club ospita i «Si¬ 
leni Circus». il quintetto pre¬ 
senta l'ultimo Lp prodotto dal¬ 
la SplasCh). Il quintetto è com¬ 
posto da Michel Audisso (sax 
soprano, alto e clarinetto bas¬ 
so), Francesco Lo Cascio (vi¬ 
brafono). Massimo Fedeli 
(piano), Stefano Cantarano 
(contrabbasso) e Giovanni Lo 
Cascio (batteria). Una forma¬ 
zione che si muove neH'ambi- 
lo del jazz moderno: («La ri¬ 
cerca di nuove sonorità e la 
particolare attenzione dedica¬ 
ta all'ìntessitura armonica, 
portano la musica del quintet¬ 
to a vatonzzare non solo la ca¬ 
pacità solistica dei musicisti, 
ma anche e soprattutto la di¬ 
mensione corale della musica 
improvvisata»). 

Appuntamento straordina¬ 
rio al Saint Louis (via del Car- 
delio) dove da stasera a saba¬ 
to è di scena il chitarrista Joe 
Pass. Americano del New Jer¬ 
sey (ma di origine italiana, il 
suo vero cognome è Passalac- 
qua), quasi sessantenne. Pass 
è stalo l'accompasnalore pre¬ 
ferito della grande cantante 
Ella Fitzgerald e colonna dei 
trio di Oscar Peterson. 

Il Big Marna (vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18) propone per 
domani sera una unica perfor¬ 
mance di Elien Chrlsli, voca- 
tist newyorkese, allieva di 
Jeanne Lee (membro, que- 
si’ultima, con McFerrin e Win- 
Sion, dei «Vocal Summit»), già 
conosciuta dal pubblico ro¬ 
mano per precedenti esibizio¬ 
ni, due anni fa, al club traste¬ 
verino. La vocallsl prepara il 
terreno ad un grande nome 
del jazz moderno: Lee Konitz, 
sassofonista splendido, che 
per 3 giorni, da venerdì, suo¬ 
nerà In quartetto al Big Marna. 

Il country-biues è appan¬ 
naggio di Francis Kuìpers, che 
da domani a sabato suonerà 
al Folksludio (Via Gaetano 
Sacchi 3). Il chitarrista anglo¬ 
olandese, detto superguitar, si 
esibirà in un repertorio di niti¬ 
da fattura vocale-strumentale. 






Un disegno di Marco Petrella 


I 


CONCERTO 

Una voce 

intensa 

airiuc 


con la colfaborazU^ di un 
ensemble raffinato e sensibile 
e di un coro - quello da came¬ 
ra deila Rai * motivato, che 
con bella intenzione hanno 
raccolto 11 suo gesto, Il pubbli¬ 
co non ha lardato a convin¬ 
cersi e 1) successo sì è condu- 
so - è tutto dire - con im bis. 

oap. 


M Una fortunata rettifica al 
programma generale ha dato 
all lsiituzione universitaria la 
possibilità di proporre al S. 
Leone Magno la Symphonia 
Perusina, un complesso da ca¬ 
mera che compensa la non 
annosa storia con ottime ca¬ 
ratteristiche d'insieme; non 
solo: nel programma sette¬ 
centesco allestito da Vittorio 
Bonolis, figurava il Salve Regi¬ 
na di Pergotesi, la cui linea di 
canto era assunta da Elisabeth 
Norberg-Schulz, giovane so¬ 
prano di precoce densa attivi¬ 
tà certamente rapportata al 
suol menti, che all'attuale sta¬ 
dio della sua evoluzione offre 
una identità vocale lucida e 
brunita, assai pregevole per 
tenuta e per la qualità di lutti i 
parametri della tessitura; la 
sua voce, sulla corda riflessiva 
dì questo canto profonda¬ 
mente italiano, ha assunto una 
connotazione davvero rara, 
ricca, come è apparsa, di vi¬ 
brazioni che andavano dal 
velluto crepuscolare alla luce 
adamantina. 

Con Vivaldi $1 apriva: Con¬ 
certo in re magg., si prosegui¬ 
va: Credo per coro misto e ar¬ 
chi, e concludeva: Beatus 
vir, salmo per doppi coro e 
orchestra. Bonolis, attento 
scopritore e vigoroso solleci¬ 
tatore di polifonie, ha calibra¬ 
to una esecuzione dinamica e 
sbalzala nelle linee strumenta¬ 
li e corali - cogliendo, nel 
Beatus vir motivi per una ste¬ 
reofonia addirittura esuberan¬ 
te - riscattando una volta tan¬ 
to un Settecento troppo spes¬ 
so stancamente trascinato. 


MOSTRE 


Le civiltà 
perdute 
di Ricci 


B Grandi Civiltà dei Medi¬ 
terraneo» di Loris Ricci, pitto¬ 
re toscano dai toni scultorei, è 
il nome delta personale che » 
è inaugurata ieri sera alla Casa 
dell'Arte «La Gradiva» (in vìa 
della Fontanella. S). L'autore 
presenta una serie di dipinti 
che hanno c<»ne filo condut¬ 
tore i colorì caldi dei Mediter¬ 
raneo. E esposto anche il 
«Crepuscolo», un trittico di¬ 
pinto in memoria dei Caduti di 
Fivizzano. Un’opera a dire di 
Enzo Carli - tenuta sui tori! 
bassi, immersa in una penom¬ 
bra crepusct^are che invita al 
raccoglimento e al pianto. 

Altre due inaugurazioni 
hanno segnato (a serata di ie¬ 
ri. Alla Modem Art (Vicolo dei 
Cinque) un volo alia rovescia 
«Eralov», collettiva di Sandro 
Coccia. Enrico Gotiian, Enrico 
Finto. Tito. Maria Coccia nella 
sua galleria in via del Coreo ha 
presentato le opere 1988 di 
Claudio Verna che saranno 
esposte fino al cinque gen¬ 
naio. 

Domani un altro appuna- 
mento con Tarte. 54 apre aite 
19 presso la gallerìa «La Nuo¬ 
va Pesa» (via dei Dmso, 530) 
una mostra personale di Milan 
Kunc. L'autore cecoslovacco 


presenterà una serie dì opere 
che ha realizzato la scorsa pri¬ 
mavera qui à Roma e che in¬ 
terpretano con ironia i vari 
volti delta città, dalla severità 
dei Cesari alta frivolezza della 
«Dolce vita». Sempre domani 
(ore 18), a Genzano di Roma, 
>1 Comitato comunale per fa 
cultura il turismo e lo sport 
inaugura, presso la sala espo- 
Kzioni «Deirinfiorata», una 
personale di Sandro D'Ales¬ 
sio. L'artista propone la sua 
produzione pittorica più re¬ 
cente. ache - scrìve Maria 
Grazia Siliato nella presenta¬ 
zione - rappresenta un incon¬ 
tro interessante, che incuriosi¬ 
sce per il futuro. (La mostra 
resta aperta fino al 12 dicem¬ 
bre. tutti i giumi ore 9-12.30 e 
16-20). 


ASSOCIAZIONE 

Madreperla: 
amicizie e 
tempo libero 

■I L’associazione culturale 
•La Madreperla» continua la 
sua attività rivolta ai problemi 
medico-psicoterapeutici. 

Ogni venerdì, dalle 18 alle 20, 
nelrambito del corso •Alla ri¬ 
cerca della propria identità» si 
affronteranno questi temi: i) 
gruppo, le amicizie e il tempo 
libero, il corpo e la sessualità 
dell'uomo e della donna, la 
coppia e il desiderio di unio¬ 
ne. identità e rapporto con gli 
altri. Proseguono inoltre gli 
appuntamenti domenicali ine¬ 
renti il recupero ed elabora¬ 
zione del linguaggio integrità 
e creatività del corpo, mes¬ 
saggio dei sensi. Per informa¬ 
zioni e iscrizioni rìvoleersì alla 
sede di via Orvieto 25, o tele¬ 
fonando dal lunedi al venerdì, 
ore 17-19.30, al numero 
75.50.085 e 70.00.85. 


AVVENIMENTO 


Una notte 
di festa 
anti-Aids 


■■ Non con tartine e sfo¬ 
gliatelle, ma con un'emble¬ 
matica distribuzione di decine 
e decine di profilattici firmati 
•hot rubber» (gomma calda), 
si brinda stasera all'avvio di 
una notte non-siop proposta 
dal circolo di cultura omoses¬ 
suale «Mario Mieli» (e regolar¬ 
mente patrocinata dalia Pro¬ 
vincia) cosi intitolata «Amore 
ex preserva*, notte di testa e 
preservazione». Per quanti vo¬ 
lessero aderirvi, e in questo 
modo prepararsi alia giornata 
mondiate di lotta contro 
l'Aids indetta per domani dal- 
rOms, l'appuntamento è alle 
22 in piazza Navona. Qui le 
note della banda di musica 
popolare del Testaccio aiute¬ 
ranno la serata ad esplodere 
in un clima allegro e festoso. 
Così accompagnata la folla si 
sposterà quindi lungo un per- 
coreo di locati notturni comin¬ 
ciando dal Caffè Magnani do¬ 
ve, tra le 23 e le 2,30, «i ragaz¬ 
zi terribili» sì produrranno In 
un concerto di musica Acid 
Attak, stilisti novizi presente¬ 
ranno le loro creazioni e il 
duo Bellinl-Bronchi (alias trio 
sorelle Bandiera) si esibirà in 
un cabaret. IVa jazz club (il 
Tusitala), video bar O'Hanaar) 
e club prive O'Incognito) la 
lunga notte propone poi reci¬ 
tal di poesie e di canzoni ac- 
comp^nate alla chitarra, 
filmali legati al tema della pre¬ 
venzione e. al teatro del!'On> 
logio, concerti dì musica jazz 
e rock. Con una festa dentro 
la festa la notte, mollo lenta¬ 
mente. si concluderà alla di¬ 
scoteca l’Angelo Azzurro. 


Gli improbabili alfabeti di Ristonchi 


M Paolo Ristonchi. Galleria 
Arco di Rab, via G.B.da Castel 
Bolognese. Orario: 17-20, 
chiuso festivi e lunedi. Fino al 
7 gennaio. In questa mostra di 
Paolo Ristonchi non cl sì leg¬ 
ge niente altro che non vada 
oltre Toperazlone puramente 
imbraiiatnce. Ossia, più che 
imbraiiatrìce sporca di umori 
nefasti. Plastica trasparente 
che vorrebbe far credere che 
al di là dello specchiato e tra¬ 
sparente ci sia altra cosa. For¬ 
se muro graffiato o formella 
funerea, o forse anche un ipo¬ 
tetico passaggio del Mar Ros¬ 
so. Invece c'è solo la pura e 
semplice operazione concet- 
tualizzata di un momento dì 


ENRICO GALUAN 


riflessione. Ristonchi ha co¬ 
minciato tanti anni fa facendo 
di tutto. Dal ciclista al motoci- 
dista, dal grafico allo stampa¬ 
tore, dal pittore allo scultore. 
Viene, per così dire, dalla ga¬ 
vetta. Una gavetta «dura» e 
meno «dura». Insegue da sem¬ 
pre. fin dalla più tenera età. 
l'idea del pictorpraestantissi- 
mus: se fosse rimasto nell'am¬ 
bito del segno, forse l’avrebbe 
raggiunto. Poi, correndo cor¬ 
rendo appresso alle mode e 
alle costumanze, si è perso 
quasi lutti i vagoni degli ultimi 
treni. D'altronde, come altri 
della sua stessa età e no. Sem¬ 
bra incredibile, ma ora ti rice¬ 


ve all'ingresso dello stabile 
dove espone e li fa percOTrere 
la mostra come potrebbe fare 
un qualsiasi Imbonitore da cir¬ 
co di periferia. Circo con solo 
poche carabattole e caroselli. 
Attorno alia sua figura, jn\^e 
che orsacchiotti e leoni sden¬ 
tati. avanzi dì seggiole e zuc¬ 
chero filalo. Le cose alle pare¬ 
ti sanno di sporco voluto e 
non pensato. La materia, il fa¬ 
scino della materia, ^rcizia, 
oh dolce sporcizia (nel viavai 
della gente si av>«rte qualche 
lontano accenno di chiac¬ 
chierìccio profumato). 

La galleria, il luogo: scale e 


ringhiere rimesse a nuovo da 
belletti post industriali, sotto¬ 
scala e un ricordo dì bancone, 
mescita di acque colorate e 
spagnolette. Tanto freddo 
con le matprìe di Ristonchi. 
Lastroni di plastica trasparen¬ 
te e morchia e grafite e gesso 
e improbabili alfabeti. Parole 
e lingua assieme che formano 
una comunicazione retorica, 
li gioco dei bambino, oh i 
bambini sempre tirati in bailo 
per tutte le occasioni (ora fa 
ancora più freddo). Ristonchi 
è un bambino troppo grande 
per essere vero: è Lucignolo e 
non Piero Manzoni; è Gatto e 
Volpe e non Swillere; è Deros¬ 
si e Votini e non Franti. L’in¬ 


quinamento è neil’ana e non 
nelle opere. Le opere rton 
possono parlare deirinquina- 
mento quando Tinquinamen- 
to è già opera stessa. L’effetto 
serra è oi^ra di Chrislo quan¬ 
do si fa paladina deti’indu- 
strìa. L’inoustrìa è opera? E 
opera quando serve e si fa in¬ 
quinante. Avvilire senza valo¬ 
rizzare o tuii'ai più assecon¬ 
dare il matenale è solo sporcì¬ 
zia e quella dette più deleterie». 
E spreco e ostentazione di 
una ricchezza interiore che 
non si ha. In fin dei conti è 
sempre «più» bello» il cartone 
che può sembrare un letto del 
barbone, dell'emarginato, 
che non la plastica trasparen¬ 
te sporca. 



■ FARMACIE 

Per sapere quali fannacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fanaacle mHane. Appio: via Appìa Nuova, 213. AorcUo: 
Cichi, 12; UUanzi. via Gregorio VII, I54a. EsqulUnot Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Eor. 
viale Europa, 76. Lvdovlfl: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa. 42; PariolL via 
Bertoioni. 5. netralata: vìa Tiburtlna. 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Porinense: vìa Portuense, 
425. PrcnestinoCcnloceUe: via delle Robinie, 81 : via Colla¬ 
tina. 112; Prcncstino-LaMcano! via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prinavalle: 
piazza Capecelairo. 7; QnadraMlacclllà>Doa Bosco; via 
Tuscolana, 927; via IVjscolana. 1258. 

■ DOPOCENA 

Aldebaran* vìa Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpano 
cleDg via dei Genovesi 30 (TVastevere) Oun.). Gardanln, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico): Rock SuBwny, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). RoMerdan da EraanOk vìa 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Natanai 
via dei Leuiari 35 (piazza Pasquino). Why Noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dan Dan^ via Bene¬ 
detta 17 OVastevere). Doclor Poi, vicolo de' Renzi O^aste- 
vere); Al FcUlnl, via Francesco Carleiti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della PneOi piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mali.). Olhero. via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di noie» 
via Arco di San Callisto 40. n pelo nelFuovo^ via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo Ounedl 
riposo). 



■ NEI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

SesloDe Fonte MUvto. Ore 18.30 assemblea sul Comitato cen¬ 
trale con Sandro Morelli. 

ZeonTriecolana. Ore 18.30 in zona attivo commissione femmi¬ 
nile su «Verso il congresso la rappresentanza femminile» 
con Tiziana Arista. 

Sedotte Enr, Ore 21 assemblea sulla differenza sessuale, con 
Claudia Mancina. 

Zona UtMile. Ore 17,30 a Ostia Amica comitato di zona sul 
partito con Carlo Leoni. 

Coordinamento e acgreteriecelliilcAtac. Ore 17.30 in federa¬ 
zione assemblea su «Contributo mia preparazione della ma¬ 
nifestazione del 10», con Sergio Micacei e Mario Santini, 

Zona Nord. Ore 19 a Prima Porta riunione sezioni XX circoscri¬ 
zione in preparazione della manifestazione de) 10, con Pao¬ 
lo Mondani, Enzo Puro e Franco Greco. 

Zona Poftuenae Clanlcolentc- Ore 17.30 in zona greppo XV 
circoscrizione con Adriano Carbucci. Stefano Lorend. 

Sedotte Tettacelo. Ore 16 assemblea sulla casa in preparazio¬ 
ne delta manifestazione dei 10 con Armando Jannìlii. 

Zona Eur-Splnacelo. Ore 17 a Eur riunione parco TVe Decime e 
2* bretella, con Lavrelli e Copparetll. 

Sedotte Ardeatina. Ore 17 riunione sullo sport in preparazione 
della manifestazione del 10. con Claudio Siena 

Sedooe Lanrentina. Ore 18 approfondimento precongressuale 
sulle questioni economiche, con Marco Gerì. 

Avvito. Tesseramento. E fissata per oggi la 12* tappa di rileva¬ 
mento naz. sul tesseramento 1988. Consegnare improroga¬ 
bilmente entro oggi i carteliini delie lettere latte. 



Tropkana, festa e danza per te vie dell’Avana 


Nasce a suon di musica Tamicizia fta Roma e Cuba 


STEFANIA SCATENI 


H Nessuno deirAssocia- 
zione romana di amicizia ha- 
lia-Cuba si aspettava un 
cesso così grande In occasio¬ 
ne della sua prima uscita pub¬ 
blica. Alla festa di tessera¬ 
mento, organizzala l'altra sera 
a «El Charango». i'afflusso di 
gente è stato così copioso e il 
tasso di allegria così alto da 
far passare in sotl'ordine l'aita 
densità di fumo e io spazio li¬ 
mitato nel quale ci si muove¬ 
va. La lesta deH'associazione 
(neonata sezione romana), 
organizzala anche per iniziare 
i festeggiamenti del trentesi¬ 
mo anniversario delia rivolu¬ 


zione cubana, non poteva 
scegliere come sede un locale 
mighore. «El Charango». atti¬ 
vo da più di un anno netta sua 
uiiima sede a via Sant'Onofrìo 
28, è l'anima sudamericana 
delle notti di Roma do>re Po- 
spitalìtà tipica della sua gente 
SI mescola con la gioia di vìve¬ 
re e l’amore per la danza E 
spazio per la danza c'è stato 
anche l’altra sera, nonostante 
non fosse previsto, al suono 
contadino della musica gua)i- 
ra del Grupo Chico. Ai ritmo 
del «cha-cha-cha» un fremito 
lo hanno avuto anche Paolo 
Diodati. della segreteria na¬ 


zionale dell'associazione, 
l'ambasclalcre cubano e l'ad¬ 
detto culturale all'ambasciata, 
Oliviero Beha e il regista tele- 
vì^vo Vivarclli, tra gli ospiti 
della festa. 

in cerca di una sede auto¬ 
noma, l'associazione Italia- 
Cuba (ancora per poco tempo 
affiliata alla sede nazionale in 
vìcolo Scavolino 61) ha inau¬ 
gurato a «Ei Charango» la 
campagna di tesseramento 
per 189 realizzando circa cen¬ 
to nuo'rì tesserali e ha reso no¬ 
ie le iniziative che ha in pro¬ 
gramma per sviluppare i rap¬ 
porti culturali e di amicizia Ira 
il nostro paese e l'Isola dì Cu¬ 
ba Verranno organizzati corsi 


dì lìngua spagnola tenuti da 
insegnanti di madre-lingua 
che prevedono anche lezioni 
sulla stona e la cultura cubana 
e incontri con esperti cubani 
suite condizioni di vita e di la¬ 
voro nell'Isola. Per gli scambi 
culturali, l'associazione si pro¬ 
pone di organizzare mostre, 
proiezioni cinematografiche, 
spettacoli teatrali e incontri 
con personaggi della cultura 
cubana. Per il prossimo anno, 
inoltre, sarà possibile usufrui¬ 
re di agevolazioni per viaggi 
organizzati. L'ambasciata, in¬ 
fatti, sta realizzando una nuo¬ 
va linea di charter Roma-L’A- 
vana, che fino ad ora hanno 


fatto scalo solo a Pisa o a Mi¬ 
lano. 

Per agosto, infine, è previ¬ 
sta una seconda esperienza 
delle «Brigate di lavoro»: quin¬ 
dici giorni verranno dedicati 
ad un tour turìstico e quindici 
giorni al lavoro agrìcolo o edi¬ 
le. Un'esperienza umana di 
solidarietà e di fratellanza che 

10 scorso anno ha raccolto ol¬ 
tre 40 persone che. attraverso 

11 lavoro, sono venute a con¬ 
tatto con la realtà cubana. 
Una realtà di contraddizioni e 
di certezze, come quella del 
sogno della rivoluzione diven¬ 
tato, per dirla con le parole di 
Fide! Castro, «un pezzo Irre¬ 


versibile di storia». 

A trem'anni dalla rivoluzio¬ 
ne, l'Associazione romana di 
amicizia tra Italia e Cuba si 
presenta con un nutrito nume¬ 
ro di idee e di iniziative che 
hanno il merito di non esseie 
propagandistiche ma raccon¬ 
ti, spiegazioni, modalità serie 
di conoscere i cubani e la loro 
terra che merita di essere co¬ 
nosciuta meglio. Come scris¬ 
se Ernesto Che Guevara. «Cu¬ 
ba è un paese socialista, tropi¬ 
cale. Indomito. ingenuo e alle¬ 
gro. E socialista senza perde¬ 
re una sola delle sue caratlori- 
siìche, ma aggiungendo rnahi* 
rità al suo popolo. Vate la pe¬ 
na rii conoscerlo » 


runilà 

Mercoledì x I 
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TELEROMA 56 

Ore 19 Cartoni animati 

19 30 «Manna» novela 

20 30 «Le tre spade di Zor 
fo» film 23 Tg 24 «Zorro il 
cavaliere della vendetta» film 
2 «La squarigiia delle pecore 
nere» film 


GBR N TELEREGIONE 

Ore 17 «I ragazzi del sabato Ore 16 Si o no 18 fìedazio 
sera» telefilm 16 «Accadde naie 19 Lazio sera 19 1STg 


a Zurigo» sceneggiato 
19 30Tg 20 45 Al Paradise 


Lazio 19 30 Cack si gira 
20 15 Tg Cronaca 20 45 


22 30 «Quella strana notte America Today 22 30lmmo 


d ottobre» film 0 30 Tg 
1 30 «Ore violente» film 


biliare 23 Arte antica 24 30 
Tg Cronaca 1 00 «Mondo» 
telefilm 




ppacoli 


A 


r*IIUBIUIA D OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso 68 Brillante C Corneo DA 

BiinwA Oiseonienimati 00 Documentano DR Drammatico E Eroico 

Q BUONO Fantascenza 6 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

■ INTERESSANTE s Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico 


Ore 16 30 Alla ricerca della 
verità 16 45 «L idolo» nove 
la 19 30 Tgr 20 30 Special 
music box 21 30 «Monjiro 
samurai solitario» telefilm 
23 30 Tg flash 0 15 A vo 
stra scelta 


TELETEVERE 

Ore 17 «Colpi su colpi film 
19 30 I fatti del giorno 20 
Redazionale 20 30 Libri og 
gi 22 Poltronisima 23 «Una 
strana coppia» telefilm 24 I 
fatti del giorno 1 00 «La 
grande avventura» film 


TELELAIIO 

Ore 19 30 New Flash. 
19 40 Redazionale 20 25 
News sera 21 20 Andiamo 
al cinema 21 40 Settegiornl. 
23 News notte 23 30 «La 
terra det giganti» film 0 20 
«Brillantina Rodi» film. 2 
News notte 


«PRIME VISIONIHMi 

ACAOEMV HALL L 7 000 

Via Stftinva S (Piazza Bologna) 

Tel «26778 _ 

AOMIRAL L 8 000 

Piazza Varcano S Tel 851195 

ADRIANO iTeOOo” 

P azza Cavour 2Z Tel 352153 

ALCIONE L 6 000 

VìaL di Lesina 39 Td 8360930 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 

ViaMontebeHo 101 Td 4941290 
AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 
Tel 5408901 


QUIRINETTA I 8 000 

VaM Minghetti 5 Tel 6790012 


AMERICA 
VsN del Grande 6 

ARCHIMEDE 
Va Archimede 71 
ARI8T0N 
ViaCicvone 19 

ARISTON II 
CaHetisColoiwt 
ASTRA 
Viale Jonio 225 


L 7000 
Tel 5816166 


L 7000 
Td 875567 


L 8 000 
Td 6793267 
L 6 000 
Td 6176256 


V Tuscolana 745 Td 7610656 


AUGU8TUS 
CsoV Emwude203 

AZZURRO scmom 

V degli Scipwni 84 
BALDUINA 
PiaBddwna 62 
BARBERINI 
Piana flirtwim 26 
BLUE MOON 
Via dw 4 Cantoni 63 
BRISTOL 
ViaTuicolana 950 
CAPITOL 
VlaQ Sacconi 39 
CAPRANICA 
Piazza Capranca 101 


L 6000 
Td 6875455 
L SOOO 
Td 3SB1094 
L 6000 
Tel 347592 
L 6 000 
Td 47S1707 
L SOOO 
Td 4743936 
L SOOO 
Td 7615424 


L 6000 
Td 679246S 


CAPRANICHETTA L 6 000 
PiaMontacitor» 125 Tal 6796957 


CASSIO 
Via Calila 692 


L SOOO 
td 3651607 


COLA 01 RIENZO L 6 OOO 

Piazza Cola A Rianio 66 

Td 6676303 _ 

DIAMANTE 1.5 000 

ViaPtananlfta 230 Td 295606 

EDEN L 8 000 

PiZiCdeARIanio 74 Td 6976652 
EMiASST t 8000 

ViiStoppamT Td 67024S 

EMPIRE t 8 000 

VleRagmaMvgtiarHa Z9 

Td 957119 _ 

EMPIRE 2 L 6 000 

Via Laurentina 737 Td 5010652) 

ESPERIA L 6 000 

piazza Sennino 37 Td 582864 


ETOILE L 8 000 

P<aaainLuetna.41 Tal.6a7612S 

EURCINE 1 7000 

Vii Lini 32 _ Tal 5910966 

EUROPA L. 7 000 

Cereo dltalii 107/a Td 665736 
EXCEISIOR L 8 000 

ViaBVddCvmdoZ Td 5982296 


EUROPA 

Cereo dltalii 107/a 


FARNESE 
Cimpo da I 
FIAMMA 
Via eisiolati 51 


MIGNON 
Via Viterbo 11 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
NEW YORK 
Via dalla Cave 44 


PARIS w e uuu 

Via Magna Grecia 112 Td 7596568 

PASQUINO L 6000 

Vicolo dd Piede 19 Tel 5803622 
PRÌsÌdÌNT U 6 000^ 

Via Appia Nuova 427 Td 7810146 
POSSICAT L 4 000 

ViaCairoli 96 Td 7313300 

QUIRINALE L 800^ 

Via Nazionale 190 Td 462653 


8 principe earca mogllt A John Landts 
CM EdAe Murphy BR (16 22 301 

0 II piccolo diavole A Roberto Benigni 
con Wahar Matthau Roberto Ben gn — 

8R _ 115 30 22 30) 

Il principe ceree moglie A John Landis 
con EdAa Murphy BR (15 30 22 301 
0 Medeme Souutzke A John Schle 
singer con Shvtey Mac Lame OR 

_ (16 22 30) 

Film per edulti (10-11 30-16 22 30) 

0 «piccolo diavolo A Roberto Benign 
Walter Matthau Roberto Benigni GR 

_ (15 30-22 301 

□ FranticARominPolanski conHam 
son Ford Betty Buckley G 

_ (15 45 22 30) 

Bagdad calè A Perey Adion con Ma 
ninne Sagebrecht DR (16 30-22 30) 
0 Nuove cinama paradiao A Giusep 
pa Tornitore con Philippe No«et BR 

_ (16 22 30) 

Prevoeanona A Piero Vvarelli E 

(VM18) _ (16 30-22 3Q1 

Trappola di cnitalle A John McTer 

man A _ (16 22 30) 

O II picedo diavolo A Roberto Benigni 
con Walier Matthau Roberto Benigni 

6R _ (16 22 30) 

Checolai A Clara Dans con Giul a Bo- 

schi OR _ (16 30-22 301 

Rasaagna crama fmlandesa 

Corte cireuito II A Kenneth Johnson 

FA _ (16 30 22 30) 

0 Mr North ADannyHuston cohRo- 
bvtMitclMm BR (16 30 22 30) 


L 8 000 
Td 5610234 


REALE 

Piazza Sonnno 


REX 

Corso Trieste 118 


Via IV Novembre 156 Td 6790763 
RITZ l 8000 

Viale Soma! a 109 Td 837481 

RIVOLI L 8000 

VìalombdAa 23 Td 460663 

ROUGE ET NOIR L 9000 

Via Salar a 31 Td 864305 

ROYAL L 6 000 

ViaE Fiiibarto 175 Td 7574549 

SUPERCINEMA L 6000 

Via Viminale 53 Td 465498 
UNIVERSAL t 7000 

Via 6vi 18 Td 6831216 


VIP 

Via Cada a Sidama 20 
Tel 8395173 


Donna aulì orlo di una enti di nervi di 
PeAro Almodovar con Carmen Maura 

BR _ (16 30-22 30) 

Prima A mazzanotia A Marin Brest 
con Robert Oa Niro Charles Grodn G 

_ (15 45 22 30) 

Corte circuito U A Kenneth Johnson 
FA _ (16 22 30) 

□ Codice privato A Francesco Masdti 
con Omelia Muti OR (16 22 30) 

N pnncipo earca moglie A John Lan 
As con EdOia Mirphy BR (16 22 301 
H matrimonio A Lody Branda A Char 
lai Stirridga con James Wilby OR 

__ (16 22 30) 

□ FranticARomanPolanaki con Hard 

aon Ford Satty Sucfcley G 

_ (15 45 22 301 ' 

So le aeepro Qargkile A ENio Porta | 
con Giufaan» Oa Sio flichad Anconna ' 

BR _ (16 22 301 ; 

CongNMileM A duo luna A Zdman 
Kmg E(VMie) (16 15 22 30) 

0 6 pkeelo dAvolo A RotMrto Bonigni 
con Waltor Matthau flflbvto Sarugm 

6R _ (16 22 30) 

Aatarix contro Coura A Gmgar Gì 
bson OA (16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L3000 
P azza G Papa Td 7313306 

ANIENE L 4 500 

Piaaa Sempiona 18 Td 890817 
AQUILA L 2 000 

VielApula 74 Td 7S949S1 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Va Macerata 10 Td 7SS3S27 

DEI PICCOLI L 4000 

Viale della Pinata 15 (Vita Borghaia) 
Td 863485) 


L 3000 
Td. 5S623S0 


L6000 
Fieri Td 6B6439S 
L 8000 
I Td 4751100 


GARDEN L 6 000 

Viale Ttastavara 2 M/ì Td SB2B4B 

GIOIEUO L 7 000 

Via Nomantana 43 Tal 864149 

QOLOEN L 7 000 

VaTyanto 36 Tei 7S96602 

GREGORY L 7 000 

Via Gregorio VII 160 Td 6380600 
HOLIDAY L 8 000 

Largo 6 Mvcdio 1 Td 858326 

INDUNO L 6 000 

VaG Induno Td 582495 

KING L 8 000 

VaFogliano 37 Td 8319541 

MADISON L 6000 

ViaChiabtara 121 Td 5126926 


MAESTOSO l 7 000 

VaAppia 418 Td 766086 

MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Td 6794908 


MERCURY 
Via di Porta Castello 

6673924 _ 

METROPOUTAN 
Via dd Corso 8 


L 6000 
Td 3600933 
L 8000 
Td 669493 

Tioòò" 

Td 460285 


L 7000 
Td 7610271 


□ FrMtteARomanPolanafci conHam 

eoo Ford Betty Buckley 6(1622301 
8 Oooi Amarico • Lattare dal Viat- 
nom A Bill Couturiè OR 

_ (16 30-22 301 

0 Un iffaro A donno A Claudi Cha 
btA con iMbeHa Huppart Francois Ou 

zat OR _ (16 22 301 

a U «Mono dal Sabbi A Mveo Bdloc 
cNo. con Baamca Odia OR 

_ (16 30-22 30t 

Botto a vtatlto nionto H A Oario Piana 
H (16 10-22 30) 

ScuoltAMiiiairBAAlinMyersorr 

6R _ (te 22 30) 

Vod lontono aampra praaanti A Te- 
ranca Dawe» DR (16 30 22 30) 
8 US Rotila and bum A PhiI Joamu 
tongdUa M (16 16 22 30) 
Primo A maaianotto A Martin Brest 
con Robert Oa Nvo Ctwtas GroAn G 

_ (1530-22 30) 

Primo A maaianotta A Martn Brest 
con Robert De Nvo Charles Grodm Q 
_ (15 30-22 30) 

□ lo leggenda dal unto baviiora A 
Ermanne Olmi con Rutgar Nauar OR 

_ (15 30-22 30) 

0 a piceole diavolo A Roberto Benign 
con Waitar Matlhau Roberto Benigni 

Sfl _ (16 30-22 30 ) 

Sono a vtatHe nionto IA Ovio Piana 

H _ (16 10-22 30) 

Botte I veatHe nionto a A Oano Piana 

H _ (16 22 30) 

0 a piccolo Aovolo A Roberto Benigni 
con Waitar Matthau Roberto Benigni 

6R _ (15 30-22 30) 

0 Blrd A Glint Eastwood con Foresi 

WhnAer DR _ (16 30 22 30) 

SALA A Mignon I partita A Francesca 
ArchAugi con Slefama SanAdli OR 
(16 15 22 30) 
SALAB LMtaAPiacnhAJ Dearden 
con Ben Kingslay DR (16 22 30) 

Congkmiieno A duo bina A Zdman 

King EWMIS) (16 21 30) 

0 Sur A Fartundo E Sdanas DR 
_ (16 22 30) 

□ FrantieARomanPAaniki conHam 
aon Ford Betty Buckley G ( 16 22 30) 
0 Mtatar Nortb A Danny Nuston con 
Robert Mitehum BR (16 30-22 30) 
0 Nuovo einemo paradtae A Giusep 
pa Tomatora con PMippa Novei BR 

_ (16 15 22 30) 

a principe carco moglie A John Land s 
con EdAa Mufphy BR (15 30-22 30) 
Mignon 9 partita A Francesca Ardiibu 
gì con Stefania SanAdli BR 

_ (16 30 22 30) 

SALA A Scuola A poluia M 5 A Alan 
Myatton BR (16 22 30) 

SAUie Astonx contro Casaro A Gin 
oarGibbson OA (16 15 22 301 
Sotto a VHbto monto a A Dario Piana 

H_ 116 1S 22 30) 

0 l ultimo ttntazKMia A Cristo A 
Martin Scorsasa con WtUem Dafoe DR 

_ (16 22 301 

Film per adulti (16 22 30) 


a presidio A Pater Hyams con Sean 

Connery 6 _ 116 22 30) 

La notte dalla matita spauote A He 
ctvOliveia conAlejoGarciaPntos DR 

_ (16 30 22 301 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


L 3000 
Td 5110203 


MOUUN ROUGE 
VaM Corbtno 23 
NUOVO 

Largo Aaciangh* 1 
ODEON 

Piazza RapiAblica 

PALUOlUM 

Pzza6 Romano 

8PLEN0I0 

Via Pier ddlaVignad 

ULISSE 

VìaTiburtina 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 


■ CINEMA D'ESSAI Mi 

DELLE PROVaVClE ^ 

VleProwncie 41 Tal420021 

MICHELANGELO 

Piaua S Francoico tfAsaiai _ 

NOVOCINE 0 ESSAI t 4000 
ViaMarryDdVd 14 Td 6816235 
RAFFAELLO 
Via Tvni 94 


■ CINECLUB 

U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

V a Tiburtins Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

GRAUCO 

Via Pyugia 34 Td. 7551765 
IL LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Td 312263 


UcoMabastlo E(VMia) 


Piccato prafarito EIVM16I 


Pinoeehto A Watt Disney DA 

(16 30 ipattacolo unico) 

Como beitMto CtecMna eTvmis) 

_ (16 22 30) 

Ttrapio A gruppo ragia A Robert Al- 
tman con Jeff (Mdbhim BR 

_ (16 30-22 30) 

Film par adulti 


Oold intimiti ortentaa con G Spdvin 

E(VM16) _ (11 22 30) 

FOm par adulti 

UHmiì veglio EIVM18) 


□ LuMmo bnporotoro A Bernardo 
Bartokica conJohnLanB ST 


hi Cbiara • lo acuro A M Ponzi 8R 
(15 30-20 301 


Via dagli Emnchi 40 ** 

Tel 4957762 _ 

■ SALE PARROCCHIALI I 

ADCOBAIENO VU Redi l/l 
L 3SOOM LISOOnd 

Tel 8W1594 _ 

CARAVAGGIO 

VaPaisiello 2</9 Tel «BWIO _ 

ORIONE "> 

Via Tortona 7Td 776960 

■ FUORI ROMA 
ACILIA 

VERDE MARE _ 

ALBANO 

FLORIDA _ Td 9321339 

FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


Onami spagnolo El |arAn do li» dab- 
All A Cvioa Ssw» (21) 

SALaXI grido dai gufo A Claude Cha- 
brol (16 30-22 30) 

SAIA S Bruii A Tarry GilliHn 

_ 120-22 30) 

Puzo A Mvtin Ritt con Bvbra Stroi 
tand OR (16-22 30) 


POUTEAMA Largo Panzza S 
Td 9420479 


SUPERCINEMA Td 9420193 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

_ L 7 000 Tel 94S6041 

VENERI L ^ 000 Td 9454592 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9001BB8 


Film per adulti (16 22 30) 

a prirtcìpa cerca moglia A John Land $ 
con Eddia Murphy BR (16 22 301 

0 a piccolo diavolo d Roberto Benigni 
con Wdter Matthau Roberto Benign 

BR _ (16 30 22 301 

Corning te America ivers one nglese) 

_ (16 22 301 

Congiunziona di dut luna dr Zaiman 
King E _ (16 1S 22 30) 

Lova in etaroiaxul E (VM18) 

_ (11 22 301 

0 II piccolo diavolo A Roberto Benigni 
con Wdter Matthau Roberto Berugm 
8R 09 30-22 30/ 


OSTIA 

KRYSTALL 

VaPallottniTei 5603186 l 5 000 

SISTO " 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

_ L 7000 

SUPERGA 

V le della Manne 44 Tel 5604076 
_ L 7000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


SALA A 0 a piccolo diavolo A Roberto 
Bengm con Wdlv Matthau Roberto 
eengm 6fl (16 22 30) 

SALAB Blrd A Qini Eastwood conFo- 
rastWhitdar OR (16 22 30) 

Congiuntient A duo luna A Zdman 

King E(VM18) _ (16 22 30) 

Sotto a vtatrto niente II A Dano Piana 
H (16 15 22 30) 

0 a ihccqIo diavolo A Roberto Benigni 
con Wdter Matthau Roberto Benigni 
BR _ (16 22 30) 


Notte itaiwna A Carlo Mazzactrati DR 

_ (16 22) 

Chiuso par restauro 


Donno eulforlo di una orlai A nervi A 
PeAo Almodovar con Carmen Maura 

BR _ (16 15 22 30) 

0 II piccoio diavolo di Roberto Bengm 
con Wdter Matlhau Roberto Ben gm 
BR (16 22 30) 

Mia moglie 6 una bestia diCasteBano & 
PipolQ con Massmo BolA 6R 
(16 30 22 301 


Mia mogNa 4 una bastia di Castellano & 
PipolQ con Mass mo Bold BR 

0 II piccolo diavolo di Roberto Bengm 
Con Wdter Matthau e Roberto Ben gm 
BR (16 22 15) 


SCELTI PER VOI lilllllll 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Urta ptccola ado cirtomatogrofico 
siciliorta ottroverso quaront anm 
di atoria itaNarta Fortuna a di 
agrazM di un ahioge di culto» (m 
quala altro poeto contumara il ci 
nama?) vitto coma momanto di 
•oeiiliuazrona a matà va il d^ 
pmavoro I oratorio la acuola a il 
bordano Tutto ruota attorno ad 
un bambino Salvatora cha eo- 
minera ad amara d emama atando 
vicino in cabina al prorazioniata 
Atfrado (un Philippa Noirat partl- 
coiarmanta m forma) Scritto a 
dratto dm trantaduanna Giusep¬ 
pa Tornatora cNuovoeinamaPa- 
radiM» A tdt ftbn ambiziou, am¬ 
pio (dura dua ora a vanta) affol¬ 
lato A paraonaggi ora comiet ora 
patetici 

ARISTON. HOUDAY 


O MR NORTH 
In un certo aanao è 1 ultimo film 
dtJohnHusion ParchA la ragia è 
firmata da tuo figlio Danny a 
parehA d granda John na aveva 
acritto la «eanaggtatura a avrabba 
dovuto intarpratarlo Dopo la wa 
morta d tuo poito A stato preso 
da un alvo mito di Hollyvvood 
Robert Mltehum film quinA 
nato In eireostanza iriati ma ae¬ 
rano a alligre par la atoria cha 
racconta, a par d modo in cui la 
racconta Mr North A un piovana 
latitulora nella Nawport dall Ot 
tocanto. La tua umanitA a card 
tuoi avani epotari» lo fanno paa- 
aara par una ipaela A etragona 
ma aba fina tutti gh vorranno bo¬ 
na Un film liava a daiicato una 
commaAa A quatta cha (una vol¬ 
ta) vanivano firmata da Frank Ca¬ 
pra Nat oaat ancha Lauran Ba¬ 
cali Anthdny Edwarda a Harry 
Domi Stanton 

GREGORY. BARBERINI 


ALFELLWI (Via f Carleiti S Tel 
6763S9&) 

Alle2145 LancoParty Quasi una 
corr da per delMJlianti 
ALlARINQHIERAIVadeiRan 81 
Tei €868711) 

Alte 211S ■ ta muore di Eugen» 
kxiesco con Angelo Guidi Giovan 
na Fione regia A Claudio Janco- 
wski 

ANFITRIONE iVia S Saba 24 Tal 
5?50ea7> 

Alia 2115 U loeanAara di Catto 
Goldoni conP Parsi S Ammreia 
L Guzzardi Regia A Sargo Ammi¬ 
rata 

MOENTINA iUrgo Arganiina 62 
Tel 6644601) 

Alla 2046 WU A Qaltlao di B 
Brachi con Pino Micoi Regia di 
Maur Zio Scaparro 
ARGOT (Via Natala dal Gtanda 21 a 
27 Tel 5898111) 

Aln 21 Alla21 OuroemofMda? 
d Ouccio Cenw ni con Ennio Coi 
tor a Elena Paris 

Aln 27 Alia 21 Signorina Giulia 
di Augusi Strindberg con la Com 
pagn a tnstab la Rag a di G anni 
Leoneiti 

ATENEOETI (V«ia dalla Scienza 3 
Tal 44^332) 

Alle 21 Artaud - una tragedia con 
i Magazzm r^ a A Federico Tiezzi 
BEAT 72 (Va GG Balli 72 Tel 
317715) 

Alle 21 HenryHaVerailaueda^ 
pie rag a d Teresa Padroni 
CATACOMBE 2000 (Va Lab cena 
42 Tel 7553495) 

SALA A venerdì alle 21 Otafio di 
e con Franco Ventui n a con Edy 
Maggiol n rag a A Francomagno 
SAUB Alte 21 R batraiio scr Ito 
e nterpretaioda Edy MaggAn 
CENTRALE (Va Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle IO EnrieelV A Luigi P rendei 
lo con Saivaioie Punt ito Teresa 
Ooss Regia d Romeo Da Baggis 
COLOSSEO mOOTTO (Wa Capo 
dAltea 7 Tel 736255) 

Alte 2130 Proctaao a Giavenna 
ri Arco d Caler na Mwl no A 
tracco P Suso A Belli 
CONTATTO (Va Romagnol 155 
Osta Tel 561X79) 

Aiie2i Eaarcitldaeamara d Lui 
g Gul no con il Teatro Del Baccano 
DEI COCCI (Va Galvani 69 Tel 
353509) 

AUa2lX atochamlltnmagl- 
naveunfilmd Paolo Moniasi con 
Mar a Mann e Pi^maria Cecch m 
Reg a d Paolo Montes 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Camera da latte di Alan 
Ayckbourn con la compagn a So- 
c eia per attori Rag a A Covarmi 
Lombardo Rad ce 

DELLE MUSE (V» fAh 43 Tel 
8831300) 

Aie2l Lamieedlpep«d Eduar 
do Scarpetta con Aldo Gulfrè 
Wanda Pirol R no Santoro 
DELLE VOCI (Va E Bombelli 24 
Tel 6810116) 

Ale 21 R fantaame ecceiiante. 
Spettacolo mus cale con La Forma 
z one UT/Teairo delle VOcr Reg a d 
Alt a Peti i\ 

DUSE (Va Crema 6 Tel 7570521) 
Prove d aiiesi mento Alle 16 X 
Odio mortela con la Compagn a d 
Prosa La Dom z ana Reg a d Mas 
s m I ano Terzo 

EUSEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 Prima pagina A B 
Hecht e C Mac Arthur con Mimica 
Vu regad GancattoStxaga 
E T t QUIRINO (V a Marco M nghat 
t 1 Tel 67945851 
Alle X4& Marcanti di bugia A 
Davd Mamei con Luca Barbare 
sch Mass mo Oapporto N coletta 
Ga da Reg a d Luca Barbaresch 
ETI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede SO Tel 67947531 
Alle 21 fPr ma» La alante dai fio- 
tldicHlnag GactcaitoCabella con 
Arrge a F nocch aro Reg a d R Ca 
raeG Mazzetta 

E T I VALLE (Va del Teal o Valle 
2a/a Tel 6543794) 

Al e 21 Una vita nel Teatro d 0 
Marnai 11 canto da) cigno d A 
Cechov con la Compagn a Glauco 
Mau Reg a d Nann Ga el a 
FURIO CAMILLO (Va Cam la 44 
TA 78877211A le 21 Aiesaendria 
324 d C d G u a Basai con la 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Sa amate il rock a gii U2 in parti 
colara quaato è per va il film 
dall anno Sa avete orecchie deli 
cala a non avete mar sentito par 
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi issclsta perdwa Film 
«settoriale» per amatori quello 
dal giovane PhiiJoanou rampollo 
dal granda SpiMbarg Alternando 
la fotogragia a colori al bianco a 
nero Joanou ci racconta la toru 
néa amarlcana cha ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno dalla scena rock attuala E 
una sorta di ricerca della radici in 
cui quattro musicisti europei co¬ 
ma Bono The Edga Adam Ctay 
ton a (.arry Mullan percorrono ) 
luoghi dove d rock è nato dacan 
ni fa In questo aanao il film ha un 
«cuora» cha comunica granda 
emoziona ) meontro fra i vantan 
ni UZ a I anziano B B King il più 
granda chitarrista bluas dalla sto¬ 
na Il reato dal film è — cinema 
tograficamanta — un po discon 
tinuo ma è grande musica Tutta 
da ascoltara 

EMBAS5Y 


O SUR 

•Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dova il granda regista di «L ora 
dai forni» a di «Tangos» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fina dalla dittatura mllitara «Sur» 
è praticamente i) seguito di «Tan 
gos» ha lo atasso modo surreale 
di raccontare la madaaima ne 
chazza di muiicha (aampra di 
Astor Piazzolla) Il protagonista è 
un uomo cha coma Solanas tor 
na a Busnoi Aires a riscopra i 
luoghi a la pwaona cha aveva ab 
bandonato par sfuggirà agli 
sgherri dai ganarali La sua «qui 


Compagn a Ftooan 

QHtONE (Via delle FAnaCi 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 L uomo la bastia a la vir 

tb d Lu gì Pirandello con Ileana 
Gh one Mario Ktaranzana Osvaldo 
Ruggeri Reg a d Edmo Fenogtio 

GIULIO CESARE (Viale Giulc Cesa 
re 229 Tel 3533X) 

Alle 16 45 R pr^ienlara daRa a^ 
conda strada d Neil Simon con 
Alberto Lionello e Enee Blanc Re 
g a di Marco Parodi 

IL PUFF (V a Giggi Zanazze 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 X MagUa tardi cha Ra) di 
AmehA»a A Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Velari Regia degli Au¬ 
tori 

LA CHANSON ILsrgo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Denta grazia di Pietro 
Casietlecci con (Tlimp a Di Nardo 
Claudio Sa nt Jusi Elana Berara 

LA RAGNATELA (Va dei Coronari 
45 Tel 6877923) 

Alle 21 15 Lsmera aacure de F 
Garcia Lerce con Giul ana Adez o 
Dot ana Ch enei Reg a di Julo Zu 
loeta 

LA SCALETTA (Via de) Collegio Ro¬ 
mano I Tel 6783148) 

Alle 21 Dui ntea u ne F 8. (ea v) 
para di e con F D Andrea M Mei 
F Mannello regia di Massimo C n 
que 

MANZONI (Via Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 

Alle 21 PigiamB par sai di Marc 
Camoleiii con la Compagnia II Ba 
reccone 

OROLOGIO (Via de» Filppim 17 A 
Tel 6540735) 

SALA ORFEO Alle 21 L)»eli dalla 
ftlieitb di G T rabassi e P Castel 
lece con la Coop Festa Mob le 
Reg e di Loredana Scaramelle 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle X4S 
CaaaTolsteldiDacaMaram con 
Vaiane Sabel e Giorgio Tausani Re¬ 
gia di Renaio Mambor Alle 22 X 
FincM aaase non e) aapari di e 
con Claud a Foggiani con Sergo Di 
Giulio 

SALA GRANDE Alle 21X Rac¬ 
contare NannsreRa di Mano Mo¬ 
retti e Daniela Rolunno Reg a di 
Franco Pe 6 

PARIOLI IV a Giosuè Bersi X Tel 
X3523) 

Domani alle 21X PRIMA Pr^ 
melai apeai un musical di G Ver 
de e M Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Uomini a paesaggi da S 
R tsos con Salvatore Man no Ed 


da» nella città ritrovata à non a 
caso un morto Ma à un film pie 
no di vita di musiche di fantasia 
Sa «Tangos» vi ora piaciuto non 
dovete perderlo 

GIOIELLO 

O UN AFFARE DI DONNE 
La stona dall ultima donna ghi 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétain 
Mane è una donna coma tante 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed è disposta 
a tutto par sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione Co¬ 
mincia a fare un «piacere» a una ' 
vicina di caia i aiuta ad abortire j 
E pian piano abono a prosthutoo- ^ 
na invadono (a sua vita è il film in 
CUI laaballa Huppart bravissima 
protagonista recita I Ave Mane 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura aan 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Oimt ed è 
un Leone d oro Dua credenziali 
cha dovrebbero baatva Ma sa 
volata altri slamanti sappiate cha 
ai ispra a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il maeaimo acrit 
torà delia «finis Austriaa» Cha 
qui parò ci porta in qual di Parigi 
par receontarei (a atoria di An 
draae ex minatore che ora nella 
capitale har>cese consume la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché un giorno 
un mistariosD riccone non gii fa 
una strana elemosina Film bel¬ 
io solenne ben recitato da Ru¬ 
tgar Hauar e Anthony Quayle èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA 


da Dell Orso Musiche di M The^ 
dorak s 

POLITECNICO (Va G 6 Tepoto 
13/a Tel 36)1X1) 

Alle 21 Una nana d Italia di Anio- 
mo Scavone con Carlo Di Maio Re- 
g a di Francesco De Fei ce 

ROSSINI (P azza S Ch ara 14 Tel 
6542770 74726X) 

Aiie21 Eriampienaredataetalls 
d Enzo Liberi) con An te Durante 
Le la Ducei Emanuela Magnoni 
Reg 8 di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Te) 6798269) 

Alle 21X Min aDa Miti di Castel- 
lecci e P ngtiore con Leo Gullotte 
Keren Jones Reg e di Pier France¬ 
sco Ping tare 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 2 1 La nana di Capodanno di 
Copi regia di Marco Gagliardo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alle 20 45 a aogno di A Sirn 
dberg con i Assoc aziona culturale 
Casal De Pazzi Regia di G anni Ca 
livello 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassia 
e71/c Tel 3669800) 

Alle 21X Trappola par topi di 

Agatha Chrisi e con G ancarlo Si- 
sti Susanna Schemmart Regia di 
Sol a Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alte 21 La Mvigoilena a vapora 

di A Siolper con Renalo Campese 
e N cola Pistoia Reg a di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatric ani 2 
Tel 68676101 B929719) 

Alle 21 Oisian. Poetica al cenno 
dell occulto 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 1el 5B957B2) 
SALATEATRO Alle 21 E arrivato 
Gedot di Giorgio Lopez con Dome 
nieo Albergo e Giorgio Lopez Reg a 
di Mass mo Milaizo 
SALA CAFFÈ Alle 21 X Saboto 
iMittodi Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
M(no-ha ha di Wedekind con la 
compagnia Teatro canzona Regia 
di Roberto Gu cciard ni 

TOROINONA (Via degli Acquasper 
la 16 Tel 654Sex) 

Domani alle 21 PRIMA Cuor) di 
orlatane di Renaio Giordano con 
Franca Stoppi Roberto Posse Re 
g a d Walier Manlrè 

TRIANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 78X985) 

Alle 21X Ftuidofiuma con la 


l’UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F Tesxi 75 - Tel (02) 64 23 557 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel (06) 40 490 345 


Mosca Bukhara 
Samarkanda 

PARTENZA 29 dicembre - DURATA 8 giorni 

TRASPORTO voli di linea 

QUOTA PARTECIPAZIONE L 1500 000 

La quota comprende il trasporto aereo, la sistemazio¬ 
ne in alberghi di prima categoria in camere doppie 
con servizi il trattamento di pensione completa, visi 
tc ed escursioni previste dal programma 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pci 


Compagna Stravagaro Maschere 
reg a d Enr co Frana o 
VITTORIA IP zza S Mar a L beratri 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 e torna moggio d G u 
seppe Manfrd con Lna Sastri 
Reg a d Aldo Terb zz 

■ PER RAGAZZI HÌ 

ALLA RINGHIERA (V a dei R ari 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 AD • il ««rpento e Un al¬ 
bore di Notale d Idalbeno Fe 
(Man nate per le scuote) 
CATACOMBE 2000 (Va Labcana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cori con Franco Ventur n reg a di 
Francomagno 

CRISOGONO (V a S Gali cano 6 
Tel 5280945) 

Alle 10 Pulcinelli tra I ■•rbceni di 

I Fortunato Pasqua) no con la com 
pagn a de Pop S c I an (Man na 
ta per le scuole su prenotazKxie) 
DEI nCCOLI (Pazza Grottapnta 21 
Tel 6879670) Domen ca alle 15 
Focciome teatro Insiemi? con 
An mazione 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tei 
7551785 7822311) 

Sabato alle 16 X 18 e 19 X Ro¬ 
bin Hood di Wall D sney Domeni 
ca alle 16 X La balia addorman- 
tata di Roberto Calve alle 18 e 
19 X Robin Hood d W Dsney 
U. TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
582049) 

Venerdì Racconto di Natala con la 
Compagnia II Torci) o 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure- 
lia Locai tè Cerreto Lad spoi ) 
Alle 1DX Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papi dal naio rosso con ta 
acarpa a paparino di G anni Taffo- 
ne 

TEATRO MONGIOVINO (VaG Ge- 
nocch 15 Tel 5I.}9405) 

Alle 10 L acqua racconta. Fabe 
m t leggende (antas e con le ma 
nonette degl Accettolla 
TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Ganicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Storia di un colora H 
viaggio di Flicta con la Nuova Ope 
ra dei Buratt n 


AURORA (V a Flam n a Vecch a 20 
Tel 393269) 

Alle 10 e alle 21 Ballenod Roma 
d retto da Franca Sartolomei e Wal 
ter Zappolini 


TEATRO DELL OPERA (Pazza 8e- 

n amino G gli 8 Tel 463641} 

Alle 20 X Poliiito di G Donizetii 
Direiiore Jan Laiham Koenig M* 
coro G Lazzari reg a scene e co¬ 
stumi Filippo Sanjusi Orchestra e 
coro del Teatro 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(P azza Lauro De Sosia Tel 
36866416) 

25 Festiva) d musica eontempora 
Dea Alle 21 Ensemble Intercon 
tempora n Bouiaz presenta Boulez 
QHIONE (Va delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Alle 21 Concerto strsord nero del 
grande pan sta francese Vlado 
Periemuieripanolorte) Musiche di 
Beethoven RaveI Debussy Chopn 
OLIMPICO (P azza Geni le da Fabr a 
no 761393304) 

Alle 21 Concerto dell Ensemble In 
tsTcontemporan dratto da Parie 


Boulez Mus che di Schoenberg 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6875962} 
A le 21 Concerto del soprano Cn 
81 na M atello e del p amata R naido 
Alessandrini Mus che di Haydn 
Mozart Schubert 

SALA BALDINI (P zza Campirelli 9 
Tel 65438978) 

Alle 21 Trio Di Corpo Valabrega 
Gregorio (flauto viol no e p anolor 
te) Mus che di Cui Schubert Koe 
hler Schumann Mart ni Ingresso 
Ibero 

TENDA STRISCE (Va C Colombo 
Te) 5425544) 

Alle 21 Concerto barococonire 
sti (Festa de f or di Genzano» 0 
rettore Eugeni Polyacov 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTt (Via Osi a 9 

Tel 3599398) 

Alle 21 Swing con Rabiseo e Gan¬ 
nì Sant JustineC Battsu 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Domani alle 21 X Concerto di Et 
len Chr sti (voce) Riccardo Biseo 
(p ano) Pino Sallusti (contrabbas 
so) Gianni Di Rienzo (batter a) 
BILLY HOUDAY (Va degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5016121) 

Alle 21 X Concerto con gli Qui o1 
order Ingresso gratuito 
BLUE LAB (Vicolo del F co 3 Tel 
687X75) 

Alle 21 X Concerto di Mourzio 
C ammarco Paol no Dalla Porta e 
Manhu Roche 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 20 X Concerio jazz con Da 
n età Velli e Roberto Cortese 
CAFFÈ LATINO (Via Monto Testa 
co 96) 

Alle 22 Concerto di CtccioAutdumi 
(sax) Vncent G angreco (ch terra) 
e S telano Cantarano (contrabasso) 
Ingresso libero 

FOLKSTUDIOIVaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Domani alle21 X Musica country 
blues di Francis Ku pers The Super 
guitar 

FONCLEA (Va Crescenzio 62/a - 
Tel 66XX2) 

Alle 21 Musica africana con i Con- 
ga Tropical 

GRIGIO NOTTE (Via det F enaroli 
X/b Tel 5813249) 

Alle 21X 8e(to-Bano (gtoiw 
aaxi èngratao grotulto 
MUSIC INM (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Domanialle21 X OuartetiodiDa 
no Rosciglione (basso) Er k Dan el 
(sassofono) Francesco Ventura 
(chitarra) Piero Mucct (batteria) 
OLIMPICO (Piazza 0 da Fabriano) 
Domani alla 21 Conceno di Angelo 
Btanduatdi 

GOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 5891431) 

Alle 22 Musica jazz section di 
Giancarlo Evangelisti (eh terra) 
Mario Di Marco (sai e olir natio) e 
Maurizio Manno tconlrabasso) 
SAINT-LOUIB (Vii del Cardello 13 
Te) 474X76) 

Aiie2i Joe Pass in concetto 
SISTINA (Via Sistn» 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 Concerto Dalla Morand 

TENDA PIANETA 7UP (Viale de 
Coubertin) 

Doman alle 21 Concerto di Enrico 
Ruggen 

TUSITAIA (Va dei Neofit 13/a 
Tel 6783237) 

Aiie21 KatrineThompson Vocein- 
glese 
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stasera su Raidue Tatteso film di Damiano Damiani arriva sul palcoscenico. Il Teatro dell’Elfo 

«n treno di Lenin». Un giallo mette in scena a Milano 

che appassiona anche se ne conosciamo il finale... il testo «Le lacrime amare di Petm von Kant» 


_ CUWURAeSPETTACOU _ 

Foto, parole, anzi cinema 


Due libri per andare oltre 
i film. Il mondo mitico 
di Sergio Leone in «C’era 
una volta in America» 

ALBERTO CRESPI 


H «La mìa America è una 
terra magicamente sospesa 
tra il cinema e l'epos, tra la 
politica e la letteratura, è una 
^reciaiissima zona di luce, co¬ 
me il Tarapoul di Géllne, dovè 
John Dìilinger muore sotto le 
Insegne al neon del cinema 
Biograph dì Chicago e Fair- 
banks e Chaplln, in periodo 
prebellico, incitano la folla in 
Wall Street; Qui la violenza as¬ 
sume i connotali dell'astrazio¬ 
ne e l'eroe ignora i programmi 
delta sorte». 

Perfètto. Ci siamo capiti. 
L’America non esiste, è un 
dramma collettivo svoltosi tut¬ 
to airinternó delle coscienze, 
e allora Cera una volta in 
America è un film perfetto. È 
proprio Sergio Leone, il regi¬ 
sta di queirenorme affresco 
gangsteristico, a scrìvere le 
parole che abbiàmb appena 
virgolettato. Le scrìve neH'in- 
troduzione a un libro che sì 
intitola come il film, che è 
pubblicalo da Ediialla (a cura 
di Marcellò Garofalo) e che 
costa l'enormità di l60.QQdIh 
re. ma> credélèci - le Vale- È 
una strenna obbligatoria per 
chiunque abbia amato il film. 

Perché U libro é còsi belio? 
Semplice; perché, come dice¬ 
vamo, TAnterica ribn;esìste e 
1) libro la Creà. LAmérlca è 
una «terrà sospesan.::ìn: cui là 
vioiensa è un'«aslrazione» (ed 


è sempre stalo così, nei film di 
Leone, anche e soprattutto 
nei western), e il libro si bilan¬ 
cia all'Interno di questa so¬ 
spensione, dà concretezza a 
ciò che era astratto. Leone si è 
tanto occupalo, insieme al cu¬ 
ratore Garofalo, delia realizza¬ 
zione del libro, che non si of¬ 
fenderà se diciamo che, in 
qualche modo, esso è ancora 
più ricco e più monumentale 
del film. Perché, attraverso ie 
immagini (il volume contiene 
oltre 500 fotografie, a fronte 
di pochìs»me pagine scritte), 
ricrea il contesto da cui nasce 
l'immaginazione dell'autore. 
Un solo esempio. Ricorderete 
l'amore di Noodle.s-Robert De 
NIro per Deborah-Elizabeth 
McGovern, destinata a diven¬ 
tare una diva teatrale. Ecco 
dunque la foto di una scena 
girala e tagliala al montaggio, 
in cui Noodles va ad assistere 
a uno spettacolo di Deborah: 
vediamo De NIro seduto In 
una platea, fra decine di spet¬ 
tatori. Accanto ad essa, il vo¬ 
lume ci propone le foto di 
quattro show di Broadway 
dell'epoca, ovvero di quattro 
spettacoli che Deborah oureb- 
òe potuto interpretate. La fin¬ 
zione (il film) si incrocia dun¬ 
que con la storia. Il rapporto si 
rovescia. Cera una vo/ta in 
America crei il proprio conte¬ 
sto. Partendo dal film si rico¬ 


struisce (si inventa?) un'epo¬ 
ca. 

Ecco dunque le tre date 
che racchiudono l'amicizia 
tradita di Noodles e Max. pic¬ 
coli gangster ebrei cresciuti 
nel ghetto di New York; 1922, 
1933, 1968. incrociate, come 
nel film. Si parte dal 1933, dal¬ 
la fumeria d’oppio in cui Noo¬ 
dles si rifugia dopo che i suol 
amici sono stati uccisi (ma il 
cadavere di Max, lo ricordere¬ 
te, è talmente martoriato e ir¬ 
riconoscibile da permettere 
qualunque sospetto...). Le 
ombre cinesi accompagnano 
ì) trip (termine sessantotte¬ 
sco) di Noodles che si conso¬ 
la con la droga. Le ombre so¬ 
no il cinema. Probabilmente 
Noodles sogna tutto il resto 
del film su quello schermo. 
Probabilmente è il film stesso, 
non solo l'Amerìca, a non es¬ 
sere mai esistito. 

Cosi Noodles attraversa la 
•porta del tempo» (è il (Itolo 
del secondo capitolo) ed en¬ 
tra nel vortice. La porta del 
tempo è quella che porta alla 
stazione dì Coney Island. a 
una cassetta di sicurezza dove 
dovrebbe esserci del denaro, 
ma c'è solo carta straccia. È lì 
mistero di tutta una vita. Se 
sapesse chi ha preso i soldi, 
Noodles saprebbe anche che 
Max non è morto, che l'ha tra¬ 
dito. Invece, per scoprirlo, bi¬ 
sogna andare airindietro nei 
tempo. Al 1923. ai trucchi e ai 
sogni di quattro ragazzini cre¬ 
sciuti per strada che vogliono 
solo sopravvivere. Arrivare al 
1933, a quattro gangster che 
arrivano con la violenza in ci¬ 
ma alla piramide, ma che con¬ 
tinuano ' anche loro • a vive¬ 
re di sogni e di trucchi. Fino a 
tornare al 1968. Che è (ultimo 
capitolo del libro) «un modo 
di vedere le cose». Ma anche 



un eterno ritorno. Perché le 
immagini cì riportano alla fu¬ 
meria d'oppio, e per la prima 
volta il libro utilizza i foto¬ 
grammi del film (altrove, si 
tratta sempre delle foto di sce¬ 
na di Angelo Novi) per farci 
rivedere, come all'infinito, il 
sorrìso finale di Noodles. Un 
sorriso enigmatico. Una Gio¬ 
conda per il 2000, ha detto 
qualcuno. E cì piace immagi¬ 
nare che Noodles-De NIro ab¬ 
bia davvero visto un film, là 
sullo schermo della fumeria. £ 
che ora sorrida, perché si è 
divertito. 

Fare libri sui cinema è sedu¬ 
cente e difficilissimo. Perché 
il cinema parla un linguaggio 
che non è quello della parola 
scritta. Esistono pochissimi fi- 
bri che restituiscano la visuali- 
(à del cinema senza limitarsi 
ad essere album fotografici. 
Citiamo, così a memoria, i due 
libri di Michel Ciment su Stan¬ 
ley Kubrick e John Boorman, 
che riescono a sviluppare un 
discorso attico attraverso il 
raffronto deile immagini. Ce¬ 
ra una volta in America è un 
libro volutamente celebrativo, 
eppure dal triplo livello delie 
immagini (foto di scena, foto 
scattate sul set. foto d'epoca) 
emerge un'analisi del cinema 
di Sergio Leone che è com¬ 
pleta, esaustiva. Ovvero, un ci¬ 
nema come creazione dì 
mondi, come arte del possibi¬ 
le. Un cinenia non realistico, 
non storico, in cui la storia 
viene ricreata come mondo 
mitologico, come universo 
autosufficiente in cui ambien¬ 
tare delle fiabe. E stato cosi 
per i western, sarà cosi per la 
Leningrado di quei famoso 
film sulla seconda guerra 
mondiale che Leone farà, pri¬ 
ma 0 poi. Ed è stato cosi per 
l'America violenta del «c era 
una volta...». 



Sergio l^one (sopra) mostra come vuole la scena, Elizabeth 
MeCovem (sotto) la recita, t una sequenza girata, ma tagliata al 
montaggio, di «Cera una volta in America)*, tratta dal libro 
pubblicato da Editalia. In basso a sinistra, Anita Ekberg davanti a 
un (ondale, dal volume di Federico f eliini «Un regista a Cinedttà» 


Appunti dal set, imma^ni, 
ricordi. Federico Fellini 
racconta 0i studi romani 
che per lui sono 
ormai una «seconda casa» 



Cinecittà, il catalogo è questo... 


SAURO 80RELU 


B Cinecittà? Non esiste. 
Mai esistita. Da quando, nel 
'37. come dicono, è stata fon¬ 
dala, foraggiala, diretta da tra¬ 
gici clowns nerovestiti, non 
s'è mai smesso di millantarne 
la storia. Meglio, quel garbu¬ 
glio di aneddoti, di chiacchie¬ 
re e d’altro che, di volta in vol¬ 
ta, s'è condensato, pare, in ta¬ 
lune stagioni creative, ii> film 
particolari. Così, si favoleggiò, 
prima, di telefoni bianchi e di 
imprese guerresche di dubbio 
valore. Poi d'una epica età del 
neorealismo. E. via vìa, di 
•dolci vite», deiramericaniz- 
zazione rampante, fino a giun¬ 
gere. per alterni, accidentati 
percorsi, al ciclo logorante 
delle crisi, delle rinascite ri¬ 
correnti. Fino ad approdare 
all'oggi problematico, contro¬ 
verso. ove cinema-cinema e 
cose televisive convivono in 
un infido, precario clima di 
non belligeranza. Non mai di 
pace. 

Cinecittà, dunque. Non esi¬ 
ste? Mai esìstila. Al più, è un 
polo immaginario, il luogo 
•borgesiano» con troppe o 
nesi^na dimensione, senza 
mete possibili, né ancor meno 
traguardi o esiti definiti. Ap¬ 
punto, l'xAleph», Fogni dove, 
il tutto. E. insieme, il nulla, l’a- 
Icalorietà assoluta, il punto 
critico, la convergenza crucia¬ 
le di infinite finzioni, d'ogni 
temeraria illusione. Cioè, il ci¬ 
nema. 

Cinnecitlà? E un sogno. Più 
spesso un incubo. Tale sem¬ 
bra ritenerla Federico fellini, 
l'ospite, l'esegeta di quella 
realtà-irrealtà fantomatica ri¬ 
tagliata in un antico lerrain 
vague ai bordi della rimborn- 
bante Tusgolana. «Non mi fi¬ 
do di quello che dirò; Cinecit¬ 


tà oggi mi pare appartenga a 
un periodo del passalo, e non 
credo davvero di essere il più 
adatto e attendibile a parlarne 
con intenti storici, tecnici, ge¬ 
nerali come forse l'occasione 
pretenderebbe. Il mio punto 
di vista è sempre condiziona¬ 
to da una soggettività così pri¬ 
vata e permalosa...». 

Già. È proprio questo, però, 
il pregio, il senso immediato 
di queU'awenturosa, seppure 
tutta concettuale incursione, 
sempre spartita tra parole e 
immagini, suggestioni e aned¬ 
doti, che nei fastoso album 
Un regista a Cinecittà (Mon¬ 
dadori, pp. 184, L. 60.000)s'i- 
noUra, tortuosa e appassio¬ 
nante, nel tritume enigmatico 
d'un microcosmo eccentrico 
e tra le balenariti folgorazioni 
di insospettati sortilegi. Non a 
caso, Fellini precìsa ancora, 
giusto a proposito della sua 
assidua complicità con tale 
luogo; «...ci ho penùto molti 
anni, ci ho abitato come in 
una casa, molte volte anche la 
domenica pomerìggio; non 
per amore domestico, ma per¬ 
ché mi piaceva il suo silenzio 
da sanatorio o da ospizio nel 
quale potevo lavorare calmo e 
solo...». 

Davvero, qui, a metà di¬ 
stratto, a metà assorto, Fellini 
censisce senz'alcun apparen¬ 
te compiacimento, né indul¬ 
genza di sorta, la fisicità de¬ 
gradala di luoghi e scorci or¬ 
mai disabitati d'ogni magica 
trasfigurazione. E se ì testi, le 
digressioni dettali da una 
scrittura quasi automatica for¬ 
niscono non di rado la chiave 
di lettura di supposti prodigi 
tìpici del cinema felliniano, la 
ricchissima, lussureggiante 


componente ìconc^rafica - 
sia che prospetti preziosi foto¬ 
grammi o rare istantanee di 
scena, sìa che riproponga ge¬ 
niali schizzi e bozzetti - si 
condensa, nello stesso volu¬ 
me, in una specie di circostan¬ 
ziato ■giornale di bordo» an¬ 
che più illuminante dì ogni 
strenua speculazione storico- 
critica. 

È certo evidente il fattoi che 
Fellini recupera, in questo^ 
informale viaggio a ritroso ne¬ 
gli anfratti desolati di Cinecit¬ 
tà e tra i ricordi vividi, favolosi 
di quotidiane, prolungate vi- 
cissiludini, accenti e toni, epi¬ 
sodi e notazioni già registrati a 
suo tempo nel non dimentica¬ 
lo. fervido libretto einaudiano 
Fare un fifm. In questo più di¬ 
vagante Un regista a Cinecittà 
risaltano, peraltro, come ruti¬ 
lanti schegge, casi minimi, 
eventi occultali e ora affioran¬ 
ti quali intuizioni poetiche, 
piccole moralità calibrate per¬ 
fettamente per ogni contin¬ 
gente Ixlancio esistenziale. Fi¬ 
no a proporzionarsi proprio 
come compiute, esaurienti 
scoperte; «A volle mi sembra 
dì non conoscerla affatto. Ci¬ 
necittà... Mi FHace avventurar¬ 
mi e girovagare Ira quelle cre¬ 
te spaccate dal sole, quelle 
montagne di legname infradi¬ 
ciato. tronconi di rotaie, torri 
di tubi arrugginite o semiaf¬ 
fondate... Come un archeolo¬ 
go che ha dimenticato il suo 
mestiere e non sa più cosa 
cerca, passeggio fra quelle ro¬ 
vine? di cartapesta, col vento 
che solleva neU'aria palline dì 
polistirolo...». 

Non bastasse tanto, sopra e 
oltre i detriti superstiti degli 
stes» fant^mi felliniani - da 
Amarcord alla Nave va, dalla 
Dolce vita a Casanova, da 


Roma àìi'Intervista ~ Un regi¬ 
sta a Cinecittà si consolida, 
altresì, nella rigorosa «Crono¬ 
logia» di Mario Lombardo, sul¬ 
la partecipe, lirica digressione 
apologetica di Gianfranco An- 
gelucci intitolata «Cinelandia» 
e, ancora, neH'esauriente 
filmografia in appendice. Ciò 
che, in fondo, avalla e confer¬ 
ma esemplarmente l’ulteriore, 
acuta verità intravista, appun¬ 


to, da Federico Fellini: "Il Tea¬ 
tro 5 di Cinecittà è il posto 
ideale. L'emozione assoluta, 
da brivido, da estasi, è quella 
che provo di fronte ai teatro 
vuoto, uno spazio da riempire, 
un mondo da creare». Qualcu¬ 
no ha dubbi in proposito? Co¬ 
me si diceva, Cinecittà? Non 
esiste. Mai esistita. Soltanto 
Fellini la inventa, la reinventa 
senza requie. Irriducibile. 



Garda Marquez 
ha finito 
il libro 
su Bolivar 


Gabriel Carda Màrquez, lo scrittore boliviano premio No¬ 
bel per la letteratura, ha terminato in questi giorni la stesu¬ 
ra del suo attesissimo libro su Simon Bolivar. Per la prima 
edizione in spagnolo de «Il generale ne) suo labirinto» 
(questo il titolo definitivo) si parla di una tiratura di oltre un 
milione di copie. Màrquez ha lavorato tre anni attorno a 
questo ambizioso progetto. Parte del tempo l'ha speso in 
viaggi a Bogolà, Caracas e in tutte quelle città che videro le 
gesta dell'eroe dell'indipendenza latino-americana. Inutile 
dire che il successo internazionale del libro è dato per 
scontato. 


Rrenze 
Restauro 
per bozzetti 
e figurini 


Novemìla bozzetti e figurini 
del teatro comunale di Fi¬ 
renze saranno restaurati. Lo 
prevede un accordo tra l'I¬ 
stituto di palazzo Spinelli e 
la Sovrintendenza, il lavoro 
verrà affidato all'Istituto per 
l'arte e il restauro dello 
stesso capoluogo toscano. SI tratta di un recupero tutt'al- 
tro che secondario. Alle scene e ai costumi del Comunale 
hanno collaborato le più grandi «firme» delia nostra arte: 
da De Chirico a Casorati, da Sironi a Severini. Sarebbe 
stato un vero peccato che questa ricca e originale produ¬ 
zione fosse rimasta priva delle dovute cure. 


Un fallimento 
«Venti 
di guerra» 
numero 2 


War and Rimembrance, il 
serial della Abc che doveva 
bissare il successo di Venti 
di Guerra, è un fallimento 
nonostante che la critica 
avesse giudicato il nuovo 
sceneggiato tv decisamente 
migliore del precedente. 
Dopo quasi metà delle puntate l'ascolto medio è più basso 
deil'l.S per cerilo rispetto alle attese dei produttori. Sì 
calcola che le perdite complessive del colossal (32 ore di 
trasmissione) si aggireranno alla fine attorno a 23 milioni 
di dollari. Neanche la costosa e martellante campagna 
pubblicitaria ha salvato War and Rimembrance dal disa¬ 
stro. L’indice di ascolto, partito bene alla prima puntata 
con un buon 2!,8 per cento, è sceso mercoledì a 16,9. 
Ancora una volta tra critici e pubblico il disaccordo è 
totale. 


Sette giorni 
senza biglietti 
nei musei 
della Toscana 


Dal 5 al 12 dicembre. In 
coincidenza con la settima¬ 
na dei Beni culturali, In tutti 
i musei, le gallerie, le zone 
archeologiche della Tosca¬ 
na l'ingresso sarà gratuito. 
Sono previste per Toccato¬ 
ne anche altre iniziative. Al 
Museo archeologico di Firenze per tutto II mese dì dicem¬ 
bre saranno organizzale visite guidate alle collezioni; una 
mostra illustrerà invece il nuovo Museo egizio; ad Arezzo il 
locate Museo archeologico ospiterà la mostra «Le vie de) 
vetro: Egitto e Sudan»; a Grosseto, al Museo civico, sarà 
visibile quella sui «Gioielli e ornamenti dagli Egizi all'Alto 
medioevo»; infine visite guidate, sempre gratuite, alle tom¬ 
be etnische di Populonia. 


I «Top ten» 
delle aste 
Van Gogh 
sempre primo 


Per gli amanti delie statisti¬ 
che ecco, aggiornata, la 
classifica dei dieci capola¬ 
vori che hanno raggiunto le 
massime quotazioni alle 
aste d'arte, l) «Iris» di Van 
Gogh venduto da Sotheby's 
a New York l'11 novembre 

1987 per 53,9 milioni di dollari (68 miliardi di lire); 2) 
■Girasoli» dì Van Gogh. venduto da Sotheby's a New York 
il 30 marzo 1987 per 41,332 milioni di dollari; 3) «Acroba¬ 
ta e giovane arlecchìno» di Picasso, venduto da Chrislie’s a 
Londra il 28 novembre 1988 per 49 miliardi di lire; 4) «Nel 
campo» di Monet, venduto da Sotheby's a Londra il 28 
giugno 1988 per 24,903 milioni di dollari; 5) «Maternità» di 
Picasso, venduto da Christìe's a New York il 14 novembre 

1988 per 24,75 milioni di dollari; 6) «Il ponte di 1>inquetall- 
le> di Van Gogh. venduto da Christie's a Londra il 29 
giugno 1987 [ter 20,366 milioni di dollari; 7) «Falsa parten¬ 
za» di Jasper Jchns, venduto da Sotheby’s a New York it 10 
novembre 1988 per 17,05 milioni di dollari; 8) «La gabbia 
degli uccelli» di Picasso, venduto da Sotheby’s a New York 
il 10 novembre 1988 per 15.4 milioni di dollari; 9) mano¬ 
scritto di Enrico il Leone datato 1173 dopo Cristo, venduto 
da Sotheby's a Londra il 7 dicembre 1983 per 11.925 
milioni di dollari; 10) «Adorazione dei magi» di Mantegna, 
venduto da Christie's a Londra il 18 aprile 1985 per 9,425 
milioni di dollari 
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Cultura e Spettacoli 


d RAIUNO ore 20,30 

Tante star 
al megaspot 
del vino 


■1 E la pubblicità divenne 
show. Anzi, megashow. L'idea 
l'aveva avuta l’anno scorso la 
Fiat, per promuovere la sua ul¬ 
tima vettura: nonostante le 
polemiche che accompagna¬ 
rono l'iniziativa, quest'anno ci 
riprova persino un ministero 
Il prodotto da pubblicizzare è 
il vino, la rete della tv pubblica 
prescelta è Raiuno, per caso e 
fortuna diversa da quella dove 
solo pochi giorni fa è andato il 
onda il film Silvia è sola, sul 
dramma dell'alcool. 

Nino Manfredi, Simona 
Marchini, Maurizio Micheli, 
Gianni Agus, Andy Luotto, 
Don Lurio, Rettore, Celeste, i 
Gemelli Ruggeri, Ambra Orfei, 
Bruno Gambarotta. Gioele 
Dix... tutti in pista alle 20,30 
per Una giornata frizzante, 
«scherzi, canzoni, amori e vi¬ 
no», come recita il sottotitolo. 
È un varietà prodotto, insieme 
a Raiuno, dal ministero per 
l’agricoltura e le foreste e dal¬ 
l'ente^ per la valorizzazione 
del vino. In uno studio pubbli¬ 
citario si decide la nuova cam¬ 
pagna per pubblicizzare il 
prodotto, tra errori, gaffe, bat¬ 
tute e bicchieri di vino... 


Oggi e domani su Raidue (alle 20,30) 

Dalla Svizzera alla Rivoluzione: così 
Damiani ha ricostruito lo storico viaggio 
di Lenin in chiave di romanzo popolare 

D treno di zio Volodia 


Un romanzo popolare. Ma il protagonista di due 
sere in tv questa volta e «zio Volodia», Lenin: un 
piccolo uomo perseguitato da un forte dolore alla 
testa, col cuore Imgombro dall'amore impossibile 
per due donne, ma soprattutto il grande rivoluzio¬ 
nario, in uno dei momenti più drammatici della 
storia europea, alle soglie della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. Alle 20,30 su Raidue II treno di Lenin. 


SILVIA GARAMBOIS 


È David, il ragazzo di un'altra 
generazione, scappato dalla 
Georgia dopo uno sfortunato at¬ 
tentato, il primo spettatore del 
Treno di Lenin è lui la «chiave» 
per racconiare l'aweniura di un 
viaggio, una pagina di stona so¬ 
spesa tra l'emozione dell'attesa 
(siamo nel ' 17, in Russia si prepa¬ 
ra la Rivoluzione) e la scoperta 
dei complessi rapporti politici 
dell'Europa in guerra. 

Questa sera e domani alle 
20,30 Raidue propone il ko¬ 


lossal di Damiano Damiani, 
prodotto da mezza Europa 
(Germania, Austria, Francia e 
Spagna, oltre aH'ltalia) per 
raccontare un episodio chiave 
della stona moderna, il viag¬ 
gio di Lenin da Zurigo a Pie- 
trogrado, su un treno messo a 
disposizione dall'Alto coman¬ 
do tedesco. Zinoviev, Radek, 
Nadja, Platten... una genera¬ 
zione «punita» da Stalin, «n- 
scoperta» dall'Unione Sovieti¬ 
ca del nuovo corso (la riabili¬ 


tazione per Zinowev e Radek. 
vittime delle grandi pu^he. è 
arrivata solo nel giugno scor¬ 
so) torna protagonista m tv, in 
un racconto dai forti senti¬ 
menti e dalle licenze lettera¬ 
rie. Un film con un cast impor¬ 
tante (Ben Kingsley, Leshe Ca- 
ron, Dominique Sanda, Paolo 
Bonacelli). Soprattutto, una 
stona. 

Ben Kingsley, che regala 
per la tv i suoi magnetici occhi 
a questo Lenin «fragile e uma¬ 
no» come le ha voluto U regi¬ 
sta, è airinizio solo uno dei 
personaggi di un coro com¬ 
plesso. la sua figura si staglia 
sulle altre via via che il film 
costruisce la trama dei rap¬ 
porti di questo microcosmo di 
esuli. Come in un romanzo 
popolare, spiamo nei retro¬ 
bottega te hit familiari, incon¬ 
triamo per strada il grosso Mì- 
sha perseguitato dai ragazzini, 
scopriamo la betta Inessa Ar- 
mand insegnante di piano in 


una grande villa, la donna che 
Lenin ama riamato. Personag¬ 
gi che solo il treno può riuni¬ 
re 

La parte più complessa del 
film è dedicata proprio alla 
preparazione di qufólo viag¬ 
gio che Lenin non può fare 
solo, per non comfvomettere 
la propria immagine: sarà sul 
treno, però, che si sviluppe¬ 
ranno le tensioni del raccon¬ 
to, quelle politiche ma anche 
quelle degli affetti. Cosi Lenin, 
perduta fa mamiorea espres¬ 
sione di grande detta Rivolu¬ 
zione, setlant'anni dopo di¬ 
venta il protagonista di un ro¬ 
manzo. un po’ didasczdico e 
con le passoni del feuiUeton, 
per il grande (hjI^Iico della 
tv. Da Mosca a Zurigo e oltre... 

La Germania ha necessità 
di trovare pace sul fronte 
orientale, Paivus > complesso 
e ambiguo personaggio, ex ri¬ 
voluzionario, grande finanzie¬ 
re - propone di aiutare Lenin 



Un'inquadratura de «Il treno di Lenin» 


a tornare in Russia: luì guiderà 
la Rivoluzione dei contadini, 
lui firmerà la pace. Per Lenin 
l’aiuto tedesco è l'unico mez¬ 
zo per tornare in Russia. Ma 
pone te sue condizioni.. È 
questo l'avvio del lungo film 
televisivo' un complesso intri¬ 
go politico, con i contorni del 
giallo, dove si intrecciano in¬ 
teressi contrapposti, ideali, 
spionaggio. 

Damiani ha scelto airinizio 
la strada del racconto piano. 


quasi didattico, con tutti i per¬ 
sonaggi alla ribalta, fino a far¬ 
ci conoscere le coniraddtzio- 
ni non solo di Parvus, ma an¬ 
che del colonnello incaricato 
di scortare il Ireno^ di Lenm e 
delle sue donne. E quando il 
treno parte, vagone «extrater- 
ritoriale» in terra nemica, che 
più forte diventa l'aspetto 
emotivo del film, le passioni 
diventano liti politiche, pianti 
di gelosia, e gli stonci lasciano 
libera la fantasia del regista. 


E(ro Odiens, ovvero il peggio del varietà 


Nella stagione della sua morte annunciata il varietà 
televisivo è più vivo che mai. Cosi sostiene Antonio 
Ricci nel presentare il suo nuovo show del sabato 
sera su Canale 5, in concorrenza quasi Involontaria 
con Fantastico. Titolo: Odiens. Simbolo un salame. 
Conduttori Ezio Greggio e Gianfranco D’Angelo. 
Nel cast Lorella Cuccarmi e Sabrina Salerno. In 
programma un quiz e l'elezione di una miss. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MIIANO. Festa per la re¬ 
surrezione del caro vecchio 
varietà televisivo l'altra sera a 
Milano. L'occasione è stata 
fornita dalla presentazione di 
Odiens, nuovo show del saba¬ 
to sera che andrà in onda su 
Canale 5, a partire da questa 
settimana, sotto la direzione 
di Antonio Ricci e la regia di 


Beppe Recchia. Attorno al 
nuovo Lazzaro erano riuniti in 
tanti: alcuni dei reduci di Dri¬ 
ve in, più i nuovi acquisti di un 
cast quasi tradizionale, nel 
quale militano, con i loro per¬ 
sonali vessilli, ben venti miss, 
due elevatissime vailette, due 
figlie di D'Angelo, nonché Lo¬ 
rella Cuccarini e Sabrina Sa¬ 


lerno. Una quantità esagerata 
di donne che costituisce il 
nuovo harem televisivo di 
Recchia, al quale si dice che 
le donne non bastino mai. 

Ma, tornando ai reduci, ol¬ 
tre ai conduttori Ezio Greggio 
e Gianfranco D'Angelo, va 
considerata la conferma di al¬ 
cuni autori della banda Ricci. 
a Lorenzo Beccati e Max 
Greggio si è unito tra gli altn il 
giovane Matteo Molinari che,' 
nel cast di Drive in. era il ra¬ 
gazzino perseguitato dagli 
scapaccioni della professo- 
ressa di matematica. Lo dicia¬ 
mo per quelli che pensano 
che la scuola non sia maestra 
di vita. 

Ricci, del resto, era un inse¬ 
gnante di lettere ed è pur giu¬ 
sto che faccia scuola. Cosi co¬ 
me è comprensibile che vo¬ 


glia iniziare la sene di quelli 
che ha definito spettacoli «na- 
zionatpopolareschi». Quello 
che appare più difficile capire 
è perché abbia abbandonato 
la collocazione più appartata 
su Italia I e il pubblico prefe¬ 
renziale dei giovani, per anda¬ 
re a cimentarsi con Dio, patna 
e famigiia riuniti sotto la ban¬ 
diera ecumenica di Fantasia 
co. 

[ programmatori dì Canale 
5 e Berlusconi avranno fatto i 
toro conti in fatto di audience. 
Ricci invece pensa a 
un'Odiens che ha come em¬ 
blema il salame jacovittiano 
disegnato nella sigla del nuo¬ 
vo programma. Un salame 
che secondo lui ricorda le fe¬ 
ste paesane E Sabrina Saler¬ 
no che cosa dovrebbe simbo¬ 
leggiare? Risposta, due morta¬ 


delle. 

Lasciaino perdere. <^uei 
che conta, secondo Ricci, è 
che non si vuole sfidare Fan' 
tastico. «Partiamo vincenti 
perché perdenti in partenza», 
ha sottolineato con un altro 
nonsense. mentre ha d^to di 
proporsi l'obiettivo di «relega¬ 
re» Montesano a 9.999.000 
spettatori. Figwarst. 

Assicurazioni di non belli¬ 
geranza sono state espresse 
all'attore romano e allo staff 
del Teatro delle Vittorie un 
po' da (ulti, compreso ruwi- 
dioso Beppe Recchia, il quale 
ha lamentato di non aver avu¬ 
to da Berli^oni un teatro ab¬ 
bastanza grande e un pubbli¬ 
co in saia abbastanza numero¬ 
so- 

Comunque negli studi di re¬ 
gistrazione milanesi ci saran¬ 


no almeno duecento persone 
e questo dato, insieme all'an¬ 
nuncio di numerosi ospiti in¬ 
ternazionali di fama, dà la mi¬ 
sura di un ritorno al classico 
televisivo. Impressione raffor¬ 
zata ancor più da un quiz con 
premi vari e dalla elezione di 
una miss da parte de) pubbli¬ 
co a casa che avverrà in diret¬ 
ta (con tutto il bello delia si¬ 
mulata). Insomma Ricci (che 
del resto ha lavorato come au¬ 
tore nelle prime tre puntate di 
Fantastico) ha innestato la re¬ 
tromarcia con lo spericolato 
intento, crediamo, di fare del 
varietà un'altra lappa del suo 
discorso nel kitsch televisivo. 
«Odiens può presentarsi a una 
prima lettura come il peggio 
della roba più becera». Questa 
aulolesionìstica dichiarazione 
farebbe pensare a un procedi¬ 


mento di rovesciamento alla 
Arbore. Ma lo stile Ricci è tut¬ 
to diverso- non un coinvolgi¬ 
mento ironico e goliardico 
del pubblico, ma un sovverti¬ 
mento satirico delle situazio¬ 
ni. Come dice anche Recchia: 
«La tv è un gioco di simulazio¬ 
ni continue. Anche il pubblico 
vero, coi suoi applausi e grido- 
lini. è sempre lalso in televi¬ 
sione. Ecco perché noi usia¬ 
mo le risate false». «Danno la 
scansione a) ritmo», incalza 
Ricci 11 quale, insieme a tutti 
gli altri, non ha voluto mostra¬ 
re alla stampa alcuna scena 
del nuovo varietà, non si capi¬ 
sce se per gelosia o per im¬ 
possibilità pratica. Tutto lo 
spettacolo sarà registrato da¬ 
vanti al pubblico poche ore 
prima della messa in onda. Ma 
forse anche questo è falso. 


1 


1 10.38 CANTANDO CANTANDO. Quiz | 

■ IKI-'Kilkail.'l:; VMklir 

Bl «il'W 11 ■lini lilililiMI 1 ■ lilil'l 1 

112.35 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 1 


14.18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

15.08 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film con Michael Landon 

1 


1 

19.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz con 
Marco Columbro 

20.30 YUPPIES 2. Film con Massimo Boldi, 
Jerry Calà; regia di Enrico Oldoini 

22.30 speciale NÉWS 


1 0.35 premiere. Settimanale di cinema I 



^RAIUNO 

. . 

1^ RAIDUE 


7-S.30 PRIMA EDIZIONE 

R.aO DIAMANTE NERO. Film 


IIIIL'affliiiii 

9.40 LA VALLE dei PIOPPI 

10.00 CI VEDIAMO AUE DIECI. Con Vin¬ 
cenzo Buonasaisi ad Eugenia Monti 

lo.ao TGiMArnMA 


11.30 tl VEDIAMO ALLE DUCI. (3* panel 
11.E8 CHE TEMPO FA.TG1 FLASH 

11.88 MEZZOGIORNO É... Con G. Funeri 
13.00 T02 ORE TREDICI 

l’ Èia 

13.18 TG2 DIOGENE 

13.30 MEZZOGIORNO £... (2- pnrtsl 

14.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.48 TGE ECONOMIA 

18.00 OSE: UNIVERSO BAMBINO 

1«.M CARTOON CUP. Ctoni 

J.t .( x.TL-za ».VT : ■ 

ItililJljl.lll.UTTniMiiMj 

18.18 BIG. Programma per ragazzi 

17.88 OGGI AL PARLAMENTO. T01 
FLASH 

ia.00 TQ1 FLASH 

17.28 RAI REGIONE. Bellitalia 

18.08 DOMANI SPOSI. Con G. Magalti 

19.30 IL U8RO, UN AMICO 

17.50 1 FIGLI DELL'ISPETTORE. Telefilm 

18.20 TG2 8PORTSERA 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

19.30 METEO 2. TG2. T62 DIOGENE 

20.30 IL TRENO DI LENIN. Film m due parti 
con Ben Kingsley, Lesile Caron; regia di 
Damiano Damiani (t* parte) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. TBUQIORNALE 
20,30 UNA GIORNATA FRIZZANTE. Scher¬ 
zi. canzoni, amori e vino. Con Nino Man¬ 
fredi, Simona Marchmi: regia di Walter 
Licaatro 

22.00 TELEGIORNALE 

rTni.e.uj'i.'w.i II il 1 mi MT — 

22.20 TG2 STASERA 

22.18 PUGILATO. Luca De Lorenzi-Policarpo 
Diaz. Campionato europeo pesi leggeri 

23.20 DE CHIRICO: CENTENARIO DELLA 
NASCITA 

22.30 MASTER '88. Con Califano 

23.30 T62 NOTTE - METEO 2 

23.55 SOVVERSIVI. Film con Giorgio Arlorio. 
Giulio Brogi; regia di Paolo e Vittorio Ta- 
viam 

24.00 T01. OGGI AL PARLAMENTO. CHE 
TEMPO FA 


12.00 

OSE: SCIENZA E CULTURA 

14.00 

TELEGIORNALI REGIONAU 

14.30 

OSE: LA DIVINA COMMEDIA 

15.00 

IL GIARDINO CONTEMPORANEO 

16.30 

LUCIA DI LAMMERMOOR. (2* atto) 

16.40 

PALLAVOLO: FALCONARA-CSKA 
MOSCA 

17.30 

GEO. Di G. Grillo 

18.20 

VITA DA STREGA. Telefilm 

18.45 

T63 DERBY. Di Aldo Biscardi 

19.00 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.45 

20 ANNI PRIMA. Schegge 

20.00 

COMPLIMENTI PER LA TRASMiS- 

StONE. Con Piero Chtambretti 

20.30 

AGENTE 007: MISSIONE GOLORN- 
GER. Film con Sean Connery, Gerì Fro- 
be: reoia di Guy Hamilton (1° tempo) 

EIEI] 


21.30 

AGENTE 007: MISSIONE OOLOHN- 
GER. Film (2« tempo) 

22.20 

CORAGGIO 01 SAPERE 

23.30 

TG3 NOTTE 


9.15 

9.45 

10.10 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 
15.05 

15.30 
16.00 

18.30 

19.30 
19.55 
20.25 
20.35 


SUPERVICKY. Telefilm 


FLIPPER. Telefilm 


LA DOIiNA BIONICA. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
SMILE. Conduce Gerry Scorti _ 

DEEJAY TELEVISIONI_ 


SO... TP SPEAK 


FAMILY TIES. Telefilm con M.J Fox 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
MAGNUM P.I. Telefilm «Lettera ad una 

duchessa» con Tom Selleck _ 

HAPPY OAYS. Telefilm _ 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
TOTÒ, PEPPINO E LE FANATICHE. 
Film, regia di Mano Mattoli _ 


22.30 CIN CIN. Telefilm __ 

23.00 MEGASALVISHOW. Varietà 

23.45 PREMIERE _ 

0.16 SAMURAI. Telefilm 


illllillillilil 

RAITRE 



007, missìi 


ì Goldfinger (Raitre ore 20,30) 


8.20 

9.50 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 


IL SANTO. Telefilm 


IL SENTIERO DEI OISPERATI. FUm 

CANNON. Tetefdm _ 

AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 


SENTIERI. Sceneggiato 


NEW YORK. Telefilm 


SONO UN DISERTORE. Film con Tyro- 

ne Power, Joan Fonlaine _ 

17.00 IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele- 

film con Morgan Fairchtid _ 

18.00 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
23.15 


DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
GLI INTOCCABILI. Telef>tm 
SONO INNOCENTE. Gli errori audizia- 


---- — -«uc- 

n. Un programma di Guglielmo guccont 

DIETRO LA NOTIZIA _ 

NONSQLAMODA, Artuatità _ 

IL SAPORE DELLA SAGGEZZA. F«m 

con Susannah Fowle, regia di Bruco Bere- 
sford _ 

01.16 VEGAS. Telefilm 



13.40 CALCIO. Mon-gol-fiera (repli¬ 

cai_ 

14.10 CALCIO. Campionato spagnolo 

15.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 JURE BOX _ 

20.30 BASKET. Hitachi Venezia-Klo- 
sterneubufQ Vienna _ 

22.1S SPORTINE MA6AZINE 


13,00 IRYAN. Sceneggiato 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 


17.30 CARTONI ANIMATI 


20.30 m CINICO, L’INFAME, IL 
VIOUNTO. Film con M. Merli 


22.30 COLPO GROSSO. Qwi 
23.45 DOLCE E SELVAGGIO. Film 




14.30 HOT LINE 


18.30 U.K. CHART TOP 50 

19.30 GOLDIES AND OLPIES 

23.30 BROOKLYN TOP 20 
24.00 RAPIDO. Musica, cultura 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


0 


13.30 NOTIZIARIO 


15.00 BATMAN. Telefilm 


15.00 PERDONO. Film con J. Cra- 
wlord __ 

17.45 TV DONNA. Con S. Mauro 

18.45 NATURA AMICA _ 

20.30 AD UN’ORA DELLA NOTTE. 

Film con E. Taylor _ 

23.15 SEGRETI E MISTERI 


13.65 

15.45 

19.30 

20.30 

22.30 


RITUALS. Telefilm 


CARTONI ANIMATI _ 

SPECIALE FORZA ITALIA 
ENIGMA ROSSO. Film 

LA PREDA. Film con F. Ga- 
sparn _ 

00.15 LUISANA MIA. Telenovela 


m 


15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 IL PECCATO PI OYUKI 
19.00 UN’AUTENTICA PESTE 

20.25 L’INDOMABILE _ 

21.15 VICTORIA. Telenovela 
22.50 TQA NOTTE 


RADIO ilillll 


RADIONOTIZIE 

4.30 GM NOTIZIE; 7 GR1: 7.20 Gn3: 7.30 
GR2 RMJIOMATTINO; 0 GR1 ; 8.30 GR2 RA- 
DtOItATTÌNO. 9.30 GR2 NOUZIE; 9.45 
GR3: 10 GR1 FLASH; 10 GR2 ESTATE; 

11.30 (»2 NOTIZIE: 11.85 GR3 FLASH, 12 
GR1 HASH; 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 
<^2 RADIOGIOTNO: 13 GRI; 13.30 GR2 
RM)IOGtORNO; 13.45 mi; 15.30 GR2 
ECONOMIA; 18.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 
GR2 NOTeiE.- 10.45 GR3. 19 GRt SERA; 
19 . 30(^2 RADIOSERA; 20.45 GR3. 22.30 
GR2 RADIONOTTE. 23 GRt 

RADIOUNO 

Onda verde 8.03. 6.S6. 7.56. 9 S7. 11 57, 
12.56. 14.57. te.57. 18 56. 20 57. 22 57; 
9 Radio Bnch'w, 11.30 Oedwato alla donna; 


12.03 Via Asiago Tenda; 16 II paginone; 

17.30 Raiuno jazt '8B. 18.30 Musica sera; 
19.25 Audiobox, 20.30 Carolina delle lacri¬ 
me , 21.03 II mondo dei poeti 

RADIODUE 

Onda verde 6 27, 7 26. 8 26, 9 27. 11 27. 
13 26, 15 28, 16 27. 17 27. 6 I giorni. 

10.30 Radiodue 3131. 12.45 Vengo an¬ 
ch'io?. 15.45 II pomeriggio, 18.32 II fascino 
discreto della melodia, 20.45 Fan accesi, 

21.30 Radiodue 3131 


RADIOTRE 

Onda venie 7 23. 9 43, 11 43. 6 Prtìudio; 
7.30 Prima pagina, 6 . 30-11 Concerto del 
mattino. 14 Pomeriggio musicale. 17.30 Le 
fiabe dell amore. 21 Primavera di Praga, 
23.20 II jazz 


Concerto. David Lee Roth 

Heavy Metal 
al bouition 


Viene da lontano, daU’Heavy Metal, ma probabiU 
mente non sa dove andare. E David Lee Roth infila 
nel suo concerto milanese dosi massìcce di chitar¬ 
ra, muscoli e suoni duri, insieme a brandelli di surf 
music, qualche sprazzo di musica leggera e persi- 
no un country degli Everly Brothers. In più trucchi, 
scherzi, e la conferma; ormai la ghigna da truce 
metallaro può nascondere tutto. 


ROBERTO GIALLO 


■i MILANO. Lui prega di 
non chiamare la sua musica 
hard rock e gradirebbe ^che 
che nessuno lo accostasse al- 
l’heavy metal. Da questo pun¬ 
to di Vista, David Lee Roth è 
un signore onestissimo che 
ammette di aver cambiato 
strada dopo una valanga di di¬ 
schi e una fama da metallaro 
convinto, prima nei Van Ha- 
len e poi da solo, sempre- in 
giro per il mondo con la sua 
musica da culturista. Poi si 
presenta sul palco, dove tutto, 
dai vestiti, all’uso sfrenato del¬ 
la chitarra (j)er fortuna a suo¬ 
narla c’è Steve Vai, ex corti¬ 
giano di Frank Zappa, un cam¬ 
pione del ramo), alta voce ro- 
ca e tirata, alle luci sparate sul 
pubblico, ricorda ai presenti 
che le radici non si estirpano 
facilmente. Anche il pubblico 
del Palatrussardi paga la diffi¬ 
cile catalogazione del divo- 
pelle nera e borchie domina¬ 
no la scena, pur scendendo a 
strani compromessi con i co¬ 
lon pastello delle giovanissi¬ 
me. il che denuncia che non si 
sa più quale abito faccia quale 
tipo di monaco. 

Roth, comunque, non se ne 
cura. Sul palco con luì c'è Sle¬ 
ve Vai, e questo garantisce al 
concerto l'incedere poderoso 
di una chitarra perfetta e ver¬ 
satile, convincente quando il 
tutto slocia nel blues, bella te¬ 
sa quando domina il metallo. 
Roth, intanto, gioca a fare II 
gigione davanti a quattromila 
estimatori, con trucchi vecchi 
del mestiere e saltelli elastici. 
Spruzza gli spettatori delle pri¬ 
me file con bourbon d'annata, 
salta e urla, con la chitarra di 
Steve Vai (ne cambia una de¬ 
cina, una delle quali a forma 
di cuore con tre manicD che 
gli ricama intorno suoni duris- 
siipi. Hard rock, si direbbe. 


finché Roth non cambia stra¬ 
da, e allora tutto si mescola in 
un ibrido un po' insulso che 
culmina con l'esecuzione di 
Wake up little Susie, vecchio 
pezzo degli Everly Brothers ri¬ 
letto nel Settanta da Simon e 
Garfunkel. Si continua con 
Just a Gigolò, che invece è 
merce sua, in una specie di 
swing da musica) in finto me¬ 
tallo e continua cosi, dimo¬ 
strando che con dieci anni di 
palco stdte Sfalle si può suo¬ 
nare di tutto, a patto che si 
rinunci alla ricerca in una dire¬ 
zione precisa. 

Il risultato, insomma, è ab¬ 
bastanza strano: diverte, il 
campioncino delle classirnhe 
americane, ma convincere 
no. non ci riesce, se non altro 
perché il suo approccio è fur- 
betto e conveniente e la ricet* 
la dice di slnittare le fortune 
dell'heavy metal per vendere 
un'altra merce. A tenere alto 11 
livello musicale dello N>èlia- 
colo c’è Steve Val, che esegue 
i suoi numeri con incredi&le 
bravura ed inserisce nei suoi 
assoli sfumature «zappiane» di 
grande presa. E proprio men¬ 
tre Vai esegue il suo più lungo 
assolo (dieci minuti buoni di 
vera chitarra rock, come non 
si sentiva da tempo), David 
Lee Roth compare in fondo al 
paiazzetto, issato su un ring 
dove sloga la sua verve atleti¬ 
ca. Il numero finisce con un 
gigantesco surf (da) formato, 
si direbbe transoceanico) che 
lo riporta sul palco, sorretto a 
mo' di portantina. Si chiude 
tra bis. applausi e inMrtezie 
sociologiche, con la scena 
metallara divisa tra irriducibili, 
dissociali (Bon Jovi) e veri e 
propri pentiti, tra i quali merìM 
un posto centrale • se non ai* 
tro a causa delie vendile spro¬ 
positate - Il buon David Ue 
Roth. 


iiiliilliilliiiliii 

SCEGU IL TUO FILM 


14.30 SONO UN DISERTORE 

Regia di Anatole Litvak. con Tyrona Power, 
Joan Fontaine. Uaa (1942) 

Dramma bellico «in diretta» (usd nel '42) au un 
soldato che non vvx>le più combattere. Una batta 
ausilìarie si innemora di lui e tenta di curare to aua 
turbe psichiche. Il lieto fine à in agguato, come aa gH 
americani sapessero già che avrebbero ^nto la guer¬ 
ra... 

RETEGUATTRO 

20.30 AGENTE 007 MISSIONE GOLDFINGER 

Regia di Guy Hamilton, con Sten Connery, Gerì 
Pròba. Gran Bretagna (1964) 

Riecco il Bond più classico, ovvero Sesn Connery. 
L'agente con licenza di uccidere ha stavertta a che 
fare con un criminale, il pericotoso Goldfinger. che 
vuole violare la riserva aurea di Fort Knox. 

RAITRE 

20.30 YUPPIES2 

Regie dì Enrico Qtdoint. con Bteeaìnta Boldi, Jav« 
rv Calè. Italia (1986) 

Il seguito, pensate un po’, dì «Yuppìas», con i soliti 
quattro amici (Jerry Calà. CN-ìstian Da Sica. Maasì- 
mo Boldi ed Ezio Greggio) che inseguono gonnella 
più 0 meno disponibili e combinano scherzi. Se pos¬ 
sibile, il secondo capìtolo è ancora più brutto dal 
primo. 

CANALE 5 

20.30 ENIGMA ROSSO 

Regia di Alberto Negrin. con Fabio Taati. Chri¬ 
stine Kaufmann. Italia (1978) 

Un commissario in crisi (sia privata che professiona¬ 
le) indaga suH'assassinio di una ragazzina, trovata 
violentata e uccisa presso una diga. Thrilling all'Italia¬ 
na di Negrin, poi regista del kolossal tv «Il sagrato dal 
Sahara». 

ODEON 

20.30 AD UN'ORA DELLA NOTTE 

Regia di Brian Hutton, con Eiizabath Taylor. 
Leurence Harvey. Usa (1973) 

Ricca signora è turbata dalla morte dal marito, sfra¬ 
cellatosi in auto insieme all'amante. Soffra dì alluci¬ 
nazioni. Il suo secondo marito (che a sua volta ha 
un'amante; repetita non iuvant...) si preoccupa a 
pensa bene di chiamare la polizia. Sarà una soluzio¬ 
ne? 

TELEMONTECARLO 

20.35 TOTO'. PEPPINO E LE FANATICHE ^ 

Regia di Mario Mattoli. con Totò, Pappino Da 
Filippo. Italia (1958) 

Un cavaliere e un raqionìere finiscono in manicomio. 
Ma Sì dichiarano sani dì mente. Giurano che a scon¬ 
volgerli sono le rispettive mogli e figlie, con le loro 
manie. Sarà vero? 

ITALIA 1 

23.55 I SOVVERSIVI ~ 

Regia di Paolo a Vittorio Tavlan), con Giufio Bro» 
gì, Lucio Dalla. Italia (1967) 

Film corale sui comunisti. Storie di militanti che han¬ 
no come punto di partenza la morte dì Togliatti 
Protagonisti un compagno che lavora alla seda tM 
partito ed entra in crisi sentimentefe, un profugo 
venezuelano richiamato In patria a sostituire un ami¬ 
co caduto. un giovane che ribadisce la propria fedeltà 
al PCI, un regista malato che abbandona H film a cui 
® 9'ro <^el mondo. 

RAIDUE 
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Cultura e spettacoli 


I medici: 
«Per Dall 
nessuna 
speranza» 


■1 Le condizioni di Salva 
dor Dall sono udisperate». la 
sua vita < e nelle mani di Dio» 
Non autorizzano nessun otti* 
mismo 1 medici della clinica 
Quiroi di Barcellona, dove 
uno dei piu noti esponenti dei 
surrealismo e staio ricoverato 
! altra notte per un improvviso 
aggravarsi dei disturbi che da 
tempo lo condannavano a 
una seminfermità 1 bollettini 
medici SI susseguono, ma le 
condizioni del pittore, che ha 
84 anni si limitano a oscillare 
tra leggeri miglioramenti e 
profonde ricadute in uno sta 
to di semincoscienza Già 
nell 86 Dalì aveva subito un’o 
perazione per Tapplicazione 
di un pacemaker al cuore, in 
piu aveva rischiato di monre 
n^l) incendio della sua resi* 
denza la torre di Figueras 
Quella volta le ustioni e I in* 
lossicazioni da fumo avevano 
fatto temere seriamente per la i 
sua vita Ma la forte fibra del- i 
I eccentrico artista aveva resi- | 
stilo anche a quel colpo ' 

Salvador Dall, effervescen¬ 
te esponente di una corrente 
artistica che ha segnalo il No- : 
vecento vive ritirato, in quasi 
completa solitudine, nella sua 
torre di Fiaueras dalla morte 
della moglie ia modella di 
origini russe Gala E stato 
quello il colpo piu profondo 
subito dal maestro, il quale ra¬ 
ramente ha poi lascialo la sua 
residenza 

Nella clinica Quiron. quan¬ 
do 1 momenti di lucidità glielo 
consentono Dall guarda la te¬ 
levisione e ascolta Bach e Wa¬ 
gner Ma I leggeri mlgilora- 
tnenli secondo i medici, non 
sono illusioni La polmonite 
ha alterato irreparabilmente 
i attivila cardiaca 


Al Festival dei Popoli di scena 
i documentari. Così Mingozzi 
racconta i desideri e la realtà 
delusola di Sciascia e Consolo 


Nel dramma Aids con Derek Jarman 
mentre gli studenti delle medie 
narrano l’emarginazione 
e il razzismo dentro di noi 


Amata Sicilia, Sicilia violenta 



È partita bene, a Firenze, la 29' edizione del Festi¬ 
val dei Popoli Tra le cose più interessanti proposte 
in apertura, Sialta dei mutamenti, documentano 
di Gianfranco Mingozzi dedicato alla cultura, alle 
contraddizioni, ai personaggi dell'isola Su un pia¬ 
no diverso, ha colto nel segno la confessione-ren¬ 
diconto di Derek Jarman, giovane cineasta britan¬ 
nico (ricordate Caravaggio?') malato di Aids 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


■■ FIRENZE « Nei mio bi 
sogno di poesia gli uomini la 
(erra I acqua sono diventati 
le mie parole > Cosi Danilo 
Dolci, I animatore testimone 
della comunità educativa di 
Trappelo esprime la sua lun¬ 
ga, totale dedizione al riscat¬ 
to all emancipazione cultura 
le sociale del centro siciliano 
di Partinico e degli immediati 
dintorni nel bel documentano 
di Gianfranco Mingozzi Sicilia 
dei mulamenli 11 1988 e stato 
un anno particolarmente ala¬ 
cre per il cineasta bolognese, 
dal momento che e riuscito a 
portare sorprendentemente a 
compimento ben due film a 
soggetto d) indubbio impegno 
quali L'appassionata e II fruì 
lo del passero, entrambi an¬ 
cora inediti Piu complessa, 
laboriosa risulta invece la tor 
mentala gestazione del docu¬ 
mentano, visto I altra sera qui 
a Firenze neU'ambito della se¬ 
zione competitiva del 29* Fe 
stivai dèi Popoli Seconda par¬ 


te de! trittico realizzato, a va¬ 
ne riprese nell arco di oltre 
veni anni - Con il cuore fer 
mo Sicilia, 1965, completato 
soltanto oggi coi successivi 5r- 
cilia dei mutamenti, t senti 
menti e la uiolema - il lavoro 
in questione viene usato quale 
esemplare, diretta pietra di 
paragone a venfica dai vivo e 
nel folto di una condizione 
esistenziale sociale sempre 
vissuta come paradigmatico 
momento di liberazione di 
valon e di intuizioni, di sianci 
e di conquiste di una vicenda 
per se medesima ammaestra- 
tnee 

Non e un caso che nell’ar¬ 
co narrativo analitico di Sici 
ha dei mutamenti, m dialetti¬ 
co confronto con 1 austero 
bianco e nero adottato nel *65 
per Con il cuore (ermo, 
Sicilia Mingozzi proponga le 
piu serene ma non meno inci¬ 
sive immagini a colon d oggi, 
ove intellettuali e artisti isolani 


di ormai accertato prestigio 
quali Sciascia, Consolo e But 
titta indagano ancora e sem¬ 
pre i] cruciale interrogativo 
suU'idendita il destino spesso 
contraddittori drammaticissi¬ 
mi della loro terra Senza ap 
prodare a V'unta definite ma 
rappresentando uno stimolo 
civilissimo a'Ia riflessione cui 
turale e polrica 
Per il resto nel suo vasto, 
esauriente intervento «a tutto 
campo», li 29* Festival dei Po¬ 
poli va prospettando di giorno 
m giorno una sene di temi di 
motivi sociologici antropolo¬ 
gici di attualissimo interesse 
Ma anche quando sullo scher¬ 
mo dell Atei er Alfieri o del ci¬ 
nema Fiamma approdano la- 
von e proposte di altro tenore 
e di caratterizzato significato, 
1 attenzione di spettaton ge- 
nenci di cinefili e di studiosi 
di specifiche discipline nsuita 
senza dubbio attratta coin 
volta da questioni personag¬ 
gi, testimonianze di irresistibi¬ 
le fascino umano oltreché di 
innegabile originalità creativa 
Visti e specialmente ap¬ 
prezzati. tra i lavori proposti 
nella giornata di apertura il 
bellissimo «giornale di bordo» 
realizzato per conto della prò 
duzione svedese da Michael 
Leszczylowki sul set di Sacnfi 
CIO, ove Tarkovski] si staglia, 
inquieto e gemale, come mi 
mitabile incarnazione del 
grande, ispirato autore che e 




Una scena di «Le lacrime amare di Petra von Kant» 


Teatro. Fassbinder aU'Elfo 

La tragedia 
di essere Petra 


MARIA GRAZIA GREGORI 




■m 


Derek Jarman sul set di «Caravaggio» 


sempre stato e che resta il 
dettagliato documentano m 
glese dt Laurens Po^ma dedi 
calo afl'eterodosso. (regres¬ 
sivo cineasta Derek Jannan, 
qui collo, assecondato inin¬ 
terrottamente in una confes¬ 
sione rendiconto estremo di 
tutta la sua vita, dell intero, 
accidentato percorso del suo 
cinema dati eccentneo Sebo 
sitane al provocatorio Cara 
vaggio in attesa consapevole 
dell inesorat»le fine cui e de 
stinato daU'Alds contratto a 
suo tempo con uno ^»ezzo 


del nschio praticato da sem¬ 
ine come propna irnnunciabi 
le scelta esistenziale 
A suggello di tante e tali 
suggestioni tematiche ed evo¬ 
cative sono sopraggiunte 
quindi, nello sviluppo ulterio¬ 
re delia manifestazione, due 
altre cose di irresistibile pre¬ 
gnanza espressiva e poetica 
In primo luogo un appassio 
nante incursione ad opera del 
benemerito studioso e ricer¬ 
catore inglese Kevin Bro- 
wnlow nel mondo e nella ge¬ 
niale comicità di Buster Kea- 


ton, e secondanamente una 
piccola sene di lavori docu- 
menian realizzati da alcune 
scolaresche di istituti medi cit¬ 
tadini su temi e questioni di 
bmciante (rauca emergenza 
locate come la mal tolTerata 
presenza a Rrenze di immi¬ 
grati senegalesi e la desolata 
condizione delle comunità di 
zingan ai margini della città II 
migliore tra questi stessi lavori 
potrà essere presto «nscntto» 
in modi e toni del tutto profes¬ 
sionali grazie alla sponsonzza- 
zione della trasmissione tele¬ 
visiva Anfhropos. 



E nella danza irruppe la vita 


Le ultime produzioni de) Balletto di Toscana pre¬ 
sentate nel rinnovato Teatro della Compagnia di 
Firenze parlano d'amore Un tema ncorrente netta 
danza e a suo modo inevitabile. Ma m Era eterna di 
Fabnzio Monteverde e in Nutt en hmtdx Massimo 
Moncone esce un'immagine tormentata della vita 
pnvata che fa nflettere. Mitiga l'insieme lo scop¬ 
piettante Pop Sense di Ed Wubbe 


MARINELLA GUATTERINl 


, Il balletto «NuU et hult» 


■i FIRENZE Con un certo ri¬ 
tardo SI può decretare chiusa 
anche nel balletto moderno 
Italiano di punta l'epoca del- 
I estetismo consolatono, del¬ 
l'eleganza fine a se stessa dei 
bei movimenti che si conten¬ 
tano di ragionare con la musi¬ 
ca e sulla musica Vent'annidi 
teatrodanza duro, rocciosa¬ 
mente ispirato ai temi piu spi¬ 
nosi delia vita e il recupero 
dell esperienza awra che la 
danza europea (ma anche 
americana) ha vissuto pnma 
della guerra ha poco alla volta 
contaminato anche quella no¬ 
stra coreografia piu ostinata¬ 
mente legata alla danza come 
pure esposizione di tecniche 


Simili riflessioni può susci¬ 
tare 1 ultimo programma del 
Balletto di Toscana Insieme 
alla constatazione che l impe¬ 
gno dei due coreografi italiani 
SI affaccia su un materiale mu 
Sleale che fa (remare i polsi 
daU7ncompmfa di Schubert 
per Era eterna all'insidiosa 
Notte trasfigurata di 
Schonberg per Nuit en huit 
dove 1 ispirazione poetica a 
CUI attinse il compositore (un 
poema del «maledetto» Ri¬ 
chard Dehmel) viene irruente- 
mente messa da parte dal co¬ 
reografo per far posto a un in¬ 
treccio pm semplice Non piu 
le accese complesse fantasie 
di una doma che ha due 


amanti e scioglie un legame 
per confluire, dopo lacerazio 
ni profonde nell'atro, bensì 
I incontro di otto coppie tur 
bolentemente avvinghiate dai 
sensi, preda di fantasmi che si 
agitano solo dentro i loro cor¬ 
pi inquieti, bruciate da una 
passione che non nasce dal- 
ì incontro con l'acro ma da 
una sorta di possessione nar¬ 
cisistica 

Tbtta la coreografia è tinta 
in nero l’erotismo delie cop¬ 
pie discinte si avvinghia a un 
senso di morte timidamente 
attenualo, nel finale, da un 
bellissimo, pudico seminudo 
C e uno sic^gio di l^avura 
gioco deirattirarsi e del re 
spingerà ma anche, qua e la, 
una perdita di tensione coreo 
grafica come se la danza, 
quella danza fine a se stessa 
che abbiamo diagnosticato in 
via di estinzione, prendesse il 
sopravvento ^ distendersi, 
qui nervoso e tra^o, del rac¬ 
conto 

Inespugnabile e compatta, 
da questo punto di vista, e in 
vece la coreografia &a 
eterna Stolto Monleverde az¬ 
zarda un SLX> provocatono co- 


lembour nel titolo, nfento al- 
1 universo musicale dell In- 
compiuta Era eterna eterna 
come questa musica che nlor- 
na Insistentemente sullo stes¬ 
so tema musicale senza chiu¬ 
derlo. senza afferrarlo Ma 
era imperfetto del verbo es¬ 
sere nel senso che qui. ancora 
piu provocatonamente, Mon¬ 
teverde forgia con mano sicu 
ra una sua concezione del 
mondo conchiusa che si offre 
al giudizio pubblico m una 
sorta di sfida 

Il balletto è ufficialmente, 
formalmente una danza di 
cadetti e di debs- quelle de 
buttanti pittate di rosa sulle 
guance che timidissime face¬ 
vano il loro ingresso nella so¬ 
cietà Ma il movimento delle 
coppie (due) e ben presto in 
qumalo dalla nevrastenia e da 
un gioco di effetti e di oggetti 
teatrali che denunciano quan¬ 
to meno l incomprensione 
delie due parti perché le don¬ 
ne vengono appese su lunghe 
funi e SI lasciano dondolare a 
testa in giu Poi, vengono tra- 
fuie dopo una bellissima qua- 
dnglia musicale, dalle medesi¬ 


me spade brandite dai loro 
cavalien e restano trapassale 
a metà, un po' vittime e un po’ 
a loro volta carnefici api col 
pungiglione pronte a ferire 
chiunque si avvicini loro 
In questo mondo decisa¬ 
mente contrapposto l'unica 
coppia di uomini, uno tra l’al¬ 
tro calza perfino scarpette a 
punta, sembra accettare più 
serenamente il gioco del ses¬ 
so Alla violenza nello scontro 
che allusivamente nporta a Pi¬ 
na Bausch, anche se il segno 
di Monteverde è mollo più 
surreale, si affianca una via di 
uscita omosessuale Ma la 
blanda misoginia dell'autore 
consente comunque alle in¬ 
terpreti femminili di uscire 
vincitnci dal balletto con i lo 
ro compagni piu o meno am¬ 
bigui Tutto il complesso to¬ 
scano andrebbe citalo con 
Teresa Di Daniele, Enzo Sci- 
gliano, Armando ^ntin Bel¬ 
lezza, armonia, vigore costart- 
temente in crescita queste le 
promesse del programma che 
da Firenze nmbalza venerdì e 
sabato al Teatro Nuovo di To¬ 
nno poi qua e la per l’Italia, 
fino a Natale 


Le lacrime amare 
A Petra voo Kant 

di Rainer Werner Fassbinder, 
traduzione di Umberto Candì- 
ni. regia di Ferdinando Bmni e 
Elio De Capitani, scene e co 
sfumi di Ferdinando Bruni ed 
Elio De Capitani Interpreti 
Ida Mannelli, Cristina Cnppa, 
Raffaella Boscolo Corinna 
Agustoni, Sara Falconieri, Lu¬ 
ca Toracca 

Milano: Teatro deirEllto 

■1 È di scena Rainer Wer¬ 
ner Fassbinder, cantore mai 
dimenticato deli amore che 
per esistere non esita a me¬ 
scolarsi alla violenza e alla de¬ 
gradazione A riproporcelo, 
dopo anni di silenzio, solo se- 

S naii in Germania dai tentativi 
i mettere in scena una piece 
considerata per certi nsultati, 
se non certamente nelle in 
tenzioni, di sapore antiebrai¬ 
co, e un testo del 1972 Le la¬ 
crime amare dt Petra oon 
Kant, non nuovo al nostn pal¬ 
coscenici, pensato per il tea¬ 
tro e come omaggio a Margit 
Carstensen, da cui poi e stato 
tratto un film firmato dallo 
stesso Rivi 

Ce lo npropone oggi, non 
con l’intenzione di misurarsi 
con il modello cinematografi¬ 
co né con i precedenti teatrali 
del testo, ma come esempio 
ultenore delia ncerca di un 
linguaggio teatrale, allo stesso 
tempo iperrealista e distanzia¬ 
to, dimostrativo e viscerale, il 
Teatro deH'Elfo La regia è fir¬ 
mata, a quattro mani, da Fer¬ 
dinando Bmni e da Elio De 
Catalani che hanno situato la 
vicenda emblematica di Petra 
su di un palcoscenico a T, che 
SI inoltra in mezzo al pubbli¬ 
co. che lo circonda da tre lati 
Un palcoscenico che è. allo 
stesso tempo, il luogo della 
comunicazione più diretta e 
di quella piu distante Di fron¬ 
te a noi, dunque, sulla gran 
scacchiera bianca e nera che 
rende i personaggi simili a pe 
dine di un tragico gioco di 
scacchi, SI svo^e la vicenda 
che pero trova ampi spazi an¬ 
che al di la di un enorme ve¬ 
trata sipano che si apre e si 
chiude e che nvela altri luo¬ 
ghi, e che viene usata anche 
per proiezioni di diapositive 
che esaltano ed enfatizzano il 
corpo femminile scomposto, 
come un reperto, nelle sue 
parti e dato da osservare al 
pubolico 

La stona di Le lacrime ama¬ 
re di Petra uon Konf non é 
solo una stona di omosessua¬ 


lità femminile, ma anche di 
una mancanza di un impossi¬ 
bilita mancanza d’amore, im¬ 
possibilità di conoscere l’altro 
davvero In questo senso la vi¬ 
cenda di Petra nota stilista di 
moda malata d amore > dopo 
due mammoni falliti - per una 
ragazza che vive alla giornata 
e che presto 1 abbandonerà, 
assume, nel degrado e nel- 
I annientamento di sé perse¬ 
guito dalla protagonista, il si¬ 
gnificato di una «passione» 
che contrappuntata dalie note 
di Bach (come in Accaltoneài 
Pasolini) potrebbe concluder¬ 
si con la morte di Petra di cui 
qui, al contrarlo, cl viene mo¬ 
strata la faticosa risalita verso 
la salvezza dopo il tentato sui¬ 
cidio 

Bruni e De Capitani di que¬ 
sto testo hanno fatto uno si^t- 
tacolo duro e soprattutto, nel 
secondo tempo, coraggioso 
Hanno trasformato gli spetta¬ 
tori in voyeurs, e li hanno co¬ 
stretti a partecipare, a vedere 
da vicino, una realtà, provo¬ 
candone talvolta II fastidio, 
) emozione e la morbosità, ma 
senza scandalo, al conirano 
con una volontà oggettiva che 
non sarebbe splaciula all'au¬ 
tore, e cercando nspeUo al 
modello onginale un ìinguM* 
gio autonomo 

Certo, non mancano sfasa¬ 
ture in questo spettacolo: fa¬ 
stidioso può risultare per 
esempio la parlata veneta dì 
Karm nel primo tempo per 
marcarne la differenza di 
estrazione sociale riatto alla 
protagonista, e discutibile può 
per certi versi apparire la scel¬ 
ta di affidare a un uomo trave¬ 
stito il ruolo della madre di 
Petra Ma io spettacolo trova II 
suo vero amalgama nella de¬ 
dizione assoluta delle sue in¬ 
terpreti ha cui va innanzi tutto 
lodala Ida Marmelll, che di 
Petra, caschetto biondo deco¬ 
lorato, corpo sottile, ha sa^ 
lo dare con rara aderenza la 
degradazione, l'ottusità, la de¬ 
bolezza l'annientamento Ac¬ 
canto a lei nel ruolo di Karin 
c e Raffaella Boscolo che del¬ 
la ragazza fatale ci offre il suo 
lato inspiegabile Gustosa e 
caricata la caratterizzazione 
di Corinna Agustoni in una 
parte di contorno e non 
sta n^pure I inesperienza di 
Sara Falconieri, mentre Luca 
Toracca fa una madre rituale, 
ieratica e lontana Una segna¬ 
lazione particolare, poi, si me¬ 
nta Cristina Grippa che nel 
ruolo muto di Manene, schia¬ 
va d amore volontaria e silen¬ 
ziosa. e un’immagine allo 
stesso tempo angeltcala e in¬ 
quietante 


<1 

jA Milano splendida esecuzione del Quartetto 

iCon i suoni di Messiaen 
alla «fine del tempo» 


ODEONISTA 


PAOLO PETAZZI 


^mm MILANO Olivier Mes¬ 
siaen ha composto un solo la¬ 
voro strumentale da camera, 
il Qualuor pour la Fin du 
TempsQdAOAÌ) nolo altra- 
^ verso 1 dischi ma di esecuzio- 
[ ne assai rara lo ha presentato 
la «Musica nel nostro tempo» 

I (m collaborazione con il Cen- 
' tre Frantais) il Quatuor Mes¬ 
siaen Il loro concerto al Con- 
j servatorio celebrava gli otta- 
I m anni del compositore fran- 
I cese (che li compirà il IO di¬ 
cembre prossimo) ed era la 
prima occasione di ascoltare 
I in Italia il complesso che si è 
} costituito recentemente nel 
' suo nome compiendendo 
^ 1 anomalo organico del Qua- 
I luor pour la Fin du Temps, 
\ violino (Alain Moglia), violon- 
1 cello (Rene Benedetti), clan- 
I* netto (Michel Arrignon) e pia- 
I noforte (Jean Claude Hen- 
t( rioO 

Nel 1940 Messiaen si trova¬ 
va prigioniero m un campo di 
concenlramenio tedesco a 
1 Gòriitz insieme con altn musi¬ 
cisti SUOI amici, e l’idea del 
, pezzo nacque proprio In quel- 
^ la circostanza lenendo conto 
degli strumentisti disponibili, 
che lo suonarono per la pnma 
Involta il 14 gennaio 1941 da¬ 


vanti agli altn pngionien al 
pianoforte sedeva io stesso 
Messiaen La scelta dell orga 
nieo sembra dunque determi 
nata dall'eccezionale conte¬ 
sto in CUI il pezzo nacque, ma 
questo condizionamento non 
fu certo un limite per la fanta¬ 
sia di Messiaen, che ne trasse 
stimolo per comporre uno dei 
SUOI lavon piu felici e rappre 
sentativi 1 quattro strumenti si 
presentano in combinazioni 
diverse (il terzo degli otto pez 
ZI e per il clarinetto solo) e 
sono trattati con I intensità 
evocativa del gusto coloristi 
co di Messiaen anche per altn 
aspetti il pezzo offre esempi 
caratteristici della sua poeti 
ca, nella ispirazione teologi 
co-visionaria, nella tensione 
fantastica, nelle sperimenta 
zioni ntmiche, In certe di¬ 
scontinuità tra gemali mven 
ziom e cadute di gusto 11 tito¬ 
lo SI nferisce al passo dell A 
pocalisse dove un angelo an 
nuncia la «fine del tempo» il 
riferimento ali Apocalisse in 
un pezzo composto nel 1940 
potrebbe far pensare a visioni 
di sconvolgente drammatici 
ta, ma non in questo senso 
Messiaen intende la «fine del 
tempo» il compositore stesso 


sottolinea che nell Apocalis¬ 
se accanto alle catastrofi, vi 
sono anche «luci grandi e me 
ravtgliose silenzi solenni di 
adorazione meravigliose vi¬ 
sioni di pace» Si comprende 
COSI il carattere austero, spes 
so calmo dell opera dove ia 
«fine del tempo» non va intesa 
come estrema rovina, ma co¬ 
me contemplazione di nuove 
dimensioni, ad esempio net 
tempo statico e sospeso di pa 
gine come quella conclusiva 
1 quattro musicisti si sono 
confermati degni di portare il 
nome di Messiaen con una 
magnifica interpretazione del 
suo quartetto Di notevole n 
bevo anche te esecuzioni di 
musiche di Debussy (il com¬ 
positore che ha radicalmente 
sconvolto la nozione tradizio¬ 
nale del tempo musicale) nel¬ 
la pnma parte del program¬ 
ma SI e ascoltalo il meravi¬ 
glioso clannetlo di Amgnon 
nella Premiere Rhapsodie, 
mentre Benedetti e Moglia 
hanno presentalo insieme 
con il pianista due delle tre 
ultime sonale quelle per vio 
loncello e per violino capola 
von estremi del compositore 
ormai prossimo alla fine Ac 
coglienze mollo calde da par¬ 
te di un pubblico abbastanza 
numeroso 


■Imi 


Stasera alle 1930. 


Sffc > 


spiciiiii fOB» mm 

Lìnea diretta con l’edizione spedale 
per la premiazione di Bravo ’88 Sul tabellone 
i personaggi top dell’anno. In azione la squadra 
vincente di Forza Italia per eleggere il campione 
dei campioni. In porta Walter Zenga, al centro 
Roberta Termali, in attacco Maurizio Mosca. 
Una festa eccezionale per tutti gli sportivi. 


LA TV CHE SCEGLI TU. 






























Sport 


La magistratura indaga 
su un viaggio personale 
del presidente Galgani 
pagato con i soldi della Fit 


Intanto con l’interrogatorio 
di Luciano Barra entra oggi 
nel vivo l’inchiesta 
sul caso Fidal-Insport 


Coni e Federtennis: 
altro match in Procura 



Coni e Federtennis sotto inchiesta per il «viaggio 
per due» negli Usa di Paolo Galgani La magistrato 
ra romana ha cominciato ad indagare su due ipote 
SI di reato peculato per il presidente del tennis e 
omissione d atti d ufficio per il presidente del Co 
ni Arrigo Cattai E oggi, con I interrogatono di Lu 
ciano Barra entra nel vivo I inchiesta giudiziaria 
sul caso Insport Fidai 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Sette milioni E il 
costo di due biglietti per gli 
Usa tariffa turistica cheilpre 
sidente della Fit Paolo Galgani 
SI è (atto pagare dalle casse 
della federazione del tennis 
Un nmborso spese che e co 
stato a Galgani già travolto 
dallo scandalo delle «tessere 
gonfiate» una denuncia per 
peculato e al presidente de) 
Coni Arrigo Gatta! un altra per 
omissione d alti d ufficio Sul 
la vicenda ha cominciato ad 
indagare U sostituto procura 
tore Vincenzo Moricca 


La stona risale ad una tra 
Siena di due anni fa negli Sta 
les Galgani si era latto ac 
compagnare da una persona 
che con la Federtennis non 
aveva alcun rapporto Poi ave 
va messo m nota» alla Fit le 
spese sostenute da entrambi 
Una manciata di milioni finiti 
nei bilanci della federazione 
tennistica Ma i revisori de) 
Coni SI accorsero dello «stra 
no» rimborso spese e - 1 ipo 
tesi circola nel palazzo di giu 
stlzia romano ~ anche di altri 
illeciti amministrativi cosi fu 


aperta un inchiesta interna 
Il lavoro della commissione 
del Coni non e mai stato divul 
gaio Le notizie filtrate oltre i) 
muro di silenzio sono rimbal 
zate dal Parlamento dove sul 
la «questione morale» nel ten 
nis negli ultimi mesi le inter 
pellanze e le interrogazioni 
del Pci e del liberale Egidio 
Sterpa si sono succedute Tra 
tessere gonfiale» del 50% a 
fini elettorali e contributi mi 
liardari qualcuno ha anche 
chiesto al ministro dello Sport 
Carraro se era vera la stona 
della trasferta del presidente a 
spese della Fit Se e vero che 
Paolo Galgani per non anda 
re da solo negli Usa aveva 
cambiato i) suo oiglietio di pn 
ma classe con due di secon 
da Allegando poti documenti 
di spesa e ottenendo quindi il 
rimborso restituito in fretta al 
cassiere della Fit dopo il lavo 
ro della commissione interna 
del Coni Questo non ha pero 
impedito che la denuncia pe 
naie andasse avanti per la sua 
strada e che venisse avviata 


I inchiesta giudiziaria sull ipo 
lesi del peculato Ma perche e 
finito sott accusa anche Arri 
go Gallai'’ Per non aver tra 
smesso gli atti alla Procura 
Cosa che invece il presidente 
del Coni ha atto puntualmen 
te m occasione del caso In 
sport Fidai» 

Ed e quest ultima inchiesta 
su un «buco nero» di dieci nu 
liardt che entrerà oggi ne) vi 
vo con gli interrogatori )n 
mattinata il pnmo a presentar 
SI davanti al sostituto procura 
tore Antonino Vinci Io stesso 
che ha chiesto l archiviaz one 
del «salto truccato» di Evange 
listi ai mondiali di atletica sa 
ra Luciano Barra Eji segreta 
no della Fidai fu I unico din 
gente a perdere la poltrona 
per I casi «doping» e «salto al 
iungato» di Evangelisti E 
adesso quando sono venute 
alla luce le irregolanta nei rap 
porti promozionali tra Fidai e 
insport e stato sospeso dal 
suo lavoro impiegatizio negli 
uffici del cc mitato olimpico 


Insomma il giudice comincera 
ascoltando subito quello che 
secondo il Coni e I unico 
«colpevole» Domani tocche 
ra invece al «presidentissimo» 
della Fidai (e della laaf la le 
derazione atletica internazio¬ 
nale) Pnmo Nebiolo e del suo 
vice nonché presidente della 
Pro Patria Milano Giuseppe 
Mastropasqua 
Che cosa c e nel fascicolo 
giudiztano Insport Fidai 
Una sene impressionante di ir 
regolarità amministrative e 
penali Fatture emesse alcuni 
mesi pnma della gara d appai 
to corrispondenza mai proto 
celiata e firme sugli alti ufficia 
Il sempre apposte da Barra 
«per il prestante» senza che 
esista una delega Ma le irre 
goianta iniziano con la gara 
d appalto stessa vinta dalla 
ditta di un «fedelissimo» di 
Nebiolo (a ^mardon Man 
zoni destinata a trasformarsi 
con un «oscuro» movimento 
interno in (nsport Una ditta 
che lavorava solo per la Fidai 
trattenendo il 50% degli introi 
ti perse 


Ora è «^allo»: una seduta, due verbali 


GIULIANO CAPECELATRO 


■i ROMA «Una denuncia a 
mio carico per omissione di 
atti d ufficio^ Non mi nsuìtaw 
La battuta e pronta e sicura 
ma Arrigo Cattai presidente 
del Coni deve ormai sudare le 
proverbiati sette camicie àd 
ogni riunione di giunta per tu 
rare le falle che di continuo si 
aprono nel carrozzone olim 
pico Ma anche questa volta 
riesce a presentarsi ai giornali 
sii con un largo sorriso sulle 
labbra e I eloquio sciolto a 
fornire risposte e chifjrimenti 
«Ho sentilo di qualcosa che 
riguarda Galgani ul magistrato 
vuole sapere dal presidente 
della Federtennis di un viag 
gio personale negli Stati Uniti 
addebitato poi alla Fu) ma e 


tutto da verificare E non ve 
do comunque cosa c entri il 
presidente del Coni 
Fuori uno la vicenda del 

g sculalo contestato a Paolo 
aigani c degli eventuali co 
rollar] e accantonata Ma ri 
spunta prepotentemente l af 
/aire Fidai Insport c ancora 
per iniziativa del presidente 
della Fidai Giuliano Tosi dal 
cui esposto era partita l inda 
gine affidata per un primo pa 
rere agli avvocali Enzo Gatto e 
Walter Prosperetti e finita nel 
le mani della magistratura Tc 
SI che ora contende la massi 
ma poltorna della Federazio 
ne di atletica a Primo Nebiolo 
contestato presidente in cari 
ca ha mandato una racco 


mandala al presidente del Co 
ni a quello della Fidai e al 
ministro del Tunsmo e dello 
Spettacolo Franco Carraro 
Cosa ha rivelato questa voi 
(a Tosi'’ Che lui non venne a 
conoscenza de) rapporto tra 
la Fidai e la Insport società 
Incaricata di promuovere I im 
magine dell atletica dal ver 
baie del consiglio in cui sareb 
be stato deliberato i accordo 
(i) 25 novembre del 79) Lui 
ha una copia del verbale ma 
non contiene il mimmo cenno 
a quell accordo 
La nuova sortita di Tosi ha 
fatto scattare un blitz negli uf 
fici della Fidai Cattai hainca 
ricalo il segretario generale 
del Coni Mano Pescante di 
frugare negli archivi della fe 
derazione Pescante lo ha fat 


to e ha scoperto che la Fidai 
non ha un registro dei verbali 
il matenale di ogni nunione 
viene conseivato in cartellet 
te quello della nunione chia 
mata in causa contiene un 
punto che recita «programma 
promoziona e per Tatletica 
leggera» Particolare interes 
sante e I unicco documento 
che rechi lo firma del presi 
dente e del segretano alla Fi 
dal di solito ha precisato Gai 
tal venivano semplicemente 
letti e approvati nella relazio 
ne successiva Ce con ogni 
evidenza un verbale falso di 
quella seduta E Cattai come 
aveva già fatio per il materiale 
esaminato dai due esperti ha 
trasmesso i nuovi documenti 
acquisiti da Pescante alla Pro 
cura 


Non e finita C e anche la 
stona delle presunte commi 
sUoni di bilancio tra la Fida) e 
il comitato reguMtaie del La 
ZIO con quest ultimo che » 
trasforma in ufficiale pagatore 
della Fidai e il rapporto tra 
Fidai e Cipal ditta che forni 
sce manti per piste d atletica 
L Indagine e m corso affidata 
al presidente della Federazto 
ne rugby Maunzio Mondelli 
Oi lavoro da smaltire Mondelli 
deve averne parecchio «D 
sono difficolta nell audizione 
delle pe^ne e nell acquisi 
zione dei documenti spiega 
Quindi Gallai legge 1 elenco 
delle persone da interrogare 
Mondetli che e ^ suo fianco 
allarga le braccia e confessa 
«Non sono in grado di dire 
quando temiinero 1 mchie 
sta 


Non c’è più tempo 
da perdere 

Lestendersi della questione morale sembra travol¬ 
gere le istituzioni sportive Può restare indifferente il 
mondo politico^ Rispondere come fa il governo 
tagliando i contribuii allo sport’ I parlamentari co¬ 
munisti Caprili Finto e Ceci Bonfazi risponderanno 
oggi in una conferenza stampa (ore 11 Direzione 
Pel) presieduta dal responsabile sport Canetti e dal 
responsabile per I associazionismo Notarianni 


NEDO CANETTI • 


M Adesso e un coro Tutti 
scoprono la «questione mora 
le» nello sport I guasti nelle 
Federazioni gli interessi pn 
vali e gli intrallazzi pubblici 
Scoprono lantidemocralicita 
degli Statuti la scarsa traspa 
renza dei bilanci le scalale il 
permissivismo ed altro anco 
ra Ora scoprono che nelle 
campagne elettorali per le Fe 
derazioni ce ben di peggio 
che in quelle dei partiti La 
sciamo perdere ^ la moda 
e quella di battere il ferro del 
la morale finche e caldo ben 
venga la moda Si chiede al 
Coni piu Bgnnta» piu decisio 
ne Per Gallai e Pescante - si 
dice • e il momento della ven 
ta Far pagarei colpevoli sen 
za guardare in faccia nessuno 
dovrebbe essere scontato E 
comunque giusto La cosa 
che non viene fuori dai corri 
menti e dalle accuse e la prò 
attiva Come si esce dalla 
situazione ^ Che cosa si può 
fare ’ Noi proviamo ad avan 
za'e qualche proposta 

I) Una nuova legislazione 
che ndisegni Coni e Federa 
ziom alla luce delle molte no 
vita d) questi anni e dei recenti 
fatti Stato giundico reale rap 
presentaliviia della base asso 
elativa compresi atleti e tee 
mci Oo chiede anche il mini 


sfro Carraro) modi dei con 
trolli riforma e democratizza 
zione degli statuti trasparen 
za dei bilanci (debbono com 
prendere tutte le entrate e le 
uscite) ruolo e collocazione 
degli Enti di promozione nel 
quadro dell unitarietà 

2) incompatibilità Ira le ca 
nche di membro di giunta del 
Coni e di presidente di Fede 
razione 

3) limitazione dei mandali 
elettivi di Coni e Federazioni 
(due tre quadnenni al massi 
mo anche non consecutivi 

4) effettivo decentramento 
delle strutture del Com con 
maggiori poteri decisionali 
agli organi penfenci 

5) nuova legge sulle spon 
sorizzazioni sugli sgravi fisca 
il trasparenza sui rapporti con 
le agenzie pubblicitarie le ra 
diolelevisioni pubbliche e pn 
vate le industne ecc 

Sono proposte che non 
hanno la pretesa di esaurire 
tutto I orizzonte dei possibili 
interventi Le avanziamo per 
confrontarle con altre even 
luali di altre forze politiche 
del movimento sportivo e del 
lo stesso governo Una cosa 
pero e certa non c e piu lem 
po da perdere 

' responsabile del Pa 
per lo sport 


Milan 

Van Baslen, 
radiografìa 
alla caviglia 


Torino 

Radice 
confermato 
fino a giugno 


Al Madison Square Garden di New York parte il «Masters ’88» 

Scontro tara i magnifici otto 
per sclere il IVfoestro del tennis 


■i MILANO Piove sul bagna 
(o al Milan L ultima tegola ca 
duia ieri sulla testa di fiacchi 
riguarda Roberto Donadoni 
che domenica prossima con 
irò il Lecce non potrà scende 
re m campo Nei giorni scorsi 
infatti il suo rientro era dato 
per scontato ieri invece un 
test medico cui il giocatore si 
è sottoposto ha dato un esito 
sconfortante «Donadoni - In 
forma un comunicato della 
società rossonera ■- e stato vi 
sitato dal neurochirurgo prò 
fessor Ducati che per i) mo 
mento a scopo precauzionale 
ne sconsiglia I utilizzo agoni 
stico Martedì prossimo verrà 
rivalutata la situazione» Ma e 
venuta un altra complicazione 
per Sacchi Van Basten ha 
avuto un risentimento alla ca 
viglia destra già operata Allo 
sped<de e stato sottoposto a 
radiografia Oggi il responso 
Domenica rientrerà Ancelotii 
che ha scontalo la squalifica 


ni TORINO Radice e stato 
confermato ufficialmente alla 
guida del Tonno fino al 30 giu 
gno il successo di domenica 
a Roma ha salvato dunque la 
sua posizione costringendo la 
società ad uscire allo scoper 
to e a confermargli pubblica 
mente la fiducia «Non voglia 
mo che si metta in discussio 
ne la sua permanenza a Tori 
no ogni domenica resta fino 
al termine della stagione» ha 
dichiarato I amministratore 
delegato De Finis Da tempo il 
tecnico attendeva questa 
chiarezza «E la pnma volta 
che mi viene data una confer 
ma cosi esplicita dopo quattro 
settimane vissute con la feb 
bre a 40 perche non sapevo 
cosa sarebbe successo - ha 
detto Radice •' Ho il conforto 
che dietro alle parole c e qual 
cosa di valido cioè che la 
conferma non e solo in una 
frase ma in un atteggiamento 
in un gesto di unita Anche la 
squadra potrà lavorare piu 
tranquilla □ VD 


BREVISSIME 


Judo, Europei Junlores Una medaglia d oro ed una d argento 
conquistate dagli azzurri agli Europei di )udo di Vienna 
Giovlnazzo ha vinto il titolo categona fino a 60 Kg Brambilla 
ha invece perso la finale dei Kg 71 l sovietici hanno vinto tre 
dei sette titoli in palio Licenziato Bulgarelll 11 Modena ha 
licenzialo il direttore sportivo Giacomo Bulgarelli ex calcia 
tore del Bologna 

Bniaainootl «out» Roberto Brunamonti vittima di una contrai 
tura non parteciperà alla trasferta della nazionale di basket 
a Siviglia pei l inconwo con la Spagna 
Albereto al Rally di Monza Lex pilota della Ferrari Michele 
Alborelo parteciperà all undicesima edizone del Rally di 
Monza con un Alfa Romeo 75 «sperimentale 
«Sport e violenza» Venerdì prossimo a Pesaro si svolgerà una 
conferenza regionale del Pci su «Sport e violenza sempre 
insieme’» Partecipano I arbitro intemazionale Paolo Berga 
mo e Nedo Canetti responsabile nazionale per lo sport del 
Pci 

Deferito DI CoMda II presidente del Barletta Franco Di Cosola 
e stato defento alla commissione disciplinare della Lega 
calcio per «dichiarazioni lesive nei confronti degli arbiin» 


Inizia al Madison Square Garden di New York il 
Masters di tennis dopo 75 tornei disputati nell ar¬ 
co dell anno e ben 35 milioni di dollari distribuiti, 
otto tennisti si disputano la palma del migliore che 
verrà scelto tra Wilander, Becker, Edberg, Agassi, 
tendi Mayotte, HÌasek e Leconte In palio vi sono 
ben 750mila dollari da dividersi tra loro, ma so¬ 
prattutto Io scettro di «maestro» 1988 


BRUNO UCONTI 


■■ Obiettivo Masters II cir 
culto dei grand prix termina la 
sua corsa annuale fatta di 75 
tornei sparsi per il mondo con 
il palio ben 3a milioni di dolla 
ri e convoca a New York ai 
Madison Square Garden da 
oggi a lunedi 5 dicembre i 
magnifici otto risultati tali du 
ranle tutto 1 anno tennistico 
per stabilire chi tra loro nsul 
tera essere il «maestro» e per 
distribuire altri 750mila dollan 
di CUI 15mi!a a ciascuno degli 
otto qualificati SOmila dollari 
per ciascuna vittoria nei due 
gironi di qualificazione 60mi 
la dollan ai v nciion delle se 
mifnali e ISOmila dollari al 
vincitore assoluto del Masters 
Qualora poi l vincitore s ag 
giudichi anche i tre incontri 
del suo «round robm costui 
incasserà in totale la bellezza 
di 3]5mila dollari’ Insomma 
una vera e propria pioggia di 
dollan Dunque otto magnili 
ci e cioè nell ordine Wilander 
(5 943 punt ) Becker (4 979) 
Edberg (4 762) Agassi 
(4 328) Lendl (4 097) Con 
nors (2 668 ) Mayotte 
(2 653) Carisson (2 522) Pe 
ro Carisson non parteciperà in 
quanto i medici dopo 1 opera 
zione al ginocchio gli hanno 
sconsiglialo di giocare sul sin 
letico mentre il vecchio» 
Connors 36 anni compiuti lo 
scorso 2 settembre ha dovuto 
dare forfait per farsi operare al 


tallone e ai legamenti del pie 
de destro Per effetto di que 
ste due nnunce sono suben 
trati lo svizzero Jacob Hiasek 
ed il francese Henry Leconte 
i magnifici otto sono stati divi 
SI in due round robin e cioè 
gruppo «Roc Laver» che com 
prende Wilander Becker 
Edberg e ,^conte gruppo 
•Fred Perry» con Lendl Agas 
SI Mayotte HÌasek Tutti i ten 
nisti dei gironi si affronieran 
no fra loro al meglio dei tre 
set 1 vincitori di ciascun giro 
ne affronteranno nelle semifi 
naii I secondi classificali 
estratti a sorte quindi anche 
un avversario già incontrato 
come del resto e successo 
l anno scorso fra Edberg e Wi 
lander 

li Masters e dal 1970 che si 
disputa e Stin Smith io vinse 
per primo su Rod Laver a To 
kio Poi la sede si sposto di 
anno in anno A Pangi Barcel 
Iona e Boston trionfo Nastase 
Nel 74 a Melbourne Vitas poi 
I anno dopo a Stoccolma di 
nuovo Nastase Dopo il sue 
cesso di Orantes nel 76 a Hu 
ston al Masters mette su casa 
definitivamente a New York 
dove nel 7 f vince Connors 
Dopo «Jimbo» hanno vinto 
McEnroe Borg Borg Lendl 
Lendl McEnroe McEnroe 
Lendl Lene! Lendl Ma se 
nell ultimo decennio il Ma 
sters ha trovato la sede ideale 



Mais Wilander 


non SI può dire aitreilanto per 
la formula all inizio era un gi 
rone al) italiana con sei gioca 
ton passati a sette 1 anno se 
guente Nel 72 vide la luce la 
formula dei due gironi con 
quattro giocaton che con pie 
cole varianti e amvata fino al 
1981 Durame questo periodo 
sono variate le distanze degli 
ineontn partile a tre set poi a 
cinque eliminatone a tre set 
semifinali e finali a cinque set 
ed ancora abolita la lunga di 
stanza e tutte le gare su tre set 
finale compresa insomma un 
be) guazzabuglio* 

Nel 1982 apparve il labctio 
ne ad eliminazione diretta ma 
il parco giocaton venne aliar 
gaio da otto a dodici Nel 
1984 VI furono addmltura se 
dici giocaton con ovvio sca 



Ivan Lendl 


dimento del livello qualità! vo 
Net 1985 SI e tornali ad otto 
giocaton ma non piu con il 
tabellone ad eliminazione di 
retta liensi con i due gironi 
con la bella pensata che le se 
mifinali vengano sorteggiate’ 
Insomma un bailamme che 
sarebbe il caso di definire una 
volta per tutte con il tabellone 
ad eiiminazione diretta in mo 
do da evitare manfrine e sol 
terfugi 

Chi Sara dunque il mae 
Siro» per il 1988’ Difficile dir 
lo Edterg a questo Masters vi 
amva in maniera precaria pur 
fregiandosi del titolo di vinci 
tore di Wimbledon Lo svede 
se ha vinto tre tornei ma non 
pare al meglio della forma 
Losvizzero lllasek pare il piu 
in forma ha vinto due tornei 


Wembley e Joannesburg ed 
ha perso proprio nell ultimo 
torneo in Belgio a Bruxelles in 
finale contro il francese Le 
conte che e un po una sorta 
di gemo e sregolatezza 
Mayotte ha vinto 4 tornei in 
questo anno e sul veloce si e 
sempre comportato bene pe 
ro nel Masters ha fatto una so 
la apparizione nell 85 e quindi 
può recitare un buon ruolo 
anche se da compnmano 
Agassi e g ovane quest anno 
ha vinto ben sei tornei e alla 
sua prima partecipazione al 
Masters potrebbe anche esse 
re una sorta di lieta novella 
Boris Becker pare inlenziona 
lo a centrare questo torneo 
che gli potrebbe dare molta 
gloria II tedesco e arrivalo in 
finale nell 85 e nell 86 e ha 
perso entrambe le volle con il 
cecoslovacco l-endi Que 
si anno ha centrato c nque 
tornei e potrebbe concludere 
in maniera gloriosa la stagio 
nt 

Infine rimangono i due fa 
voriti d obbligo vale a dire 
Ivan Lendl e Mais Wilander 
Re Ivan non e al meglio del 
la forma quest anno ha fallito 
le prove del «Grande slam 
ha vinto in tre tornei pero si 
presenta al Masters forte dei 
cinque titoli precedenti con 
quistati MalsWilanderedeci 
samente il favorito d obbligo 
ha vinto tre quarti di slam ha 
spodestato Lendl dalia poltro 
na di leader mondiale e la 
conquista del Masters appare 
la logica conseguenza di un 
anno da dominatore A volte 
pero la log ca non viene n 
spettala anzi viene proprio 
strapazzata E forse quello che 
vorrà fare Ivan Lendl per ri 
prendersi un trono ai quale si 
era fin troppo bene abituato 
Tutti gli altri ovviamente per 
mettendo 


CITTÀ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso dì ìndicenda gara 

{Al 80 nsid«lis legge 8 Agosto 1977 n 584 e success ve mod f 
che) In esecuzione delle delibere di Giunta Municipale n 266 del 
24 meno 1988 e n 897 dell 8 settembre 1986 esecutive ai 
sensi di legge queste Amministrazione intenda procedere all affi 
demento mediente Itcitazione privata dei lavori relativi al Lotto A 
dal pregano di intervènto par I allminazkina delle barriere architet 
toniche in alcuni edifici pubblici L ammontare dell appalto a base 
deste è di L 821 160 000 I concorrenti dovranno essere scritti 
alla seguente categoria ANC da considerarsi prevalente cai 2 
Si bfvitano le dlnt interesaete » preasmare domanda in carta 
legale radane in lingua italiane all Ufficio Protocollo della città di 
Grugliaaeo Piazza Meneoni 50 esicusivamente per raccomanda 
te postale entro e non oltre il 9 gennaio 1989 
È coneentite le presentazione di offerte de parte di imprese riunite 
o che dichiarino di volerai riunire o de parte di consorzi di cooperati 
ve eh produzione o di lavoro ai sensi e con i requisiti e le modalità 
di cui egli em 20 m dalla legge 684/77 
Nelle domanda di partaelpazione che dovrà asaera sonoscrina dal 
legale reppreeentante dell Imprese dovrà cisultsre sotto forma di 
dlchleraiione auceeasivemante verificsblle 

1 ) i essenza delle cause di esclusione della gara di cui all art 13 
legge 584/77 nei tetto modificato dall art 27 legge 3 gen 
naio 1978 n 1 

2) rtacnzione ali Albo Nazìonria dei Costruttori o documento 
equivalento in Paesi CEE per la categoria 2 per un importo 
adeguato ei tenti deli art 2 legge 15 novembre 1986 n 768 
e dell art 2 legge 10 f^braio 1962 n 67 e successive 
modificazioni 

3) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni conevdenzia 
ti quelli analoghi al presente appalto con I Indicazione delia 
data del committente del luogo e dell importo dei lavori 

4} la cifre d affari globale e in lavori dell impresa negli ultimi tre 
esercizi con i indicazlQne della cifra d affari annua media di 
importo almeno pari a 1/3 dall importo a basa d appalto 
6 ) I ateezzature i mazzi d i^a a I acpjlpaggiamento tecnico 
6 ) I orgenico del personale dell impresa 
7} I indicazione degli istituti bancari che possano attestare la soli 
dhà deli Impreae 

8 ) Il poaaetso de parte dall imprenditore o del d rettore tacn co o 
comunque del reaponiabile deils condotta dai lavori della lau 
rea in ingegneria o arehitattura 

Nel caso di impreae riunite le suddette dichiarazioni dovranno 
eaaare compiuta de ogni componente I associazione 
L aggiudicazione avverrà con II metodo previsto dati ert 24 lettere 
a) punto2deilelegge8egoeto 1977 n 564conammlasiblitàcN 
sole otfane in diminuzione per H primo esperimento di gara 
Ai eenei dell irt 17 legge finenziaria 1968 saranno conaiderste 
anomale e quindi eachiae dalia gara la offerte che presenteranno 
una percentuale di ribasso euparloro alla medie deite percentuali 
delle offerte ammease incremantata del 10 % 

Le nchieata di invito non viticole I Amministrazione 

Gli inviti par partecipare alla gara verranno diramati entro il 26 

gennaio 1999 

il termina par I aaaeuziona dai lavori à di 360 giorni consecutivi 
delle consegna 

n presente av^ao è eteto spedito ai) Uffl'*io dalla Pubblicazioni 
UHìeiaH dalla Comunità Europea in data 28 novembre 1988 

L ASSESSORE UVORI PUBBUCI IL SEGRETARIO GEN LE 
PartlpHo Padovano Miehola Lolaeono 


COMUNE DI PIEVE EMANUELE 


AwJao 

IL SINDACO BENDE NOTO 

che I Amminiatraziona Comunale intende esperire una licitazio 
ne privata par I appalto dei lavori di completamento II lotto 
Scuola Media dal Capòluogo 

Importo dai lavori a basa d'appalto L 1 033 850 630 
La licitaziona sarà effettuata con il metodo di cui all art 1 
lettera d) della Legga 2 2 1973 n 14 e successive modifi 
cazioni e secondo quanto disposto dalla Legge 67/88 
Gli interessati che intendono chiedere di essere invitati etle 
licitazione sono tenuti a presentare al Comune Ufficio Tecnico 
LL PP esclusivamente a mano apposita domanda In certa da 
bollo firmata dal proprio legale rappresentante altegando foto 
copia deli tscsiziono all Albo Costrunori alila Categoria 2 per 
importo adeguato entro e non oltre IO giorni dalla data di 
pubblicazione dal presente avviso sul Bollettino ufficiale della 
Ragione Lombardia 

La richiesta di invito non 6 vincolante per I Amministrazione 
Comunale 

Pieve Emanuele 22 novembre 1988 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 


COMUNE DI TERRANOVA 
DA SISARI 

PROVINCIA DI COSENZA 


Avviso di gara 

Questa Amminmtrsziena misnds apptftare i lavori di raceolta acqua 
bienehe e pavfmentatloM strade sona B e C primo stralcio me 
disnts iKiiazione privata da esperirsi con le procedure di cui all art 1 
lettars C della Legga 2 2 73 n 14 

Importo a baao d aste L. 861 639 602 Categona lavoro VI 
La Imprese mieressete possono chiedere d essere invitate presentar! 
do domande m bollo con eHegaio certificato di iscrizione all Albo Naz o 
naie Cesmmon de lar perversa eaclusniaments trarnite » swvizio 
postala entro le ore 12 del gramo 6 dicembre 1968 Possono presen 
lare richiasta d invito an^ Impresa riunite 
in tal caso I Aaaociatlona dovrà aaaara dichiarata sin dal momento 
dalisrichiesladinvrto allagando copia dei certificati d scriz one all Al 
bo Nazionale Coavuttoit aia dati ttnpreaa capogruppo che deHe Impre 
se mandanti 

SU precisa che I opera suddetta viene realizzata con mutuo già contratto 
con la Cassa DD PP Si precisa altresì che la d tta aggiudicataria dai 
lavori dovrà impegnarti in deroga alla wganti disposizioni di logge ad 
assumere mano d opera locale nella misura deU 80% del fabbisogno 
Dalla Residerua MunKipala 16 novembre 1988 

IL SINDACO Giovanni Vattimo 


yiCfiNZE LIETE annunci 


APPARISSIMO SUL MAREI VIL 
LETTA soggiorno cucinotto 2 iet 
li bagno g ardino solo L 
S ODO 000 in contanti 
24 000 000 in 2 anni sarua inte¬ 
ressi 30 000 000 in IO anm dila¬ 
zionabili con mutuo Agenzia CA 
SAMARE Lido Adriano <Rai Tel 
(0544)494266 (191 


APPARISSIMO SUL MARE VIL 
LETTA sogg orno cuc notto 2 Iet 
ti bagno giardino sole lire 
5 000 000 in contanti 

24 000 000 m 2 anni senza ime 
resse 30 000 000 in 10 anni dila 
zranab li con mutuo Agenzia CA 
SAMARE Lido Adriano (Ra) Tel 
(0544) 494266 (36) 


COMUNE DI BOLOGNA 

SERVIZI DEL PERSONALE U 0 CONCORSI 


È aperto un concorso per titoli ed esami a n 16 posti di 

FUNZIONARIO 

COMMISSARIO DI POUZIA MUNICIPALE 

8* qualifica funzionale area della vigilanza urbana 
Titolo di studio Diploma di laurea rilasciati dalle facoltà 
di Giurisprudenza. Economia e Commercio. Scienze 
politiche, statistica o della laurea in Ingegneria Civi¬ 
le sez Trasporti 

Scadenza il 28 dicembre 1988 ore 12 30 
Per informazioni e copia Integrale del bando rivolgersi ai 
Servizi del Personale U 0 Concorsi Via Battistelli n 2 
Bologna teL 051/336 905 

p IL SINDACO dott Giancarlo Pavoni 


rUnita 

Mercoledì 
30 novembre 1988 

























Sport 


Situazione congelata alla Roma 
Ieri dopo il vertice di Trigoria 
il presidente Viola ha riconfermato 
la piena fiducia aU’allenatore 


Tutto risolto in apparenza, ma il verdetto 
è solo rimandato alla partita con la Dinamo 
Il Barone, intanto, promette novità tattiche 
e si profila il «taglio» di Andrade 


Niente sfratto, proroga per Liedholm 


Nella Roma è l'anno dei summit. Ad ogni disastroso 
rovescio, puntuale a Trigoria squadra e società si 
contessano alla ricerca della identità perduta. Ieri, 
dopo la disfatta di domenica, c’è stato un incontro 
tra presidente, squadra e allenatore. Ognuno ha 
espresso il proprio parere. Alla fine, non è stata presa 
nessuna decisione traumatica. Tutto congelato, in at¬ 
tesa di Sampdoria e Dinamo di Dresda. Poi si vedrà... 


PAOLO CAPPIO 


■i ROMA. Dopo l'allena- 
mento, il summit annunciato. 
Da una parte il presidente Vio¬ 
la, Nils Liedholm e il dirìgente 
Maialò. Di fronte i calciatori, 
pronti per la confessione pre¬ 
sidenziale. apparentemente 
contriti c in attesa delia peni¬ 
tenza. Un'ora di colloquio, 
forse anche di più. dove ognu¬ 
no ha detto la sua, nel bene e 
nel male. Tante le cose da di¬ 
re, Un menù vasto, dove sono 
state prese in considerazione 
diverse ricette. Alla fine è pre¬ 
valsa l'idea di riproporre il 
piatto del giorno, che sembra 
offrire ancora una garanzia di 
successo. Dunque, Nils Lie- 
dholm resta fermo sui suo 
scranno di allenatore, senza 
essere affiancalo da consiglie¬ 
ri particolari. Di avvicenda¬ 
menti neanche a parlarne. 
•Non ho neanche dato un ulti¬ 
matum al tecnico», ha detto 
con voce grave il presidènte 
Viola, -tutto téso a còrjvihcère 
la platea della sua immutata 
fiducia verso Uedholm. Fin 
qui la voce deiruflicialltà, ma 
la sensazione che si è ricava¬ 
la, scavando nei pensieri ca¬ 
ptati sui piazzale di Trigoria, 
che sia stato deciso solo un 
congelarhenlo della situazio¬ 


ne. 

Al bando le decisioni fretto¬ 
lose, che possono rivelarsi poi 
come pericolosi boomerang, 
e assoluto mantenimento del¬ 
la calma, in attesa degli even¬ 
ti. Eventi che sì chiamano 
Sampdoria, prossimo avversa¬ 
rio di campionato della Roma 
e Dinamo di Dresda che mer¬ 
coledì prossimo all'Olimpico 
contenderà alla squadra gial¬ 
lorossa l'ingresso ai quarti di 
finale di Coppa Uefa. Dieci 
giorni che segneranno il desti¬ 
no di Nils Uedholm. Se la si¬ 
tuazione dovesse ulterioimen- 
te aggravarsi, il foglio di via 
per n «barone» sembra obbli¬ 
gatorio. Altrimenti sì andrà 
avanti, sperando in un futuro 
più luminoso. Una scelta ocu¬ 
lata e opportunìstica, con la 
quale la società ha voluto co¬ 
prirsi le spalle. Se le cose do¬ 
vessero andare male nei pros¬ 
simi due proibitivi impegni, 
c'è pronta la vittima da immo¬ 
lare sul patìbolo. Se, invece, 
ieri avesse anticipato i tempi 
(licenziamento di Uedholmj, 
ecco che sarebbe venuto a 
Viola e ai calciatori meno il 
capro espiatorio da offrire alia 
piazza, con immaginabili ri- 
percussioni. 



Apparentemente, nella lun¬ 
ga chiacchierata con i giorna¬ 
listi. presidente e allenatore 
sono apparsi iììare dì perfetto 
accordo, quasi ail'unisono, 
tanto per citare una parola di 
Viola. Ma quando il fuoco del¬ 
le domande s'è fatto più serra¬ 
to su quesiti più delicati, come 
la poco felice campagna ac¬ 
quisti. la scelta degli stranieri 
(su questo argomento è venu¬ 
ta fuori una bella chicca: Re¬ 
nato è stato acquistato con la 
convinzione dì prendere un 
tornante e non una punta) è 


venuto a galla l'egoismo di en¬ 
trambi. Ognuno ha pensalo di 
salvaguardare la propria Im¬ 
magine. Così Viola ha precisa¬ 
to, che nella costruzione della 
nuova Roma, lui è stato sol¬ 
tanto un esecutore di ordini: 
•Non mi sono mal permesso 
di agire senza avere il placet 
del tecnico», ha precisato il 
presidente. Stesso discorso 
per Andrade, dove determi¬ 
nante è stato il parere del tec¬ 
nico: «Cerano due linee a 
proposito di Andrade - ha 
continuato il presidente roma¬ 
nista - la maggioranza lo ha 
voluto, lo ero con la maggio¬ 
ranza e con la minoranza». 
Una maniera come un'altra 
per defilarsi e allontanare 
ogni responsabilità. A propo¬ 
sito dì Andrade, non è escluso 
che il giocatore possa essere 
«tagliato» entro breve tempo. 
Ad una precisa domanda, né 
Viola, né Liedholm hanno 
smentito questa eventulità. 
«Però se ce lo chiede luì...», 
ha aggiunto il presidente, che 
s'è mostrato interessalo ad 
una notizia apparsa su un gior¬ 
nale, che parlava di una ri¬ 
chiesta del Flamengo per il 
brasiliano. Per ii momento. 
Andrade dovrebbe essere <ta- 
liato» dalia formazione anti- 
amp. «Una partita difficilissi¬ 
ma. che affronteremo con 
nuovi accorgimenti tattici», ha 
precisato Liedholm «è giunto 
il tempo di prendere decisioni 
radicali». 

«Oggi inizia il vero campio¬ 
nato per noi * ha quindi con¬ 
cluso Viola • sono fiducioso, 
perché ho visto nei ragazzi un 
nuovo incoiasfliante entusia¬ 
smo e voglia aitare. E per fare 
bene, Liedhulm è l'uomo giu¬ 
sto». 

Ma fino a quando? 


Giannini: «Decisivo rincontro 
con la Samp». Ma per chi? 


■■ ROMA. Facce di circo¬ 
stanza e poca voglia di parla¬ 
re. Questo il quadro presenta¬ 
to da giocatori romanisti, do¬ 
po l'incontro della verità con 
presidente e allenatore. Natu¬ 
rale il silenzio sugli argomenti 
più delicati del momento. Da¬ 
vanti ai riflettori della televi¬ 
sione e ai cronisti con i taccui¬ 
ni spianati, la strada scelta è 
stata quella della dipiomaaa. 
A farsi portavoce della squa¬ 
dra è stato Giuseppe Giannini, 
il capitano. 

«Abbiamo parlato - ha ini¬ 
ziato - della partita di dome¬ 
nica scorsa; abbiamo analiz¬ 
zato gli errori, ognuno ha rico¬ 
nosciuto i propri. Non credo 
che ci »a molto da dire e non 
ritengo nemmeno che si deb¬ 
ba ingigantire una «tuazione 
che non ritengo così dramma¬ 
tica». 

Siete con Uedholm o con¬ 
tro Uedholm? 

•Nei confronti del tecnico 
abbiamo il massimo rispetto: 
che questo sia ben chiaro». 

Però il capitano scivola poi 
su una domanda: la partita di 
domenica? 

«Sarà deci^va, non possia¬ 
mo perdere ancora». 

Per chi sarà decìàva? Allo¬ 
ra capisce di essere andato ol¬ 
tre le righe e tenta di co^eg- 


gere il tiro. 

■Sarà decisiva, perché ri- 
»:hìamo dì perdere ulteriore 
terreno nei confronti delle al¬ 
tre squadre». 

Renato, che dovrebbe rien¬ 
trare in squadra nella partita di 
ritorno dt Coppa Uefa contro 
la Dinamo di Dresda, indossa i 
panni del paladino di Lie¬ 
dholm e di Andrade. Lui è un 
filogovernaiivo, una cosa che 
è però poco gradita dai com¬ 
pagni di squadra. Ecco il suo 
pronunciamento. 

•La decisione dì conferma¬ 
re Uedholm la ritengo sacro¬ 
santa. È un grandissimo alle¬ 
natore, come pochi ce ne 
stanno in giro. Lo posso dire 
con cognizione di causa, lo, 
da lui. ho imparato mollo e 
continuo a imparare tante co¬ 
se sconosciute». 

Forse non lutti i suoi com¬ 
pagni di squadra (a pensano 
come lei. 

«Non è vero. Non esiste af¬ 
fatto spaccatura su questo ar¬ 
gomento. Siamo molto più 
uniti di quanto voi crediate. 
Pra abbiamo soltanto una vo¬ 
glia: quella di risalire la cor¬ 
rente e di vìncere». 

Dalla squadra passa ad An¬ 
drade. 

■Deve essere più rispettato. 
Non ha ancora capito il calcio 


italiano. Io stesso ho consi¬ 
gliato a Giannini di giocare più 
avanti. Se ne awantaggereb- 
bero tutti e due. E Giannini 
potrebbe tornare a fare i gol 
come l'anno scorso. Gli sono 
valsi la nazionale o sbaglio»? 

Ma perché questa.squadra, 
potenzialmente forte, non rie¬ 
sce ad esprimersi al meglio sul 
campo? 

«Manca qualcosa; ce lo sia¬ 
mo detti senza reticenze. Ma è 
una cosa che deve restare nel 
nostro ambito, lo insisto nel- 
raffermare che la Roma può 
fare un bel campionato e to¬ 
gliersi tante soddisfazioni». 

Infine Tancredi. Il portiere, 
in questa stagione, non è an¬ 
dato d’amore e d'accordo 
con il tecnico. Ha rischiato 
non soltanto il posto di titola¬ 
re ma anche di cambiare so¬ 
cietà. Poi il ripensamento, che 
è parso forzato. 

■Non credo che ci fossero 
gli estremi per mandare via 
l'allenaloré - ha detto il por¬ 
tiere Mi sembra che si stia 
perdendo la calma. Dobbia¬ 
mo imitare II Miian. Loro, che 
sono i campioni d'Italia, han¬ 
no perso due voile, ma non/è 
successo niente. Nessun 
dramma e nessuna aria di cri¬ 
si. Facciamo altrettanto...». 

DPa.Ca. 


Mundial *86 

Scomparso 
il centro 
antidoping. 


Nella nebbia di Val Thorens «Albertone» tradito da un dosso salta i paletti 
Vince Zurbriggen, già solitario dominatore in Coppa del Mondo 


non trova la porta del Gigante 


HI CITTÀ del MESSICO. So¬ 
no scomparse tuUé le sofisti¬ 
cate apparecchiature utilizza¬ 
te per ii controllo antidoping 
durante 11 campionato del 
mondo di calcio svoltosi in 
Messico due anni fa. Il centro, 
donato da un'impresa privala, 
al termine della manifestazió¬ 
ne doveva restare a disposi¬ 
zione della Fedérazlone calci¬ 
stica mésstcàna, Ma i nuovi di¬ 
rigenti ' deH'organismp mòn 
hanno trovato alcuna traccia 
delle attrezzature ircul valore 
era staio indicato in due milio¬ 
ni di dollari Cclréà'dùe miliardi 
e mezzo di lire). 

La vicenda ha provocato un 
nuovo scandalo dopo quello 
dei giocatori fuòri quòta Utiliz¬ 
zati nel moridialé juniòres e 
che è costalo la squalifica per 
due arinr di tutte le selezióni 
messlGané. compresa la mag¬ 
giore che non ha potuto di¬ 
sputare le qUàlificaziorii per 
Italia *90iVe dopo la dèiiuncia 
dei nuòvi dirigenti che aveva¬ 
no scoperto un ammanco 
neH'amministrazione della fe¬ 
derazione. 

In quésti giorni il nuovo 
presidente Marcelìno Garcia 
PaniasUa e gli altri dirigenti 
stavano esaminando là.possì- i 
bilità di rendere operativo il 
progetto di istituire il contròl- 
io antidoping nel campionato 
nazionale, ma nella federazio¬ 
ne nessuno sa dove sia finito il 
centro utilizzato durante lì 
•Mundial». 


Lo slalom gigante di Alberto Tomba, nel nevischio 
e nella nebbia di Val Thorens, è durato 40 secondi, 
il tempo di sciare splendidamente e di commettere 
un errore irrimediabile. £ così ha vinto Zurbriggen, 
già fuggìasco in Coppa con due vittore in due gare. 
Al quinto posto, dopo lo svizzero e tre austriaci, 
c'è il giovane montanaro bergamasco Attilio Bar- 
celia, ai primo significativo risultato della carriera. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


Mi VAL THORENS. Nevìschio 
sulla Coppa del Mondo e sulla 
stazione invernale più alta 
d'Europa (2330 metri sui livel¬ 
lo del mare). Nevischio e neb-, 
bia anche su Alberto Tomba 
che ci vede male nella luce 
perlacea che appiattisce le 
cose, finisce su un dosso, en¬ 
tra basso In una porla róssa e 
manca la successiva blu. Se la 
prende col povero Fulvio Cor¬ 
nacchia: «Dovevi dirmi che 
c'era un dosso in quel male¬ 
detto passaggio». Fulvio Cor¬ 
nacchia impallidisce e in 
quell'attimo si rende conto di 
quanto sia difficile il suo lavo¬ 
rò di accompagnatore-atten¬ 
dente. 

Alberto era più seccato che 
arrabbiato. Aveva percorso 
una distanza enorme per po¬ 
co più di 40 secondi di gara. 
Era seccalo coi dirigenti della 
Coppa che consentono tra¬ 
sferte cosi lunghe e stressanti, 
•lo ho bisogno di sciare, di 
allenarmi e non di perder tem¬ 
po in viaggi allucinanti». 


Non era depresso. Era sec¬ 
calo. «La scorsa stagione» - 
dice con ta sua voce un po' 
cantante - ho avuto il mese di 
dicembre dalla mia parte. Può 
darsi che stavolta sia il mese 
di Zurbriggen e che il mio 
tempo venga a gennaio. E 
d'altronde ve lo avevo detto 
di non spaventarvi se mi anda¬ 
va male: la Coppa è lunga». 

Era seccato per la visibilità 
scarsa, per il nevischio, per 
uella luce di perla che mo- 
ificava i contorni delle cose. 
Ma il ragazzo azzurro è troppo 
pieno di vita e intriso di ottimi¬ 
smo per abbattersi. E sulla 
bella faccia iscurita dal disap¬ 
punto il sorrìso non ci ha mes¬ 
so molto a tornare, E d'altron¬ 
de fino al momento dell’erro¬ 
re aveva fatto una grande cor¬ 
sa, sciando in maniera stupen¬ 
da. Al rilevamento interme¬ 
dio, 34"! 1, aveva 35 centesi¬ 
mi di vantaggio su Pirmin Zur¬ 
briggen. E alla fine ì) vantag¬ 
gio sullo svìzzero era superio¬ 
re al secondo, i"15. Alberto 



Alberto Tomba 

inazione 

nello 

sfortunato 
slalom gigante 


Tomba si é macchiato di una 
scorrettezza che Bepi Mes- 
sner ha stigmatizzato: dopo 
l'errore in alto ha continuato 
la corsa mentre il regolamen¬ 
to prevede che chi manca una 
parte deve fermarsi. Il rìschio 
che si corre è di essere sospe¬ 
si per una corsa. Alberto se l'è 
cavata con una ammonizione. 

Ha vinto Pirmin Zurbriggen. 
il più grande sciatore di tutti i 
tempi. «Zubi» non vinceva in 
«gigante» dal febbraio dell’an¬ 
no scorso quando a Crans- 
Montana, nel suo Vaiiese, ave¬ 
va conquistato i) titolo mon¬ 
diale della specialità. Pirmin 


non è abituato alle corse tatti¬ 
che ma nella prima discesa, 
dopo l’errore di Alberto che 
aveva sui petto ii numero tre. 
ha frenato due volte per non 
correre il rischio di mancare 
una porta. Nella seconda di¬ 
scesa ha amministralo con in¬ 
telligenza il vantaggio e ha 
vinto con 16/100 su Rudolf 
Nierlich, uno dei giovani leoni 
delia squadra austrìaca. La vit¬ 
toria consente a l^rmin dì gui¬ 
dare la Coppa a punteggio 
pieno, 50 punti in due gare. La 
scorsa stagione dopo due pro¬ 
ve Alberto Tomba aveva 41 
punti di vantaggio sullo svizze¬ 


ro. Stavolta lo svizzero ha. do¬ 
po due gare. 38 punti di van¬ 
taggio sul ragazzo azzurro. 

Pirmin Zurbriggen è straor¬ 
dinario. Quest’anno si è alle¬ 
nato poco sui tracciati delia 
predìfetta discesa badando a 
lavorare soprattutto nelle spe¬ 
cialità dove Alberto Tomba è 
più forte e cioè pendìi che lo)- 

S ono il respiro. In una discesa 
i allenamento dalle parli di 
Saint Moritz ha affibbialo più 
di un secondo al campione 
del mondo Peter Mueller. I di¬ 
scesisti svizzeri, vale la pena 
di annoiarlo, hanno trascorso 
l’estate badando quasi esclu¬ 


sivamente alla discesa. Pirmin 
è un grandissimo campione e 
non ci si deve meravigliare 
che sia già fuggiasco in Cop¬ 
pa. 

I colorì azzurri sono stati te¬ 
nuti alti dal ventiduenne ber¬ 
gamasco Attilio Barcella che 
ha ottenuto un ottimo quinto 
posto. Il giovane montanaro 
ha corso tutti i rischi possibili 
perché aveva capito che dopo 
la caduta di Ivano Camozzi e 
l'errore di Alberto Tomba la 
giornata del nevischio e della 
nebbia poteva essere la sua 
giornata. Hanno molto delu¬ 
so, una volta di più, Richard 
Pramolton e Roberto Erla- 
cher. 1 due ragazzi hanno rag¬ 
giunto il punto dal quale non 
c’è ritorno. 

Classifica gigante - 1. Pir- 

min Zurbriggen (Svi) 2'09”12; 
2. Rudolf Nierlich (Aut) a 
\6/\00; 3. Hans £nn (Aut) a 
70/100; 5. Attilio Barcella a 
r'99; 9. Ciglio Tornasi a 2"41; 
14. MarcoTonazzi a3’'50; 21. 
Roberto Erlacher a 5"02; 23. 
Oswald Toeisch a 6"06. Non 
qualificali per la seconda 
manche Richard Pramòtton, 
Matteo Belfrond, Roberto 
Spampani. Caduto nella prima 
discesa Ivano Camozzi. Squa- 
liiìcato Alberto Tomba. 

Classifica Coppa - I. Pir¬ 
min Zurbriggen punti 50; 2. 
Hans Enn 21; 3. Rudolf Nier- 
lìch 20; 7. Alberto Tomba 12; 
IO Attilio Barcella 11; 17. Gi¬ 
glio Tornasi 7; 22. Josef Polìg 
e Marco Tonazzi 2. 



Pontello: 
«Non ho mai 
offeso 
D’Elia» 


L'arbitro salernitano Pietro D’Elia, dopo aver ottenuto nel 
giorni scorsi dal presidente della Federcalcio Antonio Ma- 
tarrese rautorìzzazione, ha sporto querela contro la fami¬ 
glia Pontello per le dichiarazioni lesive della sua reputazio¬ 
ne rilasciate al termine della partita Fiorentina-Sampdoria 
di domenica scorsa. Accorata la difesa di Claudio Pontello 
(nella foto), uno dei tre membri della famiglia che dirige la 
società viola: «Parlando con alcuni giornalisti non avevo 
risparmiato aspre critiche aH'operato dell'arbitro d'Elia, 
ma nego di averlo offeso. Apprendo dalla stampa della 
querela dei signor d'Elia e, anche se domenica è stato un 
pessimo arbitro, questo non significa che non sia un galan¬ 
tuomo». 


Oggi 
a Zurìgo 
il calendarìo 
di Italia ’90 


•Italia '90» prende corpo. W 
comitato organizzatore del¬ 
la Coppa del mondo Fifa 
1990 fisserà oggi, nella se¬ 
de della federazione inter¬ 
nazionale a Zurìgo, il calen¬ 
dario e l'ordine delie partite 
‘ della seconda parte del 
Mondiale '90 in programma dall'S giugno all'o luglio in 
Italia. li 29 giugno scorso a Zurigo, ta Fifa aveva stabilito 
soltanto il catendario della prima fase (8-21 giugno 1990). 
Dopo ii sopralluogo negli stadi compiuto recentemente da 
Joseph Blatter, il segretario generale della Fifa che ha 
constatato il soddisfacente stato dei (avori negli impianti 
(in particolare a Roma e Torino), l'apposita commissione 
della Fifa ufficializzerà oggi il calendarìo completo della 
manifestazione. 


Ricevuti 
da Cossiga 
gli azzuni 
di Seul 


li presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga ha 
ricevuto ieri al Quirinale gli 
azzurri che hanno conqui¬ 
stalo una medaglia o un po¬ 
sto in finale alle Olimpiadi 
di Seul e gli atleti disabili 
" che hanno ottenuto meda¬ 
glie alle paraolimpiadi, svoltesi sempre in Corea. Prece¬ 
dentemente lutti gli atleti erano stati un po’ intimiditi e 
emozionali ma Cossiga li ha messi a proprio agio discor¬ 
rendo con loro e complimentandosi |:«r 1 risultati ottenuti. 
■Vi esprìmo la gratitudine del paese - ha detto il presiden¬ 
te della Repubblica - per la vostra partecipazione alle 
Olimpiadi. Una esperienza che è anche un arricchimento 
che avete dato alla società italiana». 


Non sarà 
smantellato 
il Centro tecnico 
di Coverciano 


li Centro tecnico federale 
non sarà smantellato, ma ri- 
sinjituraio ed arricchito da 
un centro di documentazio¬ 
ne intemazionale. Lo han¬ 
no annunciato il vicesinda- 
co del Comune di Firenze. 

Michele Ventura, e il presi¬ 
dente del Settore tecnico federale, Giancarlo Abele, nel 
corso di una riunione dei Lions svoltasi al «Centro» di 
Coverciano che festeggia i trent'anni della fondazione. Per 
l'ammodemamenio del Centro tecnico è prevista una spe¬ 
sa di 7 miliardi che il Comune ha inserito fra le richieste già 

E resentate al Consiglio dei ministri che concede i conlri- 
ulì alle città che osfriteranno le partile dei mondiali di 
calcio. Nel pacchetto è prevista la realizzazione di un pa^ 
cheggio per 1000 auto al Campo di Marte e di un raccordo 
stradale fra il casello Tirenze-sud dell'Al con Coverciano e 
lo stadio comunale. 


Ma quel 

manifesto di Burri 
non è proprio 
originale 


il manifesto del pittore Al¬ 
berto Burri per i campionati 
mondiali dì calcio in pro¬ 
gramma in Italia nel 1990 
non è proprio... originale. 
Lo ha nbadiiQ l'organismo 
giudicante delTaulodiscipii- 
na pubblicitaria ribadendo 
che ta sua competenza sì estende a tutti 1 messaggi a favore 
di un prodotto, ma non alle imitazioni di questi ultimi. Il 
manifesto di Burri, non essendo un cartellone pubblicita¬ 
rio, non potrà però essere censuralo per cui il ricorrente 
Roberto Viola dovrà cercarsi un altro organismo se ritiene 
di essere stato copiato dal nolo pittore. Viola aveva chia¬ 
malo in causa la Auguri di Mondsìdori (cui ^ era affiancato 
il Comitato organizzatore locale di Italia '90, sostenendo 
che ii manifesto di Burri riproduceva «una antecedente 
ideazione figurativa» da lui realizzata e riprodotta su una 
copertina della rivista «Il tènnis italiano». 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaluDO. 22,15 Mercoledì sport: pugilato, da Riva del Garda. De 
Lorenzi-Oiaz. 

Raidue. 15,30 Oggi sport 18,20 Tg 2 Sportsera. 

Raltre. 16,40 Pallavolo, da Ancona, Falconara-Cska Mosca 
18,45 Tg 3 Derby. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo 23 Stasera Sport. Capodistrla. 
13,40 Mon-gol-fìera (replica) 14,10 Calcio, campionato spa¬ 
gnolo: Reai Madrid-Athletìc Bilbao (replica) 16,10 Sport 
spettacolo. 19 Juke box (replica) 19,30 Sportime 20 Juke 
box (replica) 20.30 Basket, Hitachi Venezia-Klosterneuburg 
Vienna 22,15 Sportime magazine 22,30 Juke box 23 Tennis, 
Mastem di New York (diretta). 



CITROEN BX. NIENTE PUÒ FERMARLA 


Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate CitroSn su tutte 
le BX disponibili; 

■ 8.000.000 di finanziamento senza inte¬ 
ressi in 18 rate da 444.000 lire*. 

■ 8.000.000 al 4,8% di tasso fisso annuo in 
42 rate da 222.000 lire*. 

■ Piani di finanziamento personalizzati. 

■ Straordinarie facilitazioni per chi paga 
in contanti. 

Le offerte non sono cumulabìli tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 30 NOVEMBRE 



Salvo apptovailQM Finintiiri.. Costo .riti» Irnsoriomemo t, 150 ,MO. 


l’Unità C%^ 

Mercoledì x / 
30 novembre ì 988 I 































AIDS. VINCERE LA PAURA. 


SI PUÒ AVERE PAURA, MA SOLTANTO Di 


QUELLO CHE NON SI CONOSCE E NON SI 
SA COME EVITARE. OGGI SULL'AIDS SAP¬ 
PIAMO SEMPRE DI PIÙ. SAPPIAMO CHE 
LA RICERCA MEDICA MONDIALE È IMPE¬ 
GNATA AL MASSIMO. SAPPIAMO COME 
DIFENDERCI DAL CONTAGIO. SAPPIAMO 
CHE UNO STILE DI VITA NORMALE È LA 
PIÙ SICURA PREVENZIONE. ABBANDO¬ 
NIAMO DUNQUE LA PAURA. CONTRO 
L'AIDS L'UNICA STRADA DA SEGUIRE È 
QUELLA DI COMPORTAMENTI ADEGUATI 
Al DOVERI CHE ABBIAMO VERSO NOI 
STESSI E VERSO GLI ALTRI. 

INFORMAZIONE. BISOGNA CONOSCERE E 


UTILIZZARE LE INFORMAZIONI NECES¬ 
SARIE PER CONVIVERE CON QUESTA 
DRAMMATICA REALTÀ. U MANCANZA DI 
CORRETTA INFORMAZIONE SPINGE AD 
ASSUMERE ATTEGGIAMENTI NEGATIVI 
NEI NOSTRI CONFRONTI E A MANCARE 
DI SOLIDARIETÀ. 

AIDS. SOLIDARIETÀ CON I COLPITI. 


DONNE, BAMBINI E UOMINI COLPITI 


DALL'AIDS HANNO BISOGNO DELLA 
NOSTRA SOLIDARIETÀ, DI AIUTO E DI 
AFFETTO. SE IL NOSTRO COMPORTA¬ 
MENTO È CORRETTO, AIUTARE NON £ 
AFFATTO PERICOLOSO. LA SOLIDARIETÀ 
RIDUCE LA DIFFUSIONE. NEGARE SOLI¬ 
DARIETÀ NON È SOLTANTO DISUMA¬ 
NO E INCIVILE, MA È ANCHE NOCIVO. 
TUTTO IL MONDO IL P DICEMBRE 
1988 È CHIAMATO A UNA GRANDE MO-. 


8ILITAZIONE DI SOLIDARIETÀ: QUESTO 


È IL PRIMO MESSAGGIO DELLA GIOR¬ 
NATA MONDIALE DI LOTTA ALL'AIDS. 

QUESTASERAINTVIRAIUNODALLE 19,25 


ALLE 19,35 - RAIDUE DALLE 


22,20 ALLE 22,30 - RAITRE DALLE 


20,25 ALLE 20,35) "DIECI MINUTI 


PER RIFLETTERE": UN PROGRAMMA 


SPECIALE A PROPOSITO DI AIDS. LA 


TRASMISSIONE SARÀ CONCLUSA DA 


UN MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL- 


LA REPUBBLICA FRANCESCO COSSIGA. 



































